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Estratto bai Protocollo belle beliberaponi bella Bepulajione 
bel M8NTE MI FASem bi Siena 

La Onorevole Deputazione adunatasi in sufficiente numero di Sei, 
nelle persone dei Sigg. Claooi Prof. Cav. Pietro, Prilli Ing. Giovanni, 
Mignanolli Cav. Dott. Alfonso , Rosini Avv. Geremia e Tolomei * 
Conto Cav. Bernardo: assenti i Sigg. Piooolomini Conte Cav. Niccolò, 
Bandini Cav. Prof. Policarpo e Mieli Abramo deputati : intervenuto 
il supplente Buonsignori Vincenzo , 

PRIORE Mignanelli Cav. Dott. Alfonso. 

Informate le SS. LL. corno il Consiglio Comunale sia venuto nella 
determinazione di affidare ad una speciale Commissione 1' esame non 
tanto del progetto di Statuto e Regolamento già compilato nel decorso 
anno 1870 dalla Commissione mista, e pubblicato, per i Tipi dei Sordo- 
muti , colle modificazioni introdottevi dalla Deputazione di questo stesso 
Monte, quanto di uno schema di Statuto generale contenuto in una 
pubblicazione a stampa del Dott. Cbsabk Bàbtaliki sul Riordinamento 
dei Motìti riuniti - Siena 1871. Tipografia Moschini. 

Ritenuta la opportunità di fornire ai Commissari del Comune, da 
nominarsi , tutte le maggiori possibili informazioni in materia, mediante 
la pubblicazione degli antichi Statuti del Monte e degli ordini succes- 
sivi che li hanno modificati, 

LA DEPUTAZIONE 

Delibera rendersi di pubblica ragione li Statuti del Monte con 
le successive modificazioni ; ed incarica il Sig. Provveditore di curarne 
sollecitamente la stampa in base allo spoglio dei documenti relativi , 
che resta affidato alla Cancelleria. Per voti 6 unanimi. 

IL PRIORE IL CANCELLIERE 

A. MIGNANELLI S. Pombtti 

Per copia conforme, salvo ec 
Dalla Cancelleria dei Monti Riuniti - Siena li 8 Aprile 1872 

IL CANCELLIERE 

V.* IL PBOWEDITOBE 
GIO. |* ALBERTI 
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PREFAZIONE 



L' organamento e lo sviluppo del Monte dei Paschi è stato fin 
qui se non del tutto ignorato, certamente poco conosciuto, non tanto 
per non essere state fatte di pubblica ragione lo primitivo sue costi- 
tuzioni che nel 1871 ('), quanto per l'ignoranza delle modificazioni a 
quello arrecate dalle variato legislazioni e dal tempo , modificazioni 
che costituiscono la storia di questo antico ed oggi potente Istituto 
di credito, e che servono ad illustrare e commentare le costituzioni 
medesime. 

È perciò che nella pendenza della discussione innanzi all' onorevole 
Consiglio Comunale di Siena del Progetto di Statttto e Regolamento 
dei Monti liiuniti (*) si è creduta necessaria la presente pubblicazione 
degli Statuii o Capitoli del Monte dei Paschi cotte successicc modifi- 
cazioni: qual pubblicazione ci lusinghiamo possa inoltro tornar gradita ai 
cultori degli studi economici, ponendoli in grado, quanto volte amas- 
sero parlare del Monte dei Paschi, di rettificare le inesattezze che 
si riscontrano negli scritti di coloro che fin qui si dettero cura di far 
conoscere ed apprezzare questa nostra istituzione (*)• Ci afirettiamo a 

(I) Biit.ii.im DoU. Cesare Capitoli del Monte dei Palchi per la prima volta edili, ec. 
Siena, 18-1. 

(*) Progetto compilato dalla Commiaione, nominata parto dal Monto o parte dal Muni- 
cipio, e pubblicato nel 4870 dalla Tipografia dei Surdo-muti. 

(3) Sono »tate esaminate le seguenti puliMicaiioni rrlatire al Monte dei Paschi : 
Gigli. Diario sentir. Siena, 185». Tomo II. pag. 700. 

Gnu. tutoria riguardante la .«Illusione del Monte dei Patch». Atti dei Georgofili To- 
mo l> . Firenze, 18*5. 

Salmois. A'oliji» sopra le principali istituzioni di credilo agrario. Torino. I8A3. pag. G9. 

Il medesimo. Del Credito fondiario e del Credito agricolo. Torino, 486J. pag. «W. 

De-T.ksarf.. IM Credito fondiario in Italia. Rivista contemporanea, nuova serie. Volu- 
me 3">. Torino 1863. pag. 101. 

Rimkm Oc-Hocchi. Sugli itabilimenti di Credito pubblico in Siena. Siena. 486!. 

Il midksimo. Sul progetto municipale per la riforma del Uonte dei Palchi. Siena, 1863. 

Comhissio^f: Mi-.mcjpale. Rapporto sul Riordinamento dei Monti Riuniti di Siena. 
Siena, 186». 

Mi rsicir-io di St«:u. Petizioni al Parlamento italiano a far or» del Monte dei Palchi. 
Siena. 486! 

G. B. C. Sul progetto ministeriale di un Untiilo di Credito fondiario ed agricolo. Fi- 
renze. 1861. 

G. B. C. Sul Monte dei Paschi di Siena « Lasciate il Monte com' i » Firenze, 486"Ì. 
Bargigli. Prospetti ((aiutici dell' amminidrasione del Monte dei Paschi. Siena, 4863. 
Biomsicsoìi. Mancar, Industria. Commercio, e loro fasi subite in Siena. Siena, (865. 
Bmtam.ii. Sul riordinamento dei Monti Riuniti di Siena. Siena, 4871. 
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dichiarare che delle lamentate inesattezze non ò da far carico a quelli 
egregi, ma alle scarso ed incomplete notizie che potettero fino ad 
oggi aversi in proposito , in quantochd le difficolta materiali che pre- 
senta 1' Archivio dell' Istituto , mancante fino al 1777. d' indici , o 
repertori, alle filze dei documenti, e fino al 1831 di una regolare 
raccolta dei rendiconti , avevano sempre distolto i meglio volenterosi 
dall' ingrata impresa di raccogliere e classare le riforme subito dal 
Monte in tanto volgere di anni. (') 

Forse sarebbe stato miglior consiglio l' aver fatto precedere 
questa pubblicazione al Progetto che va ora a discutersi, nullameno 
non potrà dirsi che manchi di opportunità giacchò la discussione su 
quello non ha avuto per anco incominciamento. 

La massima parto degli scrittori delle coso del Monte sono con- 
cordi nell' attribuire la causa della sua fondazione alle funeste conse- 
guenze della lunga e sanguinosa guerra sostenuta dalla repubblica 
senese contro il governo mediceo, al quale soggiacque nel 1555. — 
Lo scopo poi della istituzione chiaro apparisce dall'Istrumento di fonda- 
zione che precede i capitoli e dalle deliberazioni del Collegio di Balìa 
che a quello fanno corredo; talchò ci crediamo dispensati dall' intrat- 
tenerci più a lungo su questi argomenti. 

Il novello Istituto si denominò Monte non vacabile dei Paschi 
della Città e Stato di Siena — non vacabile — o irredimibile, perchè 
assegnava una rendita fissa ai compratori di LL. di Monte (deposi- 
tanti per impiego fruttifero) i quali però non potevano ritirare i capitali 
a loro piacimento, e quindi non era possibile che il Monte — vacasse — 
ossia venisse a mancargli il capitale per le sue operazioni. — Questa dizio- 
ne, variamente interpetrata in seguito, precisò appunto il carattere del 
nuovo Monte distinguendolo dai Monti vacabili, che pur si conoscevano 
nel secolo XVII, nei quali i depositanti ,o prestatori, potevano ritirare 
a piacimento i loro capitali, ricevendo un'interesse proporzionale alla 
durata del prestito fatto all' Istituto. Simili Monti erano perciò esposti 
a vedersi sfuggire i capitali, e quindi a vacare, cioè a trovarsi disciolti. 
— dei Paschi — perchè la garanzia data dal governo por accreditare il 
Monte e garantire i depositanti , o creditori, fu sullo rendite demaniali 
dei Paschi, o pascoli, della Maremma — della Città e Stato di Siena — 

(I) L" opera della presento pubblicazione si deve totalmente all' egregio Sig. Axtoxio 
Clcor.Mt, aiuto nella Cancelleria dei Monti Ninnili , che con acidita e dcligentc cura esegui 
lo spoglio dei documeoti e li diapoae di fronte ai Capitoli, corredando queato lavoro di note 
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perchè istituito ad iniziativa del Collegio di Balla, magistrato che 
aveva a cura il ben' essere non solo della Città di Siena, ma pur 
anco di tutto lo Stato senese ('); al di là del quale non estendendosi 
le competenze del detto Magistrato, il Monte non fece operazioni nel- 
1' altre provincie toscane che dopo la soppressione di quello (178G) e 
la nuova circoscrizione territoriale , per la quale scomparve I* antico 
Stato senese. 

La concessione della garanzia governativa fu accompagnata dalla 
condizione che il pubblico di Siena si obbligasse , conforme si obbligò, 
a rilevare lo Stato ossia ad indennizzarlo di qualunque danno, o per- 
dita , all' effetto cho non avesse mai da patire (*) per la prestata mal- 
levadoria; e dovettero concorrere prò rata a tale rilevazione tutte 
quelle città e terre dello stato senese che vollero godere dei benefizi 
del Monte. L' atto col quale accederono alla obbligazione si chiamò 
capitolazione, e le città e terre si dissero capitolate. Al 1715, si trova 
che quasi tutto il territorio formante 1* antico stato di Siena, erasi 
capitolato col Monte. 

Senza potere spiegare a noi stessi la riattivazione delle capitola- 
zioni al 1824, oltre quanto fu scritto in proposito nel 1863, dalla 
Commissione legale del Municipio di Siena ( 3 ), l'esame stesso dei 
moduli di tali contratti e le annotazioni relative (<) fanno ritenere 
che le capitolazioni producenti i veri e propri effetti legali fossero 
soltanto quelle che ebbero luogo a tutto il 1715, mancando nelle suc- 
cessivo, dal 1824 al 1863, ogni fondamento di legalità, anzi la ra- 
gione del loro essere, inquantochà fino dal 1788, era cessata la ga- 
ranzia governativa, alla rilevazione della quale soltanto erano intese 
le capitolazioni. Nè 1" aggiunta portata ai contratti nel 1840, di garan- 
tire anco il Monte al di là della garanzia sovrana, può ritenersi valida, 
mancando ogni sanzione supcriore del nuovo patto, ed essendo questo 
incoerente alle condizioni prescritte nell' istrumento del 2 novembre 
1624, al quale le capitolazioni tutte si referiscono. 

Dalla garanzia principale concessa dallo Stato, e da quella sussi- 
diaria, o di rilevazione del primo, data dal pubblico di Siena e dalle 
terre dell'antico stato senese, ne sembrerebbe doversi desumere la 

(«) Cnjus riRilantiae totius ciritalis riusquedominii eommune bonam ereditum esl. Ittru- 
mento di fondation-, in a." a pag. ì. linea 4. 

(t> Rescritto 30 Dccembr* I6M in ? .° a pag. 3. Unta fi. 

(3) Relazione della Commilitone legai* del Municipio dt S.*na intorno ai reclami di 
dite Comunità capitolate. Sien», 4863. 

U> V. documenti di N.« VI. e VII. pag. 909 « 8/3. 
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ingerenza del Governo e quella del Collegio di Balla sul Monte dei 
Paschi , 1' uno e 1' altro direttamente interessati al buon andamento 
dell' Istituto . Questa premessa condurrebbe a ritenere che , dal mo- 
mento in cui vennero a mancare la mallevadoria del governo e l'ob- 
bligazione sussidiaria delle terre capitolate, il Monte divenisse affatto 
autonomo, non dovendo più il suo credito, che per un istituto è 
sinonimo di esistenza, nò al governo nò alle comunità, ma al cumulo 
degli avanzi, prodotto delle operazioni dell' Istituto; cumulo che co- 
stituisce la garanzia che i debitori e creditori si sono formata, quasi 
diremmo, da loro stessi, in sostituzione della garanzia governativa. 
Ciò ammesso, bisognerebbe scendere alla conseguenza che il Monte ad 
altri non appartenesse che al Monte ed il suo patrimonio formasse, 
siccome forma, la garanzia per i suoi creditori, alla quale hanno 
diritto Ano allo scioglimento del Monte. Salva adunque e riservata 
al Comune di Siena la tutela di questo importantissimo Istituto, per- 
chè di carattere tutto municipale , il governo non avrebbe sul mede- 
simo altra autorità cho quella che gli attribuiscono le leggi sugli enti 
morali in generale. 

Il Monte si apri al pubblico il 3. Gennaio 1625, e fu tanto il 
favore che incontro questa istituzione, che nel breve giro di sei anni 
raggiunse il limite fino al quale potevasi rendere fruttifero il denaro 
depositato dai terzi, ossia, per servirci della frase di quei tempi, fino 
al quale potevasi estendere la vendita dei LL. di Monte, limite sta- 
bilito dalla garanzia governativa in scudi 300000 e che in seguito 
fu esteso a scudi 300000 (L. it. 1,764000). 

Ma mentre la garanzia governativa dòtte vita e moto al nuovo 
Monte, col procurargli il credito necessario ad ogni nascente istitu- 
zione, col volger degli anni riuscì fatale al suo sviluppo ed incre- 
mento per il limite che segnava alle sue operazioni, non potendo 
l' istituto far prestanze che con i capitali in esso impiegati. 

Non è dunque a meravigliarsi se il Monte fino al 1822. ebbe 
una vita non rigogliosa, costretto come lu fino al 17R8 a raggirarsi 
entro il limito impostogli dalla cauzione governativa, e posteriormente, 
cioè dal 1790 al 1821 , a lottare colle vicende dei tempi e colle scosse 
che per le cause a tutti note soffrì la pubblica economia nel suac- 
cennato periodo. Rilevasi infatti dai documenti d' archivio che dal 
1808 al 1818 il Monte dovette rinunziare allo scópo della sua istitu- 
zione, di sovvenire cioè la possidenza con le prestanze. 

Molto meno poi deve recar meraviglia se questo antico Istituto, 
in tanti anni di onorata esistenza, non ha formato che un patrimonio 
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relativamente ben tenue. Dal prospetto generale, che chiude questa 
pubblicazione, si rileva con quanta saggezza ed economia Ria stato 
amministrato e per quanti anni la negoziazione dei capitili , per le 
cause già accennate, si mantenesse al disotto di due milioni di Lire. 
È da avvertirsi inoltre che, a diminuire gli avanzi annuali, fino dal 
17G1 ebbero principio le elargizioni e sussidi per pubblica beneficen- 
za , e che continuati senza interruzione anzi con progressivo aumento, 
al 1871 raggiunsero in complesso la non indifferente cifra di Li- 
re 1,591,812,59. 

E poiché il Monte si aprì con una garanzia per i creditori 
eguale a quella delle somme impiegate, e dopo la cessazione della 
malleveria governativa si è ridotta al patrimonio dell' Istituto , che 
ammonta oggi a Lire 2,000,903,07, questa somma mentre certamente 
costituisce una cauzione rispettabile , non può ritenersi esuberante ove 
si confronti con quella che presentava nel 1788, (quando appunto 
cessò la garanzia sui pascoli di Maremma ) quale era di L. 335,732,29, 
di fronte a Lire 1,742,823,85. di depositi fruttiferi (LL. di Monte). 
Ed ove si rifletta che fra le somme date a mutuo esistono circa 
tre milioni di lire non garantite da ipoteca su beni stabili , quantun- 
que non difettino certamente di sicurezze per esserne debitori diversi 
Enti morali, ne sembra prudenza accrescere questo patrimonio in ra- 
gione appunto dell'aumento delle operazioni. 

Opportimissimo poi, conforme si è già incominciato a praticare, 
sarà il rinvestimento di parte degli avanzi annuali , anziché in mutui 
ipotecari, in valori ed effetti pubblici e specialmente in cartelle fon- 
diarie, procurando all' Istituto un patrimonio disponibile, in portafoglio, 
per far fronte a qualunque possibile evenienza. Questa misura non deve 
però fare indurre timori od apprensioni di facili perturbamenti noli' am- 
ministrazione del Monte a causa dell' amovibilità dei depositi, perchè 
è bene dichiarare che i depositi che si fanno nel Monte non sono depositi 
a conto corrente, ma veri e propri impieghi, o rinvestiraenti , di 
capitale; e che' stando oggi alla Deputazione il proporre ed al Comune 
l'approvare la variazione nella ragione dei frutti del Monte, ogni qual 
volta questi si allontanino di troppo dal saggio del mercato, l'Istituto 
ha un mezzo efficacissimo per mantenere a lungo tali rinvostimcnti. 
Nò riscontrasi irregolarità nell' impiegare siffatti depositi in mutui a 
lunga scadenza, ove si rifletta che il Monte, fino a che conserverà 
le sue leggi fondamentili , resterà al coperto da qualunque crisi in 
virtù del Cap. 30 che pone in sua facoltà la restituzione dei capitali 
fruttiferi. Il disposto poi di quel capitolo non può recare sgomento o 

t 
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menomare un solo istante la fiducia dei creditori, perchè la restituzione 
dei capitali fruttiferi è una necessità per lo Istituto che col dare e 
ricevere esplica la propria esistenza, come ne fa piena ed autentica 
fedo il passato. 

E qui ci sombra opportuno porre in rilievo che fino dall' isti- 
tuzione non Ai di ostacolo il Cap. 30 all' affluenza dei depositi , 
giacché nel solo volger dei primi sei anni (1625-1631) trovasi rag- 
giunta la somma di scudi 200,000 (L. 1,176,000) quanta cioè potevasi 
rendere fruttifera; capitalo non indifferente so si considera che i depositi 
erano fatti quasi esclusivamente dagli abitanti della città di Siena ed in 
tempi nei quali non sovrabbondava il denaro : il che dimostra chiara- 
mente che i depositanti erano fin d' allora persuasi che l' Istituto non 
avrebbe esercitata la facoltà di rifiutarsi allo restituzioni so non in 
casi eccezionali di crisi, non sembrando ragionevole il credere che 
tutti i depositanti volessero in perpetuo spogliarsi in fatto della dispo- 
nibilità dei loro capitali. — Che il Monte poi abbia tutto F interesse 
a non rifiutarsi alle richieste dei creditori è evidente, . inquantochè 
non potendosi ricusare di ricevere in tutto o in parto la restituzione 
dei capitali mutuati, qualora esso alla sua volta, in condizioni nor- 
mali, non restituisse ai creditori, si troverebbe sopraffatto dall'in- 
gombro e rigurgito di denaro cho lo spingerebbe a certa e sollecita 
rovina. Il Cap. 30 adunque è come ancóra di saluto por V Istituto 
nei casi di crisi, senzachè diminuiscano per i creditori le loro sicu- 
rezze, essondo sempre garantiti del loro credito col patrimonio del- 
l' Istituto e collo ipoteche dei mutuatari, e potendo sempre, anco nei 
casi di crisi, cedere un credito sotto ogni rapporto cautissimo. 
Nè può dirsi che con l' introduzione del preavviso o disdetta si è 
vulnerato lo spirito degli antichi statuti, giacché la deliberazione 
del 1865 dichiara espressamente - a rendere meno rischiosa la pra- 
tica di restituire - Oltre a ciò è da avvertirsi che se nel 1865 non 
si contestò al Monte il diritto di domandare un preavviso di quindici 
giorni , ciò prova luminosamente che resta tuttora , come è stato sempre, 
nella facoltà dell' Istituto l'ammettere ed il determinare lo restituzioni. 

Quanto al genere di operazioni di accomodo di denari noi divi- 
diamo pienamente l' opinione espressa dall' illustre Conte di Salmour 
che cioè nel loro principio fossero di Credito Agricolo, e soltanto in 
seguito assumessero il carattere di operazioni di Credito fondiario, o 
ciò più specialmente dopo la introduzione del sistema ipotecario francese. 

Dall' esame delle modificazioni e riforme introdotte dal 1865 in 
poi, siamo lieti di constatare che esse sono state in sostanza un ri- 
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torno ai capitoli con tanta sapienza dettati dai nostri maggiori. In- 
fatti ò un ritorno al capitolo 24 il pagamento semestrale dei fratti 
per parte dei debitori; è un ritorno al capitolo 33 il frutto moratorio; 
anco del sistema di ammortimento si ha una traccia nel capitolo 39; 
la disdetta preventiva è un ritorno al capitolo 30, prescrivente 
che per 1' alienazione dei luoghi ( cessione dei crediti contro f Isti- 
tuto) dovesse farsi domanda al Magistrato perchè o restituisse il 
denaro o permettesse la cessione. Questa domanda che si praticò fi- 
no al 1820 si risolveva nè più nò meno in un preavviso o disdetta 
indetcrminata. 

Il rinvestimento poi di parto degli avanzi annui in effetti pub- 
blici, realizzabili a breve termine, deliberato praticarsi fin dal dì 16 
Marzo 1871 , ò una riforma opportuni ssiraa per rendere sempre pia 
remoto il caso di valersi dell'ultimo alinea del citato capitolo 30, al 
quale il Monte in duo secoli o mezzo ebbe ricorso soltanto due volto. 

Non vogliamo spingerci tropp' oltre coli' investigare se in un' epo- 
ca più o meno lontana sarà mestieri di riformare l' Istituto fondiario 
del Monte dei Paschi alla foggia del Credito fondiario istituito in Ita- 
lia con la Leggo 14 Giugno 1866. La necessità di questa riforma si 
presenterebbe certamente quando difettasse l' impiego di capitali nel 
nostro Istituto; ma noi sull' autorità di ciò che disse testò un illustre 
economista ('), che cioè nel mondo economico esistono due correnti, 
la corrente dei timidi e quella degli arrischiati , e che i primi ricor- 
reranno sempre a Stabilimenti alieni da qualunque speculazione, men- 
tre i secondi si rivolgeranno là dove si presenta maggiore il guadagno , 
crediamo che non sarà per mancare al nostro Monte il concorso dei 
depositi per impiegarsi , onde alimentare lo sue operazioni a vantaggio 
della possidenza. In ogni modo sarebbe il caso, ne sembra, di tra- 
sformare radicalmente l'Istituto quando si manifestassero realmente 
i segni precursori di un diverso indirizzo dei depositi. — E finché 
questa necessità di riforma non sia provata, non si vedrebbe l'utilità 
di sostituire all'attuale ricevuta del Camarlingo la fede di deposito, 
proposta, ma non accettata, fino dal 1862. 

Non lieve compito è quello della compilazione dei nuovi Statuti, 
reso anco più arduo dall' esistenza di altre quattro Amministrazioni 
che vivono dell' impulso più o meno diretto del Monte dei Paschi. 

(11 II Commenti Likatti, Mila conferenza tenuta in Siena il 7 aprile 4871 con la 
Giunta comunale. 
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Della gravità di tale argomento ne fa fede la storia dell' Istituto, giac- 
ché rilevasi dagli atti d* archivio che fino dal 1(382 o molte altre 
volte in seguito , si pensò ad una nuova compilazione di Statuti , ma 
trovasi che prevalso scmpro il concetto di jwrtarvi quelle riforme par- 
ziali reclamate dalle circostanze e dai tempi, forse ]>erchè si volle 
conservare al Monte il carattere originario impressogli dai suoi Ca- 
pitoli, mantenendo per tal modo le nohili tradizioni che a quelli si 
collegano. ('). 

Ed oggi, attuato essendo nella massima parte, e con felice re- 
sultato, le riforme propugnate dalla solerzia del nostro Municipio nel 
18(12, ci semhra che i capitoli abbisognino, più che di radicali rifor- 
me, di diverse modificazioni, fra lo quali quelle relative alle compe- 
tenze fra Deputazione e Comune, al modo di elezione della Deputa- 
zione, al sistema di votazione dell'imprestiti e di valutazione dei beni 
da ipotecarsi, e ad alcune disposizioni riguardanti Io attuali ricevute del 
Camarlingo affinchè offrano maggior guarentigia per V Istituto, e di- 
mostrino il credito del deposifmita anco nei casi di ritiro parziale di 
capitali : sulle quali rilasciamo 1* apprezzamento e la pronunzia a chi 
spetta, cioè all' Onorevole Consesso Comunale. Noi ci permettiamo sol- 
tanto di fare osservare che, salvo quelle riforme apportate nella 
massima parte dalle variate legislazioni, i capitoli del Monte dei Paschi 
sono tutt' oggi se non nella lettera, almeno nello spirito, nel loro pieno 
vigore; e che qualora le modificazioni che sarà per introdurvi l' onore- 
vole Consiglio Comunale sieno informate ai savi principii che detta- 
rono le antiche costituzioni, riceverà la sua applicazione quella sentenza 
di un gran filosofo dei nostri tempi, relativamente alle istituzioni so- 
ciali . cho < il progresso ò un saggio regresso verso l' antichità » . 



(I) Sollanlo nel «8(3, per Decreto Imperiate det 6 ooTombre, furono sanzionati i nuovi 
Regolamenti per il Monte dei Pa*chi o Monte Pio, ma non furono attuati . per essere caduto 
il governo francese poco tempo dopo quel Decreto. — Quei regolamenti furono trasmessi 
nel 486! all' esame della CommU»ionc in quel tempo nominata dal Municipio per on progetto 
di noovi Statuti. 



Siena 10 Aprile 1872. 



IL PRO V VEDITORE. 
0. B. Alberti 
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I» I.F.I NOMINE AMEN. 

Anno, ab ipsius Domini salutifera Inoarnatione, millesimo secen- 
tesimo vigesimo quarto, Indictione octava , stilo senensi, ( s ) die vero 
scarnila Novembri*, Urbano Oetavo Smanio Pontilicc, Ferdinando Se- 
cumlo Romanorum Imperatore electo, et Ser. mo Ferdinando Secando 
lleti-uriie Magno Duce quinto, Domino Nostre», feliciter dominante. 

(1) Istrumcnlo trailo dalla copia autentica conlcnuta nel Codice membranaceo in V, del 
Secolo XVII. di carte cenloquindici, intitolato .. Libro I. STATUTI ET ORDINI del Monte 
dei Paschi • elio *i conserva nell'Archivio dell'Istituto fino dai primi tempi della sua attuazione, 
come ne fanno fedo gli antichi inventari, e come rilevasi dal /..òro li. /Wiiwrosiom (.» 5i 
ove «otto di 31 Agosto ti\z6 , si legge « Sentila più volte la preteimone et instaura 
« fatta da Ser Livio Pasquini, Notare e Cancelliere del Magnifico Magistrato dei Signori Re- 

• golalori, d' esser sodisfallo della mercede da esso pretesa per la copia auleotica, da esso 
« data a questo Magistrato, dell' islrumento dell' obbligo fallo da questa Citta di relevare 

• S. A. S. (Sun Allaza Sercnittima ) da ogni danno per occasione della crettiono di questo 
a monte « omissis » Questo Magistrato è slato di parere che detto Ser Livio aia riconosciuto 

• di scudi trenta , moneta di Lire sette di denari, per la delta sua pretesa mercede de. « 

Detto Codice contiene inoltre copia dei Capitoli, copia di altro islrumento di rilevazione 
del Principe, del di 2 Aprile 1610, per 1' aumento del fondo egualmente concesso sui pascoli 
di Maremma, copia d' Islrumento d' acquisto della Casa Arma lei, per uso del Monte, o copia 
di diverse informazioni e rescritti, relativi a riformo dei medesimi Capitoli, a tutto il li 
Aprile t6«6. 

E questo il Codice sul quale si praticò, come tuttora si pratica , di far prestare giura- 
mento agli Amministratori del Monte il giorno del loro possesso o assunzione della carica. 

L' originale dell' islrumento, col quale la suddetta copia e «tata collazionata e correità, 
esiste nel pubblico generale Archivio dei Contratti di Siena , ove è «tato sempre custodito 
(insieme agli allegati) nella filza 11. Atti del Nutaro Pasquini, e la trascrizione autentica al Pro- 
tocollo notariale si legge al Prol. 0 VII. f." (65 tergo o seguenti, esistente del pari in detto 
Archivio - Stanza I.» Notari. Lettera L. 

(1) L'anno senese » ab incarnatione » cominciava il 15 marzo. Il Motuproprio del 20 
Novembre 1749 tolse di mezzo la confusione dei diversi modi di computare l'anno in To- 
scana, ed ordiuoclie, a partire dal «750, avesse principio in tutlo il Granducato col 1° Gcn- 
najo e terminasse col 31 Dccenibre. 

I 
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Senatus Populusquc Senensis ai*, prò eo amplissimum Balìe 
Collegium (*), cujus vigilanti»: totius Civitatis ejusque domimi commune 
honum creditum est, auimadvertens universo» fere Scnarum et Provin- 
cia; eives et incolos ob pecunia: scnrsitntem, parvis ab hinc anni», gravi 
pressos tBrc alieno, et cambiomm censuumque fruetibus et usuriti, li- 
cet legitimis, consumptos, non posse annuis prtestalionibut) satisfacere, 
.seque, familias ae bona tam grandi femore liberare, inimo in dies ma- 
gia inagisque gravari; alios vero, qui pecuniis abundant, omissa ob id 
negociatione, totos se ocio dedisse , dum sine industria et latore utilita- 
tem non modicam ex dietis contraetibus sedente» reportant; unde pauci 
adiuodum ad mercaturam, paueiores vero ad ngrorum eulturam, quam- 
quam uberiorcs inde fructus sperare possent, animum adiungunt, quarum 
usu civitatcs adeo ditantnr ac crescimi, ut propterea earumdem artium 
cultore.» maximis privilegiis apud otnnes natione» fuerint omni tempore 
decorati: volens publicte privutaque utilitati commodo ne beneficio, 
quantum in se est, prospicere , et lune malo, quod serpendo in dies 
latius omnium fortuna» exhauriret, pnescna prò tempore remedium adhi- 
bere, preces reverenter obtulit Ser."™ ac Benignissimo suo Domino et 
Ser. 1 " 1 ' ejus Tutrieibu» ( 3 ), ut ereetione alicujus Montis justi et non va- 
cabili» (*) publico eorum commodo eonsuleret; Sua Celsitudo Ser. m, cum 

(I) La forma degli aatichi ordinamenti della Repubblica fu conservala sotto il principato 
fino oltre la mela del secolo XVIII. Il Senato « Smalli» » o Consiglio Generale, nel quale 
a tempo di Repubblica risedeva il supremo potere, e rappresentava 1' universalità dei citta- 
dini - Pooulusou* Stnrntis » anco al «6i4 conservava il nome, ma altro non era che . l'adu- 
. nanza di quei Signori che, come più degni, hanno I* onore di essere chiamati Consiglieri 
. della Città per Sua Altezza, da cui pure vengono eletti » Gioii Diario T'orno. //. pag. 70i. 

(J) Uno dei principali Ministrali della città, comporto al tfiìi di Ì0 membri che si eleg- 
gevano dal Principv « aveva facoltà di deputare ambasciatori per affari a Sua Altezza, deputar 

• Commissari per lo Stato {di Siena J determinare le spese ordinarie della città, da pagarsi 

• dai camarlinghi e depositari, con approvazione del Governo, e stabilire tutto ciò che re- 

• puliva a bene della citta e dello Stato • 6'igfi Diario Tomo II. pag. 702. Fu soppresso 
con Motuproprio 29 Agosto 1786, o sostituita al medesimo la Comunità Civica. 

(3) Ferdinando II. de Medici, allora minorenne, per il quale governavano le reggenti e 
tutrici. Granduchessa Cristina figlia del Duca di Lorena, vedova di Ferdinando L, di lui ava, 
e Maria Maddalena Arciduchessa d'Austria, figlia dell' Arciduca Carlo, di Grati, vedova di 
Cosimo IL, di lui madre — Ferdinando II alb morte del padre, avvenuta nel IGJO, aveva 
H anni, o la sua minore età, regolala secondo lo Statuto di Firenze, fu detcrminata fino ai 
fliciotto. Le Reggenti assistite da un Consiglio composto di 4 Consiglieri avevano il pieno 
esercizio della Sovranità. Galluri. Storia «VI Granducato Tomo ///. Pa 3 . 39*. 

(») La denominazione di » non vacabile » non fu speciale pel Monte dei Paschi, ma era 
propria di tutti quei Monti o Istituti di Credito che assegnavano una rendita fissa ai loro 
creditori, e che avevano un fonda, o garanzia, eguale alle operazioni che erano autorizzati di 
fare « quo fieri solet in simìlibus concessionibus et acquisilionibus Monlium non vacabilium • 
/linimento di fonda jiout in g. n pag. 5 » La garanzia, o fondo etrto ti sicuro, era necessaria 

• per far valido il contralto et sicurezza della coscienza, e perchè il Monte lecitamente presti 
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suifl Ser." 1 "' Tutricibus, quam omnes Populi ejus dictioni subiecti, ne 
dum sibi pncesse, sed etiam prodesse perpetua aeelamntione testantur, 
ad infrascriptas preces gratiosissimum hoc, et piissimum Rescriptuni 
concessit: 

• Loro Altezze per gratificare la Citta di Siena di questa domanda 
d'erigere in essa a benefitio pubblico e privato un nuovo Monte, e fa- 
cilitarla, acciò il medesimo sia lecito e giustificato, si contentano di 
accomodare e prestare il fondo sopra le publiehe entrate del Gran 
Duca fino alla somma di dugentomila scudi di capitali, per frutti a 
ragione di cinque per cento, che sono a ragione di scudi diecimila 
l'anno, quali assegnano sopra 1' entrate dell' Offitio dei Paschi (') di 
detta Gita, fino a detta somma, con lo cautele e sicurezze offerte per 
la conservalionc ed indennità della medesima Altezza, ad effetto che 
di presente, nè in avvenire ci habbi mai da patire (*): c si lassi aperto 
il luogo per altre Città e Terre del medesimo Stato ( 3 ), che vorranno 
godere della medesima gratia nel modo che vien proposto; e perciò 6e 
ne passino i contratti ed oblighi in buona e valida forma, e nel resto 
si formino, come vien proposto, i Capitoli, per il governo, reggimento, 
amministrazione et Ministri di esso Monte, con quelle considerationi , 
ordini ed avvertimenti, che più parranno, quali si mandino per 1' ap- 
provatone a LL. Altezze che ne comanderanno la Loro volontà. 

Maria Magdai.exa tctrice 
Iloratio Bella Rena - a 30. Dicembre 1622. . 

Et ut justa; et omni jurc debita; cautiones eidem Ser.™" ac Piis- 
simo Principi prffistentur, in Senentium Senatorum Comitiis, necessariis 

• riceva denari con intere***. • Rapporto deUa Contulla Fiorentina allegato alt ittrumento. 
poi. ,3 e li V istruzione dei Monli in Ilalia risate- al secolo XV. 

(I) Delio anche Dogana dei Pacchi, ave™ V amministrazione dei pascoli pubblici delta 
Maremma , o ne liscuoteva le rendilo per conto della Repubblica , e questa caduta , per 
conio dello Stato. Era retto da un Magistrato . residente in Siena . composto di 4 membri 
oltre a diversi impiegati. Fu soppresso con Motupioprio II aprite 1788 che permesse la li- 
bera vendita dei diritti di pascolo, svincolando le proprietà della Maremma da quella servitù. 

(1) Cioè, ad effetto che il Principe sia pienamente rilevato da ogni danno prc*entc o fu- 
turo per la fatta assegnatone del fondo . come più chiaramente rilevasi dal Rapporto delia 
Contulta Fiorentina in q.° a pag. i3 « e perchè all'incontro il detto Monte ha a promet- 
ti tero di conservare il Gran Duca sema danno, e che per tale asscgnalione, (del fondo di 
« garanzia ) a richiesta di della citla el per farli benefizio, non habbia a patire ecc. » 

(3) Con questa disposizione si concesse al novello Istituto di patere allargare il campo 
dello sue operazioni, o ai cittadini senesi di essere sgravati in parie dalla obbligazione a«- 
•uotasi di rilevare il Principe, dovendo tulli gli abitanti delle altre città e terre deUo 
Stalo ( di Siena ) cke aveuero voluto godere della suddetta gratia. concorrere, prò rata , a 
tale rilevazione. - L'adesione che queste facevano, per atto autentico, alla detta rilevazione e 
ai Capitoli o Statuti del Monte, dicevasi copiiotasionr .e le terre e citla chiamavaon capitotele. 
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cnlculis et suffrngiis. ftienml obtcmpta et approbata> qua- sequuntnr obli- 
gationes, pur deliberationem dictorum Coniitiorum et Generato Consilii 
l'optili ad vertami in line prasentis instrnmcnti referendie. 

« Che in prima si oblighino i sopravan/.i del Monte di Pietà; nel 
secondo luogo, il erettilo «lei Maestrali» di Mereantia esistente nel Monte 
Fio; nel terzo, il credilo del denaro venuto di Genova, reservato però 
I' usufrutto d' essi alla Ciltà; ed in ultimo luogo i beni di lutti li Citta- 
dini senesi liabitanti e non Inibitami la Città, i quali di ragione e di 
fallo possano obbligarsi da questo Universale; e parimente i beni d' altri 
che possedessero in questo Stato, distributivamente, e per la rata di 
ciascuno, dovendosi far la distribulione per rata di beni, che qualunque 
possederà, in quel tempo che si desse caso della rcintegralione di S. 
A. non intendendosi inai che alcuno sia obbligato in solidum. » 

Et quia pra-dieta debent publico in documento perpetuo probari, 
bine est quod: 

Supradietus Doininus nosler Dominili? Don Ferdinnndus Sceundus 
Maglina Dux et cum eo ejus Scr. M Tutrices. ex enriim propria seientia, 
ac de plenitudine pulestatis benigne Scnensium votis annuentes, et 
eonim publteic ac privata; militati perspicieiites, ad jttstam et legilimam 
dieli Monlis creetionem, illins fiindum consliluenint usque ad quantilaleni 
aureorum (') diieentorum milliuni valoris, et redditns seutorum decem 
millium super publicis et anniiis reddilibus ad suatn Magnani Camerani 
Ducnlciu provenienlibus ex Magistrata Puscuoniin , et super illis prò 
civitate Montem crexit usque ail dictam summaui et quantitatem aureo- 
rum ducentorum millium; et funduin pnedietum ex causa plcnrc pro- 
prietatis, dominii, possessionis , vel quasi, et omni meliore modo, ad 
eileetum legitima ereetionis dieli Monlis, cesserunl, dedernnt et trasttt- 
lerunt Perillustt'i Domino Augustino Cliisio, Equili Sacra et 111.™* Re- 
ligionis Divi Stepliani Papa; et Martiris, Rcclori Piissinù Xciiodocliii 
Santa Maria; Scalarmn hujus Civitatis; Nobili Domino Alexandro, olim 
Kxcellentissimi Domini (Visi, de Sozzinis, Domus Sapicntia» ejnsdetn 
Civitatis Reelori; III.™ Domino Marcello, olim lll. mi Domini Hippoliti, 
de Auslinis, domino Caldana", et prò dieta 111.'"* et Saera Religione 
Divi Stephani Papa et Martiris in patria Hajulino; Pcrillustri et Excel- 
lentissimo Domino Casari, olim Magnilici Domini Alamanni, de Marescottis, 
I.U. V.( litri* ufriiw/ttc Dottori) ex Dominis Monlis Albani, quatuor ex dieto 
Amplissimo Collegio Halite, et ab eodem atitliorilalem etiam liabentibus a 

( I ) li lo *lc*<o clic iculorum — Fino dal 1330 fu battuto in t'ircnir lo »eudo d' oru 
o gli fu dato il valore di Lire fiorentino sette . Omni . Monde Min Rrpubblica Fio- 
rvnfma. Prrfai. pny. XIV. 
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Geucralibus Comitiis et Consilio Populi ex deliberatione supramemorata, 
ad hoc spccialitcr deputatis ex deliberatione et decreto dicti Collegii, pari- 
ter referendo in calce pncaentis instrumcnti, dictisnominibus acceptantibtis 
nomine dieueCivitatis et prò Magistrata dicti futuri Montis, adco ut eflectus 
sit, ut ejusdeni Montis Oflieiaks, et qui successivis temporibus in eo jus 
diccnt, possint nomine quo supra prò concurrentibus quantitalibus dictos 
redditus alienare ex causa pieni dominii et proprietatis et omni meliori 
modo, quo lìeri solet in siniilibus concessionibus et acquisitionibus Mon- 
tium non vacabilium. Qui annui redditus dividantur in tot portiones, 
qua; loca Montis appellantur , et singola vendanlur scutos centum, 
et reddant emptori scutos quinque singnlis annis, et dicti annui red- 
ditus ita venditi pertineant, absque aliqua exceptione , ad emptorcs lo- 
conun uti ad veros dominos, in (juos intelligantur translata omnia jura; 
et dictus Ser.""" Magnus Dux, et Ser.""' Tutriees ex certa scienlia et 
plenitudine potestatis mandaverunt omnia narrata es.se prò lege peri- 
tila inviolabiter observanda, e ita intelligatur obligatus Magistrata* 
Pascuornm et ejus redditus usque ad suinmam scutorum decem milliuni, 
de libris septem, et ad quantitateui dueentorum inillium, respectu pretii 
et valoris, et pariter dictus Mons et omnia ejus jura prasentia sint prò 
lege et inviolabiliter obligata ipsis emptoribus dictoruin T/Oconun, vcl 
aliter quomodolibet eadem loca acquirentibus; et pnvdicta liabeant vini 
legis etiam in favorem dicti Montis adversus omnes et quoseumiiue ejus 
debitores, ad quem cITectum habeantnr Ine per expressis omnes cla- 
iiHiila'. qme essetit exprinieiuLe ad legem inducendam. Kt pnrilieti Do- 
mini Deputati ex autlioritale sibi concessa, repricsentantes universum 
jiopulum, ut constat ex eisdem deliberationibus in calce pnesentis instra- 
menti describendis, prò conservatone indemnitatis Sua- Celsitudini 
Ser.""' ex certa scienti» , in omni meliori modo, jnrc vel causa, quibus 
magis et melius eisdem licei, de jure et de facto, promiserunt dieto no- 
mine eidem Ser."" Magno Duci et Ser. 1 "'* Tutricibus, pnesentibus et 
acceptantibus, et ad caiitelam etiam nobis Xotariis infrascriptis, tam- 
(|uam publicis personis, pnesentibus, cumdem Ser."" 1 " 1 eorum Dominimi 
et Ser."'"* sueeessores in Magno Ducala pcnitus indenmem et inilenmes, 
et prorsus sine damno conservare, ex causa concessiotiis redditus Ma- 
gistrata* Paseuorum, usque ad summam scutorum deccm millinm de 
libris septem prò fundo dicti Montis, et correspectivo pnetio scutorum 
ducentoruin niillium, respondendo de propriis pecuniis et fructibus dicti 
Montis et Civitatix creditoribus et emptoribus Locorum dicti Montis 
omnibus successivis temporibus; et casti, quo ex dieta concessione et 
causa, donec et quousque Mons duraverit, Ser.""" Doniinus ejusr|ue 
Succcssores in Stata damnum aliquod sentirent, specialiter et expresse 
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prò piena reintegratione et indemnitate; primo, dicto Scr.""» Domino 
et Ser."" 1 " succesaoribus obbligaverunt omnes et «ingulos cffectus pradicti 
Montis, res, personas et omnia alia jura quomodolibet ipsi competenza 
et compctitura contra quameumque personam, locum et universitatem; 
sccundo, expresse hypothecarunt pecunias existentes in Monte Pietatis 
ejusdem Civitatis Scnaruui descriptas sub nomine et titulo — u sopra- 
vanzi DKi. monte — tertio loco , scutos bismille tercentum deeem in 
eo<lem Monte existentes in ereditimi Magnifici Magistratus Dominorum 
Officia] ima Mercantar, quarto, scutos termillc septingcntos quinquaginta 
sex in eodem Monte deseriptos in creditum CiviUitis, qui vulgo di- 
cuntur — i denari di oesova — eum hac tamen declaratione , quod 
interim fructus et loca suprascriptarum quantitatum ad Civitatem perti- 
neant, et de eis disponcrc possit; et casti, quo obligatioaes, modo et 
ordine quo supra descripia;, et pecunia; et elTectus (diligati, non suffi- 
cerent conservationi pra*dictaj, obligaverunt personas et omnia et sin- 
gula l>oiia mobilia et immobilia, jura et acliones pra-sentes et futura*, 
eorumque fructus, omnium et singnlorum Civium, et habitnntium in 
Civilate, et quorumeumque aliomm, qui de jure vel «le facto possint ab 
eia dicto nomine obligari, etiam quod tempore satisfationis, qua: con- 
tingerc posset, in Civitatc et Dominio Senarum non exislerent, quamvis 
corum persona; Civitatis non snhjcctn; , et quovis privilegio, causa et 
jure essent munita?, exceptis tamen personis ecclesiasticis , et eorum 
boni»; et hasc obligatio debeat dividi in singulis prò porlione honorum 
immobilium, qua tunc a quolibet pof-sidebuntur. babita comparatione 
justitiie distributiva?, qua; est totius ad partes, seu universi ad singulos; 
et dictum Amplissimum Collegium Ballai tunc teneatur, intra termi- 
nura ccrtum sibi pnefigenduin, distributionem prsedictam facere secun- 
dum proportionem pnedictam, et non in solidum, ut distributio fiat ad 
quanlilatem, non autem ad nmnerum; et ita dictus Ser."" 1 " Dominus, 
ejusque successore* ab omni da inno alieni seni|>er existant Qua; omnia 
suprascripta et giogaia singulis congrue referendo, pnedieti Ser.""" Ma- 
gmi» Dux et Ser." 1 * Tutrices, et pnrdicti Domini Deputati a Collegio 
Balla; motìis et iiominibus quilms supra, et omni meliorc modo, promi- 
se'runt perpetuo attendere et observare eum obligatione. ctc. cum rc- 
nunciatione etc. volente* omnes cautioncs et cautelas et quascumque 
verborum liguras et formulas necessaria» et consueta* liaberi prò spe- 
cialiter expressis, mandantes nobis Notariis etc. 

Tenor autem dictarum deliberationum Amplissimi Collegii Balìa;, 
et supplicationis et precum, de quibus supra, est videlicet: 
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( 1 ) . Al Nome dell' Onnipotente Iddio e della Gloriosa Vergine 
Maria Avvocata Nostra, et ad honore et esaltatane del Ser. ma Gran- 
« Duca di Toscana nostro Signore. 

. i; Anno del Signore 1622.. (*) Inditione Sesta, Sabato a' dì 4 
« di Marzo. 

. Convocato e congregato il Generale Consiglio del Populo della 
• magnifica Città di Siena per S. A. Ser. in numero suffìtiente di cento- 
« diciassette (*) Consiglieri nella Sala del Mappamondo, con participa- 
. /.ione dell' 111.""» et Ecc. 1 " 0 Sig. Governatore nostro, et a suono di cam- 
i pana e voce di banditore, secondo il consueto, coinè n' appare delibe- 
. ratione dell' IH." 4 et Eccelso Concistoro ( 4 ) rogato lo spettabile Anni- 
. baie Nelli, di quello Cancelliere, per fare le cose infrascritte, fra le 
« altre cose si messe a partito Y infrascritta proposta del Monte pio (») 
t da ereggersi di nuovo in questa Città , cioè: 

. All' 111."** Senato il Capitano di Populo e la Signoria della Cit- 
. tà di Siena per S. A. Ser." 14 con precedente deliberatione dell' 111.»" 
. Collegio di Balla. 

■ Nella cura, che debitamente sta infissa nelF animo dell' IH." 0 - Col- 

( 4 ) Questa è la deliberazione del Consiglio Generale colla quale si fermano gli ordini 
principali del nuovo Monlc, presa nel 4 Marzo 16*3 al seguito del rescritto 30 Decembre 
46« che no approvava I" erezione, costituendogli il fondo o garanzia necessaria. 

I.a copia autentica di della deliberazione forma l'allegato di N.° i dell' islrumento , ed 
esiste nel Pubblico generale Arcbivio dei Contratti di Siena nell'inserto relativo. 11 No- 
taro Pasquini, nel rilasciare al Monte la copia, trascrisse gli allegati al loro luogo, anziché 
riportarli in fino dell'atto. 

(t) Stile comune 16S3. 

(3) Caduta la Repubblica, il numero dei Consiglieri che formavano il Consiglio generale, 

0 Senato, era ordinariamente di centoventi. Si eleggevano dal Principe, a vita, fra i riseduti 
nel supremo Magistrato del Concistoro e per distribuzione di Monti . Il Consiglio non era 
pieno se non erano presenti almeno ottanta Consiglieri, e le deliberazioni si vincevano per 

1 due terzi dei suffragi . Doveva intervenire al Consiglio 1' Eccelso Capitano di Popolo , i 
Sigg. Eccelsi (eioi gli 8 Priori del Concistoro) i Gonfalonieri dei Terzi ed i Consiglieri 
dell' Eccelso Capitano ( erano in nummi di 4. ) che piesiedeva a) Consiglio. Aveva diritto 
d' intervenire anco il Governatore della citta, o Luogotenente del Principe , al quale in tal 
caso spellava la presidenza . Gigli Diario. 

( i ) Il Concistoro, dice il Cigli nei tuo Diario Tomo 11. pag. 699 • è un Magistrato 

• che formasi dal Capitan di Popolo e da otto Eccelsi Priori, e che essendo di tutti gli altri 
« della cittì il principale neh" apparenza, viene ancora appellato la Signoria. Il Capitano di 
« Popolo a ragione della sna dignità è il più ragguardevole personaggio di Siena , e perciò 

• l'elezione di esso spetta a S. A. R. Gli otto suoi Signori Colleghi, che diconsi i Signori Eccelsi, 

• eleggonsi per ogni bimestre, per suffragi, dal pubblico Consiglio. Ma poiché il potere passò 

• alla Balia, rimase al Concistoro la sola apparenza senza la forza del comando. Il Capitano 
. di Popolo e gli otto Signori, che formano il Concistoro, abitano nel pubblico palazzo, hanno 

• abito proprio e convivono alla stessa tavola. 

( 5 ) Pio, perchè lo scopo di esso non era la speculazione ma la pubblica beneficenza , 
raffrenando le usure ed applicando gli acanti a opere pie, per r umor di Dio. V. Cap. 47. 
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« legio di Ralla, del publico bene di questa comune dilettissima Patria, 

. havendo principnlissiino luogo il desiderio che tutti i Cittadini siano 

. sadisfatti, et a pieno persuasi di tutto quello che per commi henefitio 

• si tratta; perciò essendo già- dieci anni stata introdotta pratica d' eri- 
. gore un Monte, molto tempo innanzi dalla Città desiderato, con Depu- 
. tauone a questo (ine eletta dal suddetto Collegio per trattarne col 

• Ser. Gran Duca nostro Signore, et essendo questo maneggio passalo 
. successivamente per tutte le Halle susseguenti et ottenutane già la prima 
. gratia ( ') dalle Ser.""- Intrici, com' è noto, cioè il fondo, senza il qua- 
» le non si poteva questo maneggio legittimamente incaiuinare, parve ili 
« medesimo 111."'" Collegio che s'intendesse sopra ciò la volontà di lutto 
« il Senato; et essendosi nella preterita adunanza delti tre del passato 

■ mese (* ) veduto che molti Consiglieri non ne avevano presa ((nella no- 
« titia e piena informationc che si desiderava, stimò necessario il detto 
. Collegio di «alla, che da noi (») come da' Presidenti ili tutto il Con- 

• siglio, si chiamassero non solo tutti i Consiglieri in più giorni compar- 

• titainenle, ma ancora molti altri Cittadini, per intendere sinceramente 
i 1' animo di ciascheduno, c raccogliere dal pensiero di molti lutto quello 

• che potesse a quel negotio apportar giovamento; et essendosi inteso 
» che sia universale desiderio, elio si delinchino a notitia di tutto il Se- 
t nato gli ordini più principali che per il nuovo Monte si sono designati, 
. sentito sopra i medesimi con molta utilità il parere di lutti quei Cit- 
« ladini che si sono compiaciuti di concorrere a palesarlo; perciò, benché 
« privatamente possino esser noti, si espongono di nuovo in questo nm- 
. piissimo luogo, avvisando primieramente ciascheduno, che non solo 

■ dai Consiglieri, ma ancora dalli altri Cittadini si riceverà volentieri, 
« in carta et in voce, quello clic piacersi loro per zelo del ben publico 

• dire intorno alli Ordini, ctiandio meno principali, che occorreranno, 
. i quali si doveranno precisamente formare per l'intiero governo di 

• tutto questo negotio. 

« Adunque nel primo luogo, conforme a quello che 1' antecedente 

• Collegio di Balìa con paterno affetto e con molta prudenza ha con- 

• siderato per la relevatione, la (piale per termine di buona giustitia 
. e convenienza è tenuta la Città di dare a S. A. per la gratia del 
. conceduto tondo nelle pubbliche rendite de' Paschi. 



t t ) Con rescritto .10 Dicembre 16S2 sopra riportato. 
(1)3 Febbrajo «f.13 stile comune. 

(3) Spettava al Magistrato del Concistoro la convocatone del Senato, o Consiglio ge- 



nerale . 
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. 1. Primo; Si dice che in prima 8' obligano per detta relevatione 
t i sopravanzi del Monte di Pietà; nel secondo luogo, il credito del 
« Magistrato di Mercantia esistente in detto Monte Pio; nel terzo, il 
« credito del denaro venuto di Genova, riservato però l' usufrutto di tutti 
« alla Città , nella maniera che di presente serve e che parerà oppor- 

• tuno; et in ultimo luogo, in supplimento e non altrimenti, i beni di 

• tutti i Cittadini senesi habitanti e non habitanti la Città, i quali di 
« ragione e di fatto possino obbligarsi da questo Universale, tenendo- 
t si per certo che non possa darsi caso già inai, per qualsisia grave 
« accidente, che una pieciola parte dei fruiti dei beni non sia d' avan- 
« zo por la distributionc che potesse toccare ; e parimente i bcnid'al- 

• tri che ne possedessero in questo Stato, distributivamente e per la 

• rata parte di ciascheduno, dovendo farsi la distributione per rata dei 
t beni, e che qualunque possederà in quel tempo, che si desse il capo 
« della redintegratione di S. A. non s' intenda mai che alcuno sia ob- 

• bligato in solidum, credendosi nondimeno esser quasi impossibile che 

• segua alcun danno che subbito ( come b' è detto ) non si remedi per 

• le ragioni da basso. 

. 2. Secondo; che il Magistrato da erigersi per il governo del 
■ Monte, insieme con altri Ministri, siano dei nostri Cittadini riseduti,(') 

• e non d'altri, da eleggersi dalla Balìa, 

. 3. Terzo; che ciascun anno si deva rivedere V amministratione 
« e governo del Monte, e mettere in bilancio, e veduta che sarà la 
« ragione, si deva leggere ne 11' Universa! Consiglio, che si aduna del 
« mese di Dicembre, e nella Balla, 

. 4. Quarto; che ogni cinque anni almeno vada a partito in Ba- 

• Ila se il Monte deva continuare o terminare, secondochè dalle ragioni 
. riviste si ritrarrà che sia d'utile, o danno, sentito prima un antecc- 

• dente consiglio di richiesta di Cittadini in buon numero, e qualificati 
« ad arbitrio della Balia. 

■ 5. Quinto; che sia libero a ciascheduno Cittadino, conforme al 

• Rescritto , il poter metter denari nel Monte , e valersi de' frutti , che 
. saranno a ragione di cinque per cento, dovendo chi li piglia dal 



( I ) Cioè, che avevano fallo parte del supremo Magistrato del Concistoro, il cui ufficio 
come è stalo detto era bimestrale. « Scoia avere ottenuto la dignità concistoriale, dire il CigU 
« nel fuo Diario non può alcuno, godere ne di Magistrati, ne di Governi, nò di altra 
» inconibcnia ai gentiluomini destinala. «Sotto il Principato, i Riseduti si ritennero 
nobili. L' Editto 31 Luglio 1750 ordinò I' iscriiione al ii*ro di Xobilld di tutte quelle fa- 
miglie che avevano avuto Hiuduli per il tempo io ea*o Edilio indicalo, distinguendole in 
ragione di detto tempo in palriiio c nobili. Jlaceotta MU Uggì. Codia, oVfla roteano To- 
mo VI. pag. IO. 

X 
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« Monte pagare qualche cosa di più per le spese dei Ministri et altro, 

■ che sarà circa mezzo scudo per cento, (') e sia libera la facoltà di 

• cavare la sorte principale con precedente disdetta di brevo tempo, 
. il che si Laverà 1' occhio principalmente che segua con la minor bre- 
« vità di tempo che sia possibile. 

« ti. Sesto; dal Magistrato si deva haver principal cura, che il de- 
« naro 6i dia a chi sia per impiegarlo più utilmente a prò delle case 

• loro, o a benefitio de' negotii di campo, come ancora di lana, di seta 
. e d' altri della Città, e che possa juridicamente obbligarsi. 

« 7. Settimo; che i sopravanzi, i quali si crede per la natura del 

• negotio e per l'esempio d'altri Monti, che siano per succedere, si 

• devino ogni cinque anni in circa distribuire dal Collegio di Balla 

• alle più povere persone della Città, e lavoratori del Contado, rescr- 

■ vando nondimeno una discreta portione per le necessarie spese e 

• bisogni del luogo, et uccidenti che potessero seguire di scapiti, ben- 

• che si creila non doverne succedere, coni' è detto di sopra. 

« 8. Ottavo; che per le somme dei denari che si daranno, siano 

• obbligati al Monte non solo i principali e le promesse, ma in sussidio 
« i Magistrati (») che gli (inveranno approvati, com'è di ragione co- 
« mune, et in ultimo luogo la Balìa, quando avesse contro gli ordini 
« fatta elettione del Magistrato. 

« 9. Nono; che sia in arbitrio di chi riceve denaro restituirlo a suo 

• beneplacito dentro al tempo che si dirà, o tutto o parte , e pagarne 

• tonto a conto dei frutti, come della sorte principale; et il Magistrato 

• sia tenuto far risquotere tutto il credito da' debitori al tempo, per 
« il quale sarà stato conceduto, il quale non possa passar cinque, anni 

• a effetto che non s' invecchino i debiti addosso i debitori con danno 
« loro e delle promesse; e dandosi caso che per qualche urgente ca- 
« gione non si possa risquotere da qualche particolare, 6Ìa obligato il 

• medesimo dar nuove promesse, stanti ferme le prime, e restando 

• ferma l' anteriorità altre volte stipulata; e questa dilatione non possi 
. farsi se non per anni cinque, com'è detto, da concedersi in una o 
« più volte. 

« 10. Decimo; che il benefitio, clic si traesse per li depositi che 

• si faranno in detto Monte, e tutti i denari incerti che rimanessero, 

( I ) Nei Capitoli, approvati $0 mesi dopo questa Dtliberarione, si trova «tallitilo il diritto 
di commissione a due letti di scudo, e si tace della facoltà di cavare la iurte principale con 
precedente disdetta. 

( i) Questa disposizione fa omessa ocì capitoli forse perchè, come ivi si dice, di ragio- 
no comune, ma il Bcscrillo del 9 Mano <6W, ne ordino la Irascruione nei Capitoli Ucmi - 
V. Modificazioni al Cap. I. 
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« devino servire per relevare il Monte da ogni danno et accidente che 

• nascesse, e la distributionc, che si e detta doversi fare del sopra- 

• vanzo ogni cinque anni, s' intenda, restaurato prima ogni danno ben- 
t che piccolo, e reservata qualche parte per il futuro, com'è detto. 

• La qual proposta mandata a partito, si vense per lupini bianchi 

• ottantadue e trentaquattro neri non ostanti. 

• Et io Livio Pasquini, Cittadino Senese, Notaro delle Rcforma- 
« gioni, come delle cose soprascritte rogato, con quelle del suo ori- 
» ginale fedelmente come sopra ho copiato, questo dì 18 di Luglio 1623, 

• Et in fede. 

t (') Nos Consules Collegii Iudicum et Notariorum Inclytaj Civi- 

• tis Senarum prò Ser." 10 Magno Duce Etruriaj, fìdem facimus, et atte- 

• stamur, suprascriptum D. Livium De Pasquinis de supradictis rogatum, 
. et a quo suprascripta omnia exemplata fuere, fuisse et esse publicum 

• et legalem Xotarium dcscriptnm in libro Matriculas Collegii nostri, et 
. talem, qualem se facit; et ejus scriptum semper fuisse adhibitam et 
. in pnesentibus adhiberi fidem indubiam. In quorum testimonium has 

• nostras fieri mandavimus, et nostro solito sigillo muniri. 

« Datum Senis ex sedibus nostra solita! residenti» hac die deci- 

• ma octava mensis Iulii anni 1623 ab Incarnatione. 

Salokos Giarrii'8 Not. et Canc. rM * de mandato. 



« (*) Vcnardl a di primo Novembre 1624. 

. Adunati gì' Ill: mi Sigg: ri del Collegio di Balla della Citta e Stato 
. di Siena per S. A. S. nostro Signore in numero di dodici. 

i Diedero pienissimo mandato et autorità, quanta ne ha tutta la 
« Balìa, alli infrascritti quattro Deputati d' intervenire o rogare in no- 
. me publico l' instrumento delle securationi e cautele da darsi a S. 
• A. per sua indennità del fondo accomodato, e quello ricevere in 
« detti nomi, con le clausole solite et opportune, conforme alli oblighi 
« fatti dal Consiglio generale per suo decreto delli 4 Marzo 1622, (') 




( I ) E la legalizzazione della firma del Notaro Pasquini. 

( S ) Deliberazione del Collegio di Balia eolla quale si deputano quattro Cittadini Senc»i 
a stipulare in nome pubblico V atto di fondazione del Monte. 

La copia autentica si conserva nell' Archivio dei Contratti di Siena, e forma 1' allegato 
di N. !. dell' [strumento. 
(3 ) Stile cornane «613. 
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■ e richiesti da S. A. per suo Rescritto de' 30 Dicembre, anno 
. detto. 

. Sig: Cav: Agostino Chigi Rettore dello Spedale Grande , 

• Sig. Alessandro Sozzini Rettore di Sapienza, 
. Sig. Marcello Agostini Bali di Siena, 

. Sig. Dott. Cesare Marescotti de' Signori di Mont' Albano 

• Registrata al libro delle Deliberationi corrente Novembre 1624. 

« Ego Vextura. Burohesius J. U. D. (juris utriusque Doctor) Can- 
. celi: exemplavi et subscripsi manu propria. 

• (') Ser.™" Gran Duca et Serenissime Tutrici. 

• Considerando i Sigg. della Balìa di Siena, che il Monte di Pietà, 
. che (ino a qui ò stato aperto in quella Città, ha usato solamente 

• prestare sopra i pegni; et reputando, che Labbia a riuscire utile et 

• di benefitio alla medesima, che vi sia luogo, che lecitamente possa 

• ricevere et prestare danari con moderato et legittimo interesse, por- 

• sero alcuni mesi sono alle AA. VV. un memoriale per erigere un 

• nuovo Monte, il quale possa ricevere danari da università, particolari, 

■ et da ogni sorta di luoghi et persone publiche et private, privilegiale 
c et non privilegiate di qualsivoglia conditione; et che all'incontro 
« il medesimo Monte potessi prestare con buoni mallevadori, con i 
« medesimi interessi et quel più che potessero importare le spese et 
. provisioni delli Offiziali et Ministri, et quanto occorressi in ritenere 
« il Monte aperto et provisto. 

t Et essendoci stato comandato dalle AA. VV. che intendessimo 

• et riferissimo, ci adunammo insieme qui in Firenze, et prima che la 

fi ) Qoe*to che segue è il rapporta della Consulta Fiorentina fatto al Principe aul ow- 
moriaU' del Collegio di Balìa per I' erezione del nuovo Monte. 

Costituisco 1* allegato di N. 3. dell' Utrumcnto, e si conserva in originale nel pubblico 
Archivio dei Contratti di Siena insieme alle referite deliberazioni — Al rapporto fa seguito 
il Rescritto 30 Dicembro t6!i del quale è parte integrale o che lo sanziona ed autentica, e 
dò perche tutti i Rescritti venivano emessi in fide agli originali dello relativo istanze, e 
iaformazioni. 11 documento termina coli - ordine del Governatore di Siena al Collegio di Bo- 
lla per la esecuzione del Rescritto. 

Da questo rapporto resulta che il Monte di Pietà di Firenze, istituito sul cadere dd se- 
colo XV, all' epoca in cui si trattava I' istituirne del Moole dei Paschi, riceveva t prettava 
denari con mI*ty«m, ed era stato provveduto dallo Stato del fondo necessario a garanzia dì 
tali operazioni. • E perchè a volere erigere un Moote di Pietà, simile a quello di Firenze. 
< che lecitamente presti e riceva denari eoo interesse, è necessario che vi sia un fondo certo 

• et sicuro, el facendo assegnamento ( i Cittadini di Siena ) che dalle Altezze Ser-*>* sia 
« prestalo loro il fondo sopra delle Dogane, o altre pubbliche entrate della medesima Città . 
« cho siano certe et sicure, come fu Tatto a questo di Firenze Se il 

• detto Moote di Siena, che si ereggerà, piglieli esempio da questo di Firenze ec.- » 
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■ Corte andassi a Siena, scrivemmo a quei Signori mettendoli in con- 

• sideratione alcuni particolari, sopra dei quali dipoi in Siena fu discorso 
. in voce et fatte repliche in scritto. 

« Et perchè a volere erigere un Monte di Pietà cimile a quello 
« di Firenze, che lecitamente presti et riceva danari con interessi, è 

• necessario che vi sia un fondo certo et sicuro, et non havendo quella 

• Citta entrate pubbliche da poterle assegnare per fondo del Monte, 

• et facendo assegnamento che dallo AA. VV. sia prestato loro il fondo 

• sopra delle Dogane, o altre publichc entrate della medesima Città, 

• che sieno certe et sicure, come fu fatto a questo di Firenze; avanti 

• si passi più oltre, a noi è parso necessario intendere bene questo 
« particolare per vedere in che modo veglino e possino conservare il 
« Grau Duca, senza la quale assicuratione, nò loro ardirebbero pre- 
« tenderlo, ne noi di proporlo et consigliarlo. 

« Et a questo effetto si referisce, che il rigiro et maneggio di questo 
. Monte si crede che non sia per riuscir tale, che habbia a passare 

• dalli centocinquanta alli dugentomila scudi. Et però basterà che se gli 

■ assegni un' entrata certa et sicura dalli otto alli diecimila scudi 1' an- 
. no sopra all' entrate delle Gabelle o Dogana, o d' altro membro si- 
. curo di quella Città, et come più parrà alle Altezze Vostre. 

• Et perchè all' incontro il detto Monte ha a promettere di con- 

• servare il Gran Duca senza danno, et che per tale assegnatione, a 
. richiesta di detta Città et per farli benefizio, non habbia a patire-, 
c se bene per fondare et aggiustare il Monte nel modo et forma che 
« si possa fare lecitamente, così por il capo del ricevere danari come 

• per quello di prestare, converrà fermare molte cose, è parso neces- 

• aario di aggiustar bene prima questo con l' intera sicurezza di V. A. 

• Propongono i predetti Signori di Balìa, et i Deputati sopra di 
. questo negotio, di dare le appresso cautele. 

t Obligarc et hipotecare, con quelli vincoli et obblighi che par- 

■ ranno, dua partite di danari esistenti nel Monte Pio di detta Città: 

• una di scudi 3756 venuti da Genova, et che sono descritti in faccia 
i et credito del Comune di Siena, de' quali si cava cinque per cento; 
i et 1' altra di scudi 2310 attenenti al Magistrato et Corte della Mer- 
t cantla di detta Città, senza interessi-, et di più gli avanzi che si tro- 

• vano in detto Monte Pio, che si crede passino scudi 20.™ i buoni 

• et esigibili. 

• Offerivano ancora di obligare gli avanzi dell' Abbondanza di 

• Siena, ma perchè non si possono levare di quel maneggio et impiego, 

• restano sottoposti a poter diminuire et smarrirsi, oltreché non appa- 
i risce fatta dichiaratione se detti avanzi appartengano alla Città, o 
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« siano di S. A. in tutto o in parte, et peni non ò parso poterne fare 
. gran capitale per 1' effetto di che si tratta. 

• Et conoscendo i medesimi Deputati che le sopra dette assegna- 
« tioni per si piccole somme non sarebbero ricevute per sufficienti , of- 
« feriscono che la Città validamente et formalmente obligherà tutte 

• le persone et beni posseduti da' laici, che sono in dominio et pos- 
. sessione di tutti i cittadini senesi conferenti et habitanti la Città di 
« Siena, in qualsivoglia luogo del medesimo Stato posti et situati, fa- 
. cendo sopra di tali beni un ordine et misura, con la quale il detto 
« peso, carico et obligo per la detta conservatione venga partito et 

• distinto talmente, che rimangiano hipotecati et obligati ciascuno per 
. la sua rata a cavare di ogni danno S. A. per la cagione predetta; 
« et con dichiaratione che si lasci la porta aperta all' altre Città e 
« Luoghi del medesimo Stato di Siena, dove non si estendessi detta provi- 
i sione et ordinartene, i quali volendo che a' loro cittadini et habi- 

• tanti possine» essere prestati danari dal Monte, o in esso mettervene, 
« faccino con opportuna et valida autorità un obligo simile a quello 
« che farà detta Città di Siena; et in tal caso, sicomc 1' obligo di detta 
. Città et Luoghi servirà per sgravio in parte dei beni di detta Città 
« di Siena, cosi ancor loro diverranno habili et capaci a poter inciterò 

• danari nel Monte, et riceverne, con i medesimi emolumenti, interessi 
« et conditioni di mallevadori che i medesimi Senesi, dando loro un an- 
« no di tempo ad accettare questa grazia, et passato detto tempo di 
. un anno, non possin essere ammessi senza il precedente consenso 
. della Balla di Siena et grazia di VV. A A. Et a noi si rappresenta, 

• che quando si faccino i sopradetti oblighi in buona et valida forma 

• a benefitio et sicurezza di S. A., che si possa sperare che la cautela 
. habbia a riuscirò sufficiente per la sicurezza et indennità di S. A. 
i et tanto più perchè se il detto Monte di Siena, che si ereggerà, pi- 

• glierà esempio da questo di Firenze, i creditori del Monte et che 
. daranno danari in esso, saranno sodisfatti dal medesimo Monte et 

• suo Camarlengo, senza che sia affaticata la Dogana et Camarlengo di 

• essa, bastando per far valido il contratto et sicurezza della conscienza, 
. che il Monto habbia il fondo certo et sicuro, et che a chi mette da- 
. nari in esso sieno assegnati tanti Luoghi di detto Monto , che fmlti- 
i no a ragione di cinque per cento, et che al padrone eli detti Luc- 
. ghi sieno pagati i sua dovuti frutti, non importando qual Camarlengo 
. li paghi. 

« Quando dall' AA. VV. rimanga approvato questo Capo, et che 

• si contentino della suddetta obligatione per la conservatione del Gran 

• Duca, si farà sapere a Siena a' medesimi Deputati della Balìa, et 
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• Secretano delle L,eggi,(') che pensino non solo a distenderò la formula 
. et modo e minuta dclli oblighi et lustramento, che si doverrà fare 
t et stipulare por il suddetto Capo, ma ancora i Capitoli et Ordini, 

• secondo i quali intendino et voglino che si amministri, regga et go- 
« verni il Monte, che desiderano aprire, sentendosi la loro intenzione 
« essere, che non sia unito, ma separato da quello di Pietà, et che 

• habbia particolare Magistrato e Ministri-, et che tutto mandino qua 

• all' AA. VV. per 1' approvatione, per vederlo et considerarlo pur 
. 1' effetto di che si tratta. 

« Che è quanto per ora ci è parso di poter referire , et potranno 
comandare la Loro volontà: et gli facciiimo humilissima reverenza. 
« Di casa il di 29 di Dicembre 1622. 
« Di VV. A A. Scr.~ 

« Umilissimi e Devotissimi Servitori 
« Niccolo' dell' Astella 

« ÌIOHATIO GlAXFIOLIAZZI 

« Sebastia.no Cellesi 

• LL. AA. per gratificar la Città di Siena di questa domanda di 

• erigere in essa a benelltio publico e privato un nuovo Monte , e faci- 
« litarla, acciò il Monte sia lecito e giustificato, si contentano d' acco- 

• modare e prestaro il fondo sopra le publiche entrate del Gran Duca 

• lino alla somma di dugentomila scudi di capitali, per frutti a ragione 
« di cinque per cento, che sono scudi diecimila l'anno, quali assegnano 
. sopra l'entrate dell' Otfitio de' Paschi di detta Città, sino a detta 
« somma, con le cautele e sicurezze offerte per la conservatone, et 

• indennità della ined. m * Alt.*" a effetto che di presente, né in avvenire, 
« ci babbi mai da patire; e si lassi aperto il luogo per le altre Città 

• e Terre del medesimo Stato, che vorranno godere della medesima 

• gratia, nel modo che vien proposto; e però se ne passino i contratti, 

• et obblighi in buona e valida forma, et nel resto si formino, come 
« vien proposto, i Capitoli, per il governo, reggimento, amministra- 
. zionc et Ministri di esso Monte, con quelle considerationi , ordini 



( 1 ) Il Segretario dette Leggi , dice il Gigli nel tuo Diario Tome II. pag. 703. • che è 
il principal ministro ni della Balia, si del Consiglio generalo, è un gentiluomo senese, dottore 
io legge, eletto da S. A. R- ed il suo uffìzio suol essere a vita. La sua canea è di somma 
importante, perchè il più degli affari , che trallansi da' Magistrati, da lui si maneggiano, e si 
procura da esso, che le detenni nazioni si conducano ad effetto, interviene a tutte le sessioni 
che fannosi non solo dall' intera Balla, ma anche dalle Deputazioni di essa, assiste ai pub- 
blici Consigli, essendo egli giudice delle vacazioni; promuove ed indirizza pe' loro canali 
lutti gli affari pubblici, «rive le lettere che spediaconsi dalla Balla. » 
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• et avvertimenti che più parranno, quali si mandino per V approva- 
. tione a LL. AA. elio ne comanderanno la Loro volontà. 
< Maria Magdalexa Tutkick 
« Horatio Della Rena - a 30 Dicembre 1622. 



« /; RI.» Boba eseguisca in tutto e per tutto il suddetto Rescritto di 
« Lor' A A. SS." 



Actum Senis in Parrochia S. Joannis, in Palutio Sereniss.' Ma- 
gni Ducis, coram, et prrcscntibus 111."'* Duo. Marcinone Joanne Chri- 
stoforo olim 111." 1 ' Domini Marchionis Antonii Maria:, de Maliuspinis, 
et Claris. 0 Dno Joanne quondam Domini Andrea:, de Binis, Senatore 
Fiorentino, testibns. 

Ego Livins Pasquinius , olitn Marii filius, sacris, Apostolica et 
Imperiali, Auctoritatibus Notarius Publicus, .Index Onlinarins, et Ci vis 
ScnensLs, quia, prouuissis oiunibus et singulis contentici in presenti 
lustramento Montis erectionis, conservaliouis, indemnitatis, et alio- 
rum in eo contentorum, interfui, et presens fui una cum egregio, 
et peritisi. m ° Dno. Nicolao de Magnani* , Not.™ Pub." Fiorentino; ideo 
ea, et omnia in eo contenta:, de mandato supradieli Ser. m ' Domini No- 
stri, notam sumpsi, publicavi et in piiblicam formam redegi. In quorum 
lìdem liic me publice subscripsi. 

Ego Nicolai», quondam L'iixis, de Magnani*, Ci vis Pistoriensis , 
et Notarius Publicus Florentinus, quia pneinissis omnibus interfui, 
et de mandato ut supra in notam sumpsi , et in publicam formam 
redegi ut supra , una cum prefato egregio et peritiss. 0 Dno. Livio 
de Pasquinis; ideo in fidem me jubscripsi, et solito meo signo signavi. 

(*) Ego Livins Pasquinius, olim Marii filius, antedictus, Notarius 
publicus, civisqne sencnsis, de pnrmissis ut supra mgatus; in quorum 
(idem liic me publice subscripsi, nomen, signumque mciim apposui 
consuetum ad laudem Cunclapotenlis et Gloriosa: Maria: Matris semper 
Virginia. Amen. 

(Loco signi) 



( I ) Stilo comune 4613. 

(I) fi la .oltosermooe «litografa del NoUro Pwquioi ebo autent.ca la copia del- 
l' istrumenlo. 



• Fabrizio Coli.orf.do Goversatorb 



. 2 Gennajo 1C22 (') Orazio Ercolaki » 
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(*) Il Sereniss.""» Ferdinando II. Gran Duca di Toscana, Nostro 
Signore, sempre più vigilante del puhlico bene de' suoi felicissimi Stati, 
e particolarmente di questa sua «delissima Citta di Siena, e insieme 
con S. A. S. le Sereniss.™* sue Tutrici, per maggior segno della loro 
singolare benignità, hanno con grazioso Rescritto del dì 30 Dicembre 
1622 conceduto facoltà di erigere nella medesima uu Monte non va- 
cabile, e però fattogli grazia di accomodargli e prestargli un fondo di 
scadi diecimila delle rendite del Maestrato de' Paschi, per scudi du- 
gentomilia ( 3 ) di valsente, per doverli distribuire in tanti Luoghi di 

( I ) Gli Ordini « Provisionì, non cho t Capitoli , sono tratti dall' autografo che si con- 
serva nelle stanze della Direzione del Monte. Il Codice cho contiene il detto autografo è 
cartaceo, in f.° pie. di carte centouna . Gli Ordini e Capitoli occupano le prime trenta carte; 
succedono quindi, per ordine cronologico, diversi autografi, ed alcune copie, di rescritti e 
informazioni portanti riforme ai capitoli stes»i. — Fu donato all' Istituto dal Cav. Giuseppe 
Porri, di Siena, l'anno «855, come apparisce dal Libro ÌS6 delle Deliberazioni f." 478. Il 
Monte però po*sedcva, fino dall' attuazione , copia integrale degli ordini e capitoli, trascritta 
nel codico membranaceo del secolo XVII. intitolato • Libro I. Statuti et Ordini del Monte 
dei Paschi » descritto in q.° a pag. 

(J) Introduzione ai capitoli, ove oltro on breve cenno storico della istituzione, si deter- 
minano le basi e forma delle operazioni del nuovo Monte, che dalla garanzia sulle rendite 
dei paschi, o pascoli, della Maremma, si denominò > dei /WAi. i> 

(3) Con Rescritto del Ift Ottobre 16.10 fu aumentata la garanzia di scudi 50,000, e fu 
stipulato il contratto di rilevazione del Principe il J aprile 1640 « libro /. Statuii f." hi.' 
Successivamente con Motuproprio 25 Agosto 1747 fu estera ad altri scudi 15000, « Libro II. 
Si. f.° 100. n P.d eguaio aumento ebbe luogo nel 1765 con Motuproprio 16 Ottobre di detto 
anno. « Libro II. St. f.° 130. » portando cosi a scudi 300.000. pari a L. i .764,000, la 
somma fino alla quule poteva estendersi la vendita dei LL. di Monte, e per conseguenza la 
negoziazione del denaro . Di questi due ultimi aumenti di garanzia, non resulta, dagli atti 
d' Archivio, essere stati stipulati i contratti di rilevazione del Prìncipe. La garanzia, o fondo 
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Monte, (>) il valore di ciaschedun de' quali sarà scudi cento di moneta, 
e renderà al comprator di esso scudi cinque 1' anno simili. 

Del qual fondo ed annuo frutto, o prestazione, S. A., come prin- 
cipe e assoluto padrone del detto fondo e» di dette rendite, in virtù 
della sua suprema autorità, ha conceduto che si possa trasferire per 
mezzo del Monte e suoi Ministri, che di tempo in tempo saranno eletti, 
ne' compratori di detti Luoghi, respettivamente sino a detta somma, il 
dominio, proprietà e possesso, o quasi possesso; e pagani ogni anno 
a' medesimi, po '1 frutto di essi, cinque scudi per ciaschedun Luogo, (*) 
come si è detto. E del retratto e prezzo di detti luoghi , il Monte farà 
commodo a qualsivoglia persona, che vorrà valersene, la quale doverà 
pagare, conforme agi' ordini infrascritti, ogn' anno, pe '1 danno emer- 
gente che ne patirà il Monte, a ragione di cinque scudi e due terzi di 
scudo più, ( s ) i quali doreranno servire per 1' honorario del Maestrato, 
provisione de' Ministri e per altre speso ordinarie e straordinarie del 
medesimo. 

Delle quali compre e vendite, e accomodi, o prestanze, di denari 
respettivamente , non sarà tenuto alcuno pagare alla gran Camara Du- 

dol Monte, ecsaó it 4 SettemSra 1788 io seguito al Motuproprio il aprile di detto anno, 
eoo effetto al I Settembre , col quale fu soppresso il Magistrato ed uffizio dei Panelli, e 
permessa la libera vendita dei diritti di pascolo della Maremma, senza che fosse fatta men- 
zione della mallevadoria su di essi prestata all' Istituto, senza surrogare altre rendite o capi- 
tali, e « senza che alcuno dei creditori del Monte ( ossia no compratori dei LL. di Monte) 
• prendesse iscrizione o altra sicurezza contro lo Stato, no contro la Comunità; la libera- 
li zionc del Sovrano portò di conseguenza la rilevazione dei particolari possessori di Siena , 
« e delle Comunità che avevano acceduto alla obbligazione prò rata , da qualunque impegno 
. di garanzia . Repliche dW Prone. oVI Monto dell otloir* M I a divtrsi queiili. Tomo V. 
Ordini e Re.critti JV. 77. 

( ) ) Cosi chiamati perchè rappresentavano una porzione , parie o luogo del fondo di 
garanzia che costituiva il Monto . Qui annui redditus dividantur in tot portione», quae loca 
« Montis appellaolur, et «iugula vendantur scutos centura » hi. di Fondazione. - Mancata la 
garanzia, non aveva più ragione di esolere la denominazione di « LL. di limi* » la quale 
tuttavia si mantenne negli alti e documenti dell' Istituto Ano al 1865. 

(1) Il frutto fu diminuito nel 1660, e successivamente divenne variabile a seconda del 
saggio del denaro nel mercato. Questa misura fu reclamata dall'esistenza slessa dell' Istituto: 
però nelle prime quattro epoche in cui fu necessario diminuire gì' internai, cioè nel 4660, 
4681, 1694 e 4701, ebbero luogo vario discussioni io merito, enei 1694 si ebbe ricorso an- 
cora alla restituzione di 3ìt Luoghi di Monte, mediante estrazione a sorte. Questo provve- 
dimento fu adottato quella sola volta, essendone slata riconosciuta 1' inefficacia. Pedalisi in 
fint dei capitoli i Documenti di N. 4-4 

(3) La differenza di due terzi per cento tra il fruito attivo e passivo, fu conservala fino 
al im, nel qual anno por favorire i debitori fu ridalla ad un terzo. Tomo V// Or. t Rei. 
N. Sf. Nel 18S6 fu stabilita al mezzo per cento. Tomo VII Or. . Ret. N. «. e si mantenne fino 
al 4866 in cui fu elevala all' uno per cento con deliberazione del di tO Luglio di detto anno, 
portando però a carico dell' Istituto il pagamento della tassa di ricchezza mobile; e cosi 
riducendo in fatto la differenza, o diritto di commissione, a circa un tonto per cento. li». 
9.17 Iklib. f.o 79 . 
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cale, gabella di nessuna sorte, (') nè al Maestrale» nè al Monte spese di 
scritture, (*) eccetto i compratori de' Luoghi, i quali doreranno pagare 
al Cancelliere soldi sette per la soscruuone e per il sigillo della Patente 
( 3 ) che farà loro il Camarlengo. 



(1) Con Motuproprio *6 Luglio 4 616 fu imposta per lo Sialo senese una Ut«a di Mudi 
<7,«M), dei quali scudi Ì0O prelevatili prò rata mi frutti dei LL. di Monte «penanti ai laici; 
ma per le rimostrarne fatto al Principe dal Magistrato del Monte, per mezzo degli Otto De- 
putati sopra gli Ordini del medesimo, invocando le disposizioni statutarie , no furono esentati. 
Filo 6. Scritture Dirtrw X. 6» t Tomo V. Or. i Rei. X. 5. Altra esenziono fu accordata 
ne) 1805, con Rescritto tO maggio, dalla Tassa del 3 per IOO0 imposta con Motuproprio 18 
Decembre 1 80 i sui capitali impiegati in LI., di Monte. Tomo V. Or. « Re$. X. 5. La Legge 
del li Luglio ludi, sulla Tassa di Ricchezza mobile, assoggetto all'imposta senza alcuna 
eccezione i redditi provenienti da capitali fruttiferi. 

Dalle tasse invece di Dolio e Registro, la prima delle quali fu del 9 Novembre 17Ì9. 
« Filo 3i. Scr. Die. X. 77 • o la seconda fu introdotta con Legge li Giugno 1808 Tomo 
V. Or. t Rtt. X. 47. J. a » il Monte non godette mai alcuna esenzione, se si eccettua quella 
del bollo sullo ricevute dei depositi per impiegarsi, falli dai particolari, ottenuta con Riso- 
luzione governativa I aprilo in\t T. IX Or. e «<•«. ÌV. 5». e continuata fino al 1866. 

(S) Furono, e sodo, a carico dei ricorrenti al Monte le spese e funzioni notariali spettanti 
ai Cancellieri-Notari; e nel 1678 il Magistrato, nell' intendimento di favorire i primi, senza 
ledere sensibilmente i diritti dei secondi, compilò una tariffa che fu approvata dagli Otto De- 
putati sopra gli Ordini del Monte nel di 8 Novembre 1678 . Lioro. 55. Delib. f." SU. e Filo 
i6. Scr. Div. X. 23 » Successivamente furono fatto altre tariffe, 1' ultima dello quali, 
tuttora in vigore, porta la data 1 Settembre 1863 • Libro Ì3i. Ari .6. f.° 453 » L' emolumento 
di soldi sette per la soscriziono della Patmtt non trovasi menzionalo nella tariffa del 4678, 
uè nelle successive. 

(3) Nei capitoli non si fa alcuna menzione della Patente. La formula fu commessa per 
deliberazione del di 16 Gennaio 1614 (dell' era volgare 1615) a due componenti il Magistrato 
che furono il Sig. Lattanzio Kinetli Dottore e Rettore della Metropolitana e Sig. Virgilio Vecchi 
Dottore e Segretario delle Leggi, insieme al Sig. Firmano Dichi Camarlingo del Monte. Lib. 
I. Dtlib. f. a 3. Non apparile che questi commissari referissero in proposilo in adunanza, nò 
che sottoponessero a discussione e approvazione collegiale la formula della palenle, la 
quale venne rilasciala ai compratori dei Luoghi nella forma che segue: 

. Noi Offiziali del Monte non vacabile de' Paschi della alta e stato di Siena per S. A. S. 
« Per la compra che ha latta , nome, coouonw, pa<«-n»iló, domicilio) di (numero o (razioni di 
« LL. di Monte,' Luoghi di detto Monte, per prezzo, di scudi cento per Luogo, di Lire 
« sette l' uno, con i privilegij , condizioni e capitoli pubblicati dall' 111.™' Collegio di Balia 
« il di S di Novembre 1624. 

• In virtù della presente ordiniamo al Camarlengo nostro, che sarà per li tempi, che 
« senza alcuna dilalione paghi al suddetto .... scudi cinque 1' anno per ogni Luogo, 
« da oggi, ogni sci me*i la conveniente porzione. Et di detta compra, e del prezzo di essa 
« pagato, apparisce all' Entrata Generale di questo Monte segnata in f.° . . . 

« Onde in fede abbiamo fatto fare la presente, la quale sarà sottoscritta dal Priore del 
« nostro Maestrato o dal Proveditore, c segnata col nostro salito sigillo. 

> Doto in Siena, nella nostra Residenza li 

La patente era in pergamena; aveva in alto, a destra, 1' arme del Sovrano, nel centro, 
lo stemma dell' Istituto (tre Monti) sormontalo dall' Immagine di M. V. Assunta in Cielo, 
e a sinistra . 1' arme del Comune. 

Dagli alti d'Archivio non resulta che le patenti fossero riconosciute come titoli nomi- 
nali veri e propri , nè che avessero corto e < 
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E per maggior sicurezza delle conscienze de' contrahenti, doppo 
essersi conferito il tutto con l' IH." 8 e Revd."» Monsignor Arcivescovo 
nostro, fattasi da lui consulta al detto effetto di più Teologi e Canoni- 



determinanti le regole, formalità c cautele nei casi di smarrimento delle medesime, o del 
loro ritiro o annullamento in alto della estinzione del credito. Si hanno invece ripetuti esempi 
fino dal 4617. Tomo /. /Wuiioni di LL. di Monte f.° 80 che lo smarrimento o comunque 
la mancato presentazione delle patenti non impedirà la restituzione del capitale , e che nei 

tomento alcuno che indica»» I' avvenuto diminuzione. Soltanto nei casi di variazione del frut- 
to si trova ordinato il cambio. 

La patente veniva congegnata all' epoca della vendita e respettiva compra dei LL. di 
Monte, ossia quando il capitalo depositato era reno fruttifero, perché il precedente deposito 
della somma non essendo obbligatorio, si considerava come fiduciario, e non dava diritto al 
depositante di riportare dall' Istituto ricevuta, fede o patente fino a che non si verificasse 
l'acquisto dei LL. di Monte — Nei primi tempi della istituzione si praticò più «penal- 
mente l'offerta della somma, anziché l'effettivo deposito, come rilevasi dal ili. /. Velib. f.° 
1S. ove sotto di 3 Marzo 1634 (utile com. 1615) si legge ■< Il Sig. Priore propose che si 
• faccia vendila di dieci Luoghi al Magnifico Sig. Paris Bulgarini, Proveditore loro, corno 
« primo oblatore, por prezzo di scudi mille da esso offerti in deposito per tale effetto, 
« con che s' intenda fatta la vendita il giorno che sarà pagato il prezzo di essa, per dover- 
« sene doppo corrisponder de' frutti secondo gli ordini, e che perciò si chiami il medesimo 
« Sig. Provedilore a far lo storno, e ricever la dovuta caulione e potente. » - In seguilo 
si accordò la preferenza, nella vendila dei Luoghi, a coloro che fossero stali i primi a depo- 
sitarne il prezzo in mano del Camarlingo , senza aver riguardo al giorno del decreto col 
quale il Magistrato aveva ai-celiata 1' offerta « I.ihro I. Delib. f.° 89. » ed in breve a questa 
fu sostituito 1' effettivo depoiito, quale però conservando sempre il carattere di fiduciario, non 
dava diritto a fede o ricevuta. Invece per i depositi giudioali, (infruttiferi) per i quali era 
obbligatorio 1' effettivo versamento, fu ordinato fino dal 10 Marzo 1614 (stile com. 1625) in 
cui si verificò il primo deposilo, che a richiesta del depositante il Cancelliere rilasciasse 
fede di siffatti deposili ■ citando il foglio dove apparivano a Entrata » Libro I. Delib. f." 17. » 

Ma quando nel 1771, per la riforma ordinato con Rescritto 19 Giugno di detto anno, 
. Lifiro ///. Stai. 1. » »' introdusse il sistema di rilasciare le ricevute per qualunque de- 
posilo fatto alla cassa dell'Istituto, e vennero i rredilori a possedere in quelle un attcstato del 
loro credito, sembra che le patenti perdessero del loro oggetto ed importanza, in quanloche la 
sped.zione delle medesime andò gradatamente a diminuire , e al 1805 ò da ritenersi che non fos- 
sero altrimenti consegnate, quantunque le deliberazioni relative allo vendile di Luoghi , ossia al 
passaggio a frullo dei capitoli depositati, portassero a tutto I' anno 1835 1' ordine di riloscior» 
U opportune patenti. Successivamente anco nelle deliberazioni fu omesso tal' ordine, corno 
più tardi, cioè nel 1865. fu tralasciala la dizione di Luoghi di Monte, senza che avvenisse 
in proposilo speciale disposizione o riforma. 

/ fili, o filze, delle Scr. i>ir. degli anni {772-1801, ove si conservano i conti delle 
spese di amministrazione, dimostrano la sensibile diminuzione nella provvista delle patenti, 
e dopo il 1805 non riscontrasi questo titolo di spesa. In Archivio esistono tuttora diverso 
patenti, impresse nel 1804, che non furono altrimenti consegnate ai creditori. 

La fede, o ricevuta di deposito, elio per la riforma del 1771 si rilasciava dal Bilanciere 
ai singoli depositanti, non molto dissimile da quella che oggi si rilascia dal Camarlingo , era 
della forma seguente: 
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sti, (•) ha mostrato e risposto restarne pienamente sodisfatto. Ed acciochè 
S. A. rimanga ben cautelata, e che per tempo alcuno non possa sentir 
danno per l'accomodato fondo, c pc' frutti di esso, ha la Città dato 
al medesimo più cauzioni, come per l' instrumento del di 2 Novembre 
sotto rogito di Ser Livio Pasquini Notaro sanese e Ser Niccolò Ma- 
gnani Noterò fiorentino, al quale s' habbia relazione. 

E perchè il tutto segna con buono ordine, a effetto che ne resulti 
quell' utile, che se ne desidera e se ne spera, 

Il Serenis."" Gran Duca, e per S. A. l' Illmo. Collegio di Balla, 
di ordine e comandamento espresso di S. A. S. havendone dato parte 
prima all' Illmo. ed Eccmo. Sig. Marchese Fabbrizio Colloredo, Luogo- 
tenente e Governatore Generale di questa Città e Dominio, dal quale 
è stato cortesemente favorito questo negozio, ha ordinato 1' infrascritte 
leggi e capitoli, co' quali si dove governare e reggere il Monte, e ne 
comanda, sotto le pene in essi espresse, l' inviolabile osservanza. 



.. «onte ito* ( Stemma \ vacabile 
« BE' paschi \dei Uonle) m siexa 

A di Jionio.l di (mete) 17 . . 
» Il Sig. (nome, cojnom». domici/io, indicazione delia natura dei deposito, e condizioni 

« lui pagato ni Nob. Sig 

« Camarlingo del Monte predetto per S. A. K. scudi 

n per deposito (per impiegarti, o vincolato) fatto dal sopraddetto, e sono a sua entrata de- 

• dositi, Lettera . . f° . . a forma del mandato riposto in filo al N.° . . 

* Ed in esecuzione etr, — Ed in fede etc. » 



(I) Son nntc le questioni che «i «rilevarono nel secolo XVI sul prestito ad interessi 
in generale, c *ulle istituzioni dei Monti in particolare, e ritenute corno interessanti la 
efficienza e la religione . so ne occuparono lungamente il Concilio Laterano ( 154S-15I7) n 
quello di Trento (15ió) senza che però fossero definitivamente risolute, ed infatti i Giure- 
consulti e Teologi del secolo XVII erano sempre discordi sa tal materia. Non è dunque 
a meravigliarsi se per la erezione del Monte dei Paschi , avvenuta, nel 1614, si ricerco il 
parere dei Teologi e Canonisti « per majaior ticuretza delle coiwwns» d«' confraAoifi. „ 
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(♦) CAP. L 

DELLA VIGILANZA CUE DOTERÀ IIAVKRE IL MAESTRATO. 



Primieramente essendo in obbli- 
go ogni Maestrato di confermare 
con 1' opere quello clic è tenuto di 
fare osservare agi' altri per legge, 
procurerà il Maestrato del nuovo 
Monte de' Paschi, con ogni possi- 
bile accuratezza, l'osservanza del- 
l' infrascritte costituzioni e leggi , 
stabilite dall' III.- Collegio di Ba- 
lla, per mezzo de' suoi Deputati, 
a servizio pubblico, sotto la pro- 
tezione della Gloriosissima Madre 
di Dio, e dell'intercessione de' quat- 
tro Avvocati della Città. 



Reteritto I» Marzo /fi*?, (siile coro: 16:U) 
Libro I. Statuii pag. 90. 

« Quelli del Magistrato sono te- 
nuti in proprio per le dette (im- 
prestiti) che fanno, e tal obligo per 
non ne perdare la memoria, e per 
haverlo più alla mano, si registri 
in detti Capitoli, et in ogni princi- 
pio d' offizio se ne rinuovi la me- 
moria, con leggerlo il Cancelliere 
a ciascuno unitamente del Magi- 
strato. . 

Motuproprio 'JO Agotto ITSG. Tomo II. 
Or. e Ret. .V. f,.',.^ 

Art. 0."). « 11 Magistrato del Mon- 
te de' Paschi è ridotto a semplice 
Deputazione. » 



(') La prima colonna contiene il twto, la seconda, le modificazioni. 
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CAPITOLI 



CAP. 2. 

DELLA EI.EZZIONE E DEL NUMERO DEL MA ESTUATO, E PER QUANTO TEMPO. 



Al governo di questo Monte si 
eleggano otto cittadini «lei numero 
de' Riseduti, non lìgliuoli di fame- 
glia, e d' anni trentacinque naturali 
finiti, li quali siano non solamente 
d' integrità ed intelligenza princi- 
pali, ma eziandio di ricchezze, e 
d' esperienza de' negozi i ed affari 
della città. 



.Woliip. 29 Àgatto I7S0. forno II. Or. e 
Re,. .V. tìj.*° 

• Art. 95. Gli otto soggetti, non 
più col nome di Magistratura ma 
di semplice Deputazione, saranno 
eletti ogni triennio dal Magistrato 
Commutativo, tra le persone i cui 
nomi vengono ammessi nella Borsa 
dei Gonfalonieri e Priori di jnima 
rìaxse ■ ove (Art. 3) . deveranno in- 
cludersi i nomi di tutti i soggetti 
descritti al grado di nobiltà della 
citta di Siena , come è stato pra- 
ticato per il passato dal Collegio 
di Balia, e con gli stessi metodi e 
regole stabilite dalla riforma del 
Monte dei Paschi. • 

Pereto Imperiale ,N Aprile ISOH. Tomo »'. 
Ord. e Ret. .V. 01. 

. Art. 4 - Omissis - La nobiltà 
ereditaria e soppressa. » 

Edillo 9. Selttmbrc 18 li. T. 17. Or. e 
Ret. .V. /. 

• Omissis • 1-e distinzioni e pre- 
rogative di nobiltà sono ripristi- 
nate nel Gran-Ducato. • 

Decreto li Maggio im. T. XIV. Or. e 
Rei. iY. 91. 

• Art, 1. È abolito il privilegio 
degli iscritti al grado di nobiltà 
della città di Siena di doversi no- 
minare esclusivamente fra loro la 
Deputazione del Monte dei Paschi » 
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Questa elezzione si facci dal Col- 
legio di liiilìa dentro al mese di 
Marzo, 



in numero almeno di dodici di 
quelli che secondo li presenti or- 
dini potranno intervenire; eccello 
che se per parentado o altro im- 
pedimento dovessero, come si dirà, 
nello scontrino d' alcuno uscirne 
tanti che non restas.se il detto nu- 
mero di dodici, in tal caso lo scon- 
trino si facci fra quelli che resta- 
ranno, purché non sieno in numero 
minore di dieci. 



Libri delle Deliberazioni del Monte. 

Dopo il 1785 e (ino al 1830 
1' elezione triennale dei 12 Depu- 
tati e la tratta annuale dei 4 re- 
sidenti resulta fatta dal Magistrato, 
o Collegio dei Priori, nel mese di 
Agosto, e dal 1830 in poi nel mese 
di Decemhre, essendosi in detto 
anno dato principio all' annata eco- 
nomica del Monte col 1." gennaio. 
Nel 18o3 si praticò, come tutt'oggi 
si pratica, 1' elezione annuale del- 
la metà della Deputazione, e la 
tratta non ebbe più luogo. 



ìlotup. W AgoUo I7M). T. II. Or. e Re*. 
.V. 65. f 

• Art. 2 - Il Magistrato della 
Comunità civica (fra le competenze 
del quale avvi quella di eleggere 
i Deputati del Monte) sari com- 
posto di un Gonfaloniere e undici 
Priori - Art. 49 - Il numero dei 
Residenti sufficiente a deliberare 
ncll' adunanze del Magistrato saia 
di otto. • 



16 Settembre IH 16. 
delie tettai della Toscana 

. Art. 1 - Le Magistrature co- 
mmutative saranno formate del 
Gonfaloniere e del solito numero 
di Priori residenti. • 

fìegol. eom. $0 Dceembre 1SW. 

Il Magistrato della Comunità di 
Siena, detto anche Collegio dei 
Priori, resta formato, in ragione 
di popolazione , di un Gonfaloniere 
e otto Priori. 



:UI CAPITOLI 

Regol. com. 9S Settembre JS.V! e il Ih- 
cembre ISfi'.t. 

Il Magistrato o Collegio dei Pri- 
ori, resulta composto ugualmente 
di un Gonfaloniere e di otto Priori. 



I voti si rondino segretamente 
in un bossolo bipartito, del si e 
del no, (*) che a «mesto e netto si 
ordinarsi, con pallotte d' un istesso 
colore e forma, da consegnarsene, 
in ogni partito, una per ciascuno, 
nò pos^a rendersi per mano altrui. 
Seguito lo scontrino, il bossolo 
s' apra nel banchetto alla presenza 
del Priore e dcgl" altri che riseg- 
gano appresso di lui, e con 1' as- 



lìetrtto IH Giugno tS6S. Tomo .17 f. Or. 
e hen. .Y. 71. 

' 11 Magistrato de' Priori no- 
minerà la nuova Deputazione del 
Monte dei Paschi. • 

Legge comunale e provinciale 20 Marzo 

La Giunta comunale di Siena 
(ai termini di detta I/egge) si com- 
pone del Sindaco e di quattro As- 
sessori - Art 95 . Le deliberazioni 
della Giunta non sono valide se 
non interviene la meta dei membri 
che la compongono, e se questi 
non Rono almeno in numero di 
tre (') ■ 

Istruzioni del IO .Vociare I7W alle Co- 
munità, liepertorio del diritto patrio Toscano 
T. III. p«g. .W. 

. Art. 103 - Omi*sia - Ciascuno 
dei destinati a votare porrà il suo 
voto coperto nel luogo a ciò desti- 
nato, secondo le varie costumanze 
dei diversi paesi. » 



(li 1/ elulione dei Deputati del Monte vien fatta dalia Giunta Comunale, ritenendosi 
micoMiiLi al soppresso Magistrato Comunitalivo. 

(!> Il Imbolo bipartito, fu ed è tuttora adottato dal Monto per raccogliere i suffragi , 
servendosi di pallotte di uno stes*o colore e forma, come prescrive il Cap. S3. 

D.ii documenti d' archivio non rilevasi quando il Comune introdusse un diverso modo 
di rendere i voli. 
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sistema del Segretario delle Leggi; 
et il numero de' voti non si pa- 
lesi , nè si pubblichino gli eletti , 
ma ai tenghino sotto sigillo di se- 
gretezza. 



Il partito doveri vencersi almeno 
per li due terzi de' voli favorevoli 
de' congregati di Balla. 



Uri. 9. Mano Ì6i0. (stile com. 464t.) 
Z..6. /. Stai. f. a i&. 

• Fatta l' elezione del Magistrato 
se ne faccia la pubblicazione di 
quelli saranno restati eletti, per 
poter procedere all' elezione dei 
soprannumerari. • 



Re*. IH. Marzo 1633. (siile com. «634. ) 
Lxb. I. SI. r HO. 

« Per lor via le difficoltà e gra- 
ve incommodo, fin qui, nel fare 
il bossolo del Magistrato e l'ele- 
zione degli altri Ministri, non più 
si devano venciare i soggetti per 
i due terzi, ma per i più voti so- 
pra la metà. » 

Molup. 39. Agotto 1786. T. II. Or. t 
.V." Cj.».° 

« Art. 51. — Le deliberazioni 
e partiti non s'intenderanno vinti 
se il numero dei voti non arrivi 
ai due terzi del numero dei 
denti adunati. • 



Ltgge comunale 20. Mario ISG3. 

. Art. 95. — La Giunta muni- 
cipale delibera a maggioranza as- 
soluta di voti. • 

Doppo che la Balìa haverà eletto Motup. so. Agosto ns6. T. ti. Or. « /?«. 
quelli che lo piacerà del suo Col- lV " 6j ' " 
legio, per distribuzione di Monti, (') « Art. 94. — Resta proibito ai 
stante però formo il disposto che residenti tanto nel Magistrato, che 

(I) I Monli, o ordini della città, « io cui, dico il Gigli, fra partita la nobiltà di Siena " 
ebbero origine dalle diventa forme di governo della Repubblica, e furono quattro, cioè: 
Popolo, (ìenlituomini, Reformatori t Som. Fino dal XV. secolo si praticò che le Magistra- 
ture si componessero in modo che tutti i Monti, o ordini, vi fossero rappresentati. 

Conservati gli antichi ordinamenti anco sotto il Principato, il nuovo Magistrato del 
Monto dei Paschi dovette comporsi di soggetti appartenenti ai quattro ordini. La distribu- 
zione dei Monti fu continuata fino alla soppressione del Collegio di Balìa ( 1786 ) corno ri- 
levasi dallo relativo partecipazioni di nomine e tratto esistenti oell' archivio del Monte. 
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da basso, nel caso che non fos- 
sero ottenuti per li due temi si 
Tenga col medesimo ordine, e col- 
la medesima distribuzione, al- 
l' elezzione degl'altri, sin 1 al nu- 
mero, la prima volta, di sedici in 
tutto, e nelle seguenti future elez- 
ioni, di dodici, che tanti dore- 
ranno essere per le ballotte da 
farei. Quattro al più, come è detto , 
possino eleggersi del numero della 
Balla per distribuzione di Monti. 



ITOLI 

nel Consiglio Generale della città 
di Siena, il potere durante la loro 
residenza essere ammessi al par- 
tito per l' impiego di Deputato nel 
Monte de' Paschi; dovendo inoltre 
tali residenti medesimi non solo 
astenersi dal dare il loro voto, ma 
assentarsi ancora dall' adunanza, 
qualora vi si tratti di affari del- 
l' enunciato Monte che fossero acca- 
duti nel tempo della loro residenza, 
o Deputazione, nel Monte mede- 
simo. • 

Parere del Minuterò delt Interno del 5. 
Stano mi. T. XI. Or. e Rrt. S.° iS. 

■ Non si crede che ai termini 
del nuovo Regolamento comunale 
(184!)) vi sia incompatibilita nel 
simultaneo ufficio di deputato nel 
Monte dei Paschi e di Consigliere 
municipale. ■ 

Ditpactio minitleriale del 84. Settembrt 
IS30. Tomo XIV. Or. e Rn. X." 18. 

• S. A. ha ordinato che sia ri- 
chiamato in vigore l'art. 96 del 
Regolamento 29 agosto 1786 con 
cui vien dichiarata la incompati- 
bilità. ■ 

Drliberajione della Deputazione del Monte 
del di Sfl Aprile IHOi. Libro tìt. f.° 173, § 
del L'ontiglio Comunale del fi. Staggio nt- 
ec««PO. Tomo XIV. Or. e He: S.» US. 
la base al roto emesso da speciale Commi»- 
«uone del Monte. 

< Dichiarasi non sussistere incom- 
patibilità d'ufficio per la contem- 
poranea residenza di una stessa 
persona nella Magistratura del Mon- 
te dei Paschi e nel Consiglio Ge- 
nerale del Comune di Siena. « 
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Per fare 1' elezione vadino a 
partito tutti quelli del Collegio 
che non haveranno vacazione da' 
presenti ordini, nè possa recusare 
alciuio d' essere sconfinato. E 
per gì' altri , ciascuno de' con- 
gregati deva nominare uno per 
Monto clic habbia le qualità sopra 
detto. I nominati vadino a partito, nè 
s' intendino eletti se non per li due 
terzi de' voti favorevoli come so- 
pra. E se avverrà, tanto degl'uni 
quanto degl' altri, che nel detto 
scontrino non resti approvato il 
detto numero respetti vamente, si 
venga alla nominazione d' altri sog- 
getti fnora della Balla, fra quali, 
sempre che nel primo scontrino 
non ne fusseru stati eletti quattro, 
potranno essere nominati ancora 
quelli di Balla che già sono andati 
n. partito la prima volta. Questi si 
scontrinolo tutti indifferentemente, 
e quelli che haveranno maggior 
numero di voti, sopra i due terzi, 
restino eletti, pur che di quelli di 
Balla non ne restino mai più di 
quattro in tutto. Il Priore non pos- 
sa licenziare i congregati , prima 
che non sia finita l' intera elezzionc. 

Il medesimo Priore, dentro al 
tempo del suo priorato, et il Se- 
gretario delle Leggi devino con- 
sideratamente ordinare, la prima 
volta, quattro pallotte, e 1' altre 
volte, tre, di quattro per pai- 
lotta, per distribuzioni di Monti. 
Le pallotte si mettino in un bos- 
solo a quest'effetto ordinato, dal 
quale, a suo tempo, so no deve- 
ranno cavare, la prima volta, due, 
a effetto che quelli che saranno 
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Re». 9 Varso rtWO. («(ile coni. «Gii ) Lib. 
I. St. {.<> m. 

• Fatta che sarà 1' elezione delli 
quattro del corpo della Balla , per 
gli altri che doveranno eleggersi 
fuor della Balìa, sia tenuto ciascuno 
de' congregati a nominare uno per 
Monte, che habbia le qualità so- 
pradette'; e per chi non nominasse 
deva nominare il Priore di Balla, 
e non volendo quello nemmeno no- 
minare deva farsi tal nominatione 
dal Segretario delle Leggi, talmente 
che effettualmente vadino a par- 
tito per ciascun Monte tanti sog- 
getti quanti saranno li congregati. » 

Re». Il Marzo i7S- r >. Codia cartaceo con- 
tenente I' autografo dei Capitoli f.° 'M. 

« Nella elezione del Magistrato, 
a forma del Cap. 2.*, dovendosi 
nominare ottanta per 1' elezione de' 
numerari e ottanta per quella de' 
soprannumerari , centosessanta de- 
vono essere li scrutini da farsi in 
un sol giorno , cosa che riesce di 
penosa e difficile esecuzione, non 
tanto per la sensihil diminuzione 
delle nobili famiglie, quanto per 
le diverse vacazioni che molti sog- 
getti hanno da questa Magistratura 
atenordelle Leggi, perciò si lascia 
in piena libertà il Collegio di Balta 
di nominare quei soggetti che si sti- 
mano capaci, dispensandoli dall' ob- 
bligo di doverne nominare lino al 
numero di venti per Monte. • 



ni 



cawto; ! 



nella prima pallotta riseghino due 
anni, e quelli della seconda ser- 
vino un anno solo; et in luogo di 
essi 1' anno seguente se ne cavi 
un' altra, e così si facci d' anno 
in anno, sin che sarà finito il bos- 
solo; (') 



sì che 1' effetto sia che vicende- 
volmente quattro si mutino , e 
quattro rimangiano al governo del 
Monte con gì' altri quattro, che sa- 
ranno estratti di nuovo: 



Biglietto deità Segreteria dell» Finanze del 
83 Agotto ,785. Tomo II. Or. , Rei. S. iH. 

■ Sua Altezza ha fatto intendere 
essere sua sovrana intenzione che 
i respcttivi residenti ed impiegati 
(dei Monti Riuniti) continuino an- 
che dopo il termine del triennio 
nelle loro incombenze fino a nuovo 
ordine . • ( Funzionarono a tutto 
Agosto 1788.) 



( I ) Si determina quivi il modo di comporre, e rinnuovare per mela, il Magistrato. 

Il Priore, di settimana, del Collegio di Balia dopo avvenuta la prima elezione { ordinala 
farei nel me« di marzo lfiS6 in numero di «edici individui ) doveva , insieme al Segretario 
delle Leggi, formare quattro pallone, ossia luto, conlenenti ciascuna quattro nomi degli 
elotli, per distribuzione di Monti, cioè uno per ciascuno dei quattro ordini della città. For- 
mate queste pallotte, dovevano porsi in nn" urna, o bossolo, desinato a tale effetto, e nel- 
1' agosto dello stesso anno cstrarsene due, c cosi otto nomi degli eletti , i quali formavano 
la prima magistratura. I quattro della pallotta eslralla la prima, dovevano rimanere in ra- 
nca due anni, e co*ì a lutto agosto 16*8, e gli altri quattro , compresi nella pallotta cstratta 
la seconda, dovevano funzionare un anno solo, cioè a tutto agosto 1617. In detto mese 
doveva procedersi all'estrazione di una fra le altre due pallotte rimaste nel bossolo, e si 
aveva al 4. settembre (617 il rinnuovamento della metà del Magistrato. Al 31 agosto 102)1. 
cessavano d' ufficio i quattro soggetti della prima pallotta . ed erano sostituiti dagli altri 
quattro dell'ultima pallotta, che parimente si estraeva dal bossolo, completandosi cosi il 
numero dei recidenti a tulio agosto 16*9 e restando esaurito il bossolo della prima elezione. 

I.a seconda elezione (e le successive in ogni triennio / doveva del pari aver luogo nel 
mese di marzo, in numero però di dodici soggetti , e questa seguita, il Priore ed il Sejzrctario 
delle Leggi erano in obbligo di formare Ire pallotte contenenti ciascuna quattro nomi come 
sopra , da riporsi nel medesimo bossolo , e per cstrarsene una nel mese di agosto di ogni 
anno, fino all' esaurimento delle medesime : sicché ogni triennio, nel mese di marzo , doveva 
procedersi alla elezione di dodici soggetti, ed ogni auno . nel mese di agosto . alla traila di 
una pallotta contenente quattro nomi, raggiungendosi per tal modo il line di cambiare , per 
meta, in ciascun anno il Magistrato del Monte. 

La voce pallotta, o ballotta •> si piglia anche per un dato numero di Magistrati • Tom- 
maseo. Ditionato detta Lingua Italiana. Torino i*«5. 



Digitized by Google 



1>KL M0.T1K DEI PASCHI. 



35 



Offi ciato del Prtfetto delf Ombrane del 6 
ISIS. Tomo V. Or. e Ree. X. Si. 8.» 



« Avendo ricevuto ordine di pre- 
sentare al governo un progetto di 
riordinamento dei Monti di Pietà, 
credo non doversi procedere alla 
elezione dei Deputati . • ( La no- 
mina dei nuovi Deputati ebbe 
luogo nel decembre 1813.) 

Decreto 90 Gwnajo Mi. Tomo XIV. Or. 
e Rtt. X. ti. 

' È approvata la deliberazione 
28 Novembre 1861 colla quale il 
Consiglio comunale di Siena chie- 
de di soprassedere dalla rielezione 
dei membri scaduti dalla Deputazio- 
ne dei Monti Riuniti di questa città, 
con che pero la proroga rimanga 
limitata a tutto il 1862 volgente.» 

Decreto It Decembre «62. Tomo XIV. Or. 
e ite». .V. 71. 

« Art 1. • Il Consiglio muni- 
cipale di Siena h autorizzato in 
conformità alla sua deliberazione 
delli 25 p. p. Novembre, a pro- 
rogare a tutto il 1863 i poteri del- 
l' attuale Deputazione dei Monti 
Riuniti. • Art. 2. » Tale proroga 
s intenderà cessata, quando il nuo- 
vo Regolamento d' amministrazione 
del Pio Luogo venga ad attuarsi 
prima del termine come sopra fis- 
sato. • 

Officiale del Comune « Luglio 186.1. T. XIV. 
Or. e Bet. X." 9i. 

A di 14 Luglio 1863 . Nomi- 
nata la nuova Deputazione per 
intiero, stante 1' abolizione del pri- 
vilegio di nobiltà » (Funzionò a 
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CAPITOU 



lutto gennajo 1867 senza che in- 
tervenisse autorizzazione di pro- 
roga) 

Parletipazime in filza X. Informa*, e 
Parltupaz. X. iH. il. 0 

• Nell'adunanza della Giunta co- 
munale del 21 Gennaio lb67 si è 
proceduto alla elezione ili quattro 
Deputati in surroga di altri quattro 
estratti a sorte fra i componenti 
la Deputazione nominata nel 1863.» 

ParUcip. in Filza XI. Inf. t Pari. V. «... 

• Nella adunanza della Giunta 
comunale del 21 Decembrc 1861), 
ritenuta la convenienza di non di- 
stogliere 1' attuai Deputazione dagli 
studi intrapresi, (per i nuovi Statuti) 
si dichiarò di sospendere, con voto 
unanime , fino ad ulteriori disposi- 
zioni la elezione dei Deputati che 
con l'anno corrente deraglerebbero 
dalla rarica » ( Funzionarono a 
tutto 1" anno 1870.) 

Parlrcip. infilza XII. Inf. r Pari. .V. 77. 

• Nella seduta della Giunta co- 
munale del di 23 Deeembre 1870 
furono eletti otto Deputati, e otto 
supplenti c cosi rinnuovata per 
intiero la Deputazione, (i) • 



la tratta doveri farsi ogn' anno 
nella prima balla, che «irà del 
mese di agosto. 



Libri detU Mib. dH MmU dei Paschi. 

Dal 1830 al 1863 la tratta re- 
sulta fatta nel mese di deeembre. 



(I) I.e deroghe allo Statuto circa la linnuorazione della meli degli AmminUtratori fu- 
rono motivate, la prima volta . dall' imminenza della Riforma ( t"86 ) che riduceva il Ma- 
gistrato a semplice Deputazione, e nrìl' epoche, successive dai progetti di nuovi Regola- 
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Succes6ivarnente,abbandonato il si- 
stema dell' elezione Inclinale, la 
tratta non ebbe più luogo. 



per pigliare 1' oflizio il dì primo 
di settembre; 



e la prima tratta delle due pallotte 
dovcrà tarsi l'anno 1626 (,)» 

Facciasi oltre a ciò un bossolo 
per gli Sciolti (<) nel quale si met- 
tino quelli ai quali in virtù de' 
presenti ordini «arà duto vacazione. 



Ed uu altro per li sopranume- 
rarii, da eleggersi dodici, per di- 
stribuzioni di Monti, di quelli che 
bareranno havuto più voti favore- 
voli, nella nominazione del Maestra- 
to, più prossimi agl'eletti; e nel 
caso delle vacazioni, si tenga il 
modo e la l'orma che si osserva 
per gl'altri Maestrati della città, 
che si cavano per pallotta. Tutti 
li sopradetti bossoli si conservino 
in Balla in luogo a quest' effetto 
ordinato, il quale stara serrato con 
due chiavi differenti, l'ima delle 
quali stia appresso del Segretario 
delle I.cggi,e l'altra del Maestrato. 



Libri dellt Dflib. del Monte. 

L'Ufficio, o possesso della De- 
putazione, fino dal 18:11 , resulta 
preso ordinariamente nel mese di 
gennajo. 



Motup. 99 Agotto KM. T. ll.Or.cKei>. 
V. 6ó. *>. 

In «letto Motup. contenente il 
Regolamento per la Comunità di 
Siena, sostituita al Collegio di Ba- 
lla, non si fa menzione del Imstlo 
per gli Sciolti. 



Re,. 0 Morto I6W. .Mite com. 16H) Tom. 
1. Stai. f.« m. 

€ Per l'elettione dei soprannu- 
merari deva farsi nuova nomina- 
tane nel modo, numero e forma 
che si 6 ordinato farsi quella del 
Magistrato. » 

Fiiie Parleclp. del Manie dei falchi. 

Le modificazioni introdotte per 
la elezione dei Deputati effettivi, 
furono egualmente adottate per la 
nomina dei soprannumerari, o sup- 
plenti . 



(<) La ragione di ciò ti legge nelle disposizioni transitorie. 

ii) Vrna nolutorvm , ore dovevano mette™ i nomi di tulli coloro che non potevano , 
ai termini degli Statuti, esercitare la carica di Vffl-.iali del Monte. 
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CAP. 3. 

DI QUELLI CHE NON POSSONO INTERVENIRE IN BALÌA 
A FARE L' ELEZZIONE DEL MAESTRATO. 



Non possi intervenire nel Colle- 
gio di Balla quello che andari a 
partito, o per il Maestrato, o per 
altre cariche del Monte, o vero 
che in qualsivoglia modo si trat- 
tari di negozii ne' quali possi ha- 
vere interesse; come anco se an- 
dari a partito, o come sopra si 
trattari d' interesse di qualsivoglia 
che sia della medesima fameglia, 

0 in grado congionto, come si dirà 
nel Cap. 9, di quelli del Maestrato, 
mentre si discorrerà o si corrà il 
partito a favor suo, o degl'altri, 
come sopra, e perciò sia tenuto a 
uscirsene : 1' inosservante sia mo- 
nito, (') ipso iure, per anni due, 
conforme allo Statuto di chi rifiuta 

1 Maestrali , da tutti gì' offizii della 
città e Stato, ed il Cancelliere lo 
dia in nota al Segretario delle Leg- 
gi, acciò uscendo de' bossoli gli si 
dia vacazione, et il Cancelliere 
non possa scrivere la deliberazione. 



Uolup. S9 A 9 o$to /rSC. T. II. Or. e 
X. tì.5. *.-> 

• Art. fj'2. In tutti i casi nei 
quali abbiano luogo partiti o del 
Magistrato o del Consiglio Gene- 
rale (succeduti al Collegio di Ba- 
lla) per 1' elezione agi' impieghi 
commutativi , o per Deputazione 
di soggetti ad altre incurabenze di 
servizio della Comunità, si aster- 
ranno dal rendere il voto ed indente 
si assenteranno doli' adunanza per 
V intiera durata dell' elezione , tutti 
quei residenti i quali saranno man- 
dati a partito per 1' effetto suddet- 
to, come ancora quelli che fossero 
congiunti con alcuno dei eoggetti 
da scrutinarsi dentro i gradi di 
parentela che impediscono la si- 
multanea residenza di tali con- 
giunti, a forma di quanto 6 stato 
determinato all'art, di N.° 20; ed 
inoltre si dovranno i residenti aste- 
nere dal rendere il voto, ed assen- 
lare dalT adunanza, qualora vi si 
tratti di affari nei quali avessero 
qualche privato speciale interesse. ■ 

Lrgge con. SO Mano 1865. 

t Art. 222. I Consiglieri si aster- 
ranno dal prender parte alle deli- 
berazioni riguardanti liti o conta- 
bilità loro proprie, verso i corpi 



il) Cioè, ammonito, pr.rato dell' onore del 
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cui appartengono , cogli stabili- 
menti dai medesimi amministrati , 
o soggetti alla loro amministrazio- 
ne o vigilanza; come pure quando 
si tratta d' interesse proprio , o 
d' interesse, liti, e contabilità dei 
loro congiunti od affini sino al 
quarto grado civile, e di conferire 
impieghi ai medesimi. . 



CAP. 4. 

DELLA ICR1SDIZI0SK 1)1 QUESTO MAESTRATO SOPRA IL MONTE DI PIETÀ. 



Questo medesimo Macstratn do- 
verli sovrastare ancora al gover- 
no del Monte della Pietà, detto 
del Presto, ed essere cognitore 
«Ielle cause civili e criminali del 
medesimo, ma perù con le proprie 
leggi del Monte Pio, e risedere in 
diversi giorni eoli' istessa autorità, 
obblighi ed emolumenti, come di 
presente. 



ParUeip. fogli Otto Deputati topra gli or- 
dini M XonU fatta al Principe ntl W 
Giugno IG70. Filo i.t Scritt. Dir. .V. fi. i:> 

■ Il Magistrato ha introdotlo di 
trattare, in ambedue lo sessioni, 
degli affari dell' uno e dell' altro 
Monte, per i pochi negozi che vi 
sono pertinenti al Monte Pio. • 
V. Gip. 6. 

.Votup. SS Ottobre (771 Tomo I. Or. « 
R<*. S. 7. 2° 

« S. A. R. trasferisce nel Pro- 
veditore del Monte dei Paschi la 
soprintendenza al Monte Pio. • 

ìlolup. /2 agosto 1788 T. II. Or. « ««. 

S. h:i. 

• 1/ azienda del Monte de' Paschi 
continuerà ad essere, anco per 
l'avvenire, distinta e separata da 
quella del Monte Pio, ina per altre 
sarà governata dall' istesso Soprin- 
tendente (Provveditore) e Depu- 
tati. . 
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CAP. 5. 



DEL TEMPO E FORMA DEL PIGLIARE L' OFFIZIO. 



Doverà questo Macstrato pigliare 
r offizio ogn' anno il primo di set- 
tembre, il giorno che i quattro 
nuovamente estratti piglieranno il 

possesso; 



e sia tenuto, accompagnato dal 
l'roveclitorc e da tutti gì' altri 
Ministri, in liabito civile , anda- 
re alla Chiesa Metropolitana a 
sentire la Messa (') dello Spirito 
Santo. Andarà di poi a far rive- 



f>i$pacrio minitlrriale /. Settembre IS'ÌS. 
Tomo VII. Or. e He: S. 76. S.° 

. I.' annata economica (dei Mon- 
ti Riuniti) dovrà regolarsi sull'an- 
no naturale • L' ufficio , o pos- 
sesso della Deputazione, fino dal 
1831, fu preso ordinariamente nel 
mese di gennajo. ) 



Libri Delib. /7.<."/-/7*j e ISO I-MI. 

11 Magistrato, e questo soppresso 
la Deputazione, accompagnato sol- 
tanto dal Provveditore e dal Can- 
celliere. 

i; atto d' ossequio al Cover- 



ti) Questa pratica lasciata nel 1785 fa ripresa nclt' 1801 , come rilevasi dal Lib. 173 
Drtib. f. 1 * I. ove *i legge : • qual lodevole uso comandato da 1 predetti ordini era Btato 

• la-ciato lino dal 1785 e che dalla somma pietà dei presenti Sigg. Deputali si e voluto 

• riprendere. • Si praticò quindi a lutto il 1861 . 

Il I." Libro delle Delib. f.° 8. cosi deaeri ve la presa di possesso del Magistrato. 

« Venardi, adi 3 di (ìennaio 16tl ab Incarnatane (stile com. 1GÌ5.) 

« Li Molto III.» Sigg. del Maestralo del nuovo Monte de 1 Pascili dell' inclita città di 
« Siena per S. A. Set."» adunali da mattina in numero intero di otto infrascritti , soste- 
. nenendo il luogo di Priore il Sig. Lattando Kinclli , Dottore e Rettore dell' Opera Ve- 
« tropolitana, per e«er di giudo il maggiore , da durare il uno Priorato giorni quindici . se- 
ti rondo la forma de' Capitoli e Leggi del medenimo Monte ; la disposizione de' quali vo- 

• lentia dar principio di mandar ad effetto . n' andarono accompagnati dalli Sigg. Ministri 
» parimente di esso Monte, cioè il Sig. Pari» Bulgaiini. Provcditote . il Sig. Firmano Birbi , 
•i Camarlingo, il Sig. Conte Luti, Bilanciere, e da tne Cancelliere infrascritto , tutti in ha- 

• bito civile, alla Cbiesa metropolitana , nella quale udirono la Messa dello Spirito Santo, 
all' altare della Gloriosa Vergine , incontro all' organo da basso : dalla medesima da poi 

« si partirono per andare a far reverenra all' IH.""» ed Ecc.™» Sig. Governatore, e non ha- 
.i vendo in questa parte potuto adempire per esser S. E. Illma. andata fuorr della cittì , 
,i si riservarono a far questo complimento ultra volta . ed a questo effetto ordinarono a me 
- Cancelliere detto et infrascritto intendessi il giorno et hora che più commwluva alla pre- 
.. fata S. E. Ill.m» per ricever questo debito. 
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renza all' 111."' 0 ed Ecc.™ Sig. Go- 
vernatore. 

Quello che bavera grado mag- 
giore, e se non vi sarà, il più 
attempato, sia primo Priore, al 
quale succedino poi di mano in 
mano quelli che saranno estratti 
da un bossolo a questo effetto or- 
dinato, conforme all' uso della Ba- 
lìa, c durerà il Priorato giorni 
quindici. 

Tornato che sarà, prima che ri- 
segga, il Cancelliere del Macstrato 
facendo toccare a tutti corporal- 
mente le scritture , farà pigliar lo- 
ro il giuramento dell' inviolabile 
osservanza de' presenti ordini e 
leggi; ed a quelli che non rus- 
serò presenti , il primo giorno che 
si aduneranno. 



Il simile osservarà co' Sostituti 
e coli' Assessore sempre che inter- 
verranno. 



Datore della Città si trova prati- 
cato Uno al 1722. 



litri JMiò. M42-/S7/. 
Abbandonato il giuramento dei 
sostituiti, o supplenti. 



. Li nomi de' Sigg. del Mattato predetto come aopra adunali, aooo. cioè : 

POPOLO BEFO&MATOBI 

« Il Sig. Guglielmo Guglielmi II Sig. Scipione Chigi 

« Il S.g. Francesco Gori Paonilini U Sig. Virgilio Vecchi D.«e Seg. delie Leggi 

Mniuwm mm 

« Il Sig. Lattanzio Finetti D.r» e Rettore II Sig. Carlo Rocchi 

della Metropolitana. Il Sig. Lutio Placidi. 

« Il Sig. Alibrando Celai 

o Essendo tornati alla residenza loro, li prelati Sigg. del Macstrato, prima di rise- 
o dere a render ragione, a ciascuno di loro , eccetto il Sig. Francesco Gori-Pannilini , quale 
- per suoi negozi aobbito si partì, io Cancelliere medesimo diedi il giuramento dell 1 invio- 
« labile osservanza delti predetti ordini c leggi del Monte , et il medesimo osservai eoo li 

• Sigg. Proveditore , Camarlingo e Bilanciere , quali inoltro promessero d' esercitare la ca- 

• rica loro con ogoi sinceritè e purità, spogliati d' ogni interesse , e che non haveranno al- 

• tra fine che la giustizia, il servizio di S. A. S. o il ben pubblico : et io giurai 1' osservanza 
. de' medesimi Capitoli nelle mani del Sig. Priore. . 

6 
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Il medesimo farà fare al Prove- 
ditore ed a tutti gl'altri Ministri, 
facendogli promettere di esercitare 
la carica loro con ogni sincerità, 
e purità, spogliati d'ogni interesse, 
e che non Laveranno altro fine 
che la giustizia, il servizio di S. 
A. R. ed il ben pubblico. 

E ad effetto che il tutto segua 
a honore di Dio e della Gloriosa 
Vergine, Avvocata Nostra, a esem- 
pio dell' antico e lodevol costume 
della città e d'altri Maestrati, il 
giorno della vigilia della festività 
della sua Assunzione, mandarà il 
Macstrato alla medesima Chiesa 
Metropolitana, un cero bianco (') 
di valuta di lire trenta di denari, 
acciò che mediante i sacriftzii che 
si celebrano in quel tempio, c' im- 
petri da Dio aiuto a ben reggere 
e governare questo luogo, a be- 
nefizio privato ed a publica utilità. 



litri MU>. m$-i87t. 

Abbandonato il giuramento dei 
Ministri, o impiegati, senza cauzio- 
ne, e conservato per il Camarlingo 
e suoi aiuti, in atto della stipulazio- 
ne del contratto di garanzia. 



CAP. 6. 



DE" GIORNI NE' QUALI IL MAESTRATO DOYERÀ RISEDERE. 



Doverà il Maestrato adunarsi 
due volte la settimana almeno, dop- 
po il suono della campana della 
sera immediatamente, il Lunedi pe' 
negozii pertinenti al Monte de' Pa- 
scili, e il Giovedì per quelli della 
Pietà, secondo il solito. E quando 
le sopradette sessioni cadino in 



Partnip, degli Olio Deputali topra gli 
ordini del Monte falla al Principe nel 20 Giu- 
gno ÌS70. Filo 13 Sciiti. Dir. S. U. 3. a 

t II Magistrato ha introdotto di 
trattare, in ambedue le sessioni, 
degli affari dell' uno e dell' altro 
Monte, per i pochi negozi che vi 
sono pertinenti al Monte Pio. • 



\U Fu convertilo poco appresso in contanti. 
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giorni fenati, risegga il giorno ap- 
presso non feriato. 

Si adunerà ancora straordena- 
riamente ogni volta che dal Pri- 
ore sarà chiamato. 
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He*. *Mjo«o ib~7i. Lib. lì. Stai. f.°37-W 

« Avvertendo che due sole ses- 
sioni la settimana, cioè il Lunedì 
e il Giovedì, doppo il suono della 
campana della sera, sono tutte 
consumate dalle audience che si 
danno ai Procuratori et altre per- 
sone .... alle due sessioni se 
ne aggiunga un' altra del Giovedì 
doppo il suono della campana da 
mattina .... In questa nuova ag- 
giunta sessione non possa essere 
introdotto Procuratore, od altra 
persona, nò discorsi di liti parti- 
colari, ma solamente, il Maestra- 
to, Provveditore e Cancelliere ra- 
unati , riflettano ed esaminino , nel- 
l' esame de' debitori del Monte, i 
mfiri e puri interessi di esso. » 

MIotup. 2S Ottobre 1777. T. I. Or. e Re,. S. t. 

t Le adunanze tanto del Monte 
dei Paschi che del Monte Pio con- 
giuntamente dovranno tenersi Lu- 
nedì il giorno e Venerdì mattina 
dopo il suono della campana • 
(Cosi 1' adunanza del Giovedì mat- 
tina restò soppressa.) 

Ordinanza Sovrana 4 Novembre Ì7M. 
T. II. Or. e Re*. N. 00. 

t L'Adunanza ordinaria (del Lu- 
nedì) resta stabilita per il Martedì 
mattina coli' intervento dell' As- 
sessore, e al Sabato mattina senza 
di esso. » 

DecUione del Senato fiorentino 7 FJArajo 
1800. Tono IV. Or. e Rts. N. i7 » Filza 
III. Inf. e Parlecip. N. /». 

« L'adunanza ordinaria del Mar- 
tedì viene stabilita per il Merco- 
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ledi, ferma stante quella del Sa- 
bato. • 

Libri d*!U Dtt.b. dal Ì830 al Ufi. 

Le adunanze resultano tenute or- 
dinariamente una volta la settima- 
na, e nei giorni determinati dal 
Priore. 

FEMB AUTtTXSAtl. 

Libro l. St. pag. 78. 2 Ottobre 1690. 

Gli otto Deputati sopra gli or- 
dini del Monte domandano al Prin- 
cipe • che siano concedute, tanto al 
Magistrato elio ai Ministri , le ferie 
dal primo d'agosto fino a' 10 del 
medesimo inclusive, e dal primo 
d'ottobre sino a' 10 dell' istcsso, 
parimente inclusive. » Nel 20 set- 
tembre 1G31 t Libro I. St. pag. 84 • 
furono nuovamente domandate , ma 
non fu accolta nò la prima ne la 
seconda istanza. 

Dtlib. 9 Ottobre 4056. Libro SS. f.° 19. 

• Da Loro Signorie furono pre- 
se le ferie (della vendemmia) per 
tutto il 22 stante, dentro al qual 
tempo dichiararono non voler ri- 
sedere, nè render ragione. • 

Libri DM. dal 1657 al 17». 

Le ferie furono prese ordinaria- 
mente per venti giorni , nel mese 
di ottobre, senza che avesse luogo 
alcuna autorizzazione sia del Col- 
legio di Balla, sia del Principe. 

Dftib. 6 Ottobri 17 W. Lib. 117. f.° 8j. 

» Per approvare i mandati, de- 
liberazioni ed altro che possa oc- 
correre, perchè restino effettuate 
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le prestanze deliberale farsi da Lor 
Signori, deputarono (nelle ferie del- 
la vendemmia) due dei Sigg. del 
Maestrato loro, che saranno repe- 
ribili nel caso, con scienza del Sig. 
Loro Provveditore, colla facoltà 
istessa che risède nell'intero Ma- 
gistrato di Loro Signori. » 

Bando governativo 83 Ottobre 1749. Lib. 
iSG. Delib. 22. 

• Il termine delle vacanze della 
vendemmia sia dal 1. ottobre fino 
a tutto il 10 di novembre. » 

Drhb. 51 Settembri /750. Lib. 117. f.» 7. 

« Deliberano prendere le vacan- 
ze a norma dei nuovi ordini (del 
1749) .... e per tutto ciò che 
potesse occorrere nel tempo di 
dette vacanze , deputarono due dei 
Sigg. Uffiziali residenti , che po- 
tranno pia comodamente aversi, 
affinchè risolvano tutto ciò che non 
ammettesse dilazione, dando ai me- 
desimi ogni piena facoltà e man- 
dato, come se fosse tutto l'intero 
Magistrato, approvando ora per 
allora quanto dalli detti Signori 
sarà operato. » 



Re: 89 

iV. 34. 



Smembri KM. Filo 43 Se. Dir. 



Ammesso nelle vacanze della 
dal primo ottobre a 
tutto il dieci novembre, di potere 
spedire gli affari che riguardassero 
unicamente un presentaneo prov- 
vedimento, e senza alcuna forma- 
lità di giudizio, ad esclusione però 
di farsi imprestiti e deliberare so- 
pra i denari della Cassa, col solo 
numero di due residenti. • 
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Libri deiib. « Fili dtO* Scr. Div. dal 1751 

al tm. 

Decreti annuali che confermano 
la concessione suddetta, dietro 
istanza degli Amministratori del 
Monte. 

Libro m Mib. f." W anno im.S Ot- 



• Essendosi determinate le SS. 
LL. di profittare del feriato .... 
e volendo che gli affari nel caso 
di urgenza non soffrano alcun in- 
caglio e ritardo, tanto più che il 
Sig. Provveditore non si assenta da 
questa citta, deliberarono di ac- 
cordare, siccome accordarono allo 
stesso sig. Provveditore le facoltà 
tutte che risiedono nell'intiera loro 
Deputazione per la risoluzione di 
tutti quelli affari, che richiedes- 
sero la sbrigatone nel momen- 
to , e che non potessero ammettere 
dilazione fino all' epoca in cui ri- 
prenderanno le solite ordinarie adu- 
nanze, riserbandosi di approvare 
e sanzionare con loro delibera- 
zione tutti quegli affari che per il 
caso d' urgenza fossero stati fatti 
e risoluti come sopra. » 

Libri dtUb. dal 1809 al 1SC6. 

Le ferie autunnali prese ordina- 
riamente per due mesi, cioè dai 
primi di ottobre ai primi di de- 
cembre, senza domandare il Re- 
scritto o altra autorizzazione, ri- 
manendo affidata la spedizione de- 
gli affari, non relativi ai denari 
della Cassa , al Provveditore, ai 
termini della deliberazione del 3 
ottobre 1808. 



loirr. 
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Dtiib. 15 Luglio tm. Lib. S.5S. f.° 69. 

« Il feriato autunnale è dall' ot- 
tobre alla metà di novembre. • 
La Deputazione ordinariamente tie- 
ne un'adunanza entro i primi dieci 
giorni dell'ottobre, e torna a ri- 
sedere dopo il 15 novembre. 



CAP. 7. 

DELLA VACAZIONE DEL MAESTHATO. 



Habbino vacazione dal Maestrato 
tutti quelli che saranno principali 
debitori del medesimo Monte so- 
pra scudi cento, tanto per cagione 
di sorte principale maturata, quan- 
to per frutti decorsi non pagati. E 
il Bilanciere sia tenuto al tempo 
dell' elezzione mandarne la nota 
al Segretario delle Leggi , acciò le 
dia vacazione, sempre che sieno 
nominati. 



He$. 7 Mario /fi.W. (siile Com. «653) e 
Bando del JM Uano d.° Lib. 1. St. f. n «5 
Lib. II. St. f.<> 13. 

• Ma perchè praticandosi con 
rigore la legge, (cioè il Cap. 7) 
stante il numero cresciuto assai dcl- 
li debitori 8' incomodare bbero mol- 
ti, e si restringerebbe 1' elcttione dei 
Magistrati , la vacanza s' osservi 
solamente per i frutti decorsi per 
esser passato il semestre , e l' eletti 
alli Magistrati non possano essere 
ammessi dalle Cancellerie, non 
mostrando fede fermata dal Bilan- 
ciere e Cancelliere del Monte di 
non essere contumaci nel modo 
sopradetto. 

« Quelli che saranno estratti dalli 
bossoli, o eletti dalla Balìa, debba 
il Cancelliere delle Keformagioni 
e della Balla respettivamente , nel- 
le notificazioni che li manderanno 
inserirvi che nel termine d' otto 
giorni debbino haver dato nelle 
mani loro fede del suddetto Bi- 
lanciere e Cancelliere del Monte 
di non esser debitori. • 
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tot. » Agoélo i76i. Lib. lì. Si. f. a 39. 

• I debitori di partite, per de- 
liberazione del Maestrato, cadute, 
non potranno esser nominati per 
ballottarsi nelT elezione del Ma- 
estrato del Monte. • (') 

ALTRA VACAZIONI. 

Ru. <& Uarxa 4633. (stile com. 1634) Li- 
bro I. SI. m . 89. 

• Chiunque bavera goduto il Ma- 
gistrato, come principale, sopra la 
metà del tempo nell' imbossola- 
tura prossima precedente, babbi 
vacazione dalla seguente. • 

««. 0 Marzo Ì640. («tile com. 46il ) Li- 
tro /. SI. m. 

. Si ordina che h' predetti che 
haveranno goduto il Magistrato, 
babbi no vacazione non da una se- 
guente sola noininatione et clettio- 
ne, come si dice, ma dalle due 
seguenti noininationi et elettioni, 
talmente che da una elettione al- 
l' altra delle medesime persone, vi 
corga la distanza di sei anni. • 

««. 3 Vano /CM. (stile com. 4656) li*. 
//. Si. f." m. 

• Perchì; nel tempo che fu or- 
dinato questo divieto, la città era 
più numerosa di soggetti abili per 
quest'impiego, però si ordina che 
da qui avanti per conseguire detto 
Magistrato basti che sia passata 
una sola nominatione. • 

(I) Dopo il 1797 uon fu altrimenti curvato il disposto di questo capitolo , che dava 
rncijionr a, dehilori del Monte. 
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CAP. 8. 



QUELLI DEL MAESTRATO NON 11ABBINO VACAZIONE DA ALTRI OFEIZII. 



Gli eletti a questo Macstrato non 
habbino vacazione da altri offizii 
dentro e fuora della citta; ma se 
alcuno sarà proveduto di qualche 
carica fuora di essa, sia cura del 
Cancelliere e Notare delle Refor- 
inagioni farlo intendere al Segre- 
tario delle Leggi, acciò dal bossolo 
de' Bopranumerarii , se ne cavi , 
nella prima Balla , dal Priore del- 
la medesima, uno, che serva per 
sostituto 



durante 1' assenza dell' impedito ; 
il quale partecipi proporzionata- 
mente per il tempo che eserci- 
tai . 



liti. 80 4,<»4o IMO. LA. II. St. f." 9. 

• Non possa la medesima per- 
sona tener luogo d' uno dei Colle- 
glli del Magistrato e di Camarlengo 
del Monte Pio. » 

Brs. 15 .Vowmor* IU7. Filo 7. Scrii. Ih- 

« Chi è del Monte habbi vaca- 
tane da tutti li Magistrati, nffitii 
e camarlengati , eccetto che se 
quello sarà tratto del Monte, aves- 
se in detto tempo qualche Magi- 
strato, possa quello continuare (ino 
che dura. • 

Vedami inoltre le modificazioni ni 
Cap. 2" ove trattasi delle inttmtjxi- 
tiòilità di mentirò dé Magistrato eo- 
munitativo e di Deputato del Monti . 



Rcs. 0 Maggio Iti*!. Uh. If. St. {." /21 
4 Filo 27. Scnlture Div. .V. 5. 

• Le parole « durante Y assenza 
dell' impedito • s'intendano, durante 
l'uffìzio. . 



CAP. 9. 

DI QUELLI CHE NON POSSONO RISEDERE INSIEME NEL MEDESIMO MAESTRATO. 



Non possino risedere insieme 
due della medesima fameglia, fra- 
telli uterini e cugini, zio e nipote 
e cognati carnali , o quelli che ha- 
veranno per mogli due sorelle car- 



Am. lì Luglio /G72. Lib. II. St. f. n ,'W. 

• Non possino risedere insieme 
li cognati carnali, ancorché fris- 
sero mancate le mogli loro, nel 

7 
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itali viventi, nò suocero e genero, 
uè compagni in qualsivoglia eser- 
cizio: comprendendo nella predetta 
proibizione quelli die saranno pa- 
renti cosi da canto di padre, come 
di madre. 



caso però che di esse ci frissero i 
figlioli viventi. ■ 



CAP. IO. 

DELLA CARICA DEL MA ESTRATO. 



Sara carica principale del Ma- 
estrato, udito il Proveditore, che 
lo vendile si faccino avvedutamen- 
te, o li denari non si accomodino 
a persone le quali non siano della 
Citta e dello Stato, tanto li prin- 
cipali, quanto le loro promesse, 
e che non si possino iuridicamente 
obligare; ed investigare, per quan- 
to può, in che voglino impiegarli, 
avvertendo che segua a profitto 
loro e delle proprie case; come 
ancora sia tenuto invigilare tutti 
i negozii dependenti da dette ca- 
gioni. 



Ufi. W (..ugno mi. T. VII. Or. t hn. 

x. m « ns. 

■ Autorizzata la Comunità di 
Monte S. Savino a capiti darsi col 
Monte dei Paschi, non ostante che 
non appartenga allo Stato antico 
senese, nò sia compresa nel nuo- 
vo compartimento commutativo di 
Siena. • 

Tobi. 17/. V///. e IX. Or. <■ Rrs. Ann, 
IVI?- il. 

Contengono altre partecipazioni 
di Rescritti autorizzativi diverse 
capitolazioni di Comunità non com- 
prese nell'antico Stato senese. 

Ile. 1.1 Ottobre IHU. T. IX. Or. e . 
.V. v>. 

. S. A. I. e R. con la veduta 
di moltiplicare le occasioni d' im- 
piego ai capitali del Monte dei Pa- 
schi, ha prescritto che da questa 
Soprintendenza generale delle Co- 
munità, siano eccitate le Comunità 
dei compartimenti di Firenze, Pisa, 
Arezzo a capitolarsi con detto Mon- 
te, ponendo loro sott' occhio i van- 
taggi che possono resultare non 
tanto alle comunità stesse quanto 
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ai singoli possidenti delle mede- 
sime. • 

Delib. 2* G'.Kjno tXGti approvala dal f.'o- 
muiie di Siena nel<J Agotlo successivo. Lib.<H7 

• Le operazioni col Monte dei 
Paschi possono effettuarsi *, indi- 
pendentemente dall' obbligo del- 
l' istramento di capitolazione, per 
tutte le Comunità delle Provincie 
Toscane » (') 



CAP. 11. 

DELLA VENDITA DE LUOGHI DI MONTE, E PRESTANZA DI DENARI. 



Non possi vendersi meno di un 
quarto di* Luogo, che sarà il suo 
prezzo scudi vinticinque, (r) 



Uclib. 27 Ciugno IHiO. Uh. 2W> f.\9ti. 

' Poiché per ordine superiore 
tanto la Causa Pia che le Comu- 
nità, sono obbligate a depositare 
i loro capitali in questo Monte per 
rinvestirsi, cosi deliberano che 
(tali depositi) debbano essere im- 
piegati , a suo tempo , anche quan- 
do la somma non arrivi a quella 
delleLire 175 tos.(pari ad it. L.147) 
ossia ad un quarto di Luogo di 
Monte, voluta dallo statuto. • 



lìtlib. iO Agotlo iuta. L>b. IH}. [." Sfili, 
confermata con altra del 2J Luglio im. 
Lib. Vis f.» 72. 

» 11 Monte dei Paschi riceve'in 
deposito, per impiegarsi, qualun- 
que somma, che diviene fruttifera 



(I) Vedami duo moduli d' Utrumeuti di capitazione, e 1" elenco delle Comunità rap,- 
tulate - Documenti 6-8. 
(t) Lire il. M7. 
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30 giorni dopo l'avvenuto versa- 
mento, quando raggiunga la cifra di 
Lire il. l'iO, e se minore, dal giorno 
in cui fu fatto 1' ultimo deposito 
clic completi quella cifra. • (i) 



uè t'arsi prestanza di denari in 
minor somma. 



CAP. 12. 



DELLA IURISDIZIONE DEL MAESTRATO NELLE CAUSE CIVILI. 



Hahhia il Maestrato del Monte 
piena «• pienissima iurisdizione (*), 
autorità e potestà circa le cause 
civili sopra i negozi i concernenti 
direttamente o indirettamente gì' in- 
teressi del Monte, nonostante qual- 
sisia statuto, ordine, o provisione, 
che vi sia, o sia per essere, in 
contrario, in favore di altri giu- 
dici o Maestrati, che contenesse 
privativa iurisdizione, se nomina- 
tamente non sarà da S. A. dero- 
gato al presente capitolo: nelle 
quali cause proceda sommariamen- 
te, et sola farti ventate iusjmia, in 
qualunque giorno et hora, eccetto 
clic nei ferinti in honorem pei; e 
dalle sue pronunzie e sentenze non 



.Votup. « Mano /7/,S. (stile coro. 1719) 
F.lo Scrii. Vie. X. S«. 

. Vogliamo che verna Tribuna- 
le fiscale, sia della Dogana, della 
liiccherna, o qualsisia altro di det- 
ta città di Siena, niuno eccettuato, 
possa nò deva avocare dal detto 
Monte dei Paschi le cause in esso 
preventivamente introdotte, e vi 
si introdurranno in avvenire, tanto 
particolari che di concorso univer- 
sale, o di qualsivoglia altra sorta 
e natura, benché abbiano annesso 
l' interesse Nostro e del Fisco ; con 
che però in ciascheduna di dette 
cause dove alcuno dei Tribunali fi- 
scali abbia interesse, eccettuate le 
pendenti, col Magistrato di detto 



(t) Con Rcs. i! Maggio 4831. Tomo VI!. Or. e lift. X. Hft. fu introdotto a van- 
taggio óVI Monti' Pio un emnlumento di «oidi 13 o denari 4 (Centesimi 56) per ciascun 
deposito fatto al Monte dei Paschi, che fu portato a Cent. GO con Delib. Si Luglio 1ttt>7, ed 
esteso .imo ai ritiri di somme non ancora divenute fruttifere. 

(i) Anco gli altri Magistrati della città avevano » quell" epoca giurisdizione civile e 
criminale per lutti gli affari relativi «1 loro ufficio. 



Digitized by Google 



DEI. MONTE DEI PASCHI. 



si possi appellare ('), o dire di 
nullità, aratili a qualsivoglia giu- 
dice o tribunale. 



Monte intervenga a giudicare uni- 
tamente uno dei Ministri della no- 
stra Consulta della citta di Siena. • 

Pronunzia 9/ Gennaio t~ii. (stili? com. 
1713) Filo U. Seni. Vn. X ¥). 

• Iaì cause di concorso, o gra- 
duatorie, si continuino a fare dal 
Monte dei Pascili. • 

Edilto 88 Otloirc /777. Tomo /. Or. .• 

Un, x. y 

» Il Magistrato del Monte dei 
Paschi continuerà nell' esercizio 
delle incunibenze e della giurisdi- 
zione concessagli dagli ordini e 
consuetudini vcglianti, con dichia- 
razione però che in avvenire non 
gli sarà permesso di avocare a se 
le cause introdotte avanti altro 
giudice o Magistrato, sul motivo 
che nella eausa vi abbia interesse 
detto Monte, volendo che in tal 
caso debbano da esso promuoversi, 
per mezzo del suo procuratore, 
le proprie ragioni avanti quel giu- 
dice o Tribunale che avrà prevenu- 
to nella cognizione della causa . • 

Momp. 9.Ì Febbraio i7S:ì. Tomo I. Or. e 
Ut». X. fi.'i. 

. Vuole S. A. R. che tutti gli af- 
fari contenziosi civili, eccedenti 
T importare di Lire settanta, che 
vertono o che in futuro verteranno 
davanti i Magistrati della città di 



(I) Dallo sentenzi? ilei Magistrato medesimo non si dà l'appello, ma solo il ricorso 
ni Serenissimo, il quale rare volte concedo la revisione, o quando la concede Ih dii «empri- 
n] mede-imo Magistrato col voto decisivo della Ruota. Ii6ro Controrcriie di giurisdizio- 
ne, anno HP.fi. f. (il. 
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Siena, siano e s' intendano com- 
messi al respeltivo Assessore, e 
che da questo unicamente si risol- 
vano e si decidano; e i residenti di 
detti Magistrati dovranno in tutto 
e per tulio sentenziare a forma 
della relazione del predetto Asses- 
sore, non ostante qualunque dispo- 
sizione in contrario e specialmen- 
te 1' Editto di riforma 28 Otto- 
bre 1777. ■ 

Mnlup. J Aprtlt I7M. Tomo /. Or. t »«. 
X. 71». f 

» La cognizione delle cause ci- 
vili dove abbia interesse il Monte 
spetterà al Magistrato supremo del 
Concistoro. » 



CAP. 13. 



DELLA U RISniZIONE DEI. MEDESIMO 

Rabbia ancora il medesimo Ma- 
estruto, come sopra, pienissima 
iurisdizione circa le eause crimi- 
nali, non solamente sopra li Mi- 
nistri del Monte, ma ancora sopra 
qualunque persona la quale nel 
trattar negozii spettanti al mede- 
simo, o clic in essi direttamente 
o indirettamente liavcssc interesse, 
contraverrù alle leggi et ordini 
e comandamenti del Maestrale e 
del Proveditore; come aneo contro 
qualsivoglia che commetterò fraude 
o dolo in pregiudizio del medesi- 
mo, procedendo contea i delin- 
quenti, condennando secondo li 
presenti ordini, statuti e riforme 



MAKSTRATO NELLE CAUSE CRIMINALI 

Motup. SS Ottobre C77 . Tomo l. Or r 
Ile,. A. é. 

• Art. II. — i: Auditor fiscale 
avrà la giurisdizione criminale . . . 
di tutte le cause criminali che 
«[iettava ni Magistrati della Bie- 
cherna, Monte dei Paschi, Monte 
Pio ce. ec. ai quali resta tolta dal 
di 1. Gcnnajo 1778. • 

Motup. .5 Aprite Ì7SÌ. Tomo. I. Or. ,• Br$. 
A'. 70. 2° - Di»pori 3 iom «ladre ai Mon- 
ti Riuniti, in con/erma ai Motup. del 1777. 

• ìjl cognizione delle cause cri- 
minali spetterà all' Auditor fiscale 
di Siena. . 
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della città di Siena, e di più nel- 
1' arbiti-io, participando le sentenze 
della galera e della vita con S. 
E. III.- (,) 



CAP. 14. 

dei. ni:mf.ro de- voti che fanno sentenza, o deliberazione. 



Nella terminazione delle cause 
tanto civili, quanto criminali, e 
delle deliberazioni che giornalmen- 
te occorreranno farsi, due terzi 
delli adunati, essendo l' intero nu- 
mero di otto, faccino sentenza e 
deliberazione; e quando saranno 
in minor numero, non potendo 
adunarsi meno di sei, in tal caso 
doveranno essere cinque voti con- 
cordi, et in mancanza di alcuno, 
si osservi come si dirà nel Capi- 
tolo 2IJ. 



Libri dtllr rffliò. dal Ì7X0 ai fS7 / 

Nelle deliberazioni relative agli 
imprestiti, o a variazioni e modi- 
ficazioni di garanzie dei medesimi, 
resulta scrupolosamente osservato 
il disposto del presente capitolo. 
Per tutti gli altri affari, le delibe- 
razioni si prendono a maggioran- 
za relativa di voti. 



CAP. 16. 

COME SI ELEGGA L' assessore in caso ni DISCORDIA 
E QUANDO IL SUO VOTO FACCIA SENTENZA 



In caso di discordia, il minestra- 
to faccia intendere alle parti ebe 
dieno una lista di dieci Dottori 
Legali per ciascheduna, i quali hab- 
biano almeno anni dieci di dot- 
torato finiti, e nel primo che con- 
corderanno s' intenda e sia per- 
venuta T autorità d' intervenire 



Htt. 39 Agatto mi. L>b. //. Si, f.° -ifì. 

• Avvertendo che si come è sta- 
to sempre difficile il praticarsi que- 
sto modo di elettione, così bora 
per esser molto diminuito il nu- 
mero de' professori Legali si rende 
quasi che impossibile a eseguirlo, 
stimiamo a proposito che per l' av- 



(1) Ciò* . il Governatore di Sunti. 
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come Assessore nella causa; e non 
concorrendo in alcuno, il Cancel- 
liere lo faccia intendere al Collegio 
di Dalla, il quale, liavuli prima 
i sospetti (') dalle parli che li 
vorranno dare, conforme allo Sta- 
tuto della città, ne faccia subbilo 
1' clezzione iteli' istesso modo e 
forma che il Maestrato: e sia co- 
me sopra Dottor di Legge e d' an- 
ni dieci di dottorato. 

Ed il medesimo modo si osservi 
sempre che il Maestrato stesso, per 
sua maggior sudisfazione , desidera 
1' Assessore , o che le parti nel 
principio della causa lo dointtn- 
daranno, e che al Maestrato pa- 
rerà di compiacerle: il quale As- 
sessore, semprechè il Maestrato, 
o due terzi di loro, doppo haver 
discussa la eausa seco, non siano 
uniti nella sentenza, habbia il vo- 
to decisivo, e facci sentenza quel- 
la parte nella quale concorrerà 
eoi suo voto; al (piale il Maestrato 
dichiararà le sportule secondo la 
qualità della causa e delle fatiche 
che haverà durato in essa, purché 
non ecceduto, senza licenza della 
Balìa, la somma di Lire vintuna 
di denari; e gli si paghino ancor- 
ché non habbia a concorrere col 
voto decisivo; da depositarsi da 
chi farà instanza per la sentenza, 
per rimborsarsene dal perdente. 



venire il Collegio di Balia, l' istes- 
so anno e l 1 istesso mese (se fusse 
possibile) che elegge il Maestrato 
del Monte, eleggesse ancora due 
Assessori , da durare 1' offitio loro 
Ire anni , principiando e terminan- 
do 1" autorità cui possesso della 
prima tratta della nuova elezio- 
ne del Maestrato, di maniera che 
l' effetto sia che l' offitio duri tre 
anni. » 

« Quando verrà il caso che dal- 
le parti sia domandato l' Assessore, 
o che sia chiesto dal Maestrato, 
doverà trarsi ti sorte uno delti 
due eletti, e quello s'intenda et 
in esso sia pervenuta 1' autorità 
d' Assessore in quella eausa, et im- 
mediatamente debba esser rimbor- 
sato, per poter di nuovo esser 
tratto in ogni altra susseguente 
causa, quando che fusse doman- 
dato. 

. Che non possa eleggersi per 
Assessore chi non esercita la pro- 
fessione legale , o che non 1' hab- 
bia almeno esercitata, e però con 
(mesta qualità,c con quella di esser 
Dott. di Collegio, possa ciasche- 
duno andare a partito quando che 
sia nominato dalli Officiali di Ba- 
lla; quali tutti possino nominare, 
volendo, un suggetto per ciascuno, 
purché non ne sieno mai nominati 
nò scrutinati meno di dieci ec. • 

« Se in qualche causa succe- 
derà che il tratto Assessore sia 
parente di alcuna delle parti, o 



(I) Cioè, mot.vi per i quali non »i credevano accettabili i propri, ad Asses»r«. 
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li' alcun» del Maestrato, in grado 
come provedono 1' ordini, si venga 
alla tratta dell' altro; e quando 
lutti due havessero questo impe- 
dimento , il Cancelliere lo faccia 
sapere al Collegio di Balla , il qua- 
le proveda di Assessore in quella 
causa specialmente, doppo haver 
presa dalle parti la nota delle per- 
sone a loro sospette. 11 simile an- 
cora si osserverà, quando li detti 
Assessori non haverarmo impedi- 
mento alcuno di parentela, ma 
die saranno chiamati sospetti dal- 
le parti, nel qual caso conosciute 
prima dal Macerato le cause del 
sospetto, le notiilcarà doppo al 
Collegio di Balla, clic si doverà 
contenere nell' eletione dell' Asses- 
sore nel modo detto di sopra. ■ 

. Circa l'autorità dell'Assesso- 
re c delle sportale elio se li de- 
vono, non s'intenda niente alte- 
rato dall' ordini che presentemente 
ci sono. « 

Re,. IH Ajotto mi. Lib. II. SI. (? il 

' Anco nelle cause delegate 
potrà il Magistrato chiamare l' in- 
tervento dell' Assessore in confor- 
mità dei suddetti ordini , senza 
alcuna alterazione o agumento di 
sportule. » 

Re,. 38 Ollobr, (777. Tomo l. Or. i Re,. 

N. *. 

« Art II. Gli Assessori dei Ma- 
gistrati avranno sopra tutti gli af- 
fari che si tratteranno nei respet- 
tivi Magistrati il voto uguale a 
ciascun residente, e dovranno in- 
tervenire al Magistrato una volta 
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la settimana nel giorno che diremo 
in appresso, oltre tutte le altre 
volte che occorresse al Magistrato 
di consultare, straordinariamente 
su qualche affare, l'Assessore. ■ 

Rei. I. Maggio (781. Tomo I. Or. « Re$. 

X. X). 

• 1/ assessorato è riunito nel 
Magistrato supremo del Concisto- 
ro, ec. • 

- PIOCIBATOEE, O COXStlLTOB LESALE - 

Mìbrras. del .Vagittrato del Monte del 
C! Agotla ffias. LA. IV. Delib. (." H9. 

t Considerate l'occasioni e ne- 
cessita che posson venire a questo 
Monte d 1 haversi a valere di pro- 
curatore per agitare e difender le 

sue cause di comune 

sententia e voluntà, viva voce, 
elessero e costituirono procuratore 
del detto Monte de' raschi il Dott. 
Turinoci, benché assente, a tutte 
le liti e cause presenti e future 
avanti qualsivoglia Tribunale, con- 
tra qualunque persona e per qual- 
sivoglia causa. • 

Delib. del Minte dei 6 Agctìo 1GW. Lib. 
I'. f." l'/T. 

• Mandarono farsi decreto di- 
retto al Sig. Camarlingo Ix>ro, 
ordinandoli che pagasse al Dott. 
Decio Turinozzi Procuratore del 
Monte predetto scudi quattro, mo- 
neta di lire 6ette 1' uno, per reco- 
gnizione delle fatiche da esso du- 
rate ( nel corso di 12 mesi ) per 
servizio del medesimo Monte. » 
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Dtlib. 2» Gtnnojo I69i. («lilccom. 1633 ) 
Lib. 9. f.° 31. 

t Haute maturo discorso e trat- 
tato con il Magnifico Sig. Prov- 
veditore deliberarono assegnarsi 

al Sig Procuratore eletto 

di questo Monte ducati 10 mone- 
ta per recognizione di sue fatiche. » 
(di un anno). 

Delib. 2 Sorembre KM. Lib. 89. f.° ili. 

« Considerato le fatiche straor- 
dinarie che sono aguinentate al 
Procuratore di questo Monte per 
la multiplicita de' negotii che van- 
no crescendo, agumentorno al det- 
to Procuratore del Monte d'emo- 
lumento scudi vinti l'anno, oltre 
alli dieci che di già gli erano stati 
assegnati, e cosi in tutto scudi 
trenta l'anno. » (coli' obbligo di 
trattare anco le cause del Monte 
Pio.) 

Delib. * Aprii* Ì736. Lib. m. f.° i8. 

• Considerato essere la detta 
carica di libera collazione del 
Maestrato Loro Ill."° elessero il 
Sig per procuratore di que- 
sto Monte. » 

Dtlib. i Ottobre f753. Lib. Ì30. f.° 8. 

■ È stato eletto (dal Magistra- 
to) a procuratore del Monte il Dott. 

ordinando ammettersi al 

della 



Retatine del 
Belli del 4 Wiermfrr, mH > 
tuo impiego - Filo 52. Scrit. Div. ,V. 40. 

« Per obbligo dell' impiego di 
Procuratore di questo Monte debbo 
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intervenne alle sessioni dell' 111. 010 
Magistrato ogni Lunedi ed ogni 
Giovedì da sera, debbo compari- 
re in quei Tribunali ove occorre, 
stradare gli atti contro i debitori, 
e stendere quelle informazioni che 
mi vengono commesse dall' IH. 1 " 0 
Maestrato etc. » 

Mib. del di i 5rlJ.ii.kre /777. LA. «*. 

r r, 

« Concessero licenza di poter 
convenire il Revd. Sig. Mi meli 
nella ('uria Vescovile di Sovana; 
o successivamente autorizzarono 
l' 111."" Sig. Provveditore ad eleg- 
gere un Procuratore per le cose 
predette. > (') 

R,t. .1 Aprile (7St. Tomo I. Or. e flr«. 
S. 70. S.« 

• 1 Cancellieri dovranno agire 
come procuratori del Monte nelle 
cause. » (j) 

Re». 7 Giugno /S*3. Tomo VI. Or. e /Ir». 

• S. A. si è degnata di appro- 
vare clic venga ripristinato l'im- 
piego di Procuratore che esisteva 
avanti il 1784, e in detta epoca 
soppresso, a riguardo dei due Mon- 



(\\ t)i qui la facoltà nel Magistrato del Monte di nominar!', anco per meno del suo Prov- 
veditore , i Procuratori nelle Provincie ove I' Wliluto estendeva le suo operazioni. Oggi 
ancora la Deputazione , nulle proposte del Provveditore . nomina direttamente i Procuratori 
nelle Provincie Toscane, i quali corrispondono col Consullor legale e Provveditore. Non han- 
no stipendio : però per le cause die trattano nell' interest del Monte avanti i Triliunnli ai 
quali »ono addetti , vengono loro soddisfatti fili onorari dalla Ca«sa dell' Istituto, che provvede 
a rimborsarsene da chi di ragione. 

(J) Con questo Res. si abolì 1' ufficio di Procuratore, affiliandone le funzioni ai Cancel- 
lieri, i quali, contcariamenlc allo Statuto, non erano a quel!' epoca altrimenti nolari. 
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ti Riuniti di questa città, coirmi- 
nuo stipendio di scudi settantadue 
e coli' obbligo di portarsi ordina- 
riamente due volte la settimana 
in qucll' uffizio, una delle quali , 
in giorno di adunanze, per con- 
ferire e dar conto degli affari sta- 
tigli commessi, e 1' altra, per trat- 
tare col Provveditore e con i 
Ministri di Cancelleria degli af- 
fari riguardanti 1' interesse dei 
Monti predetti, e di portanti poi 
straordinariamente tutte le volte 
che lo esiga il bisogno. 

« Si è deguata inoltre la pre- 
lodata I. e K. A. S. di preservare 
coli' enunciato Rescritto la facoltà 
alla Deputazione dei Monti pre- 
detti di eleggere l'indicato Pro- 
curatore, procurando di esser cauta 
in far cadere la elezione in un 
soggetto di sperimentata attività ed 
onoratezza, senza clic sia precluso 
alla medesima l' adito di cambiar- 
lo tutte le volte che cosi richieda 
il bene del servizio. • 



Dtlib. W Settembre «63. Ut. H. f." 4M. 
Istituzione del posto di sostituto, o fjuto. 



al Consultor legale, «pprovata con Itol In- 
cetto 28 Kebbrajo 1864. 

« Appartenendo alla Deputazio- 
ne dei Monti Riuniti la nomina 
del Consultore e Procuratore lega- 
le, deve pure appartenerle quella 
del sostituto, e la facoltà ancora 
di eseguirla (quando lo reputi op- 
portuno) senza previo concorso, 
salva l' approvazione del Munici- 
pio dirigente. » 
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CAPITOLI 



DAìb. del Cantìglio Comunale del 17 Set- 
tembri «6.7. Tomo XI V. Or. e Re,. S. sW 

t Ut* 

t Approvasi che in modo tran- 
sitorio, c per questa sola volta, 
la nomina del Sostituto al Con- 
sultar legale si faccia dalla De- 
putazione del Monte, con facoltà 
di farla anche senza previo con- 
corso e 6alva 1' approvazione del 
Municipio. . 



CAP. 16. 

DI QUELLI CHE NON POSSONO INTERVENIRE A DELIBERARE. 



Non possa alcuno del Maestrato 
intervenire in qualsisia vendita di 
Luoghi, o di prestanza di denari 
e altre deliberazioni di cause ci- 
vili e criminali nelle quali hahbia 
interesse egli medesimo , o altri 
congionti, come nel Cap. 9, e sem- 
pre che intervenga, ogni delibera- 



Ltbri Mib. tmo - tm. 

Le deliberazioni per le vendite 
dei Luoghi, ossia per passaggio a 
frutto di capitali depositati, non 
infirmate dalla presenza e voto di 
quelli fra i componenti la Depu- 
tazione che avessero rapporti di 
parentela coi depositanti. ( l ) 



(t) Le deliberazioni per le vend.te dei Luoghi erano molimi» dallo stato di cassa , «1 
era inoltre stabilito per delib. del »7 Settembre I6S5 che nelle rendite « si dovessero pro- 
ferire quelli che apparissero essere slati i primi t depositarne il prezzo. > Il Magistrato 
«dunque accordando la vendila dei Lunghi ai depositanti, non faceva altro che determinare 
il quando e fino a qual somma dovevano corrispondere i frutti sui depositi : Untochè fino 
dal 1619 si omise di prendere speciale deliberazione per ogni singola vendita, accordando»! 
invece con una sola votazione il passaggio a frutto di tanti depositi quanti rappresentavano 
la somma che a giudizio del Magistrato potevasi rendere fruttifera. Queste deliberazioni erano 
formulate cosi : A di I Luglio (649. Sentito il loro Sig. Proveditore, deliberarono vendersi 
• 1' infrascritti Luoghi di Monte alle infrasciitte persone , e per lo quantità infrascritte. » 
I seguono i nomi dei depositanti e 1" ammontare delle somme rese fruttifere ) — Successiva- 
mente fu ordinato al Bilanciere di presentare la nota dei depositi ; ed il Magistrato veduta 
detta nota e sentile le informazioni del Provveditore sullo stalo di cassa, deliberava le ven- 
dite nei seguenti termini .. adi SO Marzo 1739 . Vista e sentila una nota di depositi per 
.. impiegarsi esibita dal loro Sig. Bilanciere . . . Sentito il loro Sig. Provveditore, manda- 
.. rono vendersi agi' infrascritti gli appresso Luoghi di Monle ec. » Si ritenne perciò sul 
cominciare del presente secolo che simili dclibera/ioni non fossero viziate dalla presenza e 
voto di deputati i he per rapporti di parentela si trovassero nelle condizioni indicate io 
questo capìtolo 16, non potendo in quelle esercitare alcuna influenza. 

Nel 16 Agosto si stabili la decorrenza del frutto dopo trenta giorni dall' effettuato 
deposito, e le deliberazioni per le vendite non ebbero più luogo. 
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zione e sentenza sia nulla e «li nis- 
sun valore, come se fatta o data 
non fusse. 
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ubn DeM. mi - mt. 

No» invalidate le deliberazioni 
prese con 1' intervento c presenza 
di Deputati congiunti con i richie- 
denti imprestiti, nei gradi di pa- 
rentela indicati nel Cap. 9, purché 
astenutisi dalla discussione e dal 
render voto, conforme all' uso in- 
trodotto presso altri Corpi delibe- 
ranti, e sempre che rimanesse il 
numero legale (di sei) a deliberare. 



CAP. 17. 

DELLA IURISD1ZJONE DELLA BALlA E DEL MAESTRATO 
CIRCA LE TRASGRESSIONI. 



Delle trasgressioni "del Prove- 
ditore e del Cnmarlengo e degl'al- 
tri Ministri ne habbia la cognizione 
il Maestrato, e sempre che il me- 
desimo Macerato mancasse di non 
eseguire il contenuto ne' presenti 
ordini e capitoli, ne habbia la co- 
gnizione la Balla, la quale cono- 
scerà ancora le trasgressioni che 
contro li presenti capitoli facessero 
tutti gl'altri Maestrali; et il Can- 
cellier del Monte dia subbito con- 
to alla Unlìa di dette trasgres- 
sioni , 60tto pena di pergiuro e 
della privazione dell' offizio, acciò 
vi possa provedere con le pene 
degli statuti. 



Dttib. 45 Luglio t867. Lib. ÌW f.° 69. 

t Le mancanze al servizio fanno 
incorrere gì' impiegati, secondo la 
gravita dei casi, al monito, alla 
sospensione dallo stipendio ed an- 
che dall' ufficio, e nella destitu- 
zione. • 

• Il monito e la sospensione 
fino a quindici giorni sono nella 
competenza del Provveditore. La 
sospensione per un tempo maggio- 
re, sino ad un mese, è nelle com- 
petenze della Deputazione, la quale 
inoltre nei congrui casi propone 
(al Comune) la destituzione. • 

t L' impiegato sottoposto al mo- 
nito ed alla sospensione dal Prov- 
veditore ha il diritto di ricorrere 
presso la Deputazione. • (') 



(I) Queste istruzioni disciplinari, adottate io via provvisoria, cioè fino all' attuazione dei 
nuovi regolamenti, allora io progetto, mancano tuttora della nanzione comunale. 



CAPITOLI 



CAP. 18. 



DELL' HONORARIO DEL MAESTRATO. 



riabbiano quelli del Mostrato 
per lu carica del Monte de' Paschi 
scudi vinticinque 1' anno per cia- 
scheduno , 



««. Lugi,o tino. la. so. dm. <id 

Monte Pio (.„ tVJ e 79. 

. Il Magistrato del Monte Pio 
( che è lo stesso di quello del 
Monte dei Paschi) per le sedute 
del Giovedì (da sera) deve con- 
seguire mezzo scudo per ciascuno, 
col ff 'uts accrcscemli anco di quello 
che mancherà, con fare 50 ses- 
sioni nel modo e forma che fa il 
Monte de' Paschi. • ( L' onorario 
del Magistrato dei due Monti fu 
portato cosi a Lire tos. 2800, pari 
a L. it. 2I1Ó2. ) 

Rei 23 Agotio /674. Lib. II. St. f.» 33. 

Introdotta la sessione del Gio- 
vedì mattina per 1' esame delle 
partite dei debitori del Monte dei 
Paschi , fu dichiarato « e perchè 
la fadiga di questa nuova sessione 
habliia qualche «cognizione . . . 
i componenti il Magistrato rice- 
veranno un testone ('), nel modo 
e forma che si riceve la mezza 
piastra; e si leverà il regalo che 
si fa a ciascheduno per la so- 
lennità della Natività di Nostro 
Signore in somma di scudi dieci 
per ciascuno . ( L' onorario an- 
nuo si elevò in complesso a Li- 
re it 3024. ) (») 



(li Moneta pontificia del >alori; di 1,. il. 1 68. 
(?i i.a sessione do! Giovedì multili» restò implicitamente 
Ottobre (777, o cessò pure l - onorario relativo. 



col Motuproprio tv 
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da pacarsi dal suo Camarlengo 
ugni voliti clic risederci pc' negozii 
del ìiiedesiiiin Monte, nel (Ine delle 
sessioni ordinarie , mezzo seudo 
per uno a quelli che saranno prc- 
senli ; 

e la porzione di quelli che man- 
ctiranno accresca e si divida tra 
gì' adunati , non potendo essere 
loro ammessa scusa, o impedimen- 
to, ancorché di malattia. 
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Un :, Aprile I7SÌ. T. I. Or. ,■ Re*. X 7!» 

• Ruolo degl" impiegati dei Mon- 
ti Riuniti. • Otto Residenti biennali 
con l'annua provvisione di L. 2357. 
in tutti • (L. it. 1979, 88. ) 

Rrt. li Mano IS-ii. T. VII. Or. e He». V. li. 

. S. A. I. e R. si è degnata 
ordinare che V annua somma di 
L. (tos.) 2357, che in comune per- 
cipevasi dai sigg. Deputati, venga 
portata a quella di L. 2900. (pari 
ad it. L. 2436). (') 

Urlìi. -20 Luglio Lib. filli. f.« Mj. 

• Dopo adunata la Deputazione 
in numero sufficiente a deliberare, 
non deliba ammettersi quello o 
quelli che venissero dopo qualche 
tempo; e non partecipare per con- 
seguenza dell' onorario. » 

Dtlib.il Dect-mbrr ISGli. Lib. S37./\° m. 

i Sul riflesso che la propina sia 
puramente una recognizione alla 
diligenza di coloro che interven- 
gono alle sedute . . . incaricano 
il Cav. Prov. di dare ordine al 
camarlingo perchè a cominciare 
dal nuovo anno 1867 la distri- 
buzione del sud." totale assegno 
(L.it. 2436. annue) sia fatta ai soli 
Deputati presenti. » (*) 



(I) Nel memoriale diretto al Principe per 1' aumento dell' onorario «i proponevano Li- 
re toscane Ì00O. ( L. it. 3360). 

(1) Rilevasi dai Libri della dolili, die fino dal 1810 * incominciò a tenere ordinariamente 
una sola adunanza per settimana, distribuendosi la medaglia di presenza, o onorino, di Li- 
re it. 3. 01. per ciascun deputato. E porrne l'altra seduta non aveva luogo per mancanza 
d' invilo, si distribuiva a fin d'anno a tutti gli olio Deputati l'ammontare delle propine chi- 
avrebbero perfetto se fosse stata tenuta l'altra adunanza settimanale , senza distinzione fra 
quelli che fossero stati soliti d' intervenire alle sedute . e coloro che nel cor*o dell' annata 
non vi avessero preso parie. 



ut; 



CAPITOLI 



Dttib. / Marzo tm. Lib. 918. f.» 94. 

« Per stabilirò il sistema del re- 
parto (delle propine) si delibera 
di portare le sedute ordinarie del- 
l' annata a quarantadue , esclu- 
dendo in tal modo le cinque set- 
timane del feriato autunnale, e di 
repartire fra gli otto Deputati Li- 
re 51. 20 per ciascuna seduta or- 
dinaria, nella quale se in numero 
di otto, spetterà a ciascuno L. 6. 40, 
in numero di sette, L. 7. 31, in 
numero di sei, L. 8. 53. » 

« La differenza che resulta da 
detto reparto verrà repartita al 
termine dell 1 annata a parti uguali 
fra gli otto Deputati effettivi .... 
Per le adunanze straordinarie i 
Deputati effettivi non perciperanno 
medaglia di presenza. I supplenti 
clic dovessero intervenire alle adu- 
nanze ordinarie perciperanno la 
medaglia uguale a quella degli 
effettivi , e per le adunanze stra- 
ordinarie riceveranno L. 3. 20, che 
saranno ritenute sulla medaglia 
di presenza che spetterò a quei 
Deputati che con la loro assenza 
avranno motivato l'intervento del 
supplente. » 

Delib. 91 JVotvmfrr» iS7i. Lib. 9*9. (." 
« A partire dal 1. Gennaio 1872, 

la medaglia di presenza sarà di- 
stribuita in ogni adunanza a cia- 
scuno dei Deputati presenti, tanto 
effettivi che supplenti, togliendo la 
distinzione di adunanza ordinaria 
e straordinaria. • 

La medaglia, ad esempio di 
quella corrisposta dal Credito agri- 
colo, sarà di L. dieci per ciascuno. » 
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E il Cancelliere ne tenga conto, 
con far nota de' nomi di quelli che 
risederanno, in un libro da tenersi 
a questo effetto, sotto pena di per- 
dita dell' offizio, e di pergiuro, se 



Rabbino di pio, e loro ed il 
Proveditore e Camarlengo , nel- 
la solennità del Natale di Nostro 
Signore, un presente di scudi dieci 
per ciascuno, in argenti, a sodis- 
fazione de' medesimi; e il Bilan- 
ciere e Cancelliere di altri scudi 
dicci fra tutti due, la metà per cia- 
scheduno. 



« Nel caso di assenza di alcuno 
dei Deputati alle adunanze, la me- 
daglia di essi non si distribuisci! 
e cumuli fra i presenti, ma ceda 
a benefizio della cassa. • 

Inventario dei documenti d'Archivio. 

Questo registro speciale non fi- 
gura nell'inventario dei documenti, 
talché sembra essere stato trascu- 
rato fino dai primi tempi. Le as- 
senze potevano rilevarsi, come 
oggi pure si rilevano , dal proto- 
collo delle deliberazioni. 

Deiib. 93 Agoilo /G27. Lib. 2. (.» 1*3. 

Approvazione della spesa per il 
regalo della torcia al Magistrato 
e Ministri nella solennità del Cor- 
pus Domini, introdotto con delib. 
26 Maggio di d.° anno. 

Dtlib. 85 Afono 1636. Lib. 19. 94. 

Approvazione della spesa per il 
regalo dei guanti al Magistrato e 
Ministri, nel giorno del possesso dei 
nuovi residenti. 

Dili». 10 Agotlo 16i5. Lib. 2/. (.- IH. 

Approvazione della spesa per il 
regalo di temperino, spago, ventola 
e scaldino, introdotto in detto anno 
a favore dei Ministri. 

Art. 29 Agoito 167*. Lib. II. Si. (.» 39. 

Tolto ai componenti il Magis- 
trato il presente del Natale, per 
far fronte all' onorario della nuova 
sessione del Giovedì mattina, ed 
aumentato invece al Provveditore 
e Cancelliere in compenso di detta 
aggiunta sessione. 



rATUTOU 



Dtlib. ni Agotlo 1711. Lib. 87. f.*77. 

Approvazione della spesa per il 
regalo di carta e penne ai Mini- 
stri del Monle, distribuzione intro- 
dotta in detto anno. (') 

liet 5 Aprile HHt. T. I. Or. e Rf. X. 7!>.*° 

• Eccettuati gì' incerti espressa- 
mente conservati (distribuzione di 
«irta e penne) S. A. abolisce tutti 
quegli altri che o per legge , or- 
dine o consuetudine fossero stati 
dovuti agl'impiegati nei preaccen- 
nati Monti Riuniti. • 

MA. « Luglio 4SK7. Lib. S.W. (.» Gii. 

• Deliberano di abolire la con- 
sueta distribuzione di oggetti di 
cartoleria ed altro agli impiegati 
di queste diverse amministrazioni. » 



E per la carica del Monte Pio 
babbi il medesimo Macstrato gli 
emolumenti e munnscoli soliti , 
come ha di presente. 



Libri Delib. e Documenti del Moni, l'io. 

Gli emolumentie munuseoli som- 
mavano ad annui scudi 39, pari 
ad it. L. 229. H2, per ciascun Re- 
sidente. Nel 1670, Res. 29 Luglio, 
fu prelevato da questi 1' onorario 
di scudi 25 per ciascuno per lo 
sedute del Giovedì sera, ed i ri- 
manenti scudi 14, percetti a titolo 
di presente , o regalo , restarono 
aboliti col Res. 5 aprile 1784. 



* 



(I) Dagli atti in filo .52. Scr. Div. X." W. anno Ì7GS si rileva clic i pretenti agl'impie- 
gati erano stali lagguagliati a contanti, od eccezione di quello di Carta e penne ; c die per 
anitra eontuetudinc il Provveditore. Camarlingo, Bilanciare c Cancelliere ncevevano dal Bar- 
gello di Piazza, per il Natale, «n paio di capponi per ciascuno, per la Pasqua, un capretto, 
v per 1' .Wunta una certa quantità di cristalli. 
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CAP. 19. 

COME SI DEV A PROCEDERE NELLE DOMANDE DI LUOGHI DI MONTE. 



Qualsisia persona che vorrà com- 
prare un quarto o più Luoghi di 
Monte, ne dovcrà far domanda al 
Macstrato ; (') 



Lib. Delib. /-/fifJ. anni 1633-1795. 

Le domande per acquisto di LL. 
di Monte, ossiano i depositi, fatte 
al Magistrato ed ammesse dal me- 
desimo con speciale delil>erazione. 

L,b. Dtiib. m-191. anni {VJZ-tH'Xh 

I depositi per impiegarsi accet- 
tati dal Provveditore, e così senza 
previa deliberazione, quando il de- 
positante non avesse dimora entro 
la città di Siena, o dichiarasse non 
poter differire il deposito (ino al 
giorno dell' adunanza della Depu- 
tazione. Il Provveditore quindi ne 
dava partecipazione ai Deputati 
i quali approvavano con votazione 
complessiva 1' operato del Prov- 
veditore. 

Lib. Ali*. M/-m arati ÌS39-IS7I. 

I deposili ricevuti indistintamente 
dalla cancelleria d'ordine del Prov- 
veditore ed a nome della Deputa- 
zione , registrando il mandato, o 
decreto, di deposito nel libro in- 
titolato Deliberazioni e Operazioni, e 
dandone lettura in ogni adunanza 
alla Deputazione che approvava 
(insieme ai verbali delle sedute) i 
depositi già eseguiti. 



(!) Non essendo oliMigatoua U domanda «enfia, ed accordatasi lino dal 17 Settembre 
I6t5 la prefercnta netta mulini a coloro che primi «venero ritortalo il pretto dei Luoghi, 
il deposito effettivo icone luojro della domanda, la quale si ricliic.e soltanto per i depurili 
vincolati. 
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e carica sarà del Proveditore in- 
formare il medesimo se vi sia oc- 
clusione pronta d' impiegare il de- 
naro, acciò non stia nel Monte 
ozioso con pregiudizio del mede- 
simo. 



E s' intenda e s' habbia per con- 
ceduta la facoltà di poter comprare 
detti Luoghi a qualunque persona, 
benché privilegiata , o religiosa , 
Collegio, Comunità, o Luogo Pio, 



« Carnaio «fi*. LA. «39. f> 7. 
« Deliberano omettersi la let- 
tura delle giornaliere operazioni 
di Cancellerìa (depositi e ritiri) 
senza pregiudizio però del diritto 
nelle SS. LL. (Signorie Loro) di 
prenderne cognizione ed esaminare 
il protocollo delle operazioni stesse, 
e di ordinarne la lettura in tutto 
o in parte ad ogni loro piacimento. » 



DttX i5 Gennaio mi [siile com. 1615.) 
Lib. I. f.o i. 

• Sentita la domanda di ... . 
offerente scudi cento in «leposito 
al sig. Camarlengo, per impiegarsi 
nella compra d' un Luogo di Monte 
quando parerà al Maestrato far- 
gliene vendita ('); il aig. Priore pro- 
pose mandarsi a partito ec. • 



Jfolu». M Ottobri C(S5. T. lì. St. (.» i90. 
. S. A. R. vuole che a fine di 
facilitare i mezzi acciò non man- 
chi al detto Monte il denaro per 
supplire alle domande (d' impre- 



ci) Tatto le deliberazioni per 1' immissione dei deposili contengono limile dichiaratone; 
e quando questi furono ricettiti direttamente dalla Cancelleria ( I 810. ). s" intesero tempre 
accettati sotto tal condizione ; talché fino dall' attuazione gli amministratori del Monte ebbero 
piena facoltà di stabilire la decorrenza del frutto sui depositi. Cosi quando per difetto di da- 
naro fu stimato opportuno di favorirli , venne accordato il trotto immediato , come nel caso 
inverso si soprassedette alla vendila dei Luoghi. Apparisce dai Libri d' amministrazione che 
i deposili sono (tati tenuti infruttiferi anco per mesi 18, come pure che in diverse epoche 
è stato accordato il frutto dal giorno del deposilo. La prima deliberazione di questo genere 
si legge nel Lib. 88. tfcrtib. f.° 14- ivi - . Adi II Novembre Hit. - Sentilo in voce il Sig. 
. Provveditore Loro esponente avere pia richieste di buone partite, ed essere in cassa poco 

• denaro, onde avendo avuto fra loro aopra ciò maturo discorso e i 
« rono vendersi , siccome venderono , sessanta Luoghi di Monte di acodi 

• duno, mandando per detta concorrente quantità spedirsi le opportune patenti , primiora- 
« mento a favore di quelle persone che sin' ora hanno per detto effetto depositato il denaro, 
» giusta la loro anteriorità, (i depositi già effettuati rappresentavano Luoghi 16 e tj3. ) e 

• secondariamente a quelli che depositeranno in avvenire fino però a detta somma. » 
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DEL MORTE 

purché sieno della città di Siena 
e suo Stato. (') 
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siiti ) sia liberamente permesso a 
tutti i Luoghi Pii, tanto ecclesia- 
stici che laicali di potere ivi impie- 
gare il loro denaro nelle forme 
solite praticarsi da detto Monte. » 

Vedutisi inoltre le modificazioni 
al Gap. 10. 



CAP. 20. 



DEL MODO DI DOMANDARE DENARI AL MONTE. 



Se alcuno vorrà denari dal Mon- 
te, ne farà la sua domanda come 
si è detto di sopra; e il Provedi- 
tore pigliarà diligente informazio- 
ne se il domandante sia della cit- 
tà di Siena, o di quelle Terre o 
Luoghi dello Stato che haveranno 
accettato la grazia, e si saranno 
obbligati conforme al Rescritto di 
S. A.; e se sia di buone facoltà, 
delle qualità delle promesse (*) che 
offerisce , per dar conto di tut- 
to al Maestrato, acciò bene infor- 
mato possi fare quella resoluzione 
che li parrà espediente; prohiben- 
do che non se ne possi accomoda- 
re ad alcuno che sia di Luoghi e 
Terre non obbligate e di fuora del- 
lo Stato di Siena. 



hlrvtioni a ttampa, tenta data (posterio- 
ri «1 mi) T. Vili. Or. t Rei. ÌV. m. 

« Non può domandare se non 
quegli che possiede in comunità 
capitolate. • 

« In sussidio o aumento si ri- 
cevono in ipoteca anco i beni po- 
sti in comunità non capitolate, 
purché situate in Toscana. • 

« L' istanza può farsi in carta 
libera. > 

• Deve essere accompagnata: 1.* 
dalla copia autentica dei campio- 
ni comunitativi - 2.' da un certi- 
ficato del ministro del Censo com- 
provante la provenienza dei beni 
da ipotecarsi - 3.* dallo stato del- 
le iscrizioni ipotecarie accese con- 
tro il possessore attuale e contro 
i precedenti. • 

• La Deputazione è libera nel- 
l' accogliere o rigettare le istanze, 
nè rende ragione del rigetto. » 



(I) Con Rcs. 17 Dccemb. t6M. Lib. 8. Scr. Die. A'.° 93. fa concesso ad un inglese di 
poter depositare Scudi 40OO per impiegarti in Luoghi di Monte. Successivamente si accet- 
tarono depositi dai non abitanti la città di Siena e tuo Stato , anco sema rescritto auloriz- 
xntiro ed indipendentemente < 

(t) Mallevadori. 
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• 11 postulante non avente do- 
micilio in Siena è opportuno che 
abbia un rappresentante per gli 
schiarimenti occorrenti, e per pren- 
der notizia dell' esito e delle con- 
dizioni degl' imprestiti. ■ 

■ 

Orf.4. li Drccmbr* «6.7. Libro 2»i f.° 53C. 

i Le domande d' imprestilo sa- 
ranno prese in esame possibilmente 
per ordine di presentazione. » 

hlruticmi dei 2< Luglio ISIÌT. Lib. SW. 
Detib. f." 71. 

« Il Monte dei Paschi fa opera- 
zioni nel perimetro delle Provincie 
Toscane. • 

. Chiunque voglia contrarre un 
prestito con il Monte dei Paschi 
deve avanzare formale domanda 
in carta da bollo da ceni. 50. e 
produrre insieme alla medesima la 
copia autentica dei campioni ca- 
tastali rappresentanti i beni che si 
offrono in ipoteca; lo stato e lo 
spoglio delle iscrizioni a carico 
dell' istante , e quando ne faccia 
bisogno, contro i suoi autori, of- 
frendosi pronto a produrre qua- 
lunque altro documento gli venisse 
quindi richiesto. • 

. Nella domanda dovrà inoltre 
essere indicato con quale dei due 
sistemi di ammortimento, il mu- 
tuatario intenda di estinguere il 
debito. • 

i La domanda deve essere fir- 
mata dal postulante o da un suo 
rappresentante. In ogni caso ove 
o l'uno, o l'altro non dimori in 
Siena dovrà eleggersi il domicilio 
in detta città presso persona ben 
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nota, per gli schiarimenti che po- 
tesse occorrere di richiedere , e per 
ricevere comunicazione delle con- 
dizioni del prestito. » 

• La Deputazione del Monte è 
libera nell' accordare come nel de- 
negare gì' imprestiti che le vengo- 
no domandati, uè rende ragione 
del rigetto. • 



CAP. 21. 

DELLE PROMESSE DA DARSI DA QUELLI CHE HAVERANNO DENARI DAL MONTE. 



Non possa il Maestrato far ac- 
eommodo di denaro ad alcuno, ben- 
ché facultoso, se prima non bavera 
dato una o più promesse (') idonee, 
fin' alla somma di scudi cinquecen- 
to; e sopra la detta somma non 
si dia ad alcuno se non darà due 



Pelib. 9« Febbrajo IS09. Uh. ISO. (." ÌM. 

« A forma del Codice Napoleone 
(1806) e del Decreto di S. E. il Sig. 
Amministratore Generale della 
Toscana de' 14 aprile 1808 ec. 
Deliberarono autorizzare siccome 
autorizzano il nominato Sig. Prov- 



ili La garanzia personale era la baso dei mutui, « gli stessi enti morali dovevano offrire una u 
più persone che si obbligassero in proprio, ed allrerome promette. Nel Filo l. Str. Div. ,V.° 2. 
o«no 1017. »t contiene un rapporlosul prestito domandato dall'Abbondanza di Siena, ente morale 
deputalo ail'annoDa, ove si le^ge : « per linver Tesecnliono reale e personale l ontra i debitori 
o (il Monto) ha sempre costumalo di distribuirli fi danari; a nome di debitori principali 

« privali, e non di università e pertanto quando i prefati Abliondanzieri 

« domandassero in privato, uno di loro come principale e gli altri due come promesse, s.i- 
« rebbe in conformità delli ordini e dello stile di d." Maestrato del Monte , ec. ■> Anco nel 
prestito di scudi 500, accordato nel 170'i al celebre Dott. Girolamo Utgli senese per sopperire 
alle spese di stampa dell' Opere di S. Caterina da Siena, colla garanzia reale del pegno 
di diversi volumi dell'Opero slesse o di altre già dal medesimo pubblicate, si vollo salvo 
il sistema del mallevadore accettando la fideiussione dei di lui lìgli . 

.Yrll' Archivio dei Monta conservanti due lettere autografe det detto Gìgli ed una com- 
parta egualmente autografa neila cauta premontagli dalla Sig. Laurenzio Perfetti tua mo- 
glie. Vcdantt i Fili iti. e iS, Scr. Div. S.° SI -ST.. e 9. ed il Filo Hi. Procetti tpedit, X." XI. 

V «dillo I I Aprile 1808 prescrivendo f iscrizione ipotecaria dei crediti del Monte sosti- 
tuì alle garanzie personali lo sicurezze fondiario. La cuulelu però del mallevadore si trova 
praticata fino oltre al 1316. — E da notarsi che per molti imprestiti questa cautela, «ric. 
innanzi al 1808. era di mèra forma, resultando accettati per promette perfino i domestici 
del principale quando questi fosse ritenuto solvente. 

10 
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promesse idoneo almeno, o più, 
secondo la somma del denaro, qua- 
lità! del debitore e delle promesse, 
da approvarsi dal medesimo Ma- 
estra to. 



veditore a commettere a carico per 
ora della cassa di questo Monte 
tutte le spese, nessune eccettuate, 
pella generale iscrizione di tutti i 
crediti del Monte, per averne in 
seguito la cassa medesima la ri- 
valsa per la rcspettiva rata sopra 
i debitori a forma degli ordini. • 

Rei. 9 Seltemb. IS&i. T. VII. Or. e lift. S. 44. 

. Per gì' imprestiti il Monte de- 
ve contentarsi di ricevere speciale 
ipoteca su beni stabili che ecce- 
dano per altro il valore del capi- 
tale ottenuto, con aumento della 
metà del medesimo, e con facoltà 
pero di esigere un lldejussore tut- 
te le volte che il richiedente im- 
prestiti non presenti garanzia cor- 
rispondente al capitale che do- 
manda. • 

Hititlasioiu tovrana SO Settembri I&3Ì. 
T. VII. Or. e flr». iV.° /.W. 

■ Per la misura della garanzia 
da darsi dai richiedenti debba per 
ora continuare nel sistema fin qui 
praticato (1) desumendo per altro il 
valore dei fondi dal resultato del 
nuovo catasto, tosto che sia messo 
in attività nelle singole comu- 
nità ove sono situati i beni me- 
desimi. • 



(I) Fin da quando l'iscrizione ipotecaria dei mutui fa rc«a obbligatoria il Monte pratico 
di desumere il valore dei beni da ipotecami dall' estimo, o Lira, doli» tassa prediale, che a 
forma del Motup. 1. Giugno 17T7. era distinta in unità e $ciolti. Ogni unità di eslimo si 
riteneva corrispondere a scudi 500. (L. 1940) ed ogni «ciotto (ventesima parte dell' unità) a 
scudi S5. GÌ' imprestiti si accordavano fino alla metà del valore per tal modo ottenuto. Ma 
poiché col decorrere degli anni questo sistema con presentava più, nemmeno per approssi- 
mazione, il valore venale dei fondi, quale era sempre di gran lunga maggiore, come ne fa 
fede fra gli altri documenti un certificato del Ministro del Censo di Siena in data 12 Mag- 
gio 1819. Filo s:i. Scr. Div. X.» 49. gli Amministratori del Monto promossero con motivale 
•stanze la Sovrana risoluzione del *> Settembre 1831. che dicluaro doversi basare il calcolo 
-ulla rendita imponibile del nuovo catasto. 
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/«irwjiomi a «lampi, unta data ( poiterio- 
ri al 183») T. Vili. Or. e Rtt. S. 138. 

« I beni da ipotecarsi sono va- 
lutati in ragione della rendita im- 
ponibile che si capitalizza al 100 
per 5 senza alcun aumento - Le 
perizie non sono per regola gene- 
rale attese. ■ 

• Nella formazione del passivo 
ipotecario le iscrizioni per ipote- 
ca eventuale sono valutate per la 
meta. • 

• È utile il distinguere i beni 
liberi dai beni livellari. » 

« Nell'esistenza di tal distinzione 
non si valutano in attivo i beni 
livellari; ma neppure si fa conto 
in passivo del capitale necessario 
a far fronte al canone, nè della 
iscrizione relativa quando vi sia. ■ 

• Quando detta distinzione non 
si faccia, il canone si capitalizza, 
nella formazione del passivo, in 
ragione del cento per 3. » 

« Non si accordano imprestiti 
quando si offrono in garanzia sol- 
tanto beni livellari. • 

. Formato come sopra l'attivo, 
e detrattone il passivo ipotecario , 
aumentato della somma che si 
domanda ad imprestito e del cu- 
mulato ammontare di tre annate 
di frutti, deve esservi un avanzo 
netto eguale almeno alla metà di 
quanto è stato richiesto. » 

Lib. Mxb. «63- «7/. 

d'imprestiti sono accordati colla 
condizione dell' assicurazione dei 
fabbricati dai danni del fuoco. (') 



(li V. Norme per 1' awicuraziooe dei fabbricali dai danai del fuoco. 
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Ulrutioni 9*LugU liGT.Ub. -US. Mib. 
f." 71. 

• Per la valutazione dei beni 
l' Istituto ha riguardo alla rendita 
catastale, non esclusa però quel- 
Ja che possa ragionevolmente de- 
sumersi da qualunque altro docu- 
mento presentato nel proprio in- 
teresse dalle parti. » 

• Neil' atto di stipulazione di 
ciascun prestito la somma mutuata 
deve per regola essere rilasciata 
in deposito infruttifero, senza spe- 
sa, nella cassa del Monte mutuante 
(ai termini della Delio. 2G Set- 
tembre 1863 ) condizionando il ri- 
tiro alla legale giustificazione che i 
beni ipotecati siano sempre imposta- 
ti in eredito del mutuatario, e che la 
consentita ipoteca sia stata inscrit- 
ta a favore del Monte senza pre- 
lazione o concorrenza di altre 
estranee a quelle già prese in esa- 
me e considerate nella concessione 
dello stesso imprestito, e che non 
esiste alcuna trascrizione passiva 
relati varacnto ai beni ipotecati. • 

t La inefficacia di tale legale 
giustificazione , da farsi a cura e 
speso del mutuatario, ed il difet- 
to della esibizione della medesima 
nel termine non maggiore «li gior- 
ni 30 da quello della detta inscri- 
zione, producono la resoluzione di 
diritto e di fatto del mutuo stipu- 
lato e del fatto deposito . Sarà 
quindi in facoltà del Monte di 
disporre liberamente della somma 
depositata senza bisogno di con- 
senso o interpellanza del mutua- 
tario, con rimanere a carico del 
medesimo le spese tutte anticipate 
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ed occorse pel conti-atto di mutuo, 
registro , iscrizione, ed ogni altra 
relativa, nonché i frutti decorsi 
sulle somme mutuate e rimaste a 
dis|>osizione del mutuatario nel 
Monte stesso fino alla resoluzione 
del deposito. • 

fìelib. 16. lìeeembre Itffl. Ltb. 939. f.° /.W. 

• Si rifiutino a qualsiasi per- 
sona o ente morale imprestiti che 
non siano bastantemente assicu- 
rati sopra ipoteca di beni che 
sieno nella libera disponibilità del 
debitore. • 



CAP. 23. 

FRA QUANTO TEMPO IL DENARO SI DEVA RESTITUIRE. 



Qualsivoglia persona che riceverà 
commodo di denari dal Monte sia 
tenuta restituirlo subbilo che sarà 
passato T anno dal giorno della 
fatta obbligazione. 

Possi nondimeno il Magistrato 
in casi d' urgentissima necessità far 
proroghe e sospensione ai debitori, 
per causa della sorte principale, 
d' anno in anno fin' a quattro anni 
al pia , talmente che in tutto il 
debitore possi haver tempo a pa- 
gare, piacendo così al Maestrato , 
fin' a cinque anni dal dì della 
prima fatta obbligazione , e non 
più; dentro al qual tempo e pro- 



Rtt. 20 Agoilo Ì6i7. Lib. I. St. f.° 70. 

« Ove si tratta di fare le pro- 
roghe del tempo ai debitori dentro 
al termine d' anni cinque , b' ag- 
giunga: non solamente in casi 
d' urgente necessità ma anco ad 
arbitrio del Maestrato, non prima 
però che siano pagati gl'interessi 
decorsi. » 

Ilet. 23 Agotto I07i. Lib. II. St. f. a 38. 

i Si lassi il denaro in mano dei 
debitori per tutto quel tempo che 
lo vorranno tenere, se non parrò 
in contrario per le considerazioni 
che haverà il Maestrato. • ( ] ) 



(I) Da questo Re*, ebbe origine il patto della restituzione delle somme mutuale ad ogni 
colonia t riehietta del Utmte , patto atipulato anco quando era convenuta la reatituzionc del 
capitala entro un determinato tempo ed a rate ttabilite , e che in tal caso prendeva In tor- 
ma di ra<rro delia facoltà di ripeter* ad ogni cotanta e riehietta. Gli annali del Monte 
presentano un solo esempio dell' esercizio di que*ta facoltà , e questo fu nel (848 in cui ven- 
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toghe devi pagare li frutti respet- 
tivamente , conforme alli presenti 
ordini. 



E sia tenuto il Cnmarlengo ac- 
cettare dal debitore ogni somma, 
ancorché minima, a conto di sor- 
te, sempre che habbia pareggialo 
il conto de' frutti maturati. 



Istruzioni a stampa. $tnja data (posteriori 
«1 183» ) T. Vili. Or. e Re.. \.° MS. 

• Il mutuatario deve, a forma 
dei regolamenti, obbligarsi alla re- 
stituzione della sorte ad ogni vo- 
lontà e richiesta della Deputa- 
tone. • 

htrv,i<mi Si Luglio f«o7. Lib. 11S. Delib. 

. Nel contratto di prestito il mu- 
tuatario si obbliga, fermo stante 
il diritto del Monte dei Paschi di 
ripetere il capitale mutuato ad ogni 
volontà e richiesta dei suoi rap- 
presentanti, di effettuarne la resti- 
tuzione per ammortimento. » (') 

Spoglio togli ordini. Filo il. Ser. Div. 
.V. 16. anno ma. 

« Si pratica di pigliare, per re- 
stituzione di capitale mutuato, per 
lo manco una piastra. (L. it. 5. 88). • 

Rapporto del Prov. 15 Xovembre IH II. T. 
V. Or. t Rei. ,V. 77. 

. Si pratica ricevere per resti- 
tuzione di sorte non meno di mez- 
zo scudo • (L. it. 2. 94). • 



ne, richiesto ai debitori la restituzione del 5 per % delle gomme allora resultanti a loro de- 
bito. Questo patto che in diritto poteva dirsi effrenato per il Moote , e tale da tenere in 
■ ODlinua incertezza il mutuatario, ai risolvette in Tatto in un illimitato comporto per i debi- 
tori , i quali , »c esatti al pagamento dei frutti , ritenevano quasi come a censo i capitali mu- 
tuati . Di qui 1' eccessivo invecchiarsi delle partite dei debitori, (uel *9 Aprile 1871. fa 
estinto un mutuo del 4 Settembre 1717.) il lentissimo ritorno dei capitali sovvenuti, non 
che alcune perdite per 1' Istituto attesi i deperimenti che per il lasso di tempo *i ebbero a 
verificare in taluni dei fondi ipotecati. Il sistema di ammortimento introdotto in linea di prova 
fino dal 1865. ed attuato definitivamente nel 15 Febbrajo 1867, poso un argine ai lamentati 
inconvenienti , limitando la durata dei prestiti a 3t anni circa ( sistema graduale ) e a 40 
anni (sistema quinquennale); fermo stante il retrrvo nel Monte della facoltà di ripetere ad 
ogni volontà e richiesta le somme mutuate. 

(1) Veda osi due Regolamenti per 1' ammortiuaziono dei mutui . Documenti 10 e II. 
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/irruzioni a ttampa, tema data (poste- 
riori al 1831). T. Viti. Or. e Re*. X.° iS8. 

• È in facoltà del mutuatario 
di restituire la sorte in qualunque 
tempo, ed in rate qualunque, pre- 
vio il saldo degl'interessi. • 

/Unzioni 21. Luglio «67. Lib. 238. 
Iklib. ffi 7/. 

« È in facoltà del mutuatario 
il soddisfare in qualunque tempo, 
previo sempre il saldo degl' interes- 
si, tutto o parte del capitale a 
suo debito. » 



E nel caso delle dette pro- 
roghe sia obbligato il debitore , 
volendo cosi il Maestrato, in ali- 
mento delle prime dar nuova si- 
curtà, restando ferme le condizioni 
et ipoteca altra volta stipulata. 



Ktt. 29 Agotlo 1674. Lib. II. Si. (." SO. 

• Quando nello scrutinio (per 
la proroga) non resterà approvata 
qualche partita, il Monte potrà 
accettare, quando gli venga offerto, 
nuovo fideiussore in aumento, e non 
occorrerà più che si rinnuovi la 
partita come si è costumato fin 
hora, ma basterà che il Cancel- 
liere facci rogito del solo aggiunto 
fidejussore, che in questo modo il 
Monte non perderà della sua an- 
teriorità. • (') 



CAP. 23. 

CHE I FRUTTI DE" LUOGHI DI MONTE SI PAGHINO A' COMPRATORI 
IN DUE TEMPI DELL' ANNO. 



Sia tenuto il Monte pagare al 
compratore de' Luoghi, il valore 
de' quali sarà come si e detto 
scudi cento per ciascheduno, scudi 
cinque l'anno pel frutto di 



He,. 26. Maggio 1660. Lib. II. St. (.» SU. 

Ridotto il frutto per i creditori 
a 4 Ij3 per cento. Succeessiva- 
mento divenuto variabile. (*) 

(I) Ai termini di questo Rescritto nei casi come sopra previsti si stipulavi! un nuovo 
l'ontratlo di prometta in agumento, e ciò si praticò Goo a che non Tenne sostituita la sicu- 
fondiaria alla garanzia personale. 
(») V. Variarioni del frutto. Documento 5. 
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li quali pagamenti debbiano farsi 
per concorrente quantità di frutti 
maturati, per tutto il 24 di dicembre 
e per tutto il 23 di giugno respet- 
tivamonte di ciaschedun anno: 



ed il camarlengo li paghi senza 
dilazione, con pigliarne la ricevuta 
nella forma che si dirà. 



Drertto C. Agotto t&Oì. T. XIV. Or. e 
Rt». A'. 0 63. 

« È attribuita al Municipio di 
Siena la facoltà di approvare de- 
finitivamente le variazioni che ven- 
gano proposte dalla Deputazione 
dei Monti Riuniti di Siena nel tas- 
so dei frutti attivi e passivi, così 
per il Monte dei Paschi come per 
la Cassa di Risparmio. • 

hlnizioni 94. Vario ISHI. umzionau con 
Ret. SS. Maggio tueteuiro. T. VII. Or. « 
Ufi. X.° U6. 

• Il sistema ordinato da' rego- 
lamenti è di corrispondere i frutti 
di semestre in semestre , cioè alla 
line di giugno e di decembre di 
ogni anno. • 

/.(fusioni 91. Luglio 1867. Lib. 2*8- IU- 
lib. f. n 71. 

« Il fratto annuo corrisposto 
sulle somme depositate è pagabile 
in due rate alla fine di giugno e 
alla fine di decembre. » 

He*, ao. Agosto 1627. Lib. I. SI. )>ag. 70. 

• Non essendo data la forma 
di ricevuta, si approva il modo e 
cautele già ordinate dal Maestrato, 
di mettere cioè i fratti a uscita del 
camarlengo con soscrizione del ri- 
cevente. » 



CAP. 24. 



DELL' INTERESSE CHE DON ERANNO PAGARE QUELLI 
CHE PIG.LIARANNO DENARI DAL MONTE. 



Qualsisia persona che riceverà 
commodo di denaro dal Monte, 



lim. SO. Maggio 1660. Lib. II. Si. f.° SO. 

Ridotto il fratto per i debitori 



Digitized by Google 



DEL 11 OSTE 

pugara in roano del suo camerlen- 
go pel danno emergente, per ogni 
cento di scudi che havera ricevuto, 
a ragione di scudi cinque l'anno, 
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a 5 per Ojq. Successivamente di- 
venuto variabile ('). 

Istruzioni 84. Mano mi. funzionai* con 
Rei. SS. ìla^io succtuivo. T. VII. Or. r 

«a. n.° ite. 

« Il mutuatario deve obbligarsi 
al pagamento dei frutti In quella 
ragione che a mano a mano viene 
stabilita. • 

Irruzioni 8*. Luglio 1867. L.b. m. 
Dei». f.« 71. 

« Nel contratto di prestito il 
mutuatario si obbliga di corrispon- 
dere il frutto alla ragione conente 
(attualmente del sci per cento) ed 
a quella maggiore o minore che 
fosse in seguito stabilita dallo Sta- 
bilimento mutuante. » 

DECORRENZA BEL FRUTTO SCI MBTttl. 

IMA. 17. Mario IBÌi. (Stile com. 1015.) 
LA. I. f.o 16. 

. Coloro ai quali viene accor- 
dato il prestito devono pagare l'in- 
teressi dal terzo giorno dopo la 
concessione; e a chi bavera tar- 
dato a stipulare 1' istrumento oltre 
il detto termine, il cancelliere por- 
ri nelle prestanze il giorno dal 
quale deve andare debitore per 
l' interessi. » 

IMA. SS. Maggio I0Ì5. Lib. 1. f.» 49. 

i Passati due mesi dal di della 
deliberazione s' intendano svanite 
le concessioni d' imprestito, con fa- 
coltà nei richiedenti, se si conten- 



ti) V. Variazioni del fratto. Documento 0. 
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tasserò di patire il medesimo in- 
teresse per loro comodo, di poter 
venir a dichiararsi avanti il can- 
celliere e prorogare il tempo per 
quanto gli piacesse , restandoli 
parimente libera facoltà di disdire 
la prestanza domandata dentro al 
detto termine. • 

Delib. 85. Gennaio ,896. Lib. W7. f.° 08. 

. GÌ' interessi devono decorrere 
quindici giorni dopo 1' accordato 
imprestito, se è unico ('), diversa- 
mente , dopo 1' ultimo imprestilo 
accordato; ben inteso però che se 
l'atto verrà stipulato prima che 
siano decorsi i detti quindici giorni, 
la corresponsione degl'interessi deb- 
ba aver principio dal giorno della 
stipulazione medesima, ferino stante 
per altro il prescritto dalla Delib. 
del 28 Maggio 1625. qualora gl'im- 
prcstiti non venghino stipulati den- 
tro duo mesi dopo fattane la con- 
cessione. » 

Drlib. ti. Dettmbre «65. Lib. 830. f,° Ó33. 
i Chiunque ottenga un impre- 
stito, deve stipularlo dentro giorni 
trenta dalla data della concessione, 
e corrisponderne i frutti dalla data 
della stipulazione. Spirato detto 
termine si avrà la concessione per 
non avvenuta, nè potrà essere con- 
fermata senza istanza, da prendersi 



(I) Fino dal IGJ7. Lib i. Deiib. f.° li e 15. il Magistrato animiti» una stessa persona a 
due o più imprestiti eoo distinte deliberali™, a breve distanza V una dall' altra, collobbligo 
perù di stipulare altrettanti contratti quante erano stale le frenarne: nel 1718. {Lib. »/. 
Predarne .Y.° IH.) si permise di cumulare in una sola stipulazione, o contraUo. le diverse 
prestanze ottenute, c da ciò ebbe origino la distinzione, agli effetti della decorrenza dei 
frutti, fra prestito unico e prestiti diverti che si riassumevano in un solo contralto. 
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ogni sei mesi la metà ('). 



in considerazione come nnova do- 
manda, o quando venga il suo 
turno. • 

IMib. 9. Luglio ISS7. Lib. 3S8. f.« fi?. 

« È autorizzato il Provveditore 
ad accordare un discreto termine 
di proroga alla stipulazione dei 
contratti di mutuo oltre il tempo 
già determinato di giorni trenta, 
nei casi nei quali i richiedenti non 
abbiano potuto ottenere i relativi 
documenti ipotecari o del catasto; 
ferma stante la decorrenza del 
frutto sugli imprestiti dal giorno 
in cui venne a spirare il tempo 
utile della concessione. » 

hlruiioni 84. Mario /Vi/, funzionate 
con Rei. 2i. Maggio t ucceuiro. T. VII. Or. 

, R<t. a\° //e. 

• La scadenza dei frutti dovuti 
dai debitori rimanga determinata 
ad un' epoca fissa, quale di pre- 
sente si pratica, cioè al 31 Agosto 



(IJ Non è qui precisata la scadenza dei duo semestri, ma dai bandi, o arvisi, seme- 
strali coi quali si richiamavano i delittori al pagamento dei frutti, si dedurrebbe cho coinci- 
desse colle scadente, attive per i creditori, del 13 giugno e lì decembre. Leggesi infatti al 
2.° Lib. Drlib. f.° 16. « Lunedi adi 1 8 Maggio 1 6*6. Sendo presentato dal Magnifico Sig. 
« Proveditore I* estratto de' debitori di questo Monte per causa di fruUi maturati e da ma- 

■ turarsi per tutto il vintiqoattro di Giugno prossimo avvenire . ecc. » — E al Lib. 3.° 
Delib. f.° 2f. « Lunedi odi 9. di Novembre 1616. Sendo presentato dal profato Sig. Prove- 
« ditore l'estratto de' debitori di detto Monte per causa dell' interessi maturati e da matu- 

■ rarsi per tutto il viutiquattro di Dicembre prossimo avvenire, ecc. » 

Sembra però che circa I' anno ODO fossa variato il termine delle scadenze semestrali , 
inquantochè fino da quel tempo molti bandi trovatisi pubblicati nei mesi di genuaio o luglio, 
amichi! di maggio o novembre. Mancano però in appoggio a questa deduzione «penali de- 
liberazioni, e soltanto in una memoria, senza data, che si conserva nel Tomo VII. Or. » He*. 
N. Si anni ISS3-I89Ì si legge. « Il Monte paga gl' interessi per un semestre a tulio giugno, 
« li esige dai suoi debitori dentro il successivo agosto, corrisponde la seconda rata nel 

■ decembre, e li esige dentro il febbraio dell' anno seguente. » 

I bandi semestrali si trovano pubblicati fino al I8i!j, ma si rileva dai libri di bilance- 
ria che già molto tempo innanzi era invalsa la consuetudine di accettare il pagamento dei 
frutti alla scadenza annuiti* del 31 agosto. 
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e di più due terzi di scudo per 
cento , per 1' honorario del Mae- 
strato, salario de' Ministri e altre 
spese come si è detto. 



di ogni anno; e le scritte di mutuo 
ritengano per articolo e condizione 
speciale che 1* annua scadenza dei 
frutti è stabilita all' epoca conve- 
nuta del 31 Agosto. • 

/afrujioni a tlampa, tmza data (p©*lrriori 
al I83J) T. Vili. Or. e Re,. X." MS. 

• 11 mutuatario deve obbligarsi 
al pagamento dei frutti alla sca- 
denza ordinaria del :U Agosto di 
ciascun anno, qualunque sia l'epoca 
nella quale stipula 1' atto di mu- 
tuo. » 

Dtlib. 99. Gennaio 1867. Lib. 938. f.° 8. 

• L' annualità (frutti e quota di 
capitale ammortizzabile) è pagata 
in due eguali rate semestrali, l'una 
alla une di febbraio e l'altra alla 
fine di agosto di ciascun anno. » 

Bitoluiioni Somma 8. Decembre W9t. 
T. VII. Or. e Re,. N.° 31. 

La differenza del frutto fra i 
creditori e debitori del Monte ri- 
dotta a un terzo per cento. 

Rei. 9. Settembri /SSA. T. VII. Or. e 
Re,. X.o M. 

Portata la differeuza al mezzo 
per cento. 

Dehb. 90. Luglio 1866. Lib. 937. 70. 

Elevata la differeuza all'uno per 
cento, portando 'a carico dello 
Stabilimento la tassa di ricchezza 
mobile. 
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CAP. 25. 

DELIBERAZIONI DELLE PRESTANZE, E COME DO VER ANNO OTTENERSI. 



Tutti i partiti di vendita di Luoghi, 

o prestanze di denari, doreranno 
scrutinarsi dal Maestrato con voti 
segreti come si e detto che habbia 
a procedere la Balla nel far pre- 
visione del medesimo Maestrato; 
e si serva del bossolo (') e pai- 
lotte conforme al modo ordinato 
nell' elezzione del medesimo; e fa- 
cendosi altrimenti il partito sia 
nullo, nè possa il Cancelliere ro- 
garsene. 



V. L'annotazione ai Cap. 16. « 
le modificazioni al Cap. 19. 

Lib. Mib. anni 

Resultano scrutinati con voto 
segreto e colle slesse regole e 
formalità delle prestanze, anco i 
partiti per le variazioni di sicu- 
rezze ipotecarie dei mutui, surro- 
ghe, restrizioni d'iscrizioni ec. 



dovendosi dal Maestrato parteci- *»* !>• Settembri mo. T. VII. Or. e 
pare con S. A. S. i partiti delle A '° **■ 

prestanze che passaranno la som- • Si autorizzano gl'imprestiti fino 
ma di scudi cinquecento. (*) a scudi mille per ogni seduta e 

per ciascun richiedente. » 

(IJ Co*, del bossolo bipartito die tuttora si usa. 

(1) Oggetto della partecipazione era di rendere esecutivo, mediante un Rescritto, il roto 
emesso dal Magistrato augii imprestiti superiori a «rudi 500 (Lire il. Ì940). 

Le partecipazioni erano formulate così: « Serenissimo Gran Dura. — Il Home e co- 
ti gnome dei richiedente) domanda di essere accomodalo da questo Monte dei Paschi di scudi 

• (somma domandata! con le dovute sicurtà. Il Magistrato, sentito il Provveditore, concor- 

• rirebbe a darglieli per essere di buono facoltà ; ma non potendosi fare accomodo di tanta 
« somma senta il beneplacito di V. A. S. ne di parte colla presente alla medesima, acciò 
« pos*a comandare la sua volunli. • LH. 1. Mib. [° SS. 

Queste partecipazioni appariscono frequentissime nei primi tre anni, più rare nel suc- 
cessivo triennio e rarissime e quasi del lutto cessate posteriormente al 1635. La causa di 
ciò sembra deverai desumere dal fallo che appunto sul cadere del 46*7. Lib. 4 ° Delib. 
f.° li e 15. il Magistrato, attenendosi al disposto letterale dei capitoli introdusse il sistema 
di accordare ad una «le** persona, cui abbisognava una somma superiore agli scudi 500, 
due o più imprestiti entro U detto limite, procedendo in separate adunanze ad altrettanti 
partiti, o deliberazioni, le quali non occorreva partecipare al Principe, perchè non eccedenti 
le competenze del Magistrato. Il richiedente che per tal modo raggiungeva il suo intento, 
aveva 1° obbligo (fino al 1715) di stipulare tanti contratti quante erano slate le concessioni, 
ma ciò non faceva ostacolo, perchè li poteva stipulare tutti io un sol giorno. — Lib. /fi. 
/Volani» .V. Ut e «9. e sema spesa di tasse di bollo e di registro, allora non introdotte. 
Nel 1715 poi fu permesso di riunire in una sola stipulazioue, o contratto, le diverse prestanze 
ottenute con separato deliberazioni, e questo sistema fi continuò fino al 48t6. 
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Non possi il Maestrato , Prove- 
ditore nè nitro ministro di Monte 
pigliare in prestanza denari , o 
entrar promessa per alcuno, du- 
rante la lor carica, sotto qualsi- 
voglia pretesto o quesito colore; e 
i trasgressori sieno puniti ad ar- 
bitrio della Balla fino alla priva- 
zione del luogo inclusive: si habbia 
ancora per nullo il partito, e il 
cancelliere non possa scrivere la 
deliberazione sotto la pena della 
perdita dell' ofllzio e di pergiuro. 



Un. 97. Gtmaio «43. T. IX: Or. e 
Rei. X." Ti. 

• La Deputazione del Monte è 
autorizzata a fare imprestiti per 
qualunque somma. • 

Re,. SC. Uarto I7¥). Lib. H5. Pretta»- 

S£ X.° ■ÌS. 

« Concedesi che il Sig 

non ostante che sia uno degli uf- 
tiziali di detto Monte, possa entrare 
mallevadore del Sig. . . . per la 
prestanza, ec. • 

Rr,. /i. Decembr, Mi. T. VII. Or. e 
Re,. X. ' 

• S. A. Le R. si è degnata au- 
torizzare il Sig. ... a prendere 
ad imprestito da codesto Monte 
dei Paschi la somma che potrà 
occorrergli, non ostante che egli 
sia uno dei residenti nella Deputa- 
zione del Monte medesimo. . (,) 



CAP. 26. 

ORI. MODO DI SUPPLIRE AI. NUMERO DEI. MAESTRATO IN LUOGO DI QUELLI 
CHE EUSSERO IMPEDITI A POTER RISEDERE. 



I partiti, deliberazioni e senten- 
ze si venceranno come vien di- 
sposto nel Cap. 14. 

Ed in caso che il Maestrato non 
si potesse adunare in numero suf- 
ficiente , non si possi il defetto 
sanare in altra maniera che con 



V. Modificazioni al Cap. 14. 



Re,. 0. Marzo I6W. (Stile coro. 4641 .) LA. 1. 

si. f.° m. 

. Se occorrirà che mancasse o 
per assenza, o altro impedimento, 



(I) Si linnno altri esempi d' «ulorizzaiiotie d" imprestiti ai Deputiti e ministri del Monte 
, irr • ,i lui". 
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V intervento di uno o più (') di 
quelli che saranno nel bossolo dei 
soprannumerari; al quale effetto 
deva il Segretario delle Leggi man- 
darne la nota al Maestrato, se- 
guita l'elezzione, acciò li metta 
in altro bossolo a questo effetto, 



per doversi estrarre dal Priore, in 
questo caso solamente, alla pre- 
senza degl' altri del Maestrato; e 
di nuovo e subbito si rimettino nel 
medesimo bossolo: 



alcuno del Magistrato , devino li 
medesimi Sostituti riseder in luogo 
di quello che mancara, se sarà 
del suo ordine, senza farsi sosti- 
tuzione d' altri (*); per dover con- 
seguire in tal caso solamente l'ho- 
norario come uno del Magistrato. » 

Uotup. 29. Agotto 17*6. T. II. Or. t 
Re*. N.° 65. 

Ridotto il Magistrato a semplice 
Deputazione, furono implicitamente 
aboliti i supplenti. 

Dtlib. del Comiglio Comunale di Siena 
del di 16. Dicembre 1788. T. III. Or. e 
Re». N." 7. 

Ripristinata la nomina dei sup- 
plenti al seguito di riclùeata fattane 
dalla Deputazione. (*) 

Rei. SO. Agosto /6S7. Lib. I. Si. pag. 71. 

• Vien reformato il Cap. 26. 
ordinando che li Sostituti quando 
bisognino estrarsi, si possino estrar- 
re anco da mattina dal Priore per 
la sessione del giorno, o in caso 



(I) ti numero dei soprannumerari, o supplenti, chiamati » render legali le adunanze 
non è stato mai limitato, c si trovano tenute perfino con cinque supplenti e due membri 
effettivi. — Lib. I. Delib. f.° M. 

(J) Da quelita deposizione che offre il mezzo di provvedere a qualunque caso di assenza 
0 impedimento dei membri effcUivi. ed in baso inoltre al Molup. del 16&I. sulla riforma del 
Monte Pio. ove al Cap. V. si dispone • non si possa detto Magistrato (che e pure del Monte 
dei Paschi) rifiutare da alcuno eletto. . si scese nella massima che le renunzie a quest'uffi- 
cio non fossero ammissibili. La storia del Monte presenta tre casi di rcnunzia risoluti sem- 
pre per la non acccttazione. - Lib. 214. Delib. f, a 93. 

(3j La deliberazione del Monte elio motivò la ripristinazione dei supplenti fu del se- 
guente tenore « adi 15 novembre 1788 — Reflettendo le SS. LL. Illune, al caso di qualche 
« assenza o malattia di alcuni della loro Deputazione, o che occorra qualche affare in cui 
■ non possa quairuno rendere il voto per la vacazione, onde non sia luogo a formare il 
• numero voluto dagli ordini; acciò non vengano ritardati gli affari, deliberano parteciparsi 
« alla Magistratura civica la necessità di avere i sostituti per supplire alla mancanza suddetta 
« nei casi di bisogno, io conformità degli ordini del Monte dei Paschi e Monte l'io. » 
Lib. m. Delib. r il. 
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•li assenza o d' impedimento dal 
vice-Priore, alla presenza del Pro- 
veditore e del cancelliere; con che 
pero sopravencndo [principali avan- 
ti che il Maestrato cominci a ri- 
sedere , cessino i detti sostituti , 
siccome per il contrario se arri- 
varanno i principali a sessione 
cominciata non entrino a risedere, 
essendovi i sostituti. • 



Lib. 0,1,4. anni iS'ìO-ISTf. 

Omessa la estrazione dal bossolo, 
ed invitati i supplenti dal Provve- 
ditore la mattina stessa dell' adu- 



ni quali ogni volta che risederanno 
sia dato per honorario un mezzo 
scudo per ciascuno e quel più che 
gli potesse toccare in mancanza 
dell' intero numero, come se fris- 
sero del Maestrato; avvertendo che 
il mezzo scudo si dia per le ses- 
sioni ordinarie solamente, di modo 
che iti tutto non ecceda il salario 
di scudi vinticinque 1' anno per 
ciascheduno del Maestrato, come 
vien disposto. 



J»«. ÌO. Agotto Lib. I. St. pag. 71. 

« Essendosi considerato dal Ma- 
gistrato che tal volta potrebbe dar 
caso che in alcuna sessione ordi- 
naria il Maestrato fosse adunato 
in numero intiero di otto e non- 
dimeno non potesse farsi qualche 
deliberazione per non potervi in- 
tervenire tanti di loro che russerò 
in numero suffizientc, e che perciò 
fusse necessario estrarsi uno o più 
sostituti, e che così quel giorno 
li congregati russerò più di otto , 
habbino di honorario, i sostituti, 
lire due per sessione. • 

Kti. 0. ìtarto «*}. (Stile com. 1641). 

Hb. i. st. f.° m. 

. Si ordina cheli sostituti estratti 
per qualche causa particolare in 
luogo delli proibiti dall' ordini d'in- 
tervenire in delta causa, devino 
intervenirvi li medesimi tante volte 
quante occorrerà , con il solito 
honorario di lire due per ciascu- 
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na sessione ordinaria; e questo si 
facci acciò che come informati, più 
speditamente possino terminarsi le 
cause senza aversi ad informare di 
nuovo altri sostituti. • 

« E se avverrà che mentre ri- 
sederanno li detti sostituti, che 
occorresse sostituire per altri emer- 
genti ad alcuno del Magistrato, al 
quale fusse proibito dall'ordini di 
potere intervenire in detti emer- 
genti, devino li medesimi sostituti 
intervenire in luogo loro se sa- 
ranno del medesimo ordine, e non 
essendo anch' essi proibiti come 
sopra, senz' altro honorario che le 
predette due lire. » 

F. iiioltrckmoilificasionialCnp. 1*. 
alinea 3" 



CAP. 27. 



SOPRA LUOGHI DI MONTE, 0 FRUTTI DI ESSI , 0 TENUTE, NON SI POSSINO FAR 
SEQUESTRI 0 ESECUZIONI SE NON AVANTI AL MAESTRATO DEL MONTE. 



Chi pretenderà haver ragione o 
qualunque azzione sopra i Luoghi 
di Monte, possa dedurla avanti al 
Maestrale , o a qualunque Giudice 
competente, ma non si possa far 
gii sequestri ne esecuzioni contro 
detti Luoghi se non avanti al detto 
Maestrato del Monte, o con sua licen- 
za; e facendosi altrimenti ogni atto 
sia nullo e di nessun valore, non 
ostante qualsivoglia legge, ordine, 
o privilegio in contrario, a' quali 



Btt. 20. Agoito {097. Lib. I. St. pagi- 
na 61 e 71. 

• Sendo occorso trattarsi del 
modo di farsi l' intigine, o seque- 
stri, et esecuzioni sopra Luoghi di 
Monte o frutti di essi, si ordina 
che si faccino i medesimi sequestri 
dinanzi al Magistrato, il quale or- 
dini al camarlengo et al bilanciere 
che ne faccia nota al suo conto. 
E se non bastaranno i frutti si 
possino gli stess> Luoghi dal Ma- 
il 
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in virtù del presente Cap. s'inten. 
da e s'habbia per derogato. (>). 



gistrato aggiudicare al creditore, 
per la concorrente quantità del 
suo credito, non rompendo però 
il quarto di un Luogo, ovvero si 
risolva e del prezzo si paghi il 
creditore e 1' avanzo al padrone 
del detto Luogo ; tirandone le scrit- 
ture a modo e senno del Magi- 
strato, e facendo quelli atti che 
secondo la disposizione e forma di 
ragione si richiedono. • 

Spoglio, drgli Ordini. Filo SI. Ser. Dir. 
A'. 0 iG. anno ifthO. 

• L' aggiudicazione de' Luoghi 
a' creditori non si pratica se non 
per la rcsoluzione di essi, per non 
pregiudicare ai depositi da impie- 
garsi, i quali non verrebbero, e 
ciò sarebbe di grandissimo pregiu- 
dizio di questo Monte. » (*) 



(I) Godendo il Magistrato dei Monto, alla pari di altri Magistrati di-Ila citta, del privi- 
legio del foro, i sequestri «ui Luoghi di Monte dovevano farsi avanti di esso; t perchè il 
privilegio era per il Magistrato, o Tribunale, e non per i Luoghi, cosi tolta nel 1784 la 
giurisdizione civile o criminale al primo, i «equestri sui Luoghi, o credili fruttiferi contro 
I' Istituto, ai fecero o si fanno innanzi ai Tribunali ordinari « collo formalità prescritto dal 
Codice di Procedura. 

(1) L' Istituto si valeva anco nei casi di aggiudicazione della facoltà, o diritto di prela- 
zione, accordatagli dal Cap. 30, di riwWr» la vendila dei Luoghi, ossia di restituire i capi- 
tali fruttiferi, amiche permetterne la voltura in credito dell' aggiudicatario ; c ciò per non 
iwejiWicarn ai drpotiti da impiegarti, « guatino» verrebbero, inquantoibo fino al t."» set- 
tembre 17»8, i capitali fruttiferi, o Luoghi di Monte, non potendo eccedere h garanzia sui 
Pascoli di Maremma, qualora fosse slato raggiunto il limite imposto da delta garanzia e non 
diminuito mediante restituzione dei capitali, o retoluzione dei Luoghi venduti, altri non 
avrebbe potuto fami acquisto, ossia rendere fruttifere le somme depositate a tale oggetto, e 
por conseguenza sarebbe mancato il concorso dei depotiti per impiegarti. — ti difetto poi 
di tali depositi sarebbe stato di grave pregiudizio al Monte, perchè I' Istituto formava con 
questi la sua riserva di cassa, ed erogava tutti i capitali fruttiferi, o LL. di Monto, in ope- 
razioni di mutuo, M-ota alcuna perdita d' interessi, anzi con lucro, trovandosi genoralmente 
decretate le rendi»» dei LL. cioè il passaggio a frutto dei depositi, quando una buona parte 
dei medesimi era già stala rinvestita in prestiti. 

l edasi ino/tre t annotazione al Cap. 90, alinea S.° e il documento di A'. 0 16. alla co- 
lonna i, Ritcrva di Catta .. 
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CAP. 28. 

CONDIZIONI SOPRA LE VENDITE DE' LUOGHI, COME E QUANDO SI POSSINO 
RICEVERE, E DEL MODO DI RISOLVERE DETTE VENDITE 



Sempre che i compratori di uno 
o più Luoghi di Monte, o altri, 
ne' quali sieno passate le ragioni 
del medesimo , per proprio loro 
interesse o a favor d' altri, vor- 
ranno apporvi condizione alcuna, 
il Maestrato non consenta mentre 
sia in pregiudizio del Monte ; e 
vada reservatissimo in far vendite 
che impongtiino peso o condizione 
a poter liberamente risolverle. E 
se per giuste e ragionevoli consi- 
derazioni giudicherà che si deva 
concedere tal facoltà, in tal caso 
non si possi dal Monte risolvere 
la vendita di delti Luoghi, nè quelli 
da altri comprarsi, se prima non 
si saranno adempito le apposte 
condizioni: intorno a che sia cogni- 
torc il Maestratocon piena autorità, 
e si effettui secondo la sentenza che 
ne darà, rimosso ogni appello e 
ricorso. ('). 

E sempre che il Monte vorrà 
redimere (») deva il Maestrato si- 



ti». Dtlib. anni Wr>-IS7i. 

Le condizioni, o vincoli, ai Luo- 
ghi di Monte, ossia ai capitali 
fruttiferi, si trovano accettate sem- 
pre senza pregiudizio del diritto 
nel Monte a risolvere la vendita, 
cioè a restituire il capitale, salva 
pero, anteriormente o in atto della 
restituzione, la purificazione delle 
condizioni o vincoli apposti. 



(I) Tolto il privilegio del foro nel <7Si, le sentenze, o deliberazioni, relative agli svin- 
coli dei LL. di Monte, cioè dei capitali fruttiferi, sono appellabili ai termini del diritto 

(i) La facoltà di redimer» per U quale il Monte poteva liberami dal pagamento dei frutti, 
ido gli fosse divenuto gravoso per mancanza o per istituzione eccepiva di prestanze, fu 



ci I69i, oel qual anno con i Re*. J6 giugno e Ì8 ogoslo. Fili Só e 30 
Scr. Dir. S.°76.e i. fu ordinata insieme alla riduzione degli interessi la recitazione per 
mezzo di estrazione a sorte di N. e 32! Luoghi di Monto (L. it. 189, 336.) come rimedio appunto 
agli scapiti che 1' amministrazione andava facendo dall' avere più creditori elio debitori ; in- 
qiiantochè il saggio dei frutti attivi o polivi superiore a quello corrente in mercato, oltre 
a produrre un ristagno nelle richiesto d'imprestiti, aveva consigliato i debitori a dimettere 
i loro debiti, ed i creditori, o possessori dei LI., di Monte, a non domandare il ptraxeuo per 
l'oJifMfuiuiii-, ossia la restituzione dei capitali. — Questa misura parò fu sperimentala quella sola 
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gnificarc a chiunque giudicherà 
potervi bavere interesse, qualmen- 
te intende risolvere la vendita di 
detti Luoghi dentro al termine 
ordinato; e se le parti non con- 
verranno altrimenti il medesimo 
Macstrato faccia depositare il prez- 
zo di essi ove i medesimi concor- 
deranno, ed essendo discordi li 
depositi in mano del suo Camar- 
iengo, ordinandogli che n' acco- 
modi le scritture , al quale per 
cauzione basti la deliberazione del 
Maestrato. 



CAP. 29. 

QUANDO CESSINO LAZZIONl E H IPOTECHE NE' LUOGHI DI MONTE 
VENDUTI DA' PARTICOLARI. 



Sopra i Luoghi di Monte, doppo 
che saranno stati venduti e pas- 
sati ne' terzi possessori, sempre 
che le scritture appariranno voltate 
nei libri in credito dell'ultimo com- 
pratore (perchè è conveniente che 
chi compra resti sicuro , e che il 
Monte non babbi mai per tal conto 
u ricever molestia) non si possi 
pretendere azzione o ragiono al- 
cuna, come beni stali del primo 
compratore o degl'altri successiva- 
mente sin all'ultimo esclusive, ma 
si habbino e s' intcndino in tutto 
e per tutto come risoluti i primi 



volti, perchè forse la prora detto ragione alle opinioni che in proponilo erano sUle fatte 
fino dal 1661 — « QueMo istesso partito (della rcMiturionc coatta) avrehhe ©pernio per a' punto 
« il contrario, poiché non ne seguirebbe altro che nella piazza abbonderebbe maggiormente 
■i il denaro, quello di nuovo calerebbe nel frutto e conseguentemente al Monte sempre più 
« mancherebbero quei che chiedessero presume » Relazioni IO FcM-roio I6GO. (stile coro. 1661) 
Lib. II. St. f." SO. 
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contratti e di nuovo venduti dal- 
l' istesso Monte , purché consti al 
Maestrato che non eia fatto in 
fraude d' alcuno. ('). 

CAP. 30. 

LUOGHI DI MONTE NON SI CONTRATTINO SENZA LICENZA 
PRIMA DEL MAESTRATO. (*) 

Non sia lecito ad alcuna perso- Luglio ifìw. Ub. il. st.f.oti. 

na, collegio, luogo, comunità, o • Sulla proposta degli Otto Depu- 

universilà, di qualsivoglia grado tati che « per agevolare i matrimoni 

stato o condizione, ancorché in si possino dare in soluto i Luoghi 

(I) Con questo capitolo si accordò «I Monte i] privilegio che i libri dell' Istituto lices- 
sero piena prova del paesaggio in altri dei I.L. di Monte. Anco questo privilegio cessò nel i78i. 

(i) Con questo cap,l.,lo «i subordina al consenso del Magistrato la cessione dei crediti 
fruttiferi [LL.di ìionlt) per garantire all'Istituto il diritto di prelazione a riaoirsr» le vendite, 
ossia a restituire i rapitali, con obbligo però, non volendo ciò [are, di dar «censo ai possessori 
dei LL. di poter vend<Tt ad allri. 

Per la natura slessa del Monte « non vacabile » o irredimibile, non potendosi accordare 
ai creditori il diritto di ripetere i capitali impiegali in LI., di Monte, si procaro ai medesimi 
per mezzo di questo capitolo il modo di recuperarli, o mediante restituzione che ne facesse 
I' Istituto (valendosi del diritto di prelazione) o mediante ritiro del prezzo della cessione, o 
vendita ad allri, che doveva necessariamente es*erc consentita dal Monte tutte le volle che 
non avesse preferito di risolver* i Luoghi. Questa prelazione, o diritto di scelta, rustilui 
inoltre una solida guarentigia per I' Istituto, ponendolo in liberta di ritrjrrrr le rendile, ossia 
di restituire i capitali, quando avesse creduto poterlo fare senza rischio o pericolo, e nel «iso 
inverso obbligandolo «oliamo a dar licenza per la vendila ad allri , ossia ad ammettere le 
volture dei credili per ani fra i viri. 

E poiché la re»oluiione delle rendile liberava il Monte dalla ulteriore corresponsione del 
frutto e lo poneva altresì in grado di estendere ai depositanti il benefìzio dell' impiego, e di 
alimentare per tal guisa i depositi, inquantochè fino al I7XS le vendite dei Luoghi non po- 
tendo eccedere la somma che il Governo aveva garantito sui pascoli di Maremma, allorché 
quella cifra fosse siala raggiunta e non diminuita con le restituzioni , non avrebbesi potuto 
ulteriormcnto render fruttifere le somme depositate, I' Istillilo ognorachè lo permisero le suo 
condizioni di cassa preferì di risolvere le rendile, vale a dire di restituire i capitali , dando 
cosi in fallo esecuzione al paragrafo 5." della deliberazione del Consiglio Generale di Siena 
del di 4 Marzo IlìiJ, disponente che i creditori potessero « cavare la sorte principale con 
« precedente disdetta » V. in questo a pag. IO. 

La prima domanda a pater «(tenore, risoluta colla restituzione della somma, si verifico 
nel «6*7. cioè ifi mesi dopo l'erezione del Monte. Leggesi nel L.b. I. Civile f.° 8. Adi *7 
Marzo *6Ì7. « Comparirono e dissero come alli medesimi fa bisogno valersi 

• del prezzo di detto Luogo di Monte, pertanto fecero istanza dar«eli licenza di 

« poter vendere et alienare il detto Luogo E i mollo Illustri signori Odi- 
li ciati nundorno farsi decreto al sig. Camerlengo loro che .... 

• paghi alli medesimi scudi cento, moneta di lire selle l'uno, per restiluzionc di detto prezzo 

• e per resoluzione di detto Luogo. » 
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qualsivoglia modo privilegiata, che 
habbia comprati Luoghi di Monte, 
o che ad essi per qualsivoglia titolo 
o causa, mediatamente o imme- 
diatamente, pervenissero, alienare 



di Monte in caso di costituzioni di 
doti, e in caso anco di compre di 
beni stabili e non altrimenti • si 
rescrive «. Quanto al dar facoltà 
di assegnare Luoghi di Monte in 



Nel solo decennio 16*7-1637, furono titolate I, vendite di oltre J5* Luoghi, ossia si- 
tuile oltre Lire it. US. 176. 00. 

Dal fatto pertanto die il Monte, permettendolo lo «tato di cassa , risolverà le domande 
per T alienazione dei Luoghi Colla restituzione dei capitali , sorso 1° opinione che I' Istituto 
dovesse restituirli ad ogni richiesta ; e rilevati dagli alti d'archivio che fino dal «700 i cre- 
ditori i quali volevano rea lina re i loro crediti non domandavano più il permeano ad alienare, 
ma richiedevano puramente e semplicemente la restituzione dei capitali, nel supporlo di 
esercitare un loro dirillo. K sempre dal («Ito delle restituzioni come sopra eseguite, ne emer*e 
il concetto clic i credili contro il Monte (Luoghi) non fossero cedibili, 0 alienabili per atti 
fra i nei e conseguentemente non potessero eseguirsi le rotture in ap|Kiggio a simili alti, 
eccezion (alta fino dal (616. Lift. //. St. f." II. per gli alli di costituzione di dote e per 
quelli «li pagamento in «-ululo per compra di beni stabili. 

Ma quando negli anni 1801-1818 il Monte si trovò in gravi «trellezze economiche, ba- 
sandoci sulle sue costituzioni, permise /• alienazione dri Luoghi, ammettendo le volturo per 
alti fra i cui, e salvo alcune rcsliluzioni di piccole somme e per circostanze speciali, di- 
chiarò di non riiolrert le vendite, ossia di non restituire i capitali fruttiferi, finché la cassa 
non fo**e in grado di farlo. — Lift. iS'i. Uelih. f."i. — Si trascrive qui una fra le diverse 
deliberazioni relative al permesso no! alienare : 

« Adi 19 Giugno 1805. — I Magnifici Signori fanno istanza perche si 

« compiacciano ordinare il legamento degli scudi mille, capitale delti 

■■ predetti dieci Lunghi e qualora la cassa di cotesto Monte non fosse in 

. gu.lo di fare il richiesto pagamenlo. fanno istanza |ierché sieno voltati i detti dieci Luoghi 

. in credito di che si rende pronto di farne acquisto e di panar loro il ca- 

. pitale. E gl' diurni, signori Deputali Veduto il di-posto dagli ordini di 

,, questo Monte al Gap. 30. - Sentito il sig. IWedilore. deliberarono spedirsi l'opportuno 
. ordine ad oggetto che i delti dieci Luoghi sieno voltati dal credilo Originario in quello del 
» sig. 'acquirente, ec. « Fi'o VII. Proemi Economici S. Ji. 

Superata nel 1 SI9 la crisi finanziaria, il Munte torno alla pratica di ritolrerr le rendite, 
ossia di restituire i capitali a richiesta dei creditori. Vero è pero che fino al I8i0, le resti- 
tuzioni eseguendosi in forza di speciali deliberazioni degli Amministratori del Monte, ne derivava 
implicitamente una disdetta di alcuni giorni ohe poteva esser protraila a volontà del Corpo 
deliberante, mentre [, Esteriormente a della epoca demandala alla Cancelleria la facoltà di 
spedire a nome della Deputazione gli ordini a entrala e liscila depotili e riliri! le restituzioni 
ebbero maggiormente il carattere Ai pagamenti a ritta. Nel IX IH, trovatosi il Monte nuova- 
mente in angustie, ordinò la disdelta a comodo di catta, e nel (865 fu introdotto il preavviso, 
o d.sdetta, di quindici giorni per le restituzioni eccedenti le lire 500. senza che perù s'inten- 
desse alteralo lo spirilo delle costituzioni dell' Istituto, inqimnlochè la relativa deliberatone 
de' 16 agosto IK6S, riportala nella colonna delle modificazioni al presente capitolo cosi fi 
esprime « a rendere meno rischio».'! la pratica di restituire ec. » 

È da avveitirsi infino che le dizioni di — non tacabile — Luoghi di il nate — r«io(u:ioNÌ 
di rendite — ec. — si tralasciarono sul cadere del I86ii. senza che avesse luogo alcuna deli- 
berazione in proposito; e che .stabilita indetto anno un termine fisso per la decorrenza del 
frutto sui depositi, le vollure di riediti per atti fra i l iei vennero e sono ammesse senza 
limitazione, considerandole però come nuovi depositi per impiegaci, e cotri-pondendo i frutti 
ai ccssiouarj dal giorno io cui ne avrebbero diritto come depositanti. 
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vendere e trasferire in altri per 
via di qualsivoglia contratto, o atto 
in fra i vivi, tutti o parte di essi, 
se antecedentemente non bavera 
fatta notificazione in adi» avanti 
al Cancelliere del Monte, e che 
8U88eguentemente non ne habbia 
licenza dal Maestrato e per esso 
dal Proveditore in scriptis ; 

acciò che il Monte medesimo risolva 
la vendita restituendo il prezzo al 
compratore , 



soluto per la costituzione di doti 
o per compra di stabili, basta il 
Cap. 30, che rimette al Magistrato 
il dar facoltà di assegnar Luoghi 
ad altri. » 



Portnipanone -lei lltigi$trato tiri Monte 
agli Otto Deputati topra gli ordini dei ine- 
rimmo del di 2/ Apr.le 16*7. Lib. 1. St. 
f.° Ci 

• Sendo avvenuto farsi una re- 
soluzione d' un Luogo di Monte il 
presente Magistrato ha giudicato 
et ordinato che per cautela del 
Monte dal Camarlengo di esso si 
restituisse il prezzo a chi s' aspet- 
tava insieme con i frutti decorsi, 
per resoluzione del medesimo Luo- 
go e per estinzione di frutti di 
esso, e si ponesse il tutto a sua 
uscita generale con opportune so- 
scrizioni, et oltre a questo nel- 
1' istesso atto se ne facesse istru- 
mento di resoluzione e quittanza 
sotto rogito del loro Cancelliere, 
da estendersi in un libro a que- 
st' effetto in lingua materna. • (') 



(I) (ìli alti <li retoiunonr. die altro non erano ebe la quietanza del creditore, avevano 
lulte le solennità di un pubblico Islrumcnto a rogito del Cancelliere del Monte. Si stende- 
vano in Libri intitolati « htrumtnli di moluzìontdi Luoghi di Monti » e furono continuati a 
tutto il 1808. .Nel 1809 „ trova sostituito all' lenimento un mandato a uk ila ,M geguente 
tenore. « lì online degl' Illumi. signori Deputali del Monte dei Paschi della Citta e Stato d. 
« Siena — Il sig. Dilanciere spedirà decreto al sig. Camarlingo ad oggetto che de' denari 
« di detto Monte e secondo il di lui conto paghi a . . .in una mano i frutti decorsi a 
« tuUo il di . . . . ed in altra mano scudi .... per In restituzione del prezzo 

« ed annullazione della vendila di Luoghi di detto Monte cantanti in cre- 

» dito di a condizione che in atto del pagamento se ne faccia ricevuta e 

• quietanza «elle forme solite ; e lutto in virtù di deliberazione delle stessi- SS. I.I.. del 
«di Dalla «olita residenza, adi il Cancelliere. » 



CAPITOLI 



Litri Deìib. ormi /fi97-/«SO. 

Risoluti i Luoghi di Monte, ossia 
restituiti i capitali fruttiferi, con 
deliberazione del Magistrato sulle 
istante dei creditori. 

Dtlib. i. Sfllembrt ISI3. Lio. /S.5. f." A. 

• Sentito il Sig. Lorenzo For- 
teguerri Provveditore rappresen- 
tante loro che molti creditori di 
questo Monte richiedono la resti- 
tuzione dei capitali che vi hanno 
impiegato, e pretendono che nel 
momento, o pochi giorni dopo la 
richiesta , ne venga fatta loro la 
immediata restituzione. » 

« Considerando che il Monte 
secondo la sua istituzione e la re- 
golare amministrazione dei suoi 
interessi non puònè deve per buona 
direzione tenere ozioso il denaro, 
e che per supplire alle richieste 
dei creditori è necessario che si 
facciano disdette e richieste ai 
debitori, cosa che esige tempo e 
generalmente atti giudiciali e spe- 
se, ec, • 

Il cancelliere Som di ragione di questa modificazione con una memoria premessa al 
Libro XIII. dille Rtsotuxioni di Luoghi di Monlt - anni ISW-IXI6. ove si legge — omissis — 
« Fu dubitato so a tenore delle disposizioni della legge del U giugno «804, sul registro di 
" tutti gli alti e pagamento del diritto imposto sugli atti di quietanza, si dovessero e potea- 
sero continuare a fare simili atti, (/strumenti di resolmione) senza compromettersi tanto in 

- ordino alla legge del notariato, quanto rapporto a quella del registro. In questo dubbio fu 
. creduto proprio di tralasciare la stipulazione di detti Mrumcnti curiali por non obbligare 
« i creditori, nel caso in cui dovessero esser soggetti alla tassa di registro, a commettere una 
« non indifferente spesa per ritirare i loro capitali , e per non compromettere il cancelliere 

- che se ne fosso rogato, stimando che Io ricevute dei creditori potessero essere bastanti ad 

• assicurare 1' interesse del Monte ec. > Il modulo di mandalo a uscita del 1809, si mantenne 
con insignificanti modificazioni fino al I8G5, nel qual anno fu cosi riformato, s D' ordine 
« dell'odorei . Deputazione del Monte dei Paschi di Siena. — Il Bilanciere spedirà mandato 
« al Camarlingo ad oggetto che paghi a .... i frutti decorsi a tutto il di ... . 
« e Lire per la restituzione di capitali impiegali in questo 

• Monte in credito di a condizione che io atto del pagamento se ne faccia 

« ricevuta e quietanza nelle forme solite. E tutto in virtù dell' ordine ce. » Dalla Cancelleria 

• del Monte dei Paschi . Siena li 11 Cancelliere. » 



Digitized by Google 



DEL MONTE DEI PASCHI. 



UT 



t Deliberano che in avvenire 
non debba da loro ordinarsi re- 
stituzione alcuna di capitali se non 
sarà stata precedentemente fatta 
presso le Signorie Loro la disdetta, 
e non sarà stato perciò dato Loro 
luogo e comodo di porre in stato 
la cassa per eseguire le domanda- 
te restituzioni di capitale. » 

Uh. Delib. t Operai, anni «9». tXTI. 

Restituiti i capitali fruttiferi, os- 
sia risolute le vendile, senza delibe- 
razione speciale dei Deputati, ma 
soltanto con mandato a uscita spe- 
dito dulia cancelleria d'ordine del 
Provveditore ed a nome della De- 
putazione, la quale approvava nelle 
adunanze successive l'operato della 
cancelleria. (') 

Dtt.b. S?. Oiugno ms. Lib. 219. f. n ti 

• Considerando le SS. LL. le ri- 
chieste che continuamente vengono 
fatte dai creditori dello Stabilimen- 
to, né potendo per conseguenza 
questa cassa supplire all'immediato 
pagamento delle medesime , così 
deliberano prendersi nota delle di- 
sdette che verranno fatte, pagando 
loro il capitale stesso per ordine 
di disdetta ed a comodo di cassa, 
e sospendere per conseguenza qua- 
lunque restituzione ec. • 

* 

DtUb. 16. AgOilo mi. /.li. 'iW. f." :i7G. 

« A render meno rischiosa la 
pratica di restituire le somme de- 
positate ad ogni volontà e richiesta, 



ili Nel I86K fu omessa la lettura ed approvazione delle opera lioni di Cancelleria. V. mo- 
Ji/icrtsiowi ni top. IH. 

ts 
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e non volendo ciò l'uro, li dia li- 
cenza elio possa venderò ad altri. 



deliberano di introdurre il sistema 
di un avviso preventivo, o disdetta, 
per parte dei creditori , di giorni 
quindici, per le restituzioni di som- 
me eccedenti le lire cinquecento. » 

Delib. M Dftrmbre 1fì65. Lib. a'». ZK. 

■ Il creditore sarà in diritto otto 
giorni prima della scadenza per il 
ritiro, di revocare sia in tutto sia 
in parte 1* avviso o disdetta dei 
capitali da restituirsi. Le somme 
non ritirate dopo i 15 giorni ces- 
sano di essere fruttifere. • 

Dtlib. Si. Giugno é»6S. Lib. S-TO. f>- 

« I frutti sui capitali disdetti 
cessano di decorrere a favore dei 
creditori dal giorno della disdetta. • 

Spoglio degli ordini. Filo 2/. Scr. Div. 
A.° iO. anno 1686. 

« Non si pratica per allcttare 
che venghino i depositi. » 

Lib. fluii*, e Fili Proctsi Economici an- 
ni /*»3-tó/S. 

Data licenza di vendere ad altri 
i Luoglù di Monte, impostando i 
cessionari sui registri di bilanceria. 

Lib. Orlili, e Opera:, anni 4$6j-1$7t. 

Ammesse le vendile ad altri dei Luo- 
ghi, ossiale cessioni dei crediti contro 
il Monte, sulla presentazione e ri- 
lascio di atti autentici in appoggio 
ai quali si procede alla restituzione 
dei capitali , o si eseguiscono le 
volture in credito dei cessionari, a 
condizione, quanto alle volturi}, 
che i frutti a favore del nuovo 
acquirente decorrano dal giorno in 
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cui avrebbero avuto luogo so in- 
vece di voltura si fosse trattato di 
originario deposito per impiegarsi. 

CAP. 31. 

DELL' ALIENAZIONI DE' LUOGHI DI MONTE PER ULTIMA VOLONTÀ. 

Non s' intenda per li presenti 
capitoli prohibito tanto a' primi 
compratori quanto di poi agl'altri 
in che perverranno in futuro i 
detti Luoghi di Monte, che libera- 
mente e senza altra licenza non 
possino tanto ab intestato quanto 
per testamento, o per via di qual- 
sivoglia ultima volontà , disporre 
di detti Luoghi, facendoli trapas- 
sare in heredi universali o fidei- 
coinmissari, o legatari particolari 
di qualsivoglia sorte, e con quelle 
condizioni e dichiarazioni che pa- 
rerà al disponente, purché non 
siano in pregiudizio del Monte e 
della facoltà di redimere, le quali 
sempre che vi saranno apposte 
s' intendino e siano in questa par- 
te di nessun valore et ipso facto 
nulle. (')• 

CAP. 32. 

DELLE COMPRE E ALIENAZIONI DI LDOOHI DI MONTE NON SI PAGHI 
GABELLA AL FISCO. 

Se alcuno, come si è detto di 
sopra, alienare, venderà, o in qual- 
sivoglia modo contraherà, non siano 
obbligati, come nè anco i compra- 



ti) A seconda delle .disposizioni legislative sulle successioni, fu riabilito eoa analoghe 
deliberazioni quali documenti dovessero esibirti per effettuare le volture. Quella attual- 
mente in vigore è del it marzo 1866. Lib. 237. f." 3i. e preacri ve che per le successioni 
tesiate si esibisca la copia autentica del testamento, e per le successioni intestate, si pro- 
duca un atto di notorietà e la fede del pagato diritto di successione, o almeno della fatta denunzia. 
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lori, a pagare per tal vendita, o 
compra respettivamente , gabella 
alla Gran Camara come sopra, (') 
eccetto però mentre per testamento, 
o donazione causa mortis, perve- 
nissero in persone, le quali secon- 
do gl'ordini e gli statuti della città 
e stato di Siena respettivamente , 
lusserò obbligate a pagare gabella. 



CAP. 33. 



FRUTTI NON RISCOSSI DA' DEBITORI MOROSI PASSATI DICIOTTO MESI 
SI METTINO A CAPITALE. 



E perchè è convenevole che il 
Monte risponda ogni sei mesi nlli 
suoi creditori de' frutti de' Luoghi 
comprati, .senza punto ritardare il 
pagamento come è ordinato , e 
necessario che i debitori paghino 
a' destinati tempi (*)•, ma quando 
per qualsivoglia cagione dai me- 
desimi saranno ritardati i paga- 
menti, acciò il Monte non n' hahbia 
da sentire danno alcuno, passati 
che saranno diciotto mesi dal gior- 
no «lei maturato debito, sia in 
obligo il Proveditorc fare intendere 
a' debitori e loro promesso, o per 
pubblico bando o con polizze, che 
fra otto giorni habbino pagato in 
mano del Camarlcngo quanto de- 
vono, altrimenti saranno loro messi 
i frutti decorai in aguincnto di 



Spoglio degli ordini. Filo 2/. Scr. Dir. 
S." 16. anno IGSO. 

■ Non si è mai praticato di met- 
tere i frutti decorsi in agumento 
di capitalo per sostenere maggior- 
mente il debitore per essere la città 
esausta di denaro. • 

Decreto 10. Settembri Ì755. Filo 45. Scr. 
Dir. X." 5. 

« Si conferma in tutte le sue 
parti il Cap. 33. incaricando il Ma- 
gistrato e Proveditore di detto Monte 
a invigilare alla più esatto esecu- 
zione. » 

Biglietto del Segretario di Governo del *ì 
Agamo 1775. Filo 57. Scr. Div. X.° 16H. 

i S. A. R. ha ordinato che sia 
abolito l'ordine vegliante in cotesto 
Magistrato che dopo i diciotto 



(0 L' esenzione dalle tasse, o gabelle, per le contrattazioni dei LL. di Monte, o crediti 
fruttiferi contro il Monte, cessò coli' introduzione delle leggi sai Bollo {9 novembre 1749.) 
e Registro (ti giugno t80B.) 

(1) V. Annotazione al Cap. li, relativa alle scadenze semestrali dei frutti. 
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sorte principale, per doverne pa- 
gare 1' interesse alla medesima ra- 
gione pel danno emergente, pro- 
visioni e spese, come se havessero 
consentito di riceverli in nuova 
prestanza. E s' intendino obbligate 
anco le promesse per tutto quello 
a che sarà tenuto il principal de- 
bitore per ogni agumento di capi- 
tale e di frutti: e passato detto 
termine, subbito senz' altra dilazio- 
ne, ordì mira al Camarlengo che 
n' accomodi le scritture, il quale 
sia tenuto ad eseguire puntualmente 
il tutto senz'altro notificazione. 



mesi dal giorno delle in prestanze 
i frutti decorsi e non pagati va- 
dauo in agumento di sorte. » 

Ddib. dddi 29. fi™. W. Lib. Ì38. f. a 9. 

« IMSfORTIMEXTO CBADL ALB DKI HDTCII ■ 

« Il pagamento delle rate seme- 
strali, comprensive frutti o quota di 
capitale, fatto dentro i primi quindici 
giorni dalla scadenza si avrà, per 
fatto nel giorno stabilito, se fatto 
posteriormente, si avrà il debitore 
per moroso. 

. La morosità sottoporrà il de- 
bitore per patto e senza bisogno 
di alcuna interpellanza , o prote- 
sta, alla corresponsione del frutto 
moratorio sulla rata o rate sca- 
dute, alla ragione allora corrente, 
e all' obbligo della restituzione in- 
tegrale del capitale a suo debito. • 



CAP. 34. 



PRIVILEGI DEI. MONTE PER LE RISCOSSIONI. 



riabbia il Monte per le riscos- 
sioni i privilegi fiscali, dotali, e 
pupillari tanto contra le persone 
e beni dclli suoi debitori, quanto 
contra le promesse e altri; e si 
habbia come se fusse debito publico, 



«<•*. 5. IUcembrt 1G3I. Lib. 1. St./.**?. 

A richiesta del Magistrato del 
Monte fu dichiarato « possino pro- 
cedere come di ragione può pro- 
cederò il fisco » contro i pupilli, 
vedove, minori, assenti ed eredità 
giacenti. 

Re». U. Dtttmbrt. /S/4. T. VI. Or. e 
Bei. A\° IO. 

« S. A. R. si è degnata accor- 
dare a tutti i pii Stabilimenti pub- 
blici il braccio fiscale nella esazione 
dei loro crediti liquidi, e lo stesso 
privilegio che ha il fisco per la 
riscossione delle tasse. • 
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non ostante qualsisia privilegio 
personale al quale per interesse 
del Monte s'intenda espressamente 
derogato. 



Rei. .10. Ottobre mi. Lib. II. St. pag.HS. 

• Non possino i cavalieri (del- 
l' ordine equestre di S. Stefano) 
per debiti essere gravati o escu- 
tati personalmente per interesse di 
qualsivoglia persona , luogo pub- 
blico, o magistrato senza espressa 
licenza di S. A. come Gran Mae- 
stro; e questo privilegio si osservi 
loro inviolabilmente. » ('). 

Circolare 97 Marzo «MO. Rep. dal Du ilio 
patrio To». Firrn-.e /S-77. T. VI. pag. 30.5. 

Omissis. — t Potranno i prefati 
cavalieri essere soggetti all'esecu- 
zione personale in via civile senza 
alcuna preventiva particolare for- 
malità, ec. • — 

PIIVILROIO O FACOLTÀ DEL PO»TO D'AMIF. 
Al MISISTIt DEL MONTE. 

Ha. 18. ìlario ICS3. (stile coro. I6.1t) 
Lib. I. St. f.° 03. 

• Essendo la carica di Prove- 
ditore , Camarlengo , Bilanciere e 
Cancelliere alquanto odiosa e dif- 
ficile esercitarsi senza disgustare 
talvolta alcuno , rimanendo quelli 
offeso di ciò che per debito d'uffizio 
si eseguisce ; li medesimi, compreso 
ancora il coadiutore del cancelliere 
e tavolaccio, per loro maggior 
sicurezza habbino facoltà, durante 
la carica, di portare arme offen- 
siva e difensiva tanto fuori della 
città come dentro, e tanto di giorno 
come di notte, dandosi spesso il 
caso che anco di notte «levino as- 
sistere e ritrovarsi al Monte. ■ 



(III cavalieri del suddetto Ordine, che arenerò formato parte del Magistrato del Monte, 
potevano intervenire alle sedute sema levarsi la spada, e ciò per Res. 18 aprile «673. 
FU» li. Scr. Dir. A. t'.l. 
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CAP. 36. 



DI QUELLI CHE SONO TENUTI OBBEDIRE AL SIA ESTRATO, E DELLA l'ENA 
A FAMEGLI CHE NON ESEGUIRANNO. 



Perchè vane sarebbeno lo sen- 
tenze e ogni deliberazione che si 
facesse dal Maestrato se non vi 
fusse chi le mandasse ad esecu- 
zione, però doveranno, in sussidio 
di giuslizia, tutti i maestrali e of- 
fiziali e giudici della città di Siena 
e suo Stato eseguire tutto quello 
che da esso e suoi ministri a ser- 
vizio del Monte gli verrà ordi- 
nato. (') 

Et il Bargello di Piazza e di 
Campagna e ogni altro di lor fa- 
meglia c tutti i messi e esecutori 
di qualunque Iusdicente o oftìziale 
sieno tenuti e obbligati obbedire 
al medesimo, sotto quelle pene 
afflittive che parerà ad arbitrio del 

(I) Awo questo privilegio 
orile e criminale. 



rtr». 7. Ottobre I6C9. Lib. 11. St. [." ;»). 

t Dubitandosi «Iella revocazione 
di tal facoltà mediante il bando 
ultimamente mandato, si conferma 
la facoltà del porto d' arme come 
sopra, durante le loro cariche. • 

Vtìtttp. 99. tonnato /7-T7. Rep. del Diritto 
patrio Tos. Firenze IHZ7. T. I. pog. 05. 

• Proibiamo a qualunque per- 
sona di qualsivoglia stato, dignità 
e preminenza il portare dopo la 
pubblicazione della presente legge, 
armi di verona sorta, ec. • 



a mancare nel I7»V coli' abolizione .Iella giunsrii/iom- 
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E gli oftìziali fuori della città, 
al ritorno, sieno obbligati al-sin- 



Maestrato, e di più di soldi uno 
per lira di quelle esecuzioni che 
saranno loro state commesse, e 
non haveranno per loro colpa o 
negligenza eseguito , e fatti i re- 
ferti dentro a' debiti tempi, secondo 
gli ordini della città, e consegnate 
le tenute ( l ) in mano del Massaro 
pubblico; ( J ) 

il quale s' intenda in questa parte 
ministro di questo Maestrale! e sot- 
toposto al medesimo, e «leva dar 
sicurtà dell' amministrazione. 



Ret. <). Marzo /6t0. (Stile coni. 16llj. 

Lib. l. st. f." m. 

• Acciocché l' interessi del Ma- 
gistrato venghino maggiormente 
cautelati et assicurati si ordina che 
il Massaro loro sia obbligato dare 
ogni tre anni la sicurtà per tutto 
quello che li perverrà in mano 
d' ordine di detto Magistrato, da 
approvarsi le dette promesse dal 
Magistrato. • 

l)tlib. 7. Luglio 4G70. Lib. io. f." (16. 

« Le revisioni delle tenute per- 
venute nelle mani del Massaro si 
devono fare dal sig. Bilanciere del 
Magistrato loro di mano in mano 
che seguirà la vendita di ciascuna 
tenuta, e coli' assistenza del sig. 
Proveditore loro. • ( 3 ). 



(Il Trnulr. cioè possesso dei beni dei debitori. 

(lj II Massaro pubblico era un ollimle dipendente dui Magistrato dei Regolatori che 
riceveva in custodia te tenult per conto di obi di rnmonc. 

(.1) In seguito anco In nomina e conferma triennale del Massaro fu fatta dal Magistrato 
del Monte. L' ultima nominn, per quanto apparisco dai Libri delle Delibcrimoni . ebbe luogo 
nel ti agosto 1773. Lib. fi/, f.» //.». Ouest' ufficio resto soppresso presumibilmente colia 
pubblicazione del Motuproprio Vi ottobre 1777. 
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dacato (') render conto al Mae- 
strato di quanto haveranno ese- 
guito del comandatoli, e trovando 
che Labbino trasgredito iu tutto o 
in parte non sieno ammessi al 
sindacato. 



CAP. 36. 



DELL' ESECUZIONI, E TRA CHI SI DIVIDINO I DIRITTI. 



Per ogni esecuzione che faranno 
i famegli per cagione di sorte 
principale sin' alla somma di scudi 
cinquecento, paghino i debitori in 
mano del camarlengo un soldo per 
lira, e sopra scudi cinquecento 
sin' a mille, otto denari per lira, 
e dalla detta somma di scudi mille 
in sii, quattro denari per lira; sic- 
ché F effetto sia che per la somma 
di scudi cinquecento sia la spesa 
de' diritti scudi vinticinque; per la 
somma di scudi mille, scudi qua- 
rantuno e due terzi; per la somma 
di duemila, scudi cinquantotto e 
un terzo, e con quest' ordine si 
proceda in ogni quantità che passi 
duemila scudi. 

Ed acciò i ministri del Maestrato 
stiano più vigilanti e che i debiti 
non s'invecchino sopra i debitori 
negligenti, si dividino i diritti so- 
pra la somma di lire cinquanta, 
le quali in ogni gravamento siano 



flr». iS. Marzo tOXt. (stilo com. 163i.) 
Lib. 1. St. pag. 90. 

t Dal Camarlengo non più si 
tenga conto dei diritti dell' esecu- 
zioni, che si faranno da' famegli 
per cagione di sorte principale, 
per via di entrata et uscita nel suo 
libro ordinario e corrente del Monte, 
ma per più decenza e per maggior 
facilità di trovare il conto, in un 
bastardello a parte, ec. • 



Spoglio degli ordini. Filo Si. Sor. l)iv. 
A.» 46. anno i6M. 



• Si pratica per brevità della 
scrittura, e per accordo fatto col 
fameglio fin qui, che li diritti per 
tre quarti parti si aspettino indif- 



(t! Assoluzione, o btn» alare , che al seguito del rendimento di conti della laro ammini- 
strazione veniva accordala ai pubblici funzionari. — Il non essere ammessi al sindacato era 
una censura grave che denotava non essere state puntualmente eseguite le incombenze del 
respettivo ufficio. 

Il 
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del fameglio o famcgli che ese- 
guiranno, la metà tra '1 Provedi- 
tore, Camerlengo e Bilanciere, e 
l'altra meta sia degli esecutori: 

come anco tutti i diritti sieno dei 
medesimi che commetteranno i 
gravamenti che si faranno per ca- 
gione di frutti, per i quali paga- 
ranno i debitori ai medesimi, per 
qualsivoglia somma, un soldo per 
lira di quello che il Monte si sarà 
con effetto rimborsato. (') 



ferentemente al fameglio, e per 
1' altro lpl al Proveditore, Caniar- 
lengo e Bilanciere. • 



Rt,. 30. Mano t76S. Filo 53. Scr. 
Dir. S» «fi. 

• Si approva la proposta del 
Magistrato di accordare una par- 
tecipazione agi' impiegati del Monte, 
sulla riscossione dei frutti arretrati, 
da cessare tostochè non vi fossero 
piti esazioni di tal natura. • 

Rei. 8. Ugho (771. Filo 53. .Scr. Dir. 

Accordata agl'impiegati la parte- 
cipazione del 5 per 0\q sull' esat- 
to de' frutti arretrati negli anni 
1769-1770. (*). 



CAP. 37. 

NON POSSI IL MA ESTRATO. SEGUITA L' ESECUZIONE, FAR DILAZIONE ALCUNA. 



Non possi il Maestrato, seguito 
il gravamento, far sospensione al- 
cuna , ma passati quindici giorni 
per le tenute de' mobili e un mese 
per gli stabili, eubbito e senz'ultra 
dilazione le faccia vendere median- 
te i pubblici banditori, 



Spoglio degli ordini. Filo 2/. Scr. Dir. 
JV.° /fi. «inno U'iSr,. 

• Si pratica di fare o non fare 
la detta dilazione secondo che più 
compie all'interesse del Monte, il 
(piale per una certa equità, e per 
sostenere il debitore che soddisfac- 
cia il debito con suo comodo, lo 
comporta senza consumare la te- 
nuta , mentre non venghino altri 
creditori o interessati a fare istanza 
della consumazione. • 



(I) Censo I* esecuzione per parte del Monte nel 1784 coli* abolizione della giurisdizione 

capitolo, od il loro reparto. ^ 

(i) Que»U partecipazione si trova accordala soltanto per i delti doo anni, ed ascese in 

complesso a lire 6« ( 51, delle quah fu augnato l|2al Provveditore, tri alla cancelleria e 
1.4 alla bilanceria. 
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con intervento almeno di uno del 
Maestrato , del Proveditore e del 
Cancelliere, senza che altri Mae- 
strati o Cancellane possino in ciò 
pretendere alcuna iurisdizione , o 
partecipazione, e le medesime re- 
lassare al più offerente: 



e se non si trovasse alcun volon- 
tario compratore de 1 beni stabili, 
in tal caso deva il Maestrato for- 
zare i pili vicini sottoposti, habili, 
a comprare con gli stessi privilegi 
del fisco e per stima, della quale 
si deva detrarre dieci per cento: 



e resti facoltà al padrone de' beni 
di redimerli dentro ad un anno 
doppo la vendita fatta; ed in caso 



0) Il diritto di reti-atto fu 
Tot. Voi. VII. pag. 76. 



Ret. I. Luglio 1610. FiU> 13. Scr. Div. S." li. 

• Da questa provvisione ne se- 
gue che dovendo intervenire alle 
vendite e relasciarsi con uno del 
Magistrato, Proveditore e Cancel- 
liere non si possono vender le te- 
nute altrove che in Siena 

Ha però dimostrato 1* esperienza 
che alcuna volta riesce ciò di grave 
danno a' debitori, per quelle gra- 
sce e mobili che per il trasporto 
alla città portano grave spesa, e 
trattandosi particolarmente di gra- 
no e vino succede bene spesso che 
il loro prezzo e valore sia mag- 
giore o simile nel luogo ove si 
trovano perciò si aggiun- 
ga allo statuto — . che le tenute 
mobili e grasce, che per traspor- 
tarsi a Siena richiedono spesa con- 
siderabile e che sono state fatte in 
luoghi lontani da essa per miglia 
dodici, possino vendersi nei luoghi 
dove esse si trovano, o in altro 
ivi vicino, coli' assistenza dell' offi- 
ziale del luogo ec. » 

Spoglio fogli ordini. Filo 2i. Scr. Dir. 
iV.° 16. anno mtì. 



t Non si pratica il detto ordine 
di forzare i più vicini sottoposti, 
perchè di quattro volte che il 
Monte lo volle mettere in pratica 
solo una volta, che fu del 1034, 
si è trovato che fu praticato; e 
dal detto tempo in qua non si è 
trovato altr' esempio ec. • 

Spoglio fogli ordim. Filo S/. Scr. thr 
S.o 16. nnno. 1686. 

. Quando si vende, si pratica. • ('). 

«belilo con Motop. «. febb. t7«8. top. dW Diritto patrio 
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di evizioni' reatino le promesse già 
date obbligate alla relevazione del 
compratore, contro i quali il Monte 
ceda le ragioni e presti ogni aiuto, 
o sia carica del Proveditore il 
proporlo al Maestrato e farlo man- 
dare a effetto. 



CAP. 38. 

CAPITANI. PODESTÀ ET ALTRI OKFIZtAI.I. DI FUORA, SIENO TENUTI 
SBULLETTARE AL MAESTRATO. 



Quelli che saranno eletti o estrat- 
ti per andare in Capitanati, Fo- 
derane, Vicariati o altre cari- 
che dello Stato, Mano tenuti sbul- 
lettare (') a ipicsto Maestrato , e 
mentre hahhiano debito col Monte 
per cagione di frutti maturati non 
possino essere ammessi alla t>bul- 
lettatura, per la quale non sieno 
tenuti pagare cosa alcuna. 



Rei. 7. Morto tdSì. (stile com. 1653.) 

tii. /. si. f.° m. 

Esteso il disposto di questo ca- 
pitolo anco agli eletti, o estratti , 
alle cariche ed uffici della città, 
con dichiarazione che non potes- 
sero essere ammessi dalle respet- 
tive Cancellerie, se non al seguito 
della fede (innata dal bilanciere 
del Monte di non esser debitori 
morosi di frutti oltre il semestre. 

Righetto dell Auditor fittale di Siena del 
ttf. Gennaio 1796. Filo 73. Scr. Dir. S. n toi. 

« Il prescritto nel Gap. 38. de- 
gli ordini e statuti di questo Monte 



(I) Cioè, staccare la polizza, o bulk-Ita di nulla otta, per l' ammissione in ufficio. Questa 
polizza, che doveva rilasciarsi senza alcuna spesa dei richiedenti, era del seguente tenore: — 

« Adi Si puolo ammettere da rhi si spella per interesso del Monte non 

i vacabile dei Paschi della città e «tato di Siena il sig. fiiomn e cognome della pertona 
« tirila o ritraila a qualche pubblico ufficio'. Il Bilanciere. » — Si hanno diversi esempi di 
rifiuto del Bilanciere del Monte ad ammetto™ gli eletti alla ibutlettatura , perche debitori 
morosi dell' istituto. 

La *Buu>ftalura doveva farsi anco presso altri Magiatrnti della citta, e nell' Archivio 
del Monte trovawi divento polizze, rilasciate dall'Amministrazione della R. Dogana, cosi 

formulate: » Adì in Dogana. — Per quello appartiene alla gabella dei 

contratti può e«*ere ammuso a risiedere in ogni Tribunale il sig. (mme e econome) » Fili 
« e 51. Scr. Dir. .V." SS r .17. 
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non ì- altrimenti in vigore attesi 
i nuovi regolamenti per i sinda- 
cati. • ('). 



CAP. 39. 

DEI. l'HOVEDITORE SUA ELEZZIONE. OBLIGO F. VACAZIONE. 



riabbia il Monte, oltre al Mae- 
strato, un Proveditore, ('). 



Ites. W. Settembre IS'ìi. T. MI. (Ir. 
fttt. S." li. 

. S. A. I. si è degnata accordare 
l'implorato aumento di provvisione 
a condizione che egli (Provveditore) 
elegga un aiuto capace con ade- 
quala provvisione. Che questo aiuto 
sia in ogni anno approvato dalla 
Deputazione dei Monti Riuniti. — 
Che 1' aiuto slesso non possa nè 
debba acquistare alcun diritto al 
conseguimento del posto di Provve- 
ditore nel caso della di lui va- 
canza. • 

Ite. lì. Giugno IS*J. T. VII. Or. e Re: 

.\y>4. 

• Venga provvisoriamente de- 
stinato in aggiunto al Provveditore 
stesso un nuovo ministro con titolo 
di Sotto- Provveditore, cligibile dal- 
l'I, e R. A. S. tra i concorrenti che 
saranno stati equittinati dalla ci- 
vica Magistratura, con l'incarico 
di coadiuvare e supplire al primo 
in ogni occorrenza. » 



(I) Al soguilo di questo Biglietto fu tralasciato la ibullrtlatura, e 1" essere debitori morosi 
verso il Monte non fu altrimenti di oracolo all' ammissione ai pubblici uffici, compreso quello 

(1) n»l 17H4 (io fona del Motup. 5. aprile) fino al 1805 fu chiamato Soprintendente; 
dal 1805 al (811 trarasi usato or» V uno ora l'altro di questi due titoli, e posteriormente 
sempre quello di Provveditore. 



Digitized by Google 



Ili) 



CAPITOLI 



flr». 27. Giugno mi. T. Vili. Or. t 

Ha. y° S.ì. 

« Si elegge al vacante posto di 
Provveditore, l'attuale Sotto-Prov- 
veditore, con tutti gli obblighi e 
pesi inerenti al posto medesimo, 
c colla facoltà, ma senza l'obbligo, 
di tenere ad intiero suo carico un 
aiuto da approvarsi annualmente 
dalla Deputazione di detti Monti, 
dovendo restare soppresso il posto 
di Sotlo-Provveditorc. . 

tì,ìib. i. Maggio tm\ l.ib. 1%. (? S/3. 

• Deliberano di domandare che 
eia approvata l' istituzione dei po- 
sti di un Segretario 

del Provveditore con le ingerenze 
di Archivista dei Monti Riuniti. » 

Dtcrrlo Prrfrttiiio del /3. Oetcmbrt ÌSC5. 
T. .XIV. Or. e Ii<t. A." 169. 

. Il Prefetto della Provincia di 
Siena. — Veduta la delib. della 
Deputazione dei Monti Riuniti . . . 
Veduta la deliberazione del Con- 
siglio generale di Siena 

Veduto il R. Decreto 22 agosto 
18G3, e l'altro 25 maggio 1865. 

• Decreta • 11 Sig è 

nominato Segretario-Archivista nei 
Monti Riuniti a cominciare dal 
1.» gennaio MW. . 

Mib. ?» Gntnaio IS7I. Libiti. (." 8. 

. A schiarimento del dubbio 
elevato dalla Giunta comunale de- 
liberano replicarsi che 1' ufficio di 
Segretario da conferirsi, sia che si 

(I) Nei casi <l. assenza o impedimento del Prorroditore, le relative ingerenze »i IrovaDo 
iliMmptffMle dal C^ullor-lcgale .1 «gmto di «peculi ddiberuioni. 
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da nominarsi dal Collegio di Ba- 
lla del numero dei Riseduti, (') 
almeno sci, i qiiali si mandino a 
partito fra di loro, e tre di questi 
che resteranno superiori si tra- 
smettine a S. A. col numero dei 
voli che havemnno havuti favore- 
voli, acciò possa fare elezzione di 
uno di essi. «Si faccia la nominazione 
nell'istesso tempo, numero di voti, 
modo e forma che si elegge il 
Maestrato, 



considerino i termini delle delibe- 
razioni colle quali fu proposto ed 
istituito, sia che si abbia riguardo 
al modo con il quale e stato eser- 
citato tino al presente, ha il carat- 
tere e le attribuzioni di Segretario 
particolare del sig. cav. Provve- 
ditore anziché quello di Segretario 
dei MonU Riuniti. . 



Partrtìpaiione del Comune di Siena del 
d. SW. Decembre 1871. T. XVI. Or. <r /ir». 
AV IV,. 

« Il Consiglio comunale con 
partito dei 9 decembre stante, ap- 
provato dalla locale Prefettura nel 
giorno 21 successivo, nominò il 
Sig all' ufficio di Segre- 
tario neir amministrazione di co- 
testi Monti Riuniti con gli oneri 
ed emolumenti annessi al posto. • 

Re$. 7. Xoivmbre 17*8. T. III. Or. e 
Re,. N.o r,. 

« La nomina del Soprintendente 
è riservata a S. A. sulle proposi- 
zioni del Consiglio generale della 
Comunità di Siena, fermi stanti i 
requisiti presentii dagli statuti e 
riforma. » 

Decreto SS Agotlo 1803. S.° #*». Ri- 
colta dette Leggi. 

« Appartengono ai Prefetti le 
seguenti attribuzioni in quanto spet- 
tavano al Ministero di Agricoltura 
e Commercio, e richiedevasi Tenia- 
nazione di decreto reale o mini- 



ti) Cioè, dei Nobili. Col decreto 18 maggio 4863. N.° 782. fu dichiaralo: « omissis.— 
« E abolito il privilegio goduto dai nobili della città di Siena .... di occupare gli 
• uffici (del Monte dei Paschi) ad esclusione di ogni altro ordine di cittadini. » V. I' anno- 
I azione a paa. 0. alla parola « Ri$eduti ». 
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per dover continuare nella carica 
anni tre. 



Habbia i medesimi requisiti, e 
non possi essere eletto a questa 
carica chi sarà congionto di pa- 
rentela col camarlengo, come vien 
proveduto nel cap. 9. 



Sia in obbligo di assistere al 
Monte ogni giorno che suona cam- 
pana, mattina e sera; 



steriale la nomina degl'im- 
piegati delle Casse di Risparmio, 
Monti di pignorazioue, numerari e 
frumentari. • 



Mmiilrriale tltit Interno 2S. 
Raccolta delle l^ggi. 

■ Per gli opportuni concerti col 
mio collega il Ministro di Agri- 
coltura Industria e Commercio di- 
chiaro che deliba essere operativo 
anche per il Monte dei Paschi il 
disposto del R. Decreto 22 Agosto 
1863, che conferisce ai Prefetti la 
facoltà della nomina degl' impie- 
gati delle Casse di Risparmio, 
Monti ce. » 

/?<•«. 7. Korembre Ì7M. T. IH. Or. e 
Rei. S.° S. 

• L' ufficio è conservato trien- 
nale , confermabile di triennio in 
triennio dal Consiglio Commuta- 
tivo, senza limitazione, a cui ap- 
parterrà la conferma liberamente, 
senza bisogno di sovrana appro- 
vazione. ■ (') 



Dtlib. 80. Dtcembre iHi7. Lib, 189. (." 33. 

t l'resa in considerazione l'istan- 
za per la variazione dell'orario, 



(0 La conferma triennale per parto del Consiglio 

a lutlo il t8J8. T. Vlt. Or. e Re. .V.» 69. 



di 
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stato osservato da tempo immemo- 
rabile, di prestare il servizio al 

pubblico nella mattina 

dalle ore 9 antimeridiane alle 12 
merid. e nel giorno dall' ultima 
campana detta degli uffìzi fino ad un 
ora eletta f angelus della sera, si- 
stema già prescritto a tutti gli uffizi 

di questa città delilwrano 

di ordinare siccome ordinano che 
1' orario, nei giorni non feriali, da 
osservarsi dal dì 1." del prossimo 
futuro anno 18 18 debba essere dalle 
ore 9 della mattina fino alle ore 
due pom., e che dopo il decorso 
di dette ore cinque (continuate) 
resti libero a ciascuno dei mini- 
stri ed impiegati del Monte dei 
Paschi e Monte Pio il rimanente 
della giornata , nò siano obbligati 
a tornarvi altrimenti se non in 
caso di operazioni straordinarie. • 
Dichiarano parimente che la par- 
tenza dal respettivo uffìzio alle ore 
2 pom. sia loro accordata sempre 
che non vi sieno persone le quali 
debbano essere sbrigate e servite. • 

Ruolusione governativa del 33. \ovem- 
bre ISti. 

« Tutti gì' Impiegati di cotesto 
dipartimento dovranno intervenire 
all' uffìzio in tutti i giorni alle 
ore 9 della mattina e trattenervisi 
senza interruzione fino alle ore 4 
in tutte le stagioni dell' anno, esclusa 
per sistema la sera. • 

liet. SS. Maggio mi. T. II. Or. e «<-* 
tiri .Monte l',o \." 8. 

• Si approva il sistema praticato 
di occuparsi dalle ore 9 della mattina 

15 
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alle ore 2 pom. esclusivamente per 
dai e sfogo alle richieste di tutti i 
particolari, purché nel tempo ri- 
manente dell' orario stabilito si 
eseguiscano tutte quello ulteriori 
operazioni che sono relative ai regi- 
stri e libri di amministrazione. • 

flrlib. del Comune di Siena /". Giugno 
/#67. Filza X. Inf. e Pari. S.° 7/. 

« Gli uffizi sticno aperti dalle 
ore nove antiin. alle ore tre poro, 
nei giorni che saranno determinati 
dal regolamento. » 

Regolamento ló. loglio 4867. Lib. 338. 
DaUb. f." fiS. 

• L'orario prescritto dal Comune 
è obbligatorio per gl'impiegati dalle 
ore 9 alle 10 antim. per l'opera- 
zioni interne e dalle ore 10 antim. 
allo ore 3 poni, per il servizio del 
pubblico. • 

• Nel feriato autunnale (dal- 
l' ottobre alla metà di novembre) 
l' orario degli uffizi per il pubblico 
servizio è limitato sino allo ore 
una pom. 

t Gli uffizi delle Amministra- 
zioni Riunite restano chiusi in tutti 
i giorni festivi d' intiero precetto, 
nell' ultimo giovedì e negli ultimi 
due giorni di carnevale, nel gio- 
vedì e venerdì santo. • 

litlib. 27. Ottobre Wt. Lib. SMS. f.° H9. 
tannonnla dal Comune nel 31. Novembre 
tuccetsivn. Fiha XV. Inf. e Pari. l:ìt. 

« Gli uffizi dei Monti Riuniti 
stanno aperti, nei giorni non fenati, 
dalle ore 10 antiin. alle 2 pom. 
e fino a ore 12 meridiane durante 
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e risegga col Maestrato nell'ultimo 
luogo, ma però senza voto. 



Possa essere dalla Balìa confer- 
mato per altri anni tre, con pre- 
cedente informazione del Maestrato 
e approvazione di S. A. La con- 
ferma si habbi a mettere a partito 
necessariamente, altrimenti s'habhia 
per reprovata passato il tempo 
ordinato dell' 



le ferie autunnali, per il servizio 
del pubblico. Cessato il servizio 
del pubblico, gì' impiegati hanno 
1' obbligo di restare in uffìzio fino 
alle ore tre poni, per lo sfogo rego- 
lare delle giornaliere operazioni. • 
. Non cessa con ciò in essi tutti 
il dovere e l'obbligo di intervenire 
in uffizio, anche in altre ore asse- 
gnate, quando occorra per l'ese- 
cuzioue delle straordinarie e pre- 
paratorie incombenze. • 



Vedasi la modificazione all' ali- 
nea 3.° del predente capilolo.pag. WJ 



I*i sua provisione sia di scudi 
dieci il mese da pagarsi dal Ca- 
marlengo in virtù di decreto del 
Maestrato , e di più il presente 
ordinato come sopra. (') 



Habbia vacazione da ogni offizio 
della Citta e Stato (durante la 
carica) che habbi salario ordinario 
o straordenario , come anco dal 
Collegio di Balla quell' anno che 
doveri andaro a partito la sua 



(I) La provvisione aodó gradatamente in aumento. Quella attuale resulta <lal ruolo or- 
ganico. J)otumenlo S." tZt. 

Nel 1781. introdotto il «istema dei ruoli organici non etilw più luogo il decreto, o de- 
liberatone, del Magistrato per il pagamento degli stipendi. In delta «poca fu abolito anco il 
prttente. T. I. Or. e Bei. A ." 79. *> 
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conferma, ed il Segretario delle 
I^eggi non possa metterlo in nota. 

Carica del Proveditore sarà, sem- 
pre che fuori delle sessioni ordi- 
narie l'occasione lo richieda, far 
sapere al Priore che faccia chia- 
mare il Macstrato, 

ed informare il medesimo di tutti 
gli affari spettanti al Monte. 

Doveri ancora far cavare al 
Bilanciere, ogni sei mesi, l'estratto 
de' debitori, o alla prima sessione 
presentarlo al Maestrato, il quale 
sia in obbligo di deliberare che 
o per bando (') pubblico, o per 
polizza, sia notilicato a tutti che 
fra giorni quindici habbino inte- 
ramente pagato, in mano del Ca- 
marlengo, tutto quello di che re- 
stano debitori, e passato detto tempo 
si proceda al gravamento; e il 
Proveditore ne dia gli ordini op- 
portuni, sotto pena deila privazione 
dell' uffizio: 



Anni M>0-mi. 
GÌ' inviti alle adunanze tanto 
ordinarie che straordinarie spediti 
dalla cancelleria d'ordine del Prov- 
veditore. 



litt. 5. Dtttnbrt IMI, Lib. I. .St. f. n S5. 

• Devino escitarsi li debitori 
che hanno il domicilio dentro alla 
città , per bando pubblico nella 
medesima; e gli altri che abitano 
nello Stato, per pubblico proclama 
da farsi dalli Capitani e Potestà 
di Potesterie sciolte, nelli luoghi 
soliti della iurisdizione, da ordinar- 
glisi ogni anno nel tempo che van- 
no a sbullettare dal cancelliere del 
Monte: quali dentro il 15 di giu- 
gno devino non solo haver fatto 
mandare li bandi, ma anco haver 
inandato li rapporti della pubbli- 



ci) I handi semestrali erano del seguente tenore : • D'ordine delti Mollo Illustri Signori 
<< Odimi i del Monte non vacabile dei Paschi della città e alito di Siena. — Per il presente 
m pubblico bando ai notifica e fa intendere a tutti li debitori di detto Monte e loro promesse 

" die fra quindici giorni dal di della pubblicatone del presente bando habbino 

.. interamente pagalo in mano del magnifico sig. Camarlengo di esso Monte quanto respet- 

.. tivarnentc deveno altrimenli pannalo dello tempo saranno gravati. Dalla 

.. residenza loro in Siena li «8 maggio I6Ì6. — Bonifazio Brogi Cancelliere de mandato. — 
h Pubblicalo da me dio. Francesco Catnozzi, banditore, ne* luoghi aoliti della città di Siena 
il di 43 maggio I6Ì6. » Filo I. Scr. Div. C9. 
Questi bandi si pubblicavano solamente in Siena: per lo Stalo (senese) invece fu con 
Re». S. decembre 1631. fallo obbligo ai giusdicenti locali di richiamare i debitori del Monte 
ni pagamento mediante proclami dn affiggersi nei luoghi «olili della loro giurisdizione. I bandi, 
in ritu, erano semestrali, i proclami, in provincia, erano annuali, e si trovano praticati a 
tulio il I82Ó, dopo la qual epoca si usò di trasmetterò direttamente dal Monte ai singoli de- 
bitori, tanto della citta di Siena quanto delle Provincie , un avvino speciale a stampa ; ed 
odiernamente è ufficio del Consultor-legalc di richiamare con Ietterai debitori morosi, com- 
minando loro gli atti esecutivi qualora entro il termine assegnato non abbiano soddisfatto 
il loro debito. 
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catione de' medesimi, sotto pena di 
non essere ammessi al sindacato. • 

/<*«. i*. Maggio MI. T. VII. Or. * 

Re*. .v.° m. 

• Alla fine di ogni semestre sarà, 
in obbligo il Provveditore con l'aiuto 
dei bilancieri di presentare alla 
Deputazione lo stato dei debitori 
arretrati. » 

. Inoltre sarà necessario prima 
che i debitori giungano a due an- 
nate arretrate che il Prov. si pro- 
curi l'estratto di tali debitori per 
quindi trasmetterlo ai respettivi 
giusdiscenti locali affinchè sieno 

escussi e passerà la nota 

al procuratore il quale procederà 
immantinente per le vie ordinarie. » 

. Sarò ispezione del Prov. di 
tenere una nota separata di quei 
debitori su dei quali pende causa 
di giudizio, o di graduatoria . . . 
e di somministrare alla Uno del- 
l' annata economica ogni più sicuro 
schiarimento intorno al debito ar- 
retrato di quelle partite sopra le 
quali pende tuttora la causa di 
giudizio. • 

Drlib. uy. Gennaio /8G7. Lib. SM. f." X. 

Il Provveditore deve rimettere 
all' uffizio del procuratore la nota 
da redigersi dalla bilanceria dei 
debitori morosi al pagamento delle 
rate semestrali oltre i 15 giorni 
dalla scadenza. 



ed usi ogni diligenza possibile che 
li debitori paghino ogni anno a 
conto di sorte principale qualche 
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quantità, e questo potrà farsi nel 
mese di aprile e <ii settembre. ( l ). 

Sia obbligato tenere un libro (*), 
inarcato col segno del Maestrato, 
nel quale terrà conto del denaro 
che andarà in mano del Camar- 
lengo per cagione di vendite di 
Luoghi e per restituzione di tutta 
o parte di norie principale prestata, 
eome anco di quelle somme che 
per cagione di prestanze doverà 
con decreto del Maestrato sborsa- 
re, citando respettivamente il figlio 
dell' entrata et uscita del eamar- 
lengo, acciò del continuo gli sia 
noto che denaro vi sia, a effetto 
di poter tenere ben informato il 
Maestrato, perchè essendo ve ne pos- 
sa pigliar resoluzione che non stia 
quivi ozioso con pregiudizio del 
Monte. 



Re$. IS. Mano 1633. (siile coiti. 1634.) 
Uh. I. St. pag. 91. 

Il Provveditore deve assistere 
allo stato di cassa, o bilancetto 
mensile, da farsi dal bilanciere (*), 
e più deve mettere in carta il conto 
delle prestanze fatte e delle resti- 
tuzioni avvenute in detto Monte, col 
mostrarsi ogni mese dal detto Pro- 
veditore al Maestrato se il Monte 
vndi a scapito o avanzo circa dette 
prestanze, il che tutto deva regi- 
strarsi dal cancelliere. 

Ilei. !>. Mano /fili, lutile com. 16M.1 
Filo :,. Str. Div. A." 11. 

Il Provveditore deve assistere a 
tutte le estrazioni e reposizioni di 
denaro nel cassone interno; e alla 
contazione del denaro del Camer- 
lengo, da farsi almeno nella fine 
di ciascun anno ed ogni altra 
volta che piacerà al Magistrato. 

Rei. M.Agoito 1674. Lib. II. Si. f. 0 38. 

• Il Provveditore è tenuto nella 
sessione del giovedì, dopo il suono 



(I) Non si rileva il perche si determina*»?™ i mesi di aprile c settembre per le resti- 
tuzioni a conio di sorte, le quali non erano obbligatorie, sebbene il Provveditore dovesse fare 
ogni diligenza possibile perche avessero luogo. Fin dal 1867, fu resa obbligatoria la restitu- 
zione parziale delle somme mutuale mediante il sistema dell' ammortimento graduale. 

<•) Questo registro fu affidalo poco dopo alla Cancelleria ; e poiché il denaro che andava 
in mano del camarlingo per cagione di vendila di Luoghi si rilevava dal libro delle delibe- 
razioni, il registro si ridusse uno spoglio dei debitori ove erano notate le prentame falle e 
le restituzioni avvenute. Nel 176,-, questo spoglio trovasi affidalo al Tavolaccio. Lib. IH. 
Delib. f. a 66. e circa l'anno I8Ì0, all' uffizio del Oonsultor-tcgale. Nel 1831, fu sostituito 
dall' Indice generale dei debitori e dei beni da etti ipotecali . indire che si tiene tuttora in 
buona regola dui detto uffizio. L' utile quanto laboriosa compilazione di quest'indice si deve 
al benemerito Dott. Pietro Bdli, ron«ultor-legale recentemente collocato a riposo. 

(3) Al bilawetto mensile fu sostituito nel 1865. lo stato di cassa settimanale, e questo 
vien compilalo dal Ragioniere-revisore. 
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della campana, a porre sotto gli 
occhi e sotto lo scrutinio (') del 
Magistrato tanti nomi di debitori 
quanti che, adequatamente scom- 
pensali, (*) sieno tutti andati a par- 
tito in capo all' anno , per delibe- 
rare sopra di essi se si conservino 
in quello stato nel quale gli fu 
creduto il denaro. » 

Ile,. 2fl. (.iuyno i772. Filo 54. Scr. Div. 
A'. 0 HI. 

Il Provveditore deve munire della 
sua lìima tutti i mandati di uscita 
trasmessi dalla bilanceria al ca- 
marlingo. 

Rei. 30. Morto 1795. T. Iti. Or. e Rei. 

N.° SI. 

■ I respettivi Capi di Diparti- 
mento , una volta 1' anno almeno 
facciano una revisione improvvisa 
alla cassa del loro uffizio. » 

Re,. !>. Ottobri 1815. T. VI. Or. e 
Re,. S.° 36. 

t Due almeno all'anno devono 
essere le revisioni improvvise da 
farsi ai cassieri dai respettivi Capi 
di Dipartimento. » 

Bitjlutlo delia Segreteria delle Finanze del 
di li Maggio IH IV. T. VI. Or. e Rei. ,V.»5«. 

Il Provveditore deve firmare le 
scritte private degli imprestiti che 

(I) Questo scrutinio eli» dieevasi ballottazione dei debitori si faceva nelle adunanze spe- 
ciali del giovedì madida, e queste soppresse (17771. si esegui nelle adunanze ordinarie fino 
al 1811. I» «cupo dello $erutinio apparisce dal suddetto Rescritto, e qualora alcuno dei de- 
bitori non fosse rimasto approvalo doveva dare nuove promesse (mallevadori) o restituire il 
capitale. Non si sono trovali documenti relativi all'abusione di questa cautela per l'Istituì», 
ma forse venne trascurala perebè non si credette altrimenti necessaria dopo l' introduzione 
del sistema ipotecario. 

(i) Cioè, distribuiti fra le cinquanta adunante in guisa che dentro I' anno fossero lutti 
sottoposti al partito, o votazione del Magistrato. 
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ai eseguiranno dal Monte , e con 

questa scritta potrà 

validamente costituirsi l'ipoteca. (')• 

Rei. IS. Maggio mi. T. VII. Or. e 
Rei. IfS m. 

« Il Provveditore dovrà eseguire 
annualmente due revisioni improv- 
vise di cassa, che una dentro l'an- 
no a piacere del Provveditore, e 
1' altra allorché si chiude la scrit- 
tura dell'annata economica, • 

Rapporto del Prof, del di 19. Maggio IMI. 
T. IX. Or. e Rei. JV.° .TI. I." 

• Il Prov. ha la direzione del 
Dipartimento e la tutela del di lui 
patrimonio, e da esso dipendono 
gì' impiegati. — Corrisponde coi 
superiori dipartimenti. Ha l' infor- 
mativo sopra tutti gli affari del- 
l' uffizio e sul personale dei Mini- 
stri. Ila il voto consultivo negli 
affari di competenza della Depu- 
tazione e li disbriga in assenza di 
essa. Le propone il recupero dei 
capitali pericolanti. Esamina ed 
emette il voto sulle domande d'im- 
prestili , e sulle composizioni e 
sulle variazioni di garanzia doman- 
date dai debitori. (*). — Ad esso 
è affidala 1' ingerenza perchè dai 
debitori sieno pagati i frutti, e la 



(«) Al «eguilo di questo BiglieUo gli atti d' impresilo che in antecedenti» si stipulavano 
dal camarlingo furono presenziati c firmati dal Provveditore ; e sebbene il privilegio della 
»uddctta uritla privata rimanesse abrogato colla Legge 1 maggio 1836, nondimeuo il Prov- 
veditore continuò ad intervenire alla stipulazione degli atti di mutuo in luogo del camarlingo, 
per non distoglierlo dal servizio di cassa, resosi sempre più importante per il progressivo 
aumento delle operazioni. 

(ì) Oltreché del Provveditore, ò ufficio anco del Consultor-legalo l'esaminare i documenti 
relativi agi" imprestiti ed allo variazioni .li sicurezze, e la redazione dei rapporti, o 
ni proposilo. 
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sorveglianza sui procuratori dello 
Stabilimento presso i diversi tribu- 
nali, e sulle cause che in quelli 
si agitano. • 

Cireolarriltllx R. Prefettura del di 21. Mag- 
gio IKrì, T. M. Or. e «« ». .V.° *7. 

• Incombe ai Capi di Diparti- 
mento in occasione di qualche 
vuoto di ca.ssa, e qualunque siane 
la causa, il dovere di rendere in- 
teso senza indugio il Tribunale 
criminale. • 

Dtlib. 26. Settembre IHtti. Lib. 434. {.« tW. 

• Il Provveditore deve dare l'or- 
dine speciale per la resoluzione 
dei depositi provenienti da impre- 
stilo. Il mandato di pagamento sarà 
munito del visto del consultor- 
legale. • 

XWii. 21. Ai/rato «61. Lib. 23.1. f.° MI. 

t 11 Provveditore, tutte le volte 
che fa parto di commissioni inca- 
ricate di esaminare e riferire sopra 
affari del Monte, deve considerarsi 
con pari attribuzioni degli altri 
commissari, perchè nelle commis- 
sioni non si verifica il conflitto del 
Corpo deliberante col potere ese- 
cutivo. • 
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CAP. 40. 



DEL CAMARLINGO, SUO OFFIZIO, EMOLUMENTI E OBBLIGHI. 



Habbia ancora il Monte un Ca- 
raarlengo, da eleggersi dal Collegio 
di Balla, del numero de' Risedu- 
ti (') nel tempo, modo, numero di 
voti e forma come il Macerato: 
che habbia anni trenta finiti, sia 
di buona fama, e intelligente di 
scritture. 



Ifolup. 7. S'ovtmkre I78H. T. III. Or. e 
Re,. S? 5. 

« Continuerà, ad essere eletto 
liberamente dal Consiglio Commu- 
tativo di Siena, nei modi e requi- 
siti prescritti dagli ordini. . 

Dttrelo Prefettizio del 9/. Agotlo 18W. 
T. V. Or. e Re$. A'. 0 70. 

« 11 Prefetto del Dipartimento 
deirOmbrone - Veduto . . decreta. 

— Il Sig è nominato 

provvisoriamente Camarlingo fino 
a nuovo ordine ec. » 

Deiib. consiliare del Comune di Siena del 
37. Agotlo fS/O. T. VI. Or. e Re,. N.° 47. 

Nominato il nuovo Camarlingo 
per un triennio. 

Re: 9. Dicembre mi. T. VII. Or. e 
Rtt. S.° m. i.o 

S. A. Imp. e R. si è degnata 
approvare il partito Magistrale dei 
29 novembre 1831 permeilo del 
quale è stato eletto al vacante po- 
sto di Camarlingo il Sig 

per un triennio. • (*). 

Decreto fì. Agotlo 186V). e Ditpaecio Mi- 
ni tignale 2S. Gennaio IUtìj. Raccolta delU 
Leggi. 

« È delegata ai Prefetti la fa- 
coltà di nominare il personale del- 
le Casse di Risparmio, Monti ec. • 



(I) V. annotazione «I Cap. 39, alla parola « Riseduti. ■ 

(J) Da d«Ua epoca fino al 1863, il camarlingo trovasi detto con Rescritto, o con Decreto 
Reale, sulle proposte della Deputazione, approvato dal Consiglio Comunale di Siena. 
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La sua carica duri anni tre; non 
possa essere confermato sotto alcun 
pretesto o quesito colore. 



La sua provisione sia di scudi 
otto il mese, oltre al presente 
ordinato, (*) e habbia vacazione da 
ogni offizio della Città e Stato, che 
habjiia salario, durante la carica. 

Sia tenuto, avanti che pigli l'of- 

li/io, 



ìlotup. 7. Xovembrc I7S8. T. III. Or. e 
Ret. X." :,. 

• L'ufficio sia triennale e non 
confermato. • 



Ret. IO. Luglio 1795. /. ///. Or. , Rts. 

X.° 7S. 

• Confermasi il Camarlingo per 
altro triennio. • 

Ret. 4. Luglio M/7. T. V. Or. e Re». 
X.° 33. 

■ Confermasi il Camarlingo per 
altro triennio. • 

Re,. 7. Maggio 18 19. 7\ VI. Or. t Ret. 

X." 83. 

Confermato il Camarlingo per 
altro triennio. (') 

Re». 31. Agotto Wi. T. II. Or. , Re,, 
dfl Montt l'io. X. 13*. 

« L'impiego di camarlingo dei due 
Monti sia reso permanente, restan- 
do al Magistrato civico il diritto 
di verificare ogni tre anni, e più 
spesso se lo crederà opportuno, la 
gestione di detto camarlingo. • 



Biglietto della S-greteria dell* f inanse del 
0. Ottobre IH IH. T. VII. Or. e Ret. X.« 73. 

• Qualunque persona, che sia 
nominata ad un posto gravato del- 



ti) Si trovano altre conferme lino al 1830. 

(i) Il preterite fu abolito nel 1781. La provvisione andò gradatamente io aumento , quella 
attuale resulta dal ruolo organico. V. Documento 13. 
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dar Ire promesse idonee per la sua 
amministrazione, ('') 



l'obbligo della cauzione, non debba 
percepire la provvisione nè veruno 
emolumento, se non che dal giorno 
in cui sia stata effettivamente sti- 
pulata la richiesta mallevadoria. • 

ilotttp. 7. Sortmbrt 17SS. T. III. Or. e 
Re$. 3. 

• L'approvazione dei fideiussori 
del Camarlingo apparterrà alla 
Deputazione del Monte. • 

Biglietto della Segreteria delle Fatante Ori 
lì. Sorembre Isti. T. VI. Or. e Ite,. .V." 



. Sia permesso ai Camarlinghi 
di sostituire alla fideiussione una 
obbligazione ipotecaria di tanti beni 

stabili, lilnìri e sicuri con 

che questa obbligazione venga sti- 
pulata avanti il Procuratore dei 
RR. Dipartimenti , che conoscerà 
della sicurezza dell'obbligazione. • 

He,. M. Maggio tSlj. T. VI. Or. e 
Re,. S. a i7. 

■ L'Avvocato Regio deve rico- 
noscere delle sicurezze offerte dai 
cassieri e loro mallevadori. ■ 

Re*. 4. Sorembre ISfj. T. VI. Or. e 
Re,. .V.» .77. 

• Si osservino gli ordini del' 
7 novembre 1788, coi quali si di- 
chiarava che « l'approvazione dei 
fideiussori del camarlingo appar- 
terrà secondo il solito alla Depu- 
tazione del Monte dei Paschi. • 



th La cannone da pre»lar«i a forma iti questo cap. per meno di Ire mallevadori, non 
«•'» pei »omni» «iHermiiurta, ma . illimitata per tutto il maneggiato dal camarlingo. » Rap- 
porto del Pria: T. III. Or. e Re,. .V. .77. — fi da nolars. pero eh.- fino al presente secolo 
I' uiticio essendo triennale e. non confermatale, i mallevadori erano certi di osere esuuerati 
dopo Ire anni dalla grave respon-abilità clic si assumevano. 
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e finiiolo, consegnare immediata- 
mente alli Revisori annuali, o altri, 
«la decersi dal detto Collegio, 
tutti i libri attinenti alla sua am- 
ministrazione; et eglino dentro al 
termine di giorni quindici devino 
presentare la loro ragione ben ri- 
vista al medesimo Collegio , dal 
quale doversi essere approvata. 



e rimanendo debitore, oltre ad es- 
sere tenuto a pagare li cinque 
scudi e due terzi per cento , per 
pareggiare il danno che n have- 
rebbe sentito il Monte 1 che si pa- 
gano a' compratori de' Luoghi di 
detto Monte, dal primo dì che sarà 



Deiib. il. Settembre IMO. L,b Iss. f.° /•>, 

• Deliberano che l'obbligazione 
del camarlingo e suoi mallevadori 
debba essere sempre e stipularsi 
per somma indennità, come per il 
passato, e 1' ipoteca speciale dei 
mallevadori debba stipularsi per la 
somma di scudi «>,0<)0. (L.it. 35,2*0) 
solidalmente. • 

«<•«. 0. I),rrm>„,' mi. T. VII. Or. e 
Jl.i. S.« /'.-.>. 2." 

Omissis. — • Il cassiere garan- 
tisca l'interesse dei Monti suddetti 
con idonea cauzione per la somma 
di scudi G,000. • 

fìehb. il. Maggio ISÌk Lib. ilG. VI. 

Accettata la cauzione per mezzo 
di ipoteca su beni stabili del ca- 
marlingo, ed omessa la malleva- 
doria de' tre fideiussori. 

He». 2/. ,tjo«(o mr. Lib. II. St. f. n II. 

« A revisori del camarlingo non 
possono eleggersi coloro che fanno 
pai-te del Collegio di Balbi. ■ 

WoJu;>. ir,. Dicembre 17 Si. T. I. Or. e 
lirs. .V." 70. 

« I due Revisori dell' ammini- 
strazione del camarlingo del Monte 
dei Paschi restano aboliti. • 



Cireohre gnrematira i. Aprile ISV>. Re- 
pertorio del Diritto l'atrio Totcauo Voi. i. n 
pag. /«. 

• In occasione di qualsiasi vuoto 
di cassa, qualunque ne fosse la 
causa , si dovrà renderne inteso 
senza indugio il Tribunale Grimi- 
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entrato alla carica, caschi in pena 
ancora del quarto più della detta 
somma clic si sarà trovato essersi 
valso, per il clic s' intemlino esser 
parimente obbligate le sopradette 
sue promesse; e deva il Maestrato 
far pagar subbilo nelle mani del 
nuovo Camerlengo tauto la sorte 
principiile e frutti di essa quanto 
la pena nella quale sarà incorso, 
della quale partecipi la quarta 
jmrte, ed il restante s' applichi al 
Monto; e non facendolo sia tenuto 
del suo proprio. ('). 

Obbligo del medesimo sarò te- 
nere un libro, e subbilo che rice- 
verò o pagarà denari per qualsi- 
voglia cagione, sia tenuto metterli 
a entrata o escita respettivamente. 

Sia parimente temilo ricevere 
tutte le somme di denari che o 
per decreto di alcun Macerato 
o giudice, o veramente per lìbera 
volontà di particolari (*), con con- 
senso del Maestrato , li saranno 
depositati, mettendoseli a entrata in 
credito de' medesimi, iu conto a 
parte, per restituirli a piacere , o 
adempite le condizioni con le qua- 
li saranno stati respettivamente de- 
positati: 



naie nella cui giurisdizione sarò 
situata la cassa che lo avrò sof- 
ferto. • 



/?■•«. 30. Apulo IÙÌ7. ì.ib. I. St./. "70. 

• 11 Camarlingo porrò a uscita 
i pagamenti di frutti con soscrizio- 
ne del ricevente. • 



Ut». 90. Giugno 177Ì. L,b. III. St. f." /. 

« È prescritto al Camarlingo di 
non ricevere somma alcuna per 
entrata della sua amministrazione 
senza il rispettivo mandato del 
bilanciere, in piè del qual docu- 
mento il camarlingo faccia la ri- 
cevuta del denaro incassato, e che 
tali mandati cosi muniti ritornino 
in mano del bilanciere. 

i Per le partite d 1 uscita il ca- 
marlingo del Monte le passerò e 



(•) Questa multa sembra che non sia stala mai applicata, sebbene dagli atti d' archivio 
resultino alcuni processi contro i camarlinghi. 

(S) Nel t«3l i depositi di custodia, o a disposizione, furono sottoposti ad un emolumento 
di n-ril. Il per ogni renio lire, da soddisfarsi in atto del deposito e per una sola volta. 
Con Delib. del 7. decembre I8C9. Uh. SW. f." Ili. fu dichiarato riceversi dal Monte in 
deposito di custodia, oltre il denaro, anco i valori pubblici, o titoli di credito, e d'incaricarsi 
dell' esazione dei frutti di tali valori per conto ed interesse dei depositanti. Oli emolumenti, 
a diritti di commissione, furono detcrminati nell'uno per mille all'anno per i depositi inferiori 
a L. 10,000, nel l|i per indio da L. 10,000 a L. 100,000, e nel Ili por mille altre della cifra. 
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gli saranno abbuonate solamente 
sulla firma del Provveditore , la 
quale sarà riguardata conio il solo 
fondamento della sua giustificazio- 
ne e per discarico del 

seguito pagamento dovrà il camar- 
lingo riscuotere la ricevuta da chi 
avrà riscosso da lui , e questo in 
piedi del mandato d' uscita, ossia 
decreto, o ordine di pagamento, 
firmato dal Provveditore. 

. Atteso quanto sopra il camar- 
lingo non dovrà più in avvenire 
. tenere un libro a parte di ricevu- 
te c le deliberazioni del 

Magistrato che importino entrata o 
uscita sieno spedite e dirette al 
bilanciere, al quale solo spetti di 
stendere i mandati o ordini per il 

camarlingo e le ricevute 

o quietanze a chi avrà pagato al 
camarlingo suddetto. • (•) 

Biglietto delta Segreteria dette Finanze del 
di 18. Settembre fS/5. T. VI. Or. e Ret. X."3i. 

• Il Camarlingo ò in obbligo, 
avanti di eseguire il pagamento, di 
certificare se quello che presenta 
il mandato speditogli dalla bilan- 
ccria sia la persona nel medesimo 
contemplata; di sorte che la man- 
canza di una tal diligenza lo co- 
stituisce in quel grado di colpa 
che è ai termini di ragione capa- 
ce di renderlo responsabile delle 
conseguenze dell'illegittimo paga- 
mento. • 

Res. 22. Maggio mi. T. VII. Or. e 
Rr$. .V.» ,16. 

t Qualunque riscossione o pa- 
gamento, non sarà effettuato dal 

(I) V. modulo di quieUnia rilascia»* d»l bilanciere, in questo a pag. Ì3. 
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camarlingo senza la preventiva tra- 
smissione de' mandati della com- 
putisteria, muniti delle li mie re- 
spellive. • 

t 11 cassiere rilascerà la ricevuta 
al depositante, (') o pagatore, nella 
stessa guisa che egli l' esige da 
quelli che riscuotono. » 

. Nella circostanza in cui la 
persona che deve ritirare delle 
somme dalla cassa del Monte non 
sappia scrivere si procurerà che 
la ricevuta sia fatta da un soggetto 
estraneo all'amministrazione ce. • 

. La responsabilità dei paga- 
menti posa sopra i cassieri , ai 
quali spetta il certificare se la per- 
sona, che presenta il mandato a 
uscita della computisteria, e quella 
espressamente designata nel man- 
dato medesimo. » 



Artrrlcn ze dell' uffizio dette lievutom e 
Striatali ,1.1 37. Gennaio T. Vii. 

Or. e Ile,. AV> W. 

« Nelle quietanze per ritiri di 
frutti o capitale delle persone il- 
letterate, si dichiari che questa è 
fatta in nome e commissione di 
N. N. che disse non sapere al pro- 
sente scrivere: nel pagamento di 
rilevanti somme , si proceda alla 
recognizione della firma, o col mez- 
zo di testimoni, o per via legale. • 



(7) La ricevuta clic <t,il 1831 in poi venne rilasciata dal camarlingo, e che so<.tilui quella 
che fino dal (77i si emetteva dal bilanciere, A del tenore wguenle: « Monte dei Pacchi di 

. Siena. — Adi Io »otto»«rilto camarlingo del Monte dei Panelli di Siena ho 

v ricevuto dal sig. nome, cognome, domicilio ce! Lire 'somma ricevuta' per deposito per 
.. impiconrji, o a diipotizionel e più !.. 0,60 per emolumento sopra i deponili, a forma del 
« mandalo a entrata di N.° . . . . Ed io fede dico L Il Camarlingo. » 
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e <|iial inique Mimma di denari che 
per l'avvenire doverà depositarsi 
per pronunzia di qualsivoglia giu- 
dice o tribunale della città di 
Siena, si depositi in mano del Mae- 
strali e Camarlengo di questo Mon- 
te, da restituirsi con decreto del 
medesimo giudice o tribunale, e 
con deliberazione del MacstraÉo. 



Jlnpporto «M Prcr, del 19. Maggio mi. 
T. IX. Or. ■• /(«■*. S > Zi. S.» 

• 11 Camarlingo è il consegna- 
tario del denaro coli' obbligo di 
una garanzia di lire (/».>.) 42,000 
[il. L.:l;,2S0).— Ritiene una delle 
chiavi del cassone interno, uè giun- 
ge la sua re-ponsabililàalle somme 
eia: Simo in delio cassone conser- 
vate. Ha 1' obbligo di ritirare o 
pagare in seguito dei mandati della 
bilaueeria: deve rilasciare le ri- 
cevute, e registrare i mandati nel 
libro d'entrata e uscita generale. » 

R.:s. 19. Carnaio Mi. T. III. Or. e «■•«. 
.V." /'.'/. *.* 

• Ha comandato la prelodata 
Maestà sua che sieno richiamati 
alla più esatta Osservanza gli or- 
dini prescriventi che i depositi, i 
quali hanno luogo per pronunzia 
di qualsivoglia giudice o tribunale 
di questa città, si facciano unica- 
mente nella cassa del Monte dei 
l'ascili. » 

Ordinanza 17. Mano MS. T. !'. Or , 
Re». X." ,W. 

« I depositi giudiciali, elio a te- 
nore degli antichi ordini dovevano 
farsi nella cassa del Monte, do- 
vranno in avvenire essere fatti nella 
cassa del Tesoro, e quelli che vi 
esistono (>u-l Monte) dovranno es- 
sere passati alla cassa della Do- 
gana. • 

Dirreto S». lìnembre ISSI. T. XI. Or. .■ 
fl-i. .V.» 71. to 

« Le casse destinate a ricevere i 
depositi giudiciali saranno respet- 
tivamente per ciascun, circondario 

11 
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E uon dia ad alcuno denari an- 
ticipati, come salari, o frutti, sotto 
alcun pretesto o quesito colore, ne 
anco sotto nome di prestanza, sotto 
pena della privazione del luogo e 
di pergiuro. 



di Tribunale di prima Istanza quel- 
le qui sotto descritte . . . Siena — 
— la cassa del Monte dei Pa- 
schi, ec. » 

Ugge 17. Moggio i$G3. S.° 4370. Rac- 
colta dell, Leggu 

.Art. 1. — È istituita una 
Cassa di Depositi e Prestiti in cia- 
scuna delle città ove ha sede una 
direzione del debito pubblico. • 

• Aut. 8. — I depositi prescritti 
da legge, da regolamenti, o in qua- 
lunque caso dall' autorità giudi- 
ziaria o dalla autorità amministra- 
tiva, debbono farsi nella Cassa dei 
Depositi e Prestiti. . 



« ÀCCI CUTE AL PUSE.1TII CAPITOLO. » 



Bri. 9. Mario mi. <*lile com. t64ì). 
Filo 5. Scr. Me. jY.° «. 

• Perchè venga sufficientemente 
provveduto all'indennità e sicurez- 
za del denaro che viene in mano 
del Monte, ed acciocché si renda 
più facile l'eletione de' buoni sog- 
getti per la carica del camerlen- 
go, e che quello che sarà eletto 
per tale officio possa più spedita- 
mente trovar buone promesse per 
la sua amministrazione , oltre al- 
l' altre buone considerazioni, cre- 
diamo bene aggiungere al detto 
capitolo le infrascritte ordinationi, 
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cioè: « Che nel principio dell'offi- 
tio del camarlengo tutto il denaro 
che gli sarà, stato consegnato (re- 
lassata però liberamente in sue 
mani la somma di scudi cinque- 
mila (L. it. 29,400) per doversi im- 
piegare nell' occorrenze della sua 
carica) si devi mettere nel Cassone 
ferrato (,) della stanza a ciò de- 
stinata, alla presentia del Priore, 
del Proveditore e del predetto ca- 
marlengo del Magistrato, con che 
la chiavo di detto cassone resti 
sempre in mano di detto camar- 
lcngo; e delle due chiavi da farsi, 
diverse 1' una dall' altra, alla sud- 
detta porta di detta stanza una se 
ne tenga dal predetto camarlengo, 
e 1' altra dal Priore del Magistra- 
to (*), o la chiave, che diversa 
dall' altre doverà farsi alla prima 
porta della medesima stanza , si 
tenga sempre in mano del Prove- 
ditore. 

< Secondariamente che il bilan- 
cerò solito farsi in principio di 
ciascun mese dal bilanciere col- 
1' assistenza del Provveditore, deva 
farsi ancora coli' assistenza di detto 
camarlengo, e deva essere soscritto 
ancora da esso ( 8 ) . . . e tutto il 
denaro che appanni restare al netto, 
in mano del camarlengo, sopra la 
detta somma di scudi 5000, deva 
mettersi nel predetto cassone alla 
presenza delli medesimi Priore, 

(I) Il ossone ferrato fu fallo ncll' anno 16J9. corno apparile dal Filo I. Scr. Dir. 
«imo .1.° A*." 

(i) Le chiavi che dovevano tenersi da] Priore furono poco dopo affidale alla cancelleria, 

(3) Attualmente lo «tato di cassa settimanale, sostitelo al bilancelU) mensile, rien com- 
pilato e <olto«critlo dal »olo Ragioniere-remore. 
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Provveditore e camarlengo, e che 
si noti dal camarlengo a entrata 
di detto cassone, dove parimente 
.si noterà «lai medesimo a uscita 
tutto il denaro clic quindi occor- 
rerà cavarsi, alla presenza delli 
sopradetti — e che successivamente 
deva detto camarlengo dar nota 
al cancelliere del Magistrato della 
quantità del denaro che giornal- 
mente occorrerà cavarsi e mettersi 
in dello cassone , «iscritta dalli 
predetti Priore e Provveditore, per 
doversi ritenere in custodia dal 
medesimo cancelliere e registrasi 
in un libro appartato in conto di 
credito e debito, da tenersi nella 
cancelleria. • (') 

E perchè fin ora non si è pro- 
veduto che si faccia mai contare 
e rivedere il denaro pervenuto 
nelle mani del camarlengo, si or- 
dina che almeno nel fine di cia- 
scun anno, et ogni altra volta che 
piacerà al Magistrato, deva vedersi 
e contarsi dal camarlengo alla 
prescntia «lei medesimo Magistra- 
to (*>, Provveditore e cancelliere, 
del qual fatto deva rogarsi il detto 



(I) 11 Priore non assiale, por la ragione gii iteti», alle reposizioni ed estrazioni del 
cassone ferrato, e conseguentemente non firma i relativi verbali ; questi però nella parte 
nurrativa fanno tuttora menzione del Priore, perchè non essendo sialo derogato a questo cap. 
potrebbe, quando gli piacesse, assisterò a tali operarmi. I verbali si conservano dalla can- 
celleria in una filza speciale finché nou hanno raggiunta una mole da formare un libro, che |ioscia 
\ien legalo e passalo in archivio. I verbali >ono >lesi nella seguente forma: « Adi . . . 
» Colf assistenza dell' filmi. sigg. Priore, Provveditore, camarlingo, bilanciere e di me ran- 
. celliere sottese rillo e «lata (riputa . <• ritmila! dal *ig. camarlingo nel <> dai! cassone 

» interno, ove si custodisce il dollaro del Monte dei Pa.rhi , la somma di lire 

.. ed in fede ripelesi L furammo oui'idi Ir firme drgl, o«»i»l«i«i nW ape- 

, rojieuir. » 

(t) Dagli alti d' archivio rilevaci che I' assistenza del Magistrato alla contazione del 
denaro ebbe luogo una sola volta, e fu nel l. settembre l"37, ad istanza del camarlingo. 
Filo ,». Scr. Dir. A'.° S. 
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cancelliere al libro delle delibera- 
lioni; et acciò che il tutto si mandi 
ad esecutione sia tenuto il cancel- 
liere a leggere la presente ordina- 
tone al Magistrato ogni anno in 
principio del suo offitio. • 

He,. SO. Ciuyno 1779. Lib. III. St. f.° I. 

« E poiché potrebbe insorgere 
questione Ira li camarlinghi delle 
casse regie o pubbliche di Siena 
ed il camarlingo del Monte dei 
Pascili, chi di essi debba muoversi 
quando accadano pagamenti fra 
alcuna di dette casse e quella del 
Monte suddetto, si decido che quello 
di tali camarlinghi il quale deva 
pagare, sia tenuto a portarsi o 
mandare a fare il pagamento alla 
Cassa o camarlingo che deve ri- 
scuotere, e così si pratichi fra loro 
vicendevolmente secondo le reci- 
proche congiunture di riscuotere e 
respettivamente pagare; escludendo 
da questo metodo il camarlingo 
del Monte dei Paschi per il solo 
caso di pagamento d'interessi e di 
capitali di detto Monte, per i quali 
pagamenti egli non sia obbligato 
a portarsi nò a mandare agli altri 
uffizi, casse e camarlinghi. » 

DAìb. 91. S,ttrmbrt ISW. Lib. MS. f.° t3. 
• Deliberano di ridurre a scu- 
di 2000. (Lire it. 11,760) la somma 
die in esecuzione al Rea. del 
; 9 marzo 1G40 era permesso rite- 
nersi in mano del camarlingo. » 



IMib. W. Mnr;a. /S.fS. l.ib. 903. f.° 33. 

• Quantunque resulti dal bilan- 
cerò che il camarlingo ha : 
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superiore a quella che può stare 
in di lui mano, attesi gl'imprestiti 
deliberati e le restituzioni dei ca- 
pitali che hanno in veduta, deli- 
berano non essere luogo ad alcuna 
reposizionc. • (') 

Officiale del Prov. iti Monte al Soprin- 
tendente della Camera comunilnlira del 29. 
Mario Osi", in replica al que$ìlo $ulta rt- 
tpontabilita dei camarlinghi per le tornimi 
ripotte nel coitone ferralo. Fiha VI. Inf. e 
Pari. y.° W.t." 

• Le reposizioni nel cassone in- 
terno si fanno a sacche di 500 
scudi; ora se in una di queste 
sacche si trovassero delle monete 
mancanti , di queste ne e respon- 
sabile sempre il camarlingo. » 



CAP. 4L 

DEL BILANCIERE, SUA ELEZZIONE, OBBLIGO E SALARIO. 



Ed acciò le scritture ed i libri 
sieno ben tenuti, farà il Collegio 
di Balia elezzione di un Bilanciere, 
del numero dei Riseduti (*), nel 
tempo, numero di voti e forma del 
camarlengo, col quale non sia con- 
gionto ( 3 ) in grado come nel cap. 9. 
E habbia i medesimi requisiti, e in 
particolare sia intelligente di scrit- 
ture e pratico nel conteggiare. 



Rei. ir,. Novembre mi. Lib. I. St. f. a 

. Resta autorizzato il bilanciere 
a tenere un coadiutore in suo aiuto 
e a suo comodo, e a sua elezione 

finché dal Magistrato ne 

sarà fatta nuova promozione, al 
quale per 1' avvenire appartenga 
Pelczzione del detto coadiutore. • 



(I) Poulcriormcnle a questa deliberazione ai trova rilanciata nella cama-a-mano del ca- 
marlingo somma molto maggiore di quella prescritta, e rimosso al giudizio e prudenza del 
Prov. P ordinare le rcposizioni nel cassone ferralo, o V estrazioni dal medesimo. 

(I) V. annotazione ni cnp. 39. alla parola * Raduti. » 

(3) Questo divieto motivato a quanta sembra dal dovere il bilanciere tpogliare le partite 
del camarlingo, e cosi dall' essere il suo scrivano, non ebbe più ragione di esistere dopo il 
He*. 19 giugno 1771 clic lo rese affatto indipendente dall' ufficio di cassa. 
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La sua carica duri anni tre, da 
potersi confermare dal Collegio di 
Balìa. 



Habbia di previsione, oltre al 
presente detto , scudi cinquanta 
' 1' anno, (*) da pagarglisi dal ca- 
marlengo in virtù di decreto del 
Maestrato, (*) 

ogni sei mesi la metà. 



La carica del Bilanciere sani 
tenere il giornale e il libro grosso 
del Monte, nel quale per bilancio, 
ogni otto giorni, spogliarà le par- 
tite dell' entrata e dell' escita del 
camarlengo, e, dove 



He,. 7. Novembre Ì7S8. T. IH. Or. e 
Rei. JV.° 5. 

La nomina del bilanciere e suo 
aiuto è riservata a S. A. sulla 
proposizione del Consiglio generale 
comunitativo. » 

Decreto SS. Agotto ÌS63. e Dhpaccio ìli- 
niiteriale 3S. Cwiaio /S&J. Raccolta delU 
Uggì. 

È delegata ai Prefetti la facoltà 
di nominare il personale delle Casse 
di Risparmio, Monti ec. 



«e». 7. 
Rei. .V.° 5. 



T. HI. Or. , 



« Confermabile a triennio dal 
di Siena. • (,) 



he», ii. Ottobre mi. Lib. I. St. f." 77. 

La provvisione del bilancieri- 
ridotta mensile , come agli altri 
impiegati. 



Res. IS. Uano tC33. (stilo coro. I6J4,.. 
Lib. I. St. pag. Oh 

i Lo spoglio del bilancio vec- 
chio col nuovo, dovrà, farsi ogni 
tre anni, e nel tempo che dal ca- 
marlengo si rinnuovano i bini. 



(IJ V. annotazione al cip. 39. relativa alla conferma degl'impiegati. 

(1) Il presente fu abolito nel 1784. La provvigione andò gradatamente in aumento: quella 
attualo resulta dal ruolo organico. V. Documento 13. 

(3) 11 decreto del Magistrato non ebbe più luogo dopo Y introducono dei moli ofg.w, 
avvenuta nel 1781. 
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confronterà col lihro del Prove- 
ditore, il quale, acciò i conti cam- 
minino più sbrigati e si possi più 
facilmente e sicuramente fare il 
bilancio, non duri più di un anno, 
in eajK» del quale ne farà lo spo- 
glio nel nuovo libro dell'anno sus- 
seguente, ed il medesimo presen- 
tala al Maestrato il primo giorno 
clic risiede, acciò resti bene infor- 
mato dello stato del Monte: e dia 
il vecchio al Cancelliere, il quale 
lo tenga in buona custodia per 
consegnarlo al successore per in- 
ventario, eoa pigliarne ricevuta al 
libro delle sessioni. 



senza che per questo si tralasci di 
fare ogni anno il bilancio e la 
solita revisione conforme agli or- 
dini. • 

• Il bilanciere, coli' assistenza del 
Provveditore, ogni mese, per istru- 
zione del Magistrato deve mettere 
in carta lo stato della Cassa. (J?i- 
Uinaito). • (') 

Ile*. 99. Giugno (772. Lib. III. Si. f. r I. 

. Le delilterazioni del Maestrato 
concernenti depositi per impiegarsi, 
per impieghi di denari già depo- 
sitati, o tutt" altro titolo, o genere, 
di partite che importino entrata o 
uscita ... . sieno spedite e di- 
rette (dulia canrelicrut) ai bilanciere, 
al quale solo spetti in conseguenza 
distendere i mandati, o decreti, 
ossia ordini di pagamento per il 
camarlingo. 

« 11 bilanciere formerà quietan- 
za a chi avrà pagato al camar- 
lingo suddetto, e questa quietanza 
si faccia in forma di copia di par- 
tita ec. » (t) 

• Json vi sarà bisogno di un 
ordine speciale per saldare i conti 
ai libri vecchi e trasportarli alli 
nuovi, nò per aprir conti che ser- 
vano al semplice effetto di tenere 
la scrittura a bilancio, ossia a par- 
tita doppia Questo sorte 

di operazioni le quali si riferiscono 
alle regole ordinarissime della pro- 
fessione e dell' impiego di bilan- 



ci) Fino dal % settembre 1865. introdotta tu presentazione dello stato di cassa in ogni 
ailuti.in/.s della Deputazione, fu tralasciato il bitonceUo mensile. 

<ii V. modulo di fede o ricevuta rilasciata dal b.lanciere fino al 1831. in questo a pag. M. 
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ciere, possono essere supplite da 
lui, senza bisoguo di ulteriori or- 
dini, nè d' istruzioni. » 



Officiai* (itila Segreteria dtile Finanie iti 
/. Dicembre /777. T. !. Or. * He,. .V.» I. 



« Se due o al più tre mesi dopo 
terminata l 1 annata della recetti- 
va azienda, la scrittura della me- 
desima non sarà ragguagliata ed 
in pari, s' intenderà il bilanciere 
ipso facto sospeso dall' impiego e 
provvisione. ■ 

Un. W. Maggio, mi. T. VII. Or. . 
Het. X." //fi. 

« La scrittura elio (ino al pre- 
sente vicn tenuta a scudi, sarà in 
avvenire (dal 1.* gennaio 1832) 
impostata a lire, soldi e denari. • 

t È irregolare ed inammissibile il 
sistema praticato fino al presente 
che i computisti o bilancieri rila- 
scino le ricevute dei pagamenti che 
si effettuano nella cassa. Una tale 
ingerenza compete soltanto al ca- 
marlingo perciò la com- 
putisteria da qui in avanti attenderà 
soltanto ad emettere i mandati a 
entrata, conforme vien praticato per 
quelli d' uscita. » 

• Il libro intitolato • Registro 
dei mandati » deve tenersi in com- 
putisteria perciò dal com- 
putista non sarà emesso alcun 
mandato se prima non è registrato 
al suddetto libro. • 

. Gli ordini di pagamenti e ri- 
scossioni, trasmessi dalla Deputa- 
zione del Monte per mezzo della 
cancelleria, dovranno essere le 
giustillcazioni dei relativi mandati 

18 
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di entrata e uscita. Tali ordini 
dovranno rimanere presso il com- 
putista. • 

• È ispezione dei computisti di 
emettere direttamente ('), ed alle 
scadenze determinate dai regola- 
menti, i mandati di pagamento per 
frutti dovuti ai diversi creditori per 
capitali di LL. di Monte: e qua- 
lora i creditori suddetti non si 
presentassero da loro stessi a ri- 
tirare i frutti, ma bensì col mezzo 
di qimlcliÈ procuratore, o commis- 
sionato, questi dovrà presentare al 
computista 1' atto di procura o il 
certificato di autorizzazione, munito 
per maggiore sicurezza del visto 
del cancelliere , a cui è riservata 
la parte legale per ciò che con- 
cerne gl'interessi del Monte. » 

• Il libro intitolato • giornale • 
dovrà tenersi in computisteria. » 

. Il libro maestro, da istituirsi 
in forma regolare e bilanciante, 
conterrà 17 titoli • (*). 

• Si continui a tenere aperta la 
gestione di cassa sotto la data 31 
deceiubre per un mese o due del- 
l' annata successiva, e ciò all' og- 
getto di poter liquidare ed appu- 
rare , per quanto è possibile, le. 
varie pendenze relative all'annata 
decorsa. » 

il) Anlenurment* a questo Rea. anco per il pagamento dei frutti semestrali ai creditori 
i-ra necessaria ed aveva luogo una delibera/ione degli amministratori. 

(J) I titoli del libro maestro prescritti dal Res. IfUi. sono i seguenti, — 4. *tato dei 
capitali - i. fondo de. ben. stabili - 3. fondo di responsioni attive —4. massa di debitori 
per capitali fruttiferi - 5. delti, per varie dependenze infruttifere — 6. detti, per rimborso 
di ape»e legali e giudii'iaric — 7. massa di creditori per capitali di LL. di Monte — 8. idem, 
per depositi da impiegarsi — 9. idem, per depositi vincolati e giod.ciali — 10. masserizie e 
mobili — (1. cassa di denari contanti, a mano del camarlingo — 44. emolumenti sui depositi 
— 43. provvisioni e onorari — ti. prestazioni ed assegnazioni passive — 45. «pese diverse 
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• Qualora fosse riconosciuto di 
perduta speranza, o resultasse di 
difficile esigenza, l'ammontare del 
dovuto per sorte e frutti da alcuni 
debitori, questi si trasporteranno 
nel libro delle partite decotte ed 
inesigibili, previa sempre 1' appro- 
vazione dell'I, o R. Governo, a 
cui si renderà conto delle 
della loro insolvente^,» ed 
gibilità. • 

■ La durata dei libri sarà per 
lo meno di anni dieci, eccettuati 
quelli della cassa, i quali dovranno 
essere rinnuovati ogni anno. » 

■ Al termine dell' annata econo- 
mica e dopo ultimata la verillea- 

zione la filza dei mandati 

e il libro di cassa si passeranno 
alla computisteria, la quale ne 
farà consegna alla cancelleria. • 

Rapporto del Prov. del 19. Maggio /SI/. 
T. IX. Or. é fei. \.° 33.*° 

• Il bilanciere è il direttore di 
tutta la contabilità. Registra le ri- 
scossioni e pagamenti, spedisce i 
mandati tanto d'entrata che d'uscita, 
rilascia i certificati delle partite 
del libro ai richiedenti, redige gli 
spogli dei debitori e creditori , e 
forma 1' annuale rendimento di 
conti. Ha l'ingerenza di registrare 
tanto le reposizioni che l'estrazioni 
del denaro dal cassone interno • ('). 

Dtiib. 3. Maggio «69. Lib. 2W. 

« Deliberano ordinarsi in ogni 
ramo di amministrazione dei Mon- 



ti) Odiernamente ,1 
«i riferisce al 



i il 



re. — Per ciò che 
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Inoltre sia obbligato ogni nei 
mesi cavare l'estratto diligentemen- 
te e fedelmente di tutti i debitori, 
col nome delle promesse, e il mo- 



ti Riuniti il sistema a partita dop- 
pia, o bilanciante. » 

Delib. //. Luglio Wl. Lib. W. 8t. 

« All' oggetto di rendere più 
semplice e regolare 1' amministra- 
zione si ritiene necessa- 
rio un nuovo sistema di bilanceria, 
secondo che sarà a proporre il 
Ragioniere-revisore , già praticato 
da altri Istituti di credito in Italia, 
ed in perfetta corrispondenza di 
quello introdotto della scrittura 

bilanciante e di adottare 

il sistema di corrispondere i frutti 
ai creditori soltanto a semestre 
maturato, se si eccettua il caso del 
ritiro totale del capitale e della 
divisione del medesimo per vol- 
tura, e si delibera doversi 

adottare il sistema del pagamento 
dei frutti a semestre scaduto. » (') 

Rei. SO. Agoito /6S7. Lib. 1. St. f.° 6*. 

t Perchè si è trovato che in 
questo modo a molti passa quasi 
l'anno che si scoprino debitori 



(I) Per antica consuetudine il Monte liquidarti e pagava i frutti ai creditori anco in 
cpocho ditene dallo scadenze semestrali, ognorachc atr*sc luogo un ritiro a conio, ossia 
restituzione parziale di capitalo: dal ebo no avveniva che alcuni, creditori di vistose somme, 
ritirando una piccolissima parlo di sorte, ricevevano insieme con quella tutti i frutti decorsi 
a quel giorno, e cosi una somma non indifferente, il che si risolveva in una vera anticipa- 
zione di frutti. — Forse »' intese concedere ai creditori del Monte quello Messo benefizio 
che 1' istituto risentiva e risente dall' esigere dai suoi debitori, nei casi di restituzione parziale, 
il «aldo dei frutti a giornata sull' intiere ammontare del debito. Questo però era, ed è, un 
diritto cho si basa sulla legge scritta dell'Istituto, quella invoce era una concessione abusiva, e 
romando ostacolo al semplice e regolare proredimento nmmiiii«lralivodi bilancieria, fu abolita 
colla aopra trascritta delib. in base alla quale fu nel iX novembre (871. pubblicalo il se- 
guente avviso : > Coli' anno in corso va a censore il Eterna fin qui praticato di liquidare e 
« pagare in qualunque tempo dell' anno i frutti sui depositi effettuati Del Monte dei Paschi, 
« ove e quante volte abbiano luogo purziali ritiri di capitale, dovendosi dal I. gennaio 1871 
« in futuro conteggiare i frutti al termine dei semestri » line giugno e fine decembre 
• salvo i casi di voltare, o di ritiro totale dei deponili, nei quali soltanto il fratto sarà 
. liquidato c pagate a giornata. . 
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DEL MONTE 

d esimo darlo al Proveditore e al 
camarlengo , acciò questo habbia 
notizia dei debitori e debito che 
hanno, e quello perchè sia più vi- 
gilante che non rimanga indietro 
alcun debitore, tanto per cagione 
di sorte principale, quanto per frutti 
decorsi e non pagati. » 
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il bilanciere dia in prin- 
cipio di ogni semestre 1' estratto 
dei debitori di detto Monte al 
Provveditore, per i pagamenti da 
farsi per essi, conforme agli ordini, 
dentro a quel semestre. • 

Delib. #0. Gennaio ÌSC7. Lib. 288. fS> 9. 

« Spirati quindici giorni dalla 
scadenza semestrale, la bilanceria 
dovrà dentro altri 15 giorni redi- 
gere la nota dei debitori morosi 
e trasmetterla al Provveditore, dal 
quale sarà rimessa all'uffizio del 
procuratore per gli atti occor- 
renti. » 



CAP. 42. 



DEL CANCELLIERE, SUA ELEZZIONE, OFPIZIO E SALARIO. 



11 Monte habbia un Cancelliere, 
da eleggersi dal Collegio di Balla, 



Am. tS. Mario #633. (stile com. #034) 
Filo Str. Div. anno 1633. JV.» 35. 

• In avvenire possi il Cancel- 
liere eleggersi un coadiutore, al 
quale dal Monte si diano ducati 
due il mese per suo salario. » 

Ari. SO. Ottobre #773. filo 06. Ser. 
Dir. N.o 41. 

« Il sostituto, o aiuto cancelliere, 
dovrà essere nominato con Re- 
scritto, a proposta del Magistrato. • 

Motup. 7. Norembrt #7S8. T. VII. Or. e 
Ari. jV.» 5. 

• L' elezione del Cancelliere, e 
suo aiuto, è riservata a S. A. • 
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del numero dell'università de' notari. 



Decreto S3. Agotto 1693. e Dispaccio mi- 
niiteriaU SS. Gennaio 1865. Raccolta delle 
Leggi. 

È delegata ai Prefetti la facoltà 
di nominare il personale delle Casse 
di Risparmio, Monti ec. 

>W 7. Aprii» fJSi. Filo 87. Scr. Dir. 
N." 35. 

. Sulle istanze del Dott. Giaco- 
mo Tagliai, mancante della qualità 
di notaro, per servire di coadiutore 
al cancelliere del Monte per quelli 
atti per i quali si richiede il rogito 
del notaro. — Si rescrive. — • Con- 
cedesi per gli atti di detta can- 
celleria solamente » ('). 

Re: S9. Dicembre I&I5. T. VI. Or. e 
Re,. iS. n 39. 

« Almeno il 1.' dei Cancellieri 
riassuma l'esercizio notariale, co- 
me inerente alla natura dell' im- 
piego che vien coperto dai mede- 
simi. ■ 

Delib. comunale chi 19. Giugno «39. Fil- 
za lì'. Inform. e Parlecip. (nenia numero) 

i Considerando che la qualità 
di notaro di rogito in attività è 
necessaria per il disbrigo di certi 
affari della cancelleria dei Monti 
Riuniti, approvano la massima che 
non siano ammessi al concorso 
per T impiego di cancelliere che 
quelli che sono uotari in attività. • 



II) Posteriormente » questo Rescritto, e fino ol 4815, « trovano Dominati all' ufficio di 
c<-ocelliere anco altri soggetti non rivestiti della matricola notariale. 
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La carica sua duri anni tre: 
possi essere confermato di tre in 
tre anni 



riabbia di provisione scudi tre il 
mese, e il presente ordinato , da 
pagarglisi dal camarlengo di que- 
sto Monte con decreto del Mae- 
strale, (*) 

Carica sua sarà di trovarsi pre- 
sente sempre che il Maestrato 
s' aduna; 



obbedire al medesimo e suo Pro- 
veditore, scrivere tutte le delibe- 
razioni nel libro a ciò ordinato, e 
registrare nel medesimo il nome 
di tutti quelli che si adunaranno, 
sessione per sessione distintamente, 
descrivendovi la provisiono del- 
l' lionorario che gli toccarti ogni 
volta, come si è detto nel cap. 18. («) 
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Motup. 7. Novtnbre 1788. T. VII. Or. , 
RtM. N.o r>. 

« Il Cancelliere e sotto-cancel- 
liere si eleggono a beneplacito di 
S. A. • 0 



biglietto <M Coltrilo di Balia del 3/ Apri- 
li y/74. filo .M. .S>r. Dir. .V." HO 

• Si obbligano i cancellieri a 
trattenersi mattina e giorno in can- 
celleria per quell' ore che stanno 
in attività tutti gli altri uffizi. . 

Rn. 18. Maggio 1633. (siile com. 1631). 
Lib. I. St. pag. 91. 

Il cancelliere deve registrare al 
libro delle deliberazioni il bilan- 
cerò mensile. (*) 

Délib. Si. Maggio tm>. 1.4. Sii 70. 

Il cancelliere dovrà sottoscrivere 
il bilancio che verrà fatto dai 
revisori , prima di parteciparlo in 
Balìa. 



29. Agoito 1074. Lib. II. Si. f." 39. 
« Il cancelliere debba tenere un 
libro nel quale si notino tutte le 
resoluzioni che sopra le partite 



{{) Dopo questo Motup. i cancellieri non andarono altrimenti soggetti a conferma. 

(I) Il prtientt fu tolto noi 1784 - il decreto del Magistrato per il pagamento dello sti- 
pendio non ebbe pia luogo dopo 1' introdurne dei ruoli organici (t 784) - e la provvition© 
andò gradatamente in aumento. Quella attuale resulta dal Documento 15. 

(3) Dal 1869 in poi, si registra lo .tato di cassa settimanale, «osUluito al bilancetto 

(1) Dopo l' introduzione dei Ruoli organici ni tralasciò di notare al protocollo delle dclt- 
Ixsraiioni la dialribuziouc dell' onorario, o medaglia di prcteDi», ai Deputati. 
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Idei debitori esaminate havera preso 
il Maeslrato, et ogni anno nel ri- 
leggerle di nuovo , si riscontri 
quello che si determinò, acciò si 
possa riconoscere quello che è sta- 
to eseguito. • (,) 

Ordinama digli Otto Depilati lopra gli 
ordini del Moni, del IX Stlttmbrt i70i. 
Filo SS. Scr. Dir. .V.° 5. 

< Il cancelliere è obbligato ad 
assistere e rogarsi degli atti d'estra- 
zione e reposizionc del denaro del 
cassone interno. • (*) 

Bri. 91. Agotto I77X Filo 3$. Scr. Dit. 
i\. n IGi. 

Il giornaletto delle deliberazioni 
tenuto dal cancelliere sia firmato 
ancora dal Priore del Magistrato. 

IloWp. 5. ApriU (784. T. I. Or. e Re: 

S." 79. 

« I cancellieri dovranno agire 
come procuratori del Monte nelle 
cause. • ( s ) 

Biglietto della Segreteria del Governo del 
*5. Settembre 1799. T. III. Or. , Re,. S." iS. 

• Richiedendo la buona regola 
che apparisca in ogni tempo chia- 
ramente il nome del cancelliere 
che ha assistito allo adunanze, e 
che ha fatto presenti alla Depu- 
tazione medesima gli affari per la 

(Il Nell'adunanza special? del giovedì mattina , nella quale dovevasi fare lo «ruiinio 
delle iwrlifr dei debitori, il cancelliere registrava in un libro, diverso da quello dello delibe- 
razioni, le risola/ioni clic in proposito prendeva il Magistrato. Questi libri •' intitolarono - Litri 
delle bo'lotlasioni dei debitori - e ni trovano continuati fino al I8lt. 

(I) Ha inoltro la custodia delle chiavi del cassone ferrato che dovrebbero ritenerti dal 
Priore prò (empori) della Deputazione. 

(3) Rimasto soppresso con detto Uotup. 1' ufficio di Procuratore, ne vennero affidate le 
funzioni ai cancellieri, i quali non erano altrimenti notari, e vennero privati del privilegio di 
•tendere e rogarsi degli atti del Monte. 
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conveniente risoluzione, S. A. è 
venuta nella determinazione di or- 
dinare che in avvenire i cancel- 
lieri alla fine di ciascuna 

adunanza ordinaria o straordinaria, 
appongano la prepria firma in piè 
di dette deliberazioni dopo quella 
del Capo della Deputazione. • 

JW SS. maggio mi. T. VII. Or. t lift. 
A'. 0 //fi. 

■ La cancelleria nel partecipare 
al bilanciere gli ordini della De- 
putazione indicherà tutti quei dati 
necessari per scritturare colla do- 
vuta chiarezza e regolarità le sud- 
divisate partite. • 

• 11 libro delle deliberazioni sia 
tenuto in forma regolare, con rico- 
piare esattamente, e senza corre- 
zioni e cancellature, le minute di 
tutte quelle deliberazioni che hanno 
avuto luogo in ciascuna adunanza, 
e quindi dovranno essere legaliz- 
zate dalla firma del Priore della 
Deputazione. • 

Rapporto del Pror. del 19. Maggio Mi. 
T. IX. Or. e Rei. A'." Vi. *." 

. Spetta a questo ministro la 
guida di tutti i moltissimi e diversi 
atti della cancelleria. Dagli atti di 
cancelleria prendo moto la mac- 
china del Monte dei Paschi. 11 
cancelliere registra i depositi vin- 
colati, giudiciali e per impiegarsi, 
e spedisce i mandati alla bilance- 
ria; riceve le condizioni di quelli 
giudiciali e vincolati ; pel ritiro 
dei capitali, siano dependenti da 
depositi o LL. di Monte, si rilascia 
V ordine dal cancelliere, cui spetta 

19 
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1' esame, talvolta scabroso, circa la 
purificazione delle condizioni per 

10 svincolamento dei depositi tanto 
giudiciali che vincolati; le volture 
da una testa in un'altra, tanto dei 
depositi che dei LL. di Monte, si 
partono da un atto della cancelle- 
ria; quando ricorre la vendita dei 
LL. di Monte sta alla cancelleria 

11 riscontro delle note rilasciate 
dalla bilanceria. — 11 cancelliere 
Btende e conserva gli atti di estra- 
zione e reposizione del denaro nel 
cassone interno; deve formare l'in- 
dice dei debitori del Monte, dei 
fideiussori e degli accollatari ('); 
deve formare 1' indice ai tomi dei 
rescritti, alle filze dei processi dei 
depositi giudiciari e vincolati ed ai 
libri d' imprestiti e delle delibera- 
zioni. — E un obbligo del cancel- 
liere la compilazione del cosldetto 
libro ddlc Annotazioni, ossia della 
narrazione storica delle partite dei 
debitori, con tutti quei fatti che 
possono giovare alla cognizione 
delle respcttive loro sicurezze per 
lo Stabilimento. 11 cancelliere inol- 
tre è il custode dell' archivio-, 
stende le deliberazioni della Depu- 
tazione; emette l'inviti ai deputati-, 
ha 1' obbligo di stendere gratuita- 
mente tutti i contratti d'imprestito 
esaminandone prima tutte le con- 
dizioni e documenti; ha 1' obbligo 
altresì di stendere le informazioni 
e partecipazioni che possono esscr- 



(I) Questa operazione dopo il 48.il venne affidata all'uffizio dri rolxnllor-lcgftlc, insieme 
alla compilazione del Libro delle Annotazioni : quol compilatone e stala da divorai anni tra- 
scurala, per essersi ritenuto sufficiente il tenere in buona regola l' indie* alfabetico compiloto 
dal Dott. Billi. 
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Terrà diligente cura de" libri, 
processi e scritturo del Monte, delle 
quali farà il suo repertorio per 
maggior facilità di ritrovare quel 
che potesse alla giornata occorrere, 
per riceverle e renderle per in- 
ventario, (*) come s' è ordinato dei 
libri de' conti. 



gli commesse dalla Deputazione e 
dal Provveditore. . (') 



OrdiM del IO. Giugno 1688. Filo i2. Scr. 
i>tr. \.° /«.;. 

« I Ministri non possino levare 
dalle stanze i libri. . 



Biglietto delia I. e R. Segreteria delle 
Fiiuiris* dei 18 Settembre /«SA. T. VII. Or. 
e Re,. S.° 76. 

• Si rammenta ai Ministri di 
cotesto Monte essere loro proibito 
di estrarre, anche momentaneamen- 
te, dall' archivio di esso i docu- 
menti originali, e molto più le filze 
di quelli alla loro custodia affidati, 
tanto a comodo dei privati che di 
alcun altro pubblico uffizio, eccetto 
1' unico caso in cui vengano queste 
dai Tribunali criminali. • 



Re,. S2. Maggio 1831. T. VII. Or. e 
Rei. N° ne. 

. Relativamente all'archivio do- 
vrà farsi un indice generale. • (*) 



Re*, li. Decembre 
Re». S.° 138. 



T. VII. Or. e 



t I cancellieri sono obbligati 
ex officio a compilare i repertori 
a tutti gli atti, filze e processi del 



nelle pubbl.che uscite il Magistrato, 



(I) Aveva inoltre l'obbligo di 
questo soppresso la Deputazione. 

(!) L' inventario generale di lutti t libri e documenti d' archivio fu 
e ne fu fatta consegna al 1.° cancelliere. Filo SS. Scr. Div. iV.° 20.*.° 

(3) Fu riveduto c completato quello fatto nel 4775. 



nel 1775. 
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Repertorio dei rìntoii toprarrenuli ni de- 
potiti (infruttiferi) r ai Luoghi di ilonte. 
(depositi divenuti fruttiferi.) 

Introdotto dalla cancelleria nel 
1 gennaio 1839. (') 

STEStn* K HOGITO OUOLt ATTI. DEL MOSI». 

Dttib. S. .Vano «HI. (stile coni. <G1C.) 
Lib. I. f.° li. 

Omissis. — « Ordinorno che le 
partite da farsi sopra le prestanze 
sieno sottoscrìtte da me cancellie- 
re, ec. • 

IMib. 37. Morso ffi*T. Lib. I. Virile (.« s. 

• Si faccia istnmiento di reso- 
luzione di LL. di Monte e quietan- 
za sotto rogito del loro cancelliere 

come si è costumato e 

si costuma di stendere ristrumenfo 
delle prestanze. • 

Spoglio de>j>i ordini. Filo il. Scr. Dir. 

s.° /«. OB «o ma. 

« 11 cancelliere ha (oltre il sa- 
lario) gli straordinari che cava 
dagli atti che si fanno in cancel- 
leria, e delle prestanze che si fanno 
dal Monte. • 

fle». 2-(. Febbraio 16'JI. Lib. II. Si. f.» 17. 

Sulla controversia se gli atti 
d' imprestilo ove occorre 1' inter- 
posizione del decreto del giudice 



(I) 1. -aumentai., negoziazione dei capitali, rendendo fregienti i vincoli ni depositi già 
••tTcttiuli ed .ii LL. di Monte (deponili fruttiferi), consiglio questo repertorio, non tanto per 
maggior faciliti di riscontro dei vincoli e dei documenti relativi, quanto per maggior cautela e ga- 
ranzia dei cancellieri nella spedizione dei mandati di pagamento, (juc-to repertorio è tenuto 
per ordine alfabetico, e vi si nota l' intestazione della partita a carico della quale è soprag- 
giunto un sequestro, o ultra condizione sospensiva d pagamento, coli' indicazione della filza 
<• numero ove si conserva il documento in forza del quale è slato accetto il vincolo. — Fino 
dal 186'i. ò stalo inoltre introdotto il sistema di partecipare alla bilanccris i vincoli soprag- 
giunti, con ordine di prendere annotazione alle relative partile, e ciò per maggior regolai ito. 
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ordinario, dovessero rogarsi dal 
cancelliere del giudice, o da quello 
del Monte — si rescrive. — 

» Facciasi ristrumento col de- 
creto del giudice ordinario e ro- 
gito del cancelliere del Monte. • 

Motup. fi. Srtlttnbrr mi. T. II. Or. e 
Rrt. S.o <i7. 

• Vuole S. A. Reale che da ora 
in avvenire tutti i contratti d' im- 
prestito, che saranno fatti dai due 
Monti Riuniti di Siena, si roghino 
da quei notari che a tale effetto 
saranno eletti da quelli che rice- 
veranno gì' imprestiti suddetti, re- 
stando assolutamente vietato ai 
cancellieri dei prenominati Monti, 
ancorché fossero notari, sì lo sten- 
dere che il rogare istrumenti per 
T enunciata dependenza. ■ (') 

DAib. i. Gennaio IS06. l.ib. H7. f.° ÌS. 

— Omissis — « Informati degli 
sconcerti avvenuti e dei pericoli 
ai quali è sottoposto l'interesse del 
Monte per le conseguenze del detto 
ordine (17. settembre 1784) ec. » 

« Deliberano di umiliare preci 
alla Maestà sua portanti 1' esposi- 
zione di tutti i fatti rappresentati 
loro dal sig. Prov. , e d'implorare 
in veduta dei medesimi la revoca 

(1) ('un lo *t«!i*o Motup. i cancellieri erano «lati incaricati d' agire come procuratori del 
Monte, e perciò si tolse loro il privilegio della stesura e rasilo degli alti , non tanto forse 
perchè si ritenne incompatibile l'uno c l'altro esercizio, quanto perchè, non essendo essi 
altrimenti notari, si volle abolire un privilegio che si risolveva a danno di coloro che erano 
rivestiti della matricola notariale. Questa disposinone peni dette luogo a tali inconvenienti, 
sia per l'avvenuto smarrimento di documenti, sia per mancato rilascio al Monte degli origi- 
nali e copie degli atti, che motivarono ladelib. del 4. gennaio ISOfi, ed il successivo Biglietto 
del U maggio 1819. col qunlo fu confermata nei cancellieri, quantunque non notari, la facoltà 
di stendere ed autenticare gli alti del Monte, col dichiarare valida agli effetti ipotecari la 
tcritta privala munita delle firme del Prov. c cancelliere , riprislinando cosi , sotto forma 
diversa, il privilegio abolito nel 178i. 
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del più volte rammentato ordine 



le dette preci, l'istrumenti di detti 
imprestiti munirsi del rogito dai 
cancellieri di questo dipartimento, 
esclusivamente ad ogni altro no- 
taro, e farsene da essi la stesura. » 

Biglietto dMa Segreteria delle Finale del 
li. Maggio /S/9. T. 17. Or.» Re*. A.» 86. 

« 01' imprestiti che si eseguiran- 
no dal Monte potranno farsi per 
mezzo di scritta privata, munita del- 
le firme del Provveditore .... e 
del cancelliere, e con questa scritta 
potrà validamente costituirsi Tipo- 
teca come se si trattasse di un 
alto autentico. • 

M,b. del Sfi. Maggio /Sf9. LA. 190. f." 119. 

• In conseguenza del suddetto 
biglietto ordinarono che in seguito 
tutte le stesure degli atti o scrit- 
ture degl' imprestiti che si faranno 
da questo Monte debbano esclusi- 
vamente da chiunque altro farsi 
dai cancellieri di questo Monte, 
dovendo essi uniformarsi per il do- 
vuto di dette stesure ec. alle di- 
sposizioni delle vigenti tariffe. » 

Re*. 93. Maggio /SS/. T. VII. Or. « 
Rei. A. 0 //fi. 

. I cancellieri del Monte hanno 
la facoltà esclusiva concessa loro 
di stipulare i contratti degl' im- 
prestiti fatti dal Monte. > 

Biglietto della Segreteria delle Finanze 
dt\ 31. Settembre /83S. T. VII. Or. e 
Rts. S.o l$t 

. I cancellieri del Monte non 
devono percepire alcun emolu- 



e mandarono , pendenti 
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mento per la stesura, rogito e co- 
pia dei contratti di mutuo, ma 
soltanto sia loro dovuto il rim- 
borso delle spese vive e 

per indennizzare in parte questi 
impiegati degl'emolumenti che per 
sola c onsuetudine percipevano, sia 
loro accordata sulla cassa del Monte 
una remunerazione annua ec. • (') 
• Dentro il termino di quin- 
dici giorni dalla data della deli- 
berazione colla quale viene accor- 
dato il mutuo, devono i cancellieri 
portale ad effetto la stipulazione, 
del relativo contratto. * 

Legge 8. Maggio /SS6. Rtf. ihl Diritto 
patrio tot. Voi. S." pag. OS. 

« Art. C9. 17 ipoteca non potrà, 
costituirsi che medianto un istru- 
monto pubblico, ouna scritta pri- 
vata. La scritta privata a questo 
effetto si dovrà porre in essere alla 
presenza di tre testimoni che la fir- 
meranno insieme col costituente, 
e dovrà inoltre essere munita di 
«cognizione notariale ec » 

JWd.. 3. Settembre /S36\ Lib. 207. W. 
e F./:« V. Inf. e Pari. S'.« 9. 

Si domanda la continuazione 
del privilegio accordato ai cancel- 
lieri del Monte con la risoluzione 
sovrana del 14 maggio 1819, per- 
di Qhiesto biglietto fu motivalo dalla seguente proposta della Deputazione del Monte 
del il) febbraio 1832. — o Considerando din le domande per imprestili a questo «labilimento 
« avalliate non corrispondono alle somme che vi ai depositano per impiegarsi a cambio, talchi 
" dette «ornine, rimanendo per qualche tempo improduttive, ostacolo perniciosissimo divengono 

« all' industria esaminate le cause dell' infognamcnlo dei capitali .... 

♦ si propongono le misuro credute più efficaci ad evitarlo e (oltre alla diroi- 

» suzione del 1|S per 0[o dei frutti aUivi e passavi) si propone stia clemenza dell' A. V. I.e R. 
« che i cancellieri del Monte devino ex officio stendere, scrivere «riconoscere senza veruna 
. «pesa dei mutuatari, salve le spese vive, gli atti relativi agii impresili . . . . e si* 
. loro assegnato sugli avanti del Monte un* annua gratificazione pcwonale, oc. » 
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chè — ivi — « 11 Sovrano Mo- 
tup. 2. maggio 1836. obbliga il 
Monte a valersi di un pubblico no- 
taro, ed (i mutuatari) a sopportare 
un dispendio dal quale erano per 
1' addietro esentati. . 

l inciare «. Detembre Rep. del 

Diritto patrio tot. Voi. 5." pag. OS. in nota. 

• Le forme indotte dalla legge 
per la costituzione dell' ipoteca, 
riguardano indistintamente i con- 
traenti tutti, siano individui, siano 
corpi morali. • ( ] ) 

fl.li6.Sfl. Settembre ISB3. Lib.13i.f.° 133. 

« Per i contratti di mutuo, o di 
altra natura, interessanti il Monte, 
sia per regola generalo adottata 
la forma pubblica, ossia dell'istru- 
mento pubblico. » 

• I cancellieri e loro aiuto de- 
vono per i contratti di mutuo per- 
cipcre il solo diritto di recogni- 
zionc notariale, se redatto in forma 
privata, ed il solo diritto di rogito 
e copia autentica , so fatti per 
istrumento pubblico, oltre il rim- 
borso in ambedue i casi delle spe- 
se vive. • (*) 



(I) Al seguito di que*U circolare, quelli fra i cancellieri del Monto che erano muniti 
della matricola notariale, peroipettcro gli emolumenti accordati dalla tariffa , essendo cessala 
la forma speciale della tcntla privata, auloriiiata colla Risoluzione governativa del H mag- 

/).! tx Ut. 

(i) Vcdaosi diversi moduli di contratto. Documenti 13 13 e ti. 



Digitized by Google 



DEL MONTE DEI PASCHI. 



153 



CAP. 43. 

DE* REVISORI DE' CONTI DEL MONTE. 



11 Collegio di Balla elegga ogni 
anno due Revisori, quali non sieno 
del numero, ne' Agli o fratelli di 
alcuno di esso. 



Rrs. a. Febbraio mi. («ile com. I65ì) 
LA. II. St. (• 13. 

• Dei due Revisori che hanno 
rivista l' amministrazione 1' anno 
antecedente, ve ne rimanga mio, 
nel modo che segue la mutazione 
del Magistrato. . 

Officiale degli Olio Deputati wpra gii or- 
dini drl Afoni* al Collegio di Balia, drl 
9S. Marzo 1058. LA. il. St. f. ù 16. 

• Neil' elezione che fa cotesto 
illumo. Collegio delli Revisori, se 
le piace, non elegghino persone 
che assistono e manipolano i libri 
e scritture che si devino rivedere 
del detto Monte. • 

Bei. 80 GftiFKiio 1079. {siile coro. 1673) 
Filo li. Scr. Dtr. A'.° 70. 

« Dal Collegio di Balla si eleg- 
ga un Revisore perpetuo (oltre 
l'altro annuale). — Questa elezio- 
ne sia a beneplacito del Collegio 
di Balìa, con che deva ogni tre 
anni domandare la conferma, co- 
me si pratica col bilanciere e can- 
celliere. 

Votup. 15 Deeembre fTKi. T. I. Ord. e 
Bei. S." 76. 

« Resta ferma 1' elezione dei 
due Revisori del Monte, uno trien- 
nale e l'altro annuale. » 

Biglietto della Segreteria delle Finanj* del 
S. Ottobre /7M>. T. III. Or. e Bc. >\° ». 

• S. A. R. ha comandato che 
sia in facoltà del Consiglio gene- 
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mie di Siena di determinare il 
tempo della durata della carica del 
Revisore, la quale non dovrà ol- 
trepassare il triennio, e che reie- 
zione del detto soggetto sia libe- 
ramente e senza doverne impetrare 
la sovrana approvazione rilasciata 
al Gonfaloniere e Priori della pre- 
detta comunità, ec. • 

Biglietto dell' I. e R. Segreteria delle Fi- 
nanze del 39 Aprile IH33. T. Vili. Or. e 
Rat. jY." 4. 

• S. A. I. e R. si e degnata ac- 
cordare al Sig la con- 
ferma al posto di Revisore del 
Monte dei Paschi e la di lui ascri- 
zione al Ruolo degl' impiegati, col- 
la condizione che tanto il di lui 
servizio, quanto quello dei di lui 
successori, debba ogni tre anni ed 
anche più spesso, sulle richieste e 
rapporto della Deputazione del 
Monte, essere verificato dal Magi- 
strato civico, ec. • 

He*. -ÌH. .Vano IS3S. T. Vili. Or. e Rei. 
S. Wi. 

« S. A. I. e R. si è degnata ap- 
provare la deliberazione di coteata 
civica Magistratura del 13 feb- 
braio scorso, colla quale venne elet- 
to il Revisore del Monte dei Pa- 
schi. . (.) 

■ 

Decreto <2i Agonia IS0.1 e IHipaceio mi- 
nitteriale *<f. Ornnaio fvfi.5. Raccolta delle 
Uggì. 

È delegata ai Prefetti la fa- 
coltà di nominare il personale del- 
le Casse di Risparmio, Monti, ec. 

(I) Dopo i|uc4l' epoca il revisore 5Ì trova nominato con Re», alla pari degli altri impie- 
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Carica de' quali sani, coli' assi- 
stenza d'un deputato dal medesi- 
mo e del medesimo Collegio (*|, 
ridurre in bilancio tutto lo stato 
del Monte, e render conto del nu- 
mero de' debitori e creditori, senza 
venire alla nominazione delle per- 
sone, ma invece di questo bastata 
che sieno contrassegnati con nu- 
meri, registrati poi rincontro nella 
margine del libro, insieme con la 



Dacumtnii d'archivia, anni IS6Ì-ISH5. 

Rimasto vacante il posto di Re- 
visore per la promozione del tito- 
lare a Massaro del Monte Pio, av- 
venuta il 19 decembre 1864, non 
si fece luogo al rimpiazzo. (') 

■ACIO.tlF.RP.-CAro. 

Ogtriatf della Prrf. del di S. Maggio ISC,:,. 
T. XIV. Or. e «.». .Y.° 

Omissis — . Si consento per 
l' impianto del nuovo posto di Ra- 
gioniere-capo, da provvedersi nei 
mrMli di legge, e quindi si appro- 
vano i deliberati presi dalla De- 
putazione e da cotesto Consiglio 
generale in proposito a tale istitu- 
zione d' impiego. » 

(ARIOMIKIIK-IEVISOIIE. 

Deltb. IO. Dicembre ISTI). Ub. HI Ili. 

• Deliberano clic il concor- 
so al posto di Ragioniere, rimasto 
vacante, venga aperto col titolo di 
Ragioniere-revisore, ce. » 

Delib. del Collegio rf. Balia del di S4 Mng 
fio IMO. Filo II. Scr. Dir. A'. 0 «. 

• 1 Revisori elio per ciascun an- 
no saranno eletti da noi, prima 
di presentare in Balìa il bilancio 
per 1' approvazione, devino farlo 
vedere al sig. Provveditore di det- 
to Monte, .... e al .Magistrato 
loro quale farà sottoscri- 
verlo per mezzo del loro cancel- 
liere: doppo questi dovranno anco 



(I) Venne implicitamente soppresso il posto di revisore eolla istituzione dell' impiego di 
Ragioniere-capo, che »iirce«<ivanierile fu cambialo in Ragioniere-revisore. 

(S) L'assistente di Boli» trovisi eletto lino *l t'8i, e restò implicitamente soppresso 
col Molup. di detto anno. 
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distinzione delle somme di ciasche- 
duno, separatamente la sorte prin- 
eipale da' frutti maturati; 



mostrarlo alli signori Otto sopra 
gli ordini del medesimo Monte, 
quali pure dovranno sottoscriverlo 
per mezzo del loro cancelliere. • 



Re,, il. Maggio mi. T. VII. Or. e R„. 
A." 116. 

« 11 ministro Revisore del Monte 
al termine di ogni mese dovrò ri- 
vedere ed esaminare tutti i man- 
dati sì <r entrata che d' uscita con 
il libro del cassiere, con riscon- 
trare al tempo slesso i conteggi , 
calcoli di frutti, ec. • 

. Rivedrà parimente il ristretto, 
o hilancetto, dell' incassato e pa- 
gato, solito presentarsi in ciascun 
mese alla Deputazione, con appor- 
vi ancora la di lui firma. • 

• Al termine dell'annata sarà 
obbligo del suddetto ministro di 
esaminare attentamente se con la 
dovuta esattezza a ciascuna par- 
tita de' debitori e creditori sia sta- 
to posto in debito o in credito tut- 
to ciò che gli si compete per de- 
pendenza di frutti dovuti. > 

• Nel corso dell' anno dovrò aiu- 
tare la computisteria alla compi- 
lazione degli spogli dei debitori e 
creditori , che dovranno servire al 
rendimento di conti annuale. » 



Righello ilelt I. t R. Segreteria dille Fi- 
na»:* del VJ. Aprile IHXS. T. Vili. Or. t 
/!«. A." li. 

t Per fissare i giorni di resi- 
denza di tale impiegato, la prelo- 
data A. S. 1. e R. ha ordinato che 
la Deputazione di detto Monte, di 
concerto con cotesto sig. Gonfalo- 
niere, stabilisca i giorni del mese 
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e siano in obbligo d' haverlo pre- 
sentato in Balìa dentro al tempo 
clic vien disposto nel cap. 40. acciò 
si possi trasmettere per leggersi 
nel Conseglio pubblico , che si fa 
ogni anno nel mese di dicembre. 

(I) Quiete atlrihuiiooi, nel fenso di sindi 
ogjri nel Ragionere-reviwire, al quale inoltre 
o direttore, della contabili. 



nei quali il Revisore deve interve- 
nire all'uffizio. » 

fl f ». 5?A. Marzo 183*. T. Vili. Or. e fl.» 

.V.° tot. 

« 11 Revisore deve risiedere tutti 
i giorni e tutte le ore nelle qua- 
li sta aperto l'uffizio del Monte 
stesso. • 

Rap. del Prov. del 19. Maggio IMI. T. IX. 
Or. e Rei. \.° .'!.». *.° 

t Ha T obbligo di riscontrare 
le ragioni del dato debito e «lato 
credito per frutti a tutti i debitori 
e creditori dell' amministrazione, e 
di far correggere gli equivoci ri- 
scontrati. Deve rivedere la imposta- 
zione dei depositi, il dato debito e 
credilo per sorte di oguispecie; deve 
riscontrare se i mandati tutti spe- 
diti dalla Bilanceria corrispondono 
col libro del camarlingo, e coi 
quaderni «spettivi. Ha 1' obbligo 
in fine di prestarsi a quello ope- 
razioni che gli possono essere affi- 
date dal Provveditore. » (') 

Anni /M..-/57/. 

11 Ragioniere-revisore redige e 
firma lo stato di cassa da presen- 
tarsi alla Deputazione in ciascuna 
adunanza. 

Rtt. 2.5. Luglio Ì7M. Filo 49. Scr. Dir. 
A'." M. 

. I bilanci doppo approvati dal 
Collegio di Balla devono rimettersi 
alla Segreteria delle Finanze, e 
successivamente alla Real Con- 
sulta e Sindacato di Firenze. » 

Lo delle opernzioni di bilanceria, «ino passate 
(Uno tulle quello iogerenie proprie del capo, 
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Stotup. 99. Agotto {788. T. II. Or. e 

He,. x.° r>r>. i.o 

. Art. 99. — Sara obbligo della 
Deputazione e ministri del Monte 
di rimettere ogni anno al Magi- 
strato comunitativo la dimostrazio- 
ne annuale dello stato attivo e 
passivo, come pure quella degli 
assegnamenti e spese dell'azienda. • 

O/ISemlt governativa del 19. Marzo tSOH. 
T. V. Or. e He,. A\° (W. 

« Soppressa la Camera dei conti 
e sindacato, la giurisdizione e sor- 
veglianza di quella è trapassata 
all'Ispettore generale delle conta- 
biliti! della Toscana. » 



Uotup. fi. Settembre ISW. T. 17. Or. e 
He,. XP «.*.» 

Omissis. — • Vuole l' A. S. I. c R. 
che dentro il mese di marzo cia- 
scun Dipartimento abbia dato il 
bilancio dell'annata precedente, uni- 
to alla dimostrazione dell' entrate 
e spese generali, ec. • 

Biglietto della I e II. Segreterìa del Go- 
«vrno del di 15. Xovembre ISI7. T. HI. 
Or. e He,. X." .'>9. 

. 11 Magistrato civico di Siena 
deve rimettere le dimostrazioni 
economiche (del Monte dei Paschi, 
Monte Pio, Opera del Duomo ec.) 
all'Uffizio generale delle Comunità, 
e 1' uffizio deve inviare tali di- 
mostrazioni alla detta 1. e R. Se- 
greteria, per essere rimessa nelle 
solite forme all'uffizio delle Revi- 
sioni e Sindacati. » 
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Re,, il. Mag-jio mi. Tom. VII. Or. r. 
Rei. X.° 116. 

• Il bilancio generale dell' am- 
ministrazione del Monte dovrà es- 
sere presentato al più tardi entro 
il mese di marzo alla Comunità 
civica di Siena, che dietro le con- 
suete verificazioni nò renderà conto 
nel successivo mese di aprilo al- 
l' uffizio della soprintendenza co- 
munitativa del compartimento se- 
nese • 

« Il suddetto bilancio deve essere 
redatto in triplice copia. • 

DM. del Monte del 2.1 Detentive IHM. 

Lib. 2.1». :m. 

• Il Big. Dott. Passeri ha fatto 
domanda se presso 1' amministra- 
zione del Monte dei Paschi si 
compilava un annuo bilancio di 

previsione e sentito che 

tale compilazione non ha avuto sin 
qui mai effetto, e clic delle diffi- 
coltà si presentavano per tale com- 
pilazione dopo discussione 

si elegge una commissione .... 
per la redazione e compilazione 
del detto progetto di bilancio pre- 
ventivo, per norma e regola della 
futura gestione amministrativa. ■ (') 

Delib. dt l Comune di Siena del di 22. Giu- 
gno im. T. XV. Or. e fl^j. X." 22. 

Si rinviano al Monte i bilanci 
preventivi 18UIÌ per le opportune 

(I) La Commissione nel 4 ottobre «861 presentò in line., di progetto il primo bilancio 
preventivo, che fu approvato dalla Deputatone. Non fu poro scltnpo.to alla «unzione comu- 
nale, ritenendosi compilato unicamente per norma degli Ammiuivtiatori immediati del Mon- 
te. — Nel ÌS Mano 1866 si deliberò di rimetter* al Cornuti" i preventivi di quell'anno, 
« onde uniformandosi nei limili di questi, Teseremo della gestitine .n-.mnni-lratjva proceda fran- 
• co e spedito, ognorachè abbiano riportato la superiore approvagli no • vale a dire, ad oggetto 
che la Deputazione Tosse autorizzata ad erogare le sommo stanz:nte nei preventivi, senza spe- 
ciali unzioni del Comune di Siena e della Prefettura. 
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La mercede delli sopradetti Re- 
visori doverti dichiararsi dal la Balìa, 
liavuto riguardo all' interesse del 
Monte, e alle fatiche loro; 



modificazioni in base a diversi ri- 
lievi fra i quali il seguente: 

t Si crede che nessuno Stabili- 
mento di credito faccia un completo 
bilancio di previsione, e che solo 
alcuno stanzi le spese di ammini- 
strazione, ec. » 

Delib. del Monte SS. Uar-.o M07. Lib. 9.10. 
f. n 37. 

'« Si approvano i bilanci preven- 
tivi per il 1867, soltanto per il 
titolo — Spese — e si trasmet- 
tono al comune. » 

DM. del Cornane di Sima del di 0. Sel- 
len&re /.MJ7- Fitta X. Inf. e Pari. X° fii-*. 0 

. I bilanci sieno dalla Deputazio- 
ne del Monte presentati all' ap- 
provazione del Consiglio comunale 
quanto al consuntivo non più tardi 
del mese di aprile, e «manto al 
preventivo entro il mese di ottobre 
di ciascun anno. • 

Delib. dei Monte, 57. Gennaio m9. Lib. 
itO. I? 8. 

• Delilwrano che a suo tempo 
o luogo sieno pubblicati per mezzo 
di stampa i resultati dei Rendi- 
conti delle diverse Amministrazioni 
Riunite. » 

Itet. «. Ottobre /fi». Lib. I. St. pag. 7S. 

• A' revisori dell' Amministra- 
zione , compresovi 1' assistente di 
Balla, si dieno quindici scudi per 
ciascuno al più, senza che si possa 
trascendere a maggior somma. • 

Biglietto della Segreteria dell,- Finanze del 
3. Ottobre fim. T. III. Or. e Re». .\." SS. 



. L'annuo stipendio del revisore 
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e non rivedendo tra due mesi, 
caschino in pena di vinticinque 
scudi , e la Balìa faccia nuova 
demone. 



sia stabilito dal Consiglio generale 
di Siena, non maggiore però di 
scudi 40. . O 



CAP. 44. 

PENA DI CHI NON OSSERVERÀ I PRESENTI ORDINI. 

Quelli che di tempo in tempo 
saranno del Collegio di Balla, i 
quali nell' demone dei Maestrati 
non haveranno osservato gl'ordini 
in questi espressi, e quei Maestrati 
che non eseguiranno le leggi e lo 
provisioni di già stabilite , e cho 
in futuro si ordinaranno, siano 
tenuti del proprio a tutti i danni 
e spese respettivamente che per 
tali cagioni il Monte patirà, secon- 
do il disposto di ragion comune , 
da conoscersi come sopra. 



CAP. 45. 



DEL TAVOLACCIO DEL MAESTRATO. 



Uabbia il Monte un Tavolacci- 
no, (*) da eleggersi dal Maestrato, 



Bt$. 39. Luglio (7&>. Filo ,12. Ser. Dit: 

jv.° m. 

. Il Tavolaccio dovrà eleggersi 
con Rea. Sovrano sulla proposta 
del Magistrato. » 



(I) La provvisione, il seguito della iscrizione di questo impiegato al ruolo organico, lu gra- 
datamente aumentata, ed al 1861 (epoca della soppressione del posto) erodi annuo Lireit-StO. 
L'attuale stipendio del Ragioniere-revisore resulta dal Documento i5. 

(!) Servo del Magistrato. Odiernamcnto dicesi • custode » — Al custode sono stali in 
seguito aggiunti diversi • inservienti « come rilevasi dal Docunwnlo «. 

Il 
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IMup. 7. Novembre /7SS. T. IH. Or. e 

« Il tavolaccio sia eletto da S. A., 
previa informazione della Deputa- 
zione del Monte dei Paschi, ed il 
consecutivo parere della Magistra- 
tura civica di Sieua. ■ 



Decreto 99. Àgotlo /WJ. e Dispaccio mi- 
nitteriale SS. Granaio IfiO.'i. Raccolta delle 
Leggi. 

• È delegata ai Prefetti la fa- 
coltà di nominare il personale delle 
Casse di Risparmio, Monti, ec. » 



del numero de' Rotei lini (') del 
Palazzo pubblico. 



Obbligo suo sia aprire ogni giorno 
la stanza del Monte ; assistere, sem- 
pre che non sia fenato; invitare 
il MaeBtrato i giorni di sessione, 
e obbedire al medesimo, come anco 
al Proveditore, al camarlengo ed al 
cancelliere. 
Sia il suo salario scudi due il 



Re$. / S. Mario. tC33. Lib. I. St. paa. 04. 

« Essendo stato licenziato dal 
servizio del Pubblico Palazzo il 
tavolaccio del Monte , come quello 
che per l' occupazioni del detto 
Monte si rendeva incapace di quel 
servizio, .... in avvenire, acciò 
egli si possa mantenere in questo 
luogo, se li costituisca un salario 
di scudi 36 Tanno, e ogni tre anni 
li si dia un vestito turchino e verde, 
con aggiunta di un Monte d' ar- 
gento, o d'altro, nella casacca, da 
una banda, e con obbligo di ac- 
compagnare la Signoria in tutte 
le sue uscite pubbliche. • 



Lib. 3°r°i*. 



« Doppo maturo discorso deli- 
bcrorno che dal Tavolaccino di 
questo Monte si tenghino le chiavi 
delle stanze di questo Magistrato, 
fino a nuovo ordine. • 



(•) I 



le guardie del Pubblico Palmo . 
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mese, da pagarsi dal camarlengo 
con decreto del Maestrato. (') 



Dtlib. iO. Aprile 1765. Lib. IH. (.« 66. 

. Veduto lo spoglio de' debitori 
e de' pigionali formato in un libro 
a parte , d' ordine dell' illmo. sig. 
Prov., dal Tavolaccio, rimessero 
nel medesimo sig. Prov. il tassar- 
ne la recognizione. > 

Rrt. 30. Decembre ffiO. Filo 59. Scr. 
Div. .V.» STi. 

t 11 libro per indice alfabetico, 
in cui sono registrati i nomi tutti 
dei debitori del Monte colle somme 
si di sorte ebe di frutti, si spogli 
dal Tavolaccino. • 

Rei. 8. Settembre Ì777. T. I. Or. e 
Re». N.« S. 

t Per la morto del Tavolaccino 
essendo venuto a mancare il sog- 
getto destinato a spogliare nel re- 
gistro de' debitori, siccome a tenere 
in forma di bilancio il libro detto 
de' pigionali e Attuari, restano affi- 
date dette ingerenze all' aiuto del 
camarlingo. • 

net. S9. A'owmirc /7S2. T. I. Or. e 
Re: iV.° 63. 

« Si dà incarico al Tavolaccino 
di tenere a giornata il libro (del 
Provveditore) de* debitori, con le 
somme di sorte e frutti e colle 
variazioni che seguono , come si 
faceva per l' avanti dal defunto 
Tavolaccino. ■ (*) 

Rap. del Prov. del f'J foggio ISH. T. IX. 
Or. e Rei. A'. a 35.S." 

€ Il tavolaccino ha in custodia 



(I) Il salario fu gradatamente aumentato — Quello attuale resulta dal Documento /5. 
Il decreto, o delib. . del Magistrato per il pagamento dei salario non ebbe più luogo dopo 
il 1784, atte» i ruoli organici. 

(1) V. Annotazione di N.° 4. a pog. 418. 
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le chiavi della porta esterna del- 
l'uffizio per aprirlo e chiuderlo alle 
ore re^pettive. — Ha 1' obbligo di 
scopare le stanze diverse. — Serve 
la Deputazione, Prov. e ministri 
nell' eseguire quanto gli viene in- 
giunto. — È incaricato del reca- 
pito della corrispondenza e dell'invio 
delle lettere di richiamo ai debitori 
morosi di frutti ; recapita altresì 
l' inviti ai Deputati per le adunanze 
e pubbliche uscite. • 



CAP. 46. 

DEL FAMEGLIO. 



E perchè potrebbe occorrere che 
il Maestrale o Proveditore, doppo 
il maturato debito, havessero a far 
notificaro iuridicnmente a' debitori 
che fra certo tempo paghino quanto 
«iranno tenuti , elegga a questo 
effetto un fameglio, (') al qual farà 
dare le dovuto cauzioni di essere 
diligente e servire fedelmente. 

Obbligo suo sarà assistere ogni 
giorno che il Maestrato si aduna, 
o che piacerà al Provuditore. Por- 
tara gratis tutte le citazioni che 
gli commettara il medesimo, e 
1' altre a beneplacito delle parti, 
dallo quali potrà farsi darò la so- 
lita mercede. Eseguirà tutti li gra- 
vamenti che gli saranno commessi 
dal Maestrato e dal Proveditore; 
e haverà di salino lire otto il mese, 
da pagurglisi dal camarlengo. 



«<•«. 9. Mano i6*0. (itile coni. 1641 ) Lib. 

i. st. f. a m. 

« Si paghino al fameglio le poliz- 
ze che portarà fuore della città a 
ragione di due soldi per miglio dai 
debitori principali, e di un soldo 
per miglio dalle promesse. • (*) 

t Deva il detto fameglio dar 
promessa 0 ogni tre anni di eser- 
citar bene e fedelmente detto suo 
uffizio, da approvarsi detta pro- 
messa dal Magistrato. » 



Speglio d<pii ordini. Filo Si. Scr. Dir. 
.V." /fi. anno I6S6. 

• La promessa da certo tempo 
in quà non si pratica, perchè il 
Monto resta assicurato dall' asse- 
gnamento delle partecipazioni do- 
vute al fameglio. • 



(<) Meato, o ascierc del Tribunale, 
(t) Mallevadori degli imprestiti. 
(3) Mallevadore, che garantiuo 1' 



dogi, obblighi del 
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Biglietto delt Auditor general* del 96. Apri- 
le mi. Filo 35, Scr. Dir. A\ 41».° 

• È concesso agli Uffiziali del 
Monte di nominare il famedio di 
quelli che servono il Bargello di 
Piazza il quale possa es- 
sere licenziato tanto dal «letto Mon- 
te, che dal Bargello, quando non 
adempisca a' suoi doveri ed obbli- 
ghi. . («) 



CAP. 47. 

LI SOPRAVANZI, CHE VI FUSSERO, COME DEBBIANO DISTRIBUIRSI E REGOLARSI. 



Ogni cinque anni riveduta la 
ragione del Monte, secondo il di- 
sposto, e letta in pubblico Con- 
segno, se si trovarà esservi avan- 
zo per cagione di quei due terzi 
di scudo per cento, che di più 
pagaranno i debitori di quello che 
riceveranno dal Monte per ciascun 
Luogo i compratori, detratte pri- 
ma le spese dette di sopra, farà il 
Maestrato per pubblico bando in- 
tendere a ciascuno che vi pretenda 
bavere azzione o ragione alcuna, 
per qualsivoglia cagione, etiam di 
sopravanzo pagato più di quello 
che ha sentito di danno il Monte, 
dentro al termine di giorni quin- 
dici habbia fatta la sua domanda 
dinanzi al Maestrato, dal quale gli 
sia amministrata piena e sommaria 
giustizia, e trovatolo creditore lo 
faccia subbito pagare; ma passato 
il detto termine, quelb che non sa- 



Spoglio degli ordini Filo 91. Scr. Dir. .V." 
16. anno IGSG. 

■ Non è stato mai praticato per 
le notizie che si hanno. • 



■ 



(4) Quest'ufficio restii soppresso nel 4784 con motup. di detto anno, col quale «i priva- 
va il Magistrato del Monte della giurìsdiiione citilo e criminale. 
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ranno comparsi s' intenda elio hab- 
bino consentilo alla distribuzione 
come si dice piti da basso, nò so- 
pra i detti avanzi sia ammesso al- 
cuno a potere più domandare. 

E reservnta ancora, ad arbitrio 
del Maestrato, certa moderata 
quantità per tutti gli accidenti che 
potessero occorrere. 



Deliberazione tirali Otto Deoutati tovra ali 
ord.m rfrl Monte, del 30 Dicembre 16.M. Lib. 
1. St. pop. 99. 

« Di detti avanzi non si possi 
mettere ad esecuzione la dichiara- 
zione che ne farà il Magistrato, sen- 
za intervento et approvaziono de- 
gli Otto Deputati: il tutto stante che 
il Monte ha necessità di fare qual- 
che capitale, non tanto per suppli- 
re ai frutti da pagarsi a' creditori 
ne' debiti tempi, non riuscendo co- 
bì facilmente il risquotere in tem- 
po, quanto perchè è impossibile 
non si facci a longo andare qual- 
che fondo di dette (imprestiti) fal- 
lite. . (i) 

Delib. dei Monte <Uldì 31 Settembre ÌS66. 
Lib. 837. f." W5. 

■ Detratte le spese di ammini- 
strazione, un terzo dell'avanzo del- 
l' annata precedente, costituisca il 
fondo di riserva. » (*) 

Delib. det Monte 89. Morto /S67. Lib 238. 
f.o 37. approntila dal Comune con delib. 9. 
Settembre /S67. 

. Sui resultati del consuntivo il 
Monte baserà il terzo degli avan- 



ti) Non si appongano al vero gli (Mio Deputali di Italia giacché lino dal 1694 ai do- 
vettero cancellare dai bilanci diverte partite di debitori, riconosciute inesigibili e decolte, per 
il coacervalo di Lire il. 77,G0->. 40. Questa e lo successive depennazioni si trovano annotate 
nel ProspeUo generile che forma il Documento A - . 0 46. 

(I) Il fondo di riserva, cioè il patrimonio dell'istituto, diverso e distinto dalla riserva di casata. 

I bilanci preventivi per il 4866, trasmessi al comune con questa deliberazione, non furono 
«oUoposti alla discussione ed approvarono del Consiglio, forne perchè fu ritenuto inopportuno , 
essendo presso che apirata l'annata economica alla quale si referivano. 
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fatto di nuovo tutto il bilancio, si ri- 
solva con la debita e precedente 
considerazione di quello che con- 
venga fare si per la distribuzione 
delli avanzi che vi frissero, come 
per ordinare quello che convien 
fare in avvenire, tanto per inte- 
resse del Monte quanto per sicu- 
rezza della conscienza. 



zi erogabile in sussidi » — pas- 
sando cosi gli Hliri tlne terzi al 
fondo di riserva, <> [>:tirimonio del- 
l' Istituto. { l ) 

Dthb. i6. Mario ISTI. L:b. 25'?. (." /$. 

• Una parie degli avanzi del 
Monte sia erogata nell' acquisto di 
valori fruttiferi e di facile aliena- 
zione ed oppignomzionc per prov- 
vedere cosi gradatamente l'Istituto 
di un portafoglio di valori, ossia 
di un patrimonio disponibile nei 
casi di bisogno, con aumento del 
credito per 1' istituto c con van- 
taggio dell'amministrazione. (») 



(I) Il diverso criterio tenuto dal Monto nei preventivi del 186" circa il fondo di riserva, 
stabilito nel 1866 in due terzi degli avanzi annui, fu motivato dal rilievo, fatto dallo «tesso 
Municipio nel detto anno 1866, che fosse sufficiente per il titolo < sussidi » rassegninone 
di 1 13 degli utili. T. XV. Or.» Ha. N." 23. 

(I) La convenienza di una riserva di cassa, in portafoglio, e cosi fruttifera e facilmente 
convertibile in denaro « per far fronte alle esigcnie occorrenti ■ era stata avvertita e con- 
sigliata dal Prov. fino dal 1867 corno preferitole alla immobilizzazione di visto»* somme. 
Filsa XI. Inf. f Pari. N.» 41.*.» 

Dagli alti d' arctiivio si rileva che la riserva di cassa , (formata coi capitali dei depo- 
sitanti) è sempre staLi oggetto di considerazione e di previdenza degli Amministratoli dell'Isti- 
tuto; e quando il concorso dei deposili i «tato ritenuto motivato da cauta diversa da quella 
tt'impirgo, ascia rinvestimento di capitale, si sono adottate speciali misure per aumentare la 
riserva slesta, o fondo disponibile, per far fronte ai probabili solleciti ritiri. Leggesi infatti 
al Uh. 3tf>. Delib. f." 178. « Adi 40 Aprile 1865. — Omissis. — Considerando che per la 
« incertezza dei depositi fatti per occasione del cambio della mooeta sia prudenziale soapen- 
« dere ancora per altro tempo gì' imprestiti — Considerando che rinvestendo una parte del de- 
li naro in cassa in acquisto di Buoni del Tesoro, con scadenza non più breve di mesi sette. 
« ti assicura un/rullo del 6 per OfO , . . ... ed abbisognando realizzarli prima della 
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E tutto quello che per causa di 
detti avanzi rimanesse, non vi es- 
sendo altra ragione in contrario, 
s'applichi a opero pio per l'amor di 
Dio, la metà dentro alla città a' 
monasteri di monache e poveri ver- 
gognosi, e l'altra meta , fuori di es- 
sa, a' poveri contadini che staranno 
a inezzarla, a effetto di maritare lo- 
ro fanciulle e supplire a altre loro 
necessità: da farsene la distribu- 
zione ad arbitrio de' dieci nobili 
Procuratori della Congregazione de' 
vergognosi (') 60tto il Duomo: non 
comprendendo per sopravanzi li 
crediti non riscossi, de' quali sarà 
carica del Maestrato e del Pro- 
veditore che il Monte si rimborsi 
quanto più presto; e il camarlen- 
go ne tenga conto a parte , e sub- 
bilo che saranno riscossi ne dia 
conto alla Congregazione, acciò li 
distribuisca. 



Libro arcuo del Monte. — Bilancio //. 
Lettera B. (.* 8/5. Settembre ,(I*J. 

In virtù dell' ultimo capitolo de- 
gli ordini e per deliberazione delle 
SS. LI. Illume. del 12 stante, si 
distribuiscono gli avanzi a tutto 
agosto 1G26. in scudi 720. 5. 5. 10. 
(liari ad ti.L. 4238,03) fra gU of- 
fiziali e ministri del Monte per il 
servizio da essi prestato nei primi 
due anni. 



Propotta fatta dal Magistrato del Monte 
agli Otto Deputati topra gli ordini del me- 
denmo nel 21". Aprile /6S7. Lib. I. St. 
pag. 66. 

• omissis » Per li primi due an- 
ni il Magistrato passato e li mini- 
stri di detto Monte non furono nè 
potettero essere riconosciuti ne pur 
conforme alle recognizioni asse- 
gnateli dall' ordini fin hora stabi- 
liti, non che secondo le fatiche da 
essi fatto in dar principio e forma 

a tanto negozio, e però « 

si espone questo particolare alle 
SS. VV. acciò, parendoli, potessero 
ordinare che russerò condcccnto- 
mente sodisfatte le fatiche loro con 
l' avanzi del Monte in fine del quin- 
quennio, quando dovrà farsi la 
distribuzione dell' avanzi medesi- 
mi. . (*) 



(I) Associazione fondala in Siena ranno 1493 ad oggetto di raccogliere elemosioo per 
sovvenire quei poveri della città e contorni ai quali non era lecito il questuare. Codice delia 
Biblioteca Comunali di Siena cmtrautanalo C. fili. 7. f.° Hi. - Restò implicitamente 
>o[>prrasa col Motop. 14. marzo 4785. 

Come rilevasi dalla colonna delle modificazioni , questa Congregazione non ebbe mai a 
distribuire gli avanzi del Monte. 

(t) Nel 4634. olire all'aumento di provvisione agli impiegali in attivila, fa pagato cogli 
avanzi del Monto il supplemento degli onorari « stipendi agli OUiuali e Ministri che avevano 
prestalo 1' opera loro per i primi due anni. 
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Re». 17. OUobre mt. Lib. I. St. pag. 90. 

« Si sospenda la distribuzione 
degli avanzi sin' a che meglio 
venga conosciuto lo stato del Mon- 
te. • 0 

Ordinanza del Cowtiglio di Reggenza dei 
Cranduenlf, •lei li. Marzo 17CI. Filo i7. 
Str. Di,: S:> 62. 

• Informato il Consiglio di Reg- 
genza ritrovarsi nella Cassa del 
Monte dei Paschi di Siena qualche 
cumulo di avanzi, e che gli ordini 
dello stesso Monte dispongono do- 
versi tali avanzi erogare in opere 
pie, vuole pertanto che iti confor- 
mità di tal lodevole istituto si 
paghino dalla Cas«i del predetto 
Monte scudi 200 l' anno alla cassa 
dello Studio di Siena, per servire 
di sussidio agli stipendi di quelli 
che dovranno ammaestrare nelle 
scienze la gioventù del Paese; e 
che tale assegnazione si proponga 
ogni nove anni per la conferma , 
» perchè se mai le circostanze del 

Monte variassero si possa oppor- 
tunamente provvedere alla sua in- 
dennità. • 0 



il) (Judo He,, fu motivalo dalla rappresentanza fatta al Principe dagli Otto Deputati 
«opra gli ordini del Monte n«l 30 Deccmbro 1633. riportata nella colonna delie modificazioni 
all' alinea ».» del presento capitolo. - Fino al 1761. salvo alcuni «assidi al Monte Pio, 
:lei quali non la lenirlo titolo separato nei bilanci, gli avanzi furono declinati a formare .1 
patrimonio del Monte. 

(i) Fino dal 1698 trovasi aperto a favoro del Monto Pio un conto corrente , infrutti- 
fero, fino alla somma di scudi 3000, al seguito di una partecipazione governativa del seguen- 
te tenore « Adi i ottobre (698. — Ornici*. — a E mente del Sereniamo <>ran Duca che da 
.1 cotesto Monte dei Paschi debba» i prestare orali» al Monte Pio il denaro che da qui avanti 
'i gli occorrerà . . a condiziono che non possa in tutto passar la somma di scudi 3000. < 
Con successivi ordini, o rescritti, si trova sussidiate il Monte Pio, sia con imprestiti gra- 
tuiti, sia con elargizioni speciali, sia collo sgravio degli stipendi a diversi impiegati, soddi- 
sfatti direttamente dalla cassa del Monte dei Paschi. 

li 
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Ret. SU. Luglio ma. Filo 56. Scr. Dir. 

a.° m. 

— Omissis. — • Si ordina quanto 
al mantenimento dei dementi, che 
lo Spedale di S. Maria della Scilla 

per quelli che sono della 

citta di Siena (impotenti a pagare) 
si faccia rimborsare, per la metà, 
dalla cassa del Monte dei Paschi 
con gli avanzi addetti , a mente 
degli ordini, al soccorso dei poveri, 
e per 1' altra meta , dagli avanzi 
della gabella della farina asse- 
gnati per benefizio del pubblico di 
Siena. » 

Officiale dei Collegio di Balia al Prov. 
dA Monte iti di 15. Maggio mi. Filo Mi. 
Scr. Div. y.° H9. 

Omissis, t Prima di farne pro- 
posizione a S. A. il Collegio di 
Balìa desidera di essere informalo 
se possa fare sconcerto a cotesto 
Monte un' imprestanza di scu- 
di 15000 per risarcimenti della 
strada consolare di Val di Chiana 
per Asciano e per la costruzione 
di un ponte suU'Arbia,e se possa 
fargli sconcerto che .... quanto 
a scudi 4243 sia restituito col com- 
putare scudi 400 all'anno, fino al- 
l'estinzione, sugli annui avanzi che 
fa cotesto Monte nella sua nego- 
ciazione. • (') 

Informazione del Collegio di Balia falla 
al Principe per il tudieUo affare, nel 30. Mag- 
gio fìlk. T. Vili. Or. e Rei. N.° 41. 

— Omissis. — « Tutto l'universa- 
le della città e stato di Siena è 



( l) Il Monte, in replica, prono» che l'annua prelmzione dagli a vanii, per il detto U- 
. tosso soltanto di acudi 300. 
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obbligato per la sicurezza dei cre- 
ditori del Monte dei Paschi, ed e 
1' universale suddetto che forma i 
sopraccennati avanzi con il paga- 
mento dei frutti sui denari che 
tengono in prestito del detto Monte 
i particolari componenti 1' univer- 
sale medesimo , sicché non pare 
irragionevole che il Monte dei Pa- 
schi con i detti suoi avanzi con- 
tribuisca ad un pubblico bisogno, 
ed a risparmiare all' universale 
suddetto una imposizione. • 



/?<•*. .V). Maggio ini. Filo 50. Scr. 
Dir. S.° m. 

Omissis. — • Si prendano ad 
interesse dal Monte dei Paschi scudi 
4240, con assegnarli in dote, per 
la restituzione della sorte e frutti , 
la somma annua di scudi 300 degli 
avanzi annui che fa il Monte nella 
sua negoziazione. • (') 

JMifc. dei 1/o.ilf, del di 90. Giugno IHÌ9. 
Ub. m. (f 169. 

• Fu letto il biglietto dei Signo- 
ri Deputati dello Stabilimento di 
Mendicità del 16 stante, col quale 
in veduta del dissesto di detto 
Stabilimento domandano che da 
questo Monte sia sovvenuto, ec. ■ 

. E lo SS. LL. presa in consi- 
derazione la domanda predetta , 
sarebbero di parere che cogli an- 
nuali avanzi di questo Monto po- 
tesse pagarsi al detto Stabilimento 
una lira al giorno, da avere il 



(I) Si tcilu^ciauo per brevità altri ordini e rescritti posteriori , portanti aggravi sugli 
.ivanzi del Monte, e soltanto allo scopo di far conoscere la procedura e le competenze nelle 
concessioni e relative «arnioni delle clargiiioni e «usudi, <i trascrivono alcune deliberazioni 
e approvsfioni d' epoca più recente. 
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ilelto sussidio il suo principio dal 
dì 1.° luglio p.° futuro, semprecln- 
le SS. 1,1 j. vengano dall' L e li. A. S. 
auiorizzate, e die dai predetti Si- 
gnori Deputati ne venga ottenuta 
per la Ioni Deputazione la neces- 
saria autorizzazione. • 

Pnrler'imtionf de! Comunr dtt '•'.<. <«Vn- 
nm» ISMI. T. ì li. Or. r /d'I. .Y." !M. 

t Si da loro notizia clie S. A. 
1. e li. eoi» Rescritto del dì 8. stan- 
te hi è degnata sanzionare il sus- 
sidio ee. approvato dal Magistrati» 
civico ne' 31) deceinltre detto. . 

Officia 1 * tifi (iormialnre rft Siena ilA ili 
*. Mag<}i<> IS:ìfì. t'iha V. luf. c l'uri. .V."7. 

. S. A. 1. e R. il Gran Duca 
con veneratissima risoluzione del 
14 aprile si è degnata d'interessare 
la Deputazione di cotesto Monti- 
mi accordare al Collegio Tolomei 
sugli avanzi realizzatisi negli anni 
1834-1835 una sovvenzione straor- 
dinaria di lire 3,01)0, almeno. . 

fìiyliello iltlt- I. t H. Oorerno del dt Vii. 
Marza MI/. T. IX. Or. e «r,. .V. n ì?7. 

. S. A. I. e R. in risoluzione 
delle preci umiliale dalla Depu- 
tazione de Conservatori de' Monu- 
menti d'arte di questa città si e 
degnata di ordinare, — omissis 
. Sull'esempio di quanto è stato pra- 
ticato a favore di altri Stabilimenti 
patrii, sia pagata dalla «issa del 
Monte dei l'astili, sopra i di lei 
avanzi nel corrente anno, la somma 
di lire 5,000 all' Opera Metropoli- 
tana per supplire alle straordinarie 
spese delle riparazioni necessarie 
al pavimento e alla facciata di 
quel!* insigne Collegiata, ec. • 
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Officiale del Gonfaloniere ili Siena, del di 
S. Agosto IS57. Fiha IX. Inf. e l'art. .Y.° H. 

• Lo straordinario faustissimo 
avvenimento del prossimo arrivo 
e permanenza in questa città del 
Sommo Pontefice Fio IX. obbliga 
questa civica comunità a cele- 
brarlo, ec • 

• Ciò conduce alla necessaria 
conseguenza che la somma stan- 
ziata dal municipio .... sia per 
essere insufficiente all'uopo. » 

« E in questa previsione pertan- 
to che mi rivolgo .... alla De- 
putazione predetta pregandola a 
voler concorrere anch' essa alla 
spesa della quale si tratta, stan- 
ziando per questo titolo eccezionale, 
salva la Sovrana sanzione, sugli 
avanzi del Monte dei Pascili quella 
somma che reputerà conveniente. • 

Delib. del Monte, del di II. Agosto ISS7. 
Lib. 1-ìS. f.° àSj. 

t Fu letta 1' officiale dcinilumo. 
sig. Gonfaloniere della Comunità 
civica di Siena del giorno 8. an- 
dante con cui, dopo avere espo- 
sto, ec. si rivolge, ec. • 

• Su di che, sentiti gli statuti 
del monte dei Paschi e segnata- 
mente 1' art. 7. dell' istrumento di 
fondazione del Monte stesso del 
2. novembre 1U24, e il cap. 47. 
degli ordini del Monte medesimo 
dai quali resulta che i sopravanzi, 
quando si verifichino, debbono es- 
sere distribuiti dal Collegio di Ba- 
lla (') alle più povere persone della 



(li II • 4". tlit In che l,i di.tttibuzione sia fatta dai dieci nobili Procuratori della 
«In \ orgogliosi. 
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città e del contado, noti che in 
altre opere pie , riservala una por- 
zione pei bisogni dell' uffizio. • 

• Attesoché il Magistrato comu- 
nitativo abbia replicate volte dato 
esempio di resecazione di detti 
avanzi col non aver voluto stan- 
ziare a vari impiegati dell'uffizio, 
che hanno titoli di utile e lungo 
servizio, delle proposte pensioni e 
sussidi. • 

• Per queste ragioni. — Delibe- 
rano non credersi autorizzate mi 
aderire alle domande del Munici- 
pio e del sig. Gonfaloniere. ■ (') 

Delib. del ìlwte, 9. Vflfy.o m9. I.xb. S-'W. 

« Letta la circolare a stampa 
diretta dalla Commissione munici- 
pale incaricata di procurare le 
oblazioni cittadine all' effetto di 
assistere i giovani volontari che si 
arruolano per la guerra italiana. 

Deliberano stanziare 

sopra gli avanzi del Monte dei 
Paschi la meusuale somma di li- 
re mille da pagarsi in ogni mese 
al camarlingo commutativo, perdu- 
rante la guerra e sei mesi dopo; 

(I) Questa deliberazione contenendo nel tuo attesoché' quasi una censura al Municipio, 
por non avere approvate alcune gratificazioni e pensioni proposto dal Monte a favore di 
diversi impiegati, détte luogo alla delib. Magistrale dell' H. agosto di detto anno, del se- 
guente tenore. — Omissis. — » Veduto che netta, parte finale di quella (delib.) *i vuol far 
» rimprovero a queslo Magistrato del come ha esercitato lo proprie attribuzioni. — Consi- 
. deraodo ebe ciò contiene una marcata irreverenza , pronunzia un voto di disapprovazione 
per questo contegno tenuto dalla Deputazione dei Monti Riuniti , ec. » Fi'za IX. Inf. e 
Pari. S.« 17. 

Fu replicato dal Monte che con quella delib. « non »'inle»c di pronunziare un voto di 
irreverenza, » o, ferma stante 1' attenzione di concorrere alla «pesa per le feste del Pontefire, 
non si rileva dagli atti d' archivio che I' incidente avesse altro seguilo. 

Dai Libri delle deliberazioni resultano diversi esempi di non accoglienza di domande 
per sussidi. 
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ordinando la trasmissione 

della presente deliberazione al co- 
mitato richiedente, non che all'il- 
lustrissimo Sig. Gonfaloniere della 
Comunità, civica, onde sia procurata 
la supcriore approvazione. » 

Officiale del Comune d,l dì 9. Giugno im. 
T. .XIII. Or. e Itet A\° 103. 

. Mi è grato partecipare 1' an- 
nessa officiale della R. Prefettura 
nella quale significa avere il Mini- 
stero dell'Interno approvato la de- 
liberazione della Deputazione colla 
quale vennero offerte lire mille al 
mese, ec. • 

fìelib. del Afoni. . 29. Gennaio IS69. Lib. 
?.-«. f.« 47. 

« Fu letta l'istanza diretta alle 
SS. IJj. dal Presidente dell' Acca- 
demia dei Fisiocritici colla quale 
domanda sulla cassa di questo 
Monto un soccorso per far fronte 
alle spese reclamate dal Congresso 
degli Scienziati: — • Considerando ec. 
che per lo slesso scopo del Con- 
gresso degli Scienziati è stata stan- 
ziata la somma di lire 20,000. • 

• Deliberano proporsi a favore 
dell' Accademia dei Fisiocritici la 
somma di lire 2500. » 

Officiale. del Comuni del d, 3. ìlarxo. im. 
T. XIV. Or. e ««. iY.° i9. 

. Accompagno in copia la riso- 
luzione di questa Prefettura del 
27 febbraio perduto, con la quale 
si approva la deliberazione della 
Deputazione , concordata da questo 
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j Deìibera;ione del ìloute, Marzo fStST. 
Lib. f. n :i7. 

• Si approvano i (biimuij preven- 
tivi del 1867, soltanto per il titolo 
« spese » omettendo l'invio del con- 
to avanzi; facendo però sentire al 
Comune che sui resultati del ('bi- 
lancio) consuntivo il Monte dei Pa- 
schi baserà il ter/.o erogabile nelle 
assegnazioni fisse e straordinarie, 
e che entro tal misura domanda la 
facoltà di disporne, riservandosi di 
ricorrere al Comune per le debite 
autorizzazioni ognorachè si sorpas- 
si il terzo surriferito. . (') 

Officiale tiri Sindaco ili Siena del Otto- 
bre ISU7. Fitta X. Inf. e l'ari. \:> 6'l.t." 

• Lo scrivente si reca a dovere 
di significare alla S. V. llluina. che 
questo Consiglio Comunale, nel- 
l'adunanza del 9 settembre ultimo, 
emise la seguente deliberazione, ri- 
masta approvata dalla Prefettura 
locale il 27 stesso mese. — 

• Il Consiglio approva i bilanci 
preventivi per l'anno 1867, del 

Monte dei Paschi colle 

seguenti condizioni. • 

• Che qualunque sussidio, od elar- 
gizione, che alla Deputazione del 
Monte piacesse proporre, debba il 
medesimo esser sempre approvato 
dal Consiglio Comunale. » 

• Che lo stabilimento del Monte 
debba tenere un conto separato 
per far fronte alle elargizioni di 
sussidi ai vari stabilimenti .... 
assegnando a tale effetto, e fino 

(I) Si proponevi , come Tedesi , di determinare la erogazioni 1 * degli utili onnui per ima 
«pinta parte (l|3), in suicidi , all'oggetto di poterne dwpor di della quota senza speciale ;»p- 
. pi-ovazione, del Comune. 
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a nuove disposizioni del Comune, 
il terzo degli avanzi netti che in 
osni anno si verificheranno nella 
sua ainiuist razione, e resultanti 
dai consuntivi regolarmente appro- 
vati. • 



Del ih. ,ì,l Mw,ie, W fìtxemb. tm. l.ib. 23S. 
f." /SO. relativa ai preventivi per il tSGS. 

« Attesoché la Deputazione fino 
dall' anno 1805. mentre fece cono- 
scere al comune la opportunità dei 
bilanci preventivi, necessari per il 
regolare andamento d' ogni ben 
ordinata amministrazione, ncll' in- 
viare al Comune stesso quelli per 
il 18K6, debitamente riveduti e mo- 
dificati nel modo indicato dalla 
deliberazione consiliare del 22 giu- 
gno di detto anno, domandasse 
che un terzo degli avanzi netti del 
Monte dei Paschi costituisse il fon- 
do di riserva, e che ogni rimanen- 
te formasse il titolo delle assegna- 
zioni e sovvenzioni permanenti e 
straordinarie. » 

t Attesoché il Comune di Siena, 
omettendo l' approvazione dei pre- 
ventivi 1860, nell'adunanza del 9 
settembre ult dee. approvasse in- 
vece quelli del 18G7 , ordinando 
però che lo Stabilimento dovesse 
tenere un conto separato per far 
fronte alle elargizioni e sussidj , 
assegnando a tale oggetto, e fino 
a nuove disposizioni del Comune, 
il terzo degli avanzi netti che in 
ogni anno si verificheranno. • 

Attesoché finalmente in ordine 
all' altra condizione imposta dal 
Comune medesimo con la ricor- 
data deliberazione del 9 settembre 
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ulL dee. , che cioè • qualunque sus- 
sidio ed elargizione che alla De- 
putazione piacesse proporre, debba 
il medesimo essere sempre appro- 
vato dal Consiglio Comunale » sem- 
bri opportuno che l'ainministnizio- 
dcl Monte possa procedere franca 
e spedita entro i limiti dei suoi 
preveutivi. • 

« Deliberano in 1.° luogo appro- 
varsi i bilanci preventivi di que- 
ste amministrazioni per l'esercizio 
18G8 , e quindi farsi vive istanze 
al Comune perche venga accor- 
dato al Monte dei Paschi di potere 
erogare in sussidj ed elargizioni , 
fisse e straordinarie, almeno fino 
alla metà dell' avanzo netto della 
sua amministrazione, desunto dal- 
l' ultimo consuntivo debitamente 
approvato ; e rinnuovarc premure 
perche, salvo sempre l'obbligo di 
sottoporre all' approvazione del 
Comune medesimo qualunque sus- 
sidio venisse deliberato oltre la 
cifra desunta come so. e debita- 
mente approvata, posjyi il Monte 
stesso liberamente, dentro quella 
proporzione e non altrimenti, ve- 
nire in soccorso della pubblica 
beneficenza. • 

Officiai' cM Sindaco di Siena, li Fdbraio 
ms. F.lia M Inf. t Pari. jV." /5. 

• Questa Giunta comunale nella 
sua adunanza del 6 corr. valendosi, 
attesa l'urgenza, della facoltà con- 
sentita per l'art. 94 della Legge 
comunale, dichiarò a più lata in- 
telligenza della deliberazione con- 
stare de' 9 Settembre 1867. • 
. Che la Deputazione dirigente 
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il Monte dei Paschi, può, nei modi 
e colle formalità consuete, disporre 
a favore dei sussidi da erogarsi 
in quest' anno da quell' ammini- 
strazione non sol» del terzo degli 
utili resultanti dall' esercizio 1866. 
ma anche di ciò che nel 1867 
avanzo di quelli che appellavano 
alla gestione 18G">. ■ 

• Ed all' intento altresì di re- 
muovere ogni dubbio sul senso 
della deliberazione antedetta di- 
dichiarò: t che quanto in ciascun 
anno non viene effettivamente ero- 
gato sul terzo disponibile degli 
utili del Monte, debba cumularsi al 
terzo degli anni successivi. » 

IMib. del Monte, SS Sortmbrt 4S0S. Lib. 
239. f. a UO. 

« Attesoché il sistema, imposto 
dal Consiglio Comunale all' ammi- 
nistrazione del Monte, di aprire un 
conto avanzi , e di assegnare a 
quello un terzo degli avanzi netti 
annui .... abbia già in pratica 
fatto prova di condurre ad efletti 
diversi da quelli preveduti , ce. 
— Omissis — Deliberano astener- 
si dal fare il bilancio preventivo 
del • conto-avanzi • per il 1869, 
ed intanto domandare all' onore- 
vole Consiglio Comunale che gli 
piaccia di rilasciare in facoltà 
la Deputazione di stanziare anno 
per anno quella somma che repu- 
terà piii opportuna, secondo le con- 
dizioni dell' amministrazione, per 
le assegnazioni permanenti ed even- 
tuali-, e che approvata dall'onorev. 
Consiglio quella cifra all' epoca 
dell'approvazione dei preventivi, 
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non si richieda altrimenti per le 
singole assegnazioni altra sanzione 
superiore. • 

Officiali dei Sindaco di Sima , del dì 
3. Settembre IS69. Fida XI. Inf. e Part. 

A'.° m.*>. 

« Ritomo alla S. V. Illma. le unite 
copie del bilancio preventivo per 

1' anno 1869 approvato 

dal Consiglio comunale con deli- 
berazione del 12 agosto ultimo 
scorso, vista da questa R. Prefet- 
tura nel giorno 31 dello stesso 
mese. » 

Delib. dtl Montt, del 30 Dicembre IH70. 
Lib. Sii. f.° H7. 

Furono letti i preventivi delle 

spese per il 1871 ed in 

ordino alla erogazione degli utili 
in sovvenzioni fisse e straordinarie 
prescritta dal Comune nella pro- 
porzione del terzo dell' avanzo 
netto verificatosi nel)' annata pre- 
cedente, — La Deputazione, rile- 
vando gì' inconvenienti ai quali 
può dar luogo una simile disposi- 
zione, avvenendo che un' anno il 
Monte possa disporre di una som- 
ma eccedente i bisogni, ed un anno 
non abbia da sopperire neppure 
alle sovvenzioni fisse. — Attesoché 
ogni deliberazione di sussidio ven- 
ga rimessa all' approvazione del 
Comune, opinano non aver ragio- 
ne di esistere questa disposizione, 
e deliberano di domandare al 
Comune che venga d' ora innanzi 
autorizzata la Deputazione del Mon- 
te ad erogare in sussidi quella 
somma che annualmente crederà 
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più conveniente, fermo stante l'ob- 
bligo di rimettere all'approvazione 
del Comune stesso le singole deli- 
berazioni. 



CAP. 48. 

VADI A PARTITO IN BALlA OGNI CINQUE ANNI SE IL MONTE DEVE CONTINUARE. 



Ogni cinquo anni almeno, se- 
condo dalle ragioni vedute si ri- 
trarrà, vada a partito in Balìa se 
deve terminare o continuare, sen- 
tito antecedentemente uno o più 
consegli di richiesta di cittadini , 
ad arbitrio della medesima. 

E in caso di scioglimento o di 
resoluzione, il medesimo Collegio di 
Balla dia ordine a' Deputati della 
medesima che assegnino tempo cosi 
a' compratori come a' debitori 
quanto li parrà conveniente, dan- 
done gì' ordini opportuni, a effetto 
che il tutto segua col minore in- 
commodo e pregiudizio dell'univer- 
sale e de' particolari , che sarà pos- 
sibile , resecando tutte le spese del 
Maestrato, de' Ministri ed altre non 



Spoglio degli ordini. Filo SI. Scr. Div. 
jY.° t6. anno 16X6. 



• Non è stato mai praticato, per 
le notizie che si hanno. • 



CAP. 49. 

AUTORITÀ A' DEPUTATI CHE FARÀ I.A BALÌA DI POTERE IN FUTURO 
ACCRESCERE E REFORMARE I PRESENTI ORDINI. 



Perchè le leggi non solamente 
regolano le presenti azzioiii, ma 
danno forma alle future, e sarebbe 
più ardire che prudenza il credere 
di poter prevenire co' remedi a 



Officiale del Collegio di Balìa dei Ili. Di- 
cembre mi. Filo I. Scr. Dir. \." 71. 

• Abbiamo eletto Reformatori 
dei nuovi capitoli, per anni cin- 
que, (') in caso che patissero qual- 



(I) Posteriormente si elessero a vita , e *i denominarono — gli Otto Deputati sopra gli ordini 
del Monte dei Paschi — Il 6'iyli ne fa menzione nel suo diario T. II. jxig. HO. — « All'owfrvan- 
« a degli ordini di questo Monte soprintendonu otto gentiluomini , elelli a vita dalla Balla, e *i 
i una volte al me»e coll'iMitteoa del Pro*., del Bilanciere e del I 
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tutti i disordini: considerato che 6 
ottimo queir ammaestramento che 
si trac dall' esperienza; acciò che 
si supplisca a quanto si conoscesse 
essere alla giornata necessario, la 
Balla in avvenire faccia una De- 
putazione di gentilhuominì in quel 
numero e per quel tempo che vorrà, 
e senza distribuzione di Monti; due 
terzi de' quali concordi, sempre 
che il bisogno lo richieda, possino 
con participazione di S. A. S. di- 
chiarare, riformare ed accrescere 
al disposto sin qui, e che in futuro 
si ordinari, in tutto quello che 
reputaranno essere necessario e di 
benefizio del Monte e de' privati. 

E di più, passati che saranno i 
tre primi anni , hnbbino li medesi- 
mi Deputati, con participazionc di 
S. A., autorità di accrescere il sa- 
lario al Proveditore e al Catnar- 
lengo secondo che cresceranno le 
fatiche loro ed agumeutaranno li 
sopravanzi. 



che difficoltà nel praticarsi, e da 
partecipare con S. A. S. (Otto sog- 
getto ec. » 

Ret. 90. Luglio Lio. 11. St. f." IO. 

« Per 1' occorrenza e bisogni di 
detto Monte li Otto Deputati sopra 
gli ordini del medesimo si aduna- 
ranno una volta il mese di neces- 
sita, e ogni altra volta che il 
bisogno lo richieda, con facoltà di 
poter chiamare il Provveditore, bi- 
lanciere e cancelliere del detto 
Monte, quando vi sia bisogno d'in- 
fonnationi per negotii del medesimo; 
ed habbino di honorario ciascuno 
della deputazione e cancelliere, per 
quella sola adunanza necessaria 
d' una volta il mese , mezza piastra 
per ciascuno. • 

Molup. 5. Aprile mi. T. I. Or. e Rei. 

• Restano soppressi gli Otto De- 
putati di Balla. • 

.Volu/.. S!>. Agosto I7H6. T. II. Or. e /?<■«. 
.V.» 6.5.*.» 

« Art. 54. « ìa\ nuova Comunità 
di Siena avrà .... la dire/ione 
e soprintendenza dell' azienda del- 
l' uffizio del Monte dei Paschi, con 
i metodi, regole ed avvertenze che 
veri-anno stabilite con un separato 
regolamento. (') 

• Art. 5*4. • L' uffizio e l'azien- 
da del Monte non vacabile dei 
Pascili dovrà dipendere da qui 
avanti dal Magistrato della Cornu- 



ti) Regolamento 7 novembre 1788., le di cui dispo«moui «ouo »lale riportali: di fronte ai 
ripetuti capitoli nella coloona delle modirkaiioni. 
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nità di Siena, al quale ne affidia- 
mo la soprintendenza e la direziono 
ai termini del regolamento u parte 
di sopra indicalo. 

« Art. 98. • E sebbene debbano 
restar ferme le facoltà ed ispezioni 
già conferite dagli ordini veglianti 
al Soprintendente (l'rovirtHhrejDe- 
putati e Ministri del Monte dei 
Paschi, ciò non ostante il Corpo 
della Deputazione di esso Monte, 
composto dell'istesso Soprintenden- 
te e degli altri otto Deputati, in 
qualunque affare straordinario, o 
per la sua natura ed indole, o per 
la sua importanza, come ancora 
nei casi di qualche sconcerto o 
pericolo che interessi l'azienda, no 
farà il conveniente rapporto al Ma- 
gistrato commutativo, il quale po- 
trà risolvere 1' affare quando sia 
nelle sue facoltà espresse nel pre- 
citato particolare Regolamento, ed 
in eliso diverso dovrà partecipar- 
celo col di lui sentimento, ed at- 
tenderne di poi le sovrane nostre 
risoluzioni. » 

ilolup. 7. Xoronòrv I7SS. T. III. Or. t 
He,. S« 3. 

« Rispetto agli ordiiù e sistema 
sul quale è basata la negoziazione 
del Monte dei Paschi, S. A. R. ha 
creduto che non sia luogo ad al- 
cuna variazione, o nuovo provve- 
dimento, ec. • 

Delib. del Coniglio Comunale di Siena 
del di 8fi. Giugno IM5. Filia IX. Inf. e 
Pari. iV.°7*. comunicata al Monte il 3. Mag- 
gio stteceuivo. 

« Il Consiglio ha deliberato farsi 
sentire al sig. Prov. del Monte dei 
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Ed acciò la presente disposizione- 
si mandi quanto prima ad effetto, 
la Balia ne dia gli ordini opportuni 
e n'invigili l'osservanza. (') 



Paschi il desiderio che nelle pro- 
posizioni per la proposta d'impieghi 
sieno manifestati soltanto i gradi 
di preferenza tra i diversi concor- 
renti , senza però che si faccia co- 
noscere a questo Municipio il nu- 
mero dei voti favorevoli e contrari 
che i concorrenti stessi hanno ri- 
portato per la collocazione nel 
i respettivo grado. 



(*). Poiché per li presenti ordini e capitoli si e stabilito che in 
futuro si unischino il Macstrato di questo nuovo Monte con l'altro della 
PietA, (*) et essendosi l'anno passato, come vien disposto per la Ri- 
forma, dal Collegio di Balla fatto elezzione di questo per anni tre; 

(t) Il Filo 1. Scr. Dir. A'. 0 71. contiene la seguente partecipazione dei Collegio di Balia. 
« In conformità dei capitoli del nuovo Monte ila eriger»! , è «tato eletto da S. A. a proponi* 
• nostra. Provveditore, Paris Bolgiirini ; e por nostra delibcrationc (ramarlengo) Firmano di 
» Mutili» Birbi ; bilanciere. Conte Luti; cancelliere, Ser Uonifalio Brogi, al quale s'è data 
« copia di delti capitoli per servilio dello SS. Viwlre. 

• E rimanendo a darsi esecutione ai medesimi circa l'aprimento c principio dell' istesao 
« Monte, commettiamo alle SS. Vostro strettamente che lo facciano aprire secondo la forma 
« dei medesimi capitoli, dando quanto prima tulli gli ordini che Insognano a quest'effetto. 

« Facciamo loro di più sapere che habbiamo eletto riformatori de' nuovi capitoli, per 
« anni cinque, in caso che patissero qualche diilicullà net praticarsi, e da partecipare con 
. S. A. S. — Il sig. cav. Agostino Chigi, Rettore dello Spedale — il sig. cav. Aliprando Ko- 
n resi — il sig. dott. Cesare Mnriscolti - il sig. Lorenzo Pctrucci - il sig. dott. Lodovico 
« Accingi - il sig. dott. Muzio Brogiotti - il »ig. dott. (iio. Balla. Borghesi — il sig. dott. 
« Tiberio Borghesi. — E Dio le con.crvi. — 

« Duto in Palazzo — adi 4C decembre tfiii. — (iti offiiiali di Italia — Vesti-m Bo»- 
•> ktiEsi cancelliere. » 

(i) Disposizioni transitorie. 

(3) Nel (7Hl (motup. 5 upnle) *i riunì ancora l' amministrazione dei due Monti, for- 
mandosi un nolo Istituto, denominato — Monti Riuniti — IJuuttro anni dopo con motup. ti. 
agosto 1788 fu di nuovo «epurata 1' amministrazione del Monte Pio da quella del Monte dei 
Paschi, ferma stante un'unica direzione e U denominazione di Monti Riuniti. T. I. Or. r 
««. S.o 79.*.» « T. II. JV.° 83. 
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saremo di parere che, per non s' aggravare in questo principio di spe- 
se, (') li otto «lei presente Maestrato del Monte s'intcndino eletti per 
il nuovo dei Paschi durante la carica loro , che sarà per tutto 
agosto 1C2C, et in futuro il Collegio di Balla ne faccia l'elezzione 
conforme ai presenti ordini e capitoli, nell'isteasa maniera, come se al 
detto tempo si desse principio e fonna al nuovo Monte. (*) 

11 Proveditore, il Camarlengo e gli altri Ministri che di presente si 
eleggeranno nel modo e nella forma che vien disposto, continuino, per 
questa volta tanto, nelle cariche loro anni cinque, da finire per tutto 
agosto lt>29; in capo del qual tempo si proceda alla nuova elezione 
come vien disposto ne' medesimi capitoli. 

La residenza loro sia nel luogo ove di presente si aduna il Monte 
Pio, per li detti due primi anni, i quali passati, doveranno i Deputati 
dalla Balìa sopra i presenti ordini destinare il luogo della residenza 
del Maestrato predetto. O 

Siano riconosciuti il Maestrato, i Sostituti, il Proveditore, il camar- 
lengo e gl'altri Ministri, per li detti primi due anni, delli avanzi (*) che 



(I) Cosi il Monte dei raschi si apri sema alcuna sovvenzione o anticipazione di capi- 
tali , e soddisfece quindi con i suoi avanzi alle spese di prima montatura e agli stipendi 
degl' impiegati. 

(1) Gli otfiziali eletti in conformità dei presenti capitoli , per distribuzione di Monti , o 
ordini, e clic assunsero l'ufficio il di l.° settembre Itti6. furono i seguenti: « Popolo » 
sigg. Dott. Teofilo Brogioni e Dott. Federigo Fortegucrri « Gestiliiomim » Bandino Cgur- 
geri e Francesco Sansixloni • Rr.FORN «Toni « Rinaldo Ruoninscgni ed Enea Savini « Nove » 
Teodosio Fetrucci e Pompilio della Ci.iia. Lib. III. Delib. p I. 

(3) Fino dal 30 gennaio 1614 il magistrato si occupò della nuova re«iden>a, e trovasi 
presa la seguente delilmrazione. . Havendo veduto e»*ere provisto d.ii capitoli che per tutto 
il mese di agosto I6!6 la residenza loro sia nel luogo ovo di presente si adunano per il 

Monte Pio Havendo visto e considerato due stanze, unii delle quali serve 

per tenervi i cassoni del Monte Pio e l'altra per 1' esercito del suo Massaro. - Precedente ma- 
turo discorso e trattato seguito con essi signori Deputati ;i/<i olio tapra gli ordini del Monte, 
circa le comoditi che in dette stanze si postino havere, e di quanta maggioro spe*a »jirla 
l'eleggere el accomodare altro luogo nella cittì) e pagarne la pigione, et nauta intenzione 
d' accrescer e la comodità d'invigilare i negozi dell'uno e l'altro Monte; li prelati signori 
del Mae*tralo deliberano che per residenza loro s'accomodino le dotte «lue 6tiin.'e in quel mo- 
do e forma e con quella spe*a che parrà alti signori Deputati oc. — Lib. I. Delib. (, n ti. 

Lo dello due stanze del Monte Pio furono ridotte a uffizio del Monte dei Paschi nel (616, 
e la relativa spesa . (L. il. 3.11.1, 16! fu posta parte a carico del Monte dei Paschi e parte 
fL.it.3SV)) del Monte Pio, con obbligo però nel primo di corrispondere al secondo scu- 
di 15. L. il. tt7) all'anno a titolo di pigiono fino al rimborso della detta somma — Lib. II. 
Delib. (.o 5.5. 

(») Gli avanzi dei primi due anni (come rilevasi dal prospetto generale Documento di 
N. a 16. i ascesero a L. it. MÌO, 53 e furono distribuiti agl'impiegati, ofllziali o sostituì, per 
L. 4138, 03. 

il 
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havera fatto il Monte, dentro al termine detto, dclli due terzi che dove- 
. ranno pagar quelli che pigliano denari, sopra i cinque per cento, ad 
arbitrio del Collegio di Balla, havuto riguardo alle fatiche loro et 
agl'avanzi, detratte le spese necessarie che si saranno fatte in detto 
tempo. 



A' dì 3. novembre 1C24, 

Adunalo il Collegio della Riha della Città e Stalo di Siena per S. A. S. 
>wstro Signore, in numero suffitknie , e sentila la rclatione ddlisigg. Ales- 
sandro Sazimi e sig. Dott. Cesare Mariscotti, che Udii i soprascritti min- 
toli del nuovo Monte., da loro presentati, erano slati fermati e stabiliti dai 
sigg. Deputati, e per ordine delle AA. .Serenissime rivisti dalli l>cmi. 
sigg. auditori Aniella e Cellesi, i medesimi capitoli a}>provorono per (ulti 
i voli bianclù, in tutto e per tidto come in essi, mlva però V approvatane 
di 8. A. Serenissima. 

Iùjo Ventura Burghesius J. U. D. (Juris utriusque Doctor) Cancellarius. 

S. A. APPKOTA I SUDDETTI CAPITOLI, E SE COMASDA l'OSSEUVAXZA. 

IL GRAN DUCA DI TOSCANA 

HORATIO DELLA RENA. 
3 novembre W24 (,) 



(I) Il Moni* » apri »1 pubblico .1 3. gennaio Ife» dell'ara ralgarv. 
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Reduttùme de' frutti de' debitori e creditori 
del Monte de' Paschi. 



Documento N.° 1. 
Filo H). Str. Div. anno 35. iV.° 73. 



Serenissimo Sig. Principe, Nostro Signore, 

Fino dal 30 Pecembre 1G22 piacque alla clemenza del Serenis- 
simo Granduca, nostro Signore, che in questa Città si erigesse un 
Monte non vacabile sopra il Magistrato dei Paschi , con un fondo di 
dugento mila scudi, e con provedimento, che quelli, i quali ci impie- 
gassero denari per compre di luoghi, ne conseguissero un frutto a ra- 
gione di cinque per cento; e gli altri, che ne ricevessero, frissero tenuti 
a corrisponderli di cinque e 2\3 per cento, parendo che li 2(3 di più 
per cento imposti sopra li debitori dovessero bastcvolmente supplire, 
come continuamente hanno fatto, alle provisioni del Magistrato, Pro- 
veditore, Ministri, ed altro che potesse per simil nuova occorrenza 
avvenire. 

Erano in quel tempo molto alti l' interessi dei cambi , e simil- 
mente de' censi, ascendenti a sette o otto per cento; onde quelli che 
allora pativano interessi si voltorno tutti al nuovo Monte , e furono 
fino dal 1630 interamente dispensati li dugentomila scudi predetti, anzi 
crescendo le dimande di nuove prestanze, si compiacque la medesima 
Altezza Sua, a rappresentatione del Collegio di Balìa c nostra, che si 
agumentasse il fondo del Monte fino a cinquanta mila scudi di più, 
il quale fu riempito fino dal 1641 , cosi portando le qualità di quei 
tempi, assai da' presenti diversi. 

Hoggi per esser estinta quasi affatto l'arte della lana, e simil- 
mente gli altri negozii della Città, et in particolare l' arte del campo 
in Maremma, avviene che siano scarsissime l'accasioni d'impiegare il 
denaro, e che per conseguenza sia calato il suo frutto , come si vede 
in pratica ne 1 censi , e ne' cambi , li quali , per convention! a parte , 
sono comunemente ridotti a cinque , et anco a quattro per cento; 
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sicché quelli che hanno buon credito, potendo trovar denaro a simile 
minore interesse, sfuggono il frutto di cinque c 2(3 nel Monte. 

Di qui è che 1' istesso Monte, non avendo altri creditori che quelli 
i quali non hanno credito in piazza, va stretto (') in dar loro le prestan- 
ze; di modo che non potendo esso andar bilanciato, come dorerebbe, nel 
dare e ricevere denari, mentre da una parte li conviene giornalmente 
pigliare i pagamenti che li fanno i suoi debitori, e non ha dall'altra 
ove sicuramente riprestare il denaro, ne segue che da qualche tempo in 
qua ei vada a qualche disavanzo di frutti , poco veramente per hora 
considerabile et assai suturato dagli avanzi passati , ma nondimeno 
degno di presente remedio , per non andar col tempo sempre più in- 
contro a disavanzi maggiori. 

riabbiamo per lutti questi motivi stimata la presente occorrenza 
degna di gran retlessionc ; onde con 1' oppinione del Collegio di Balla 
e del presente Proveditore, come nell' aggiunta sua scrittura , et anco 
sentiti, molto fa e più volte , li Proveditori passati e li Magistrati di 
quei tempi, siamo doppo lunghi e replicali discorsi venuti tulli in pa- 
rere che 1' unico remedio per la salvezza del Monte sia il ragguagliare 
i suoi iuteressi con quei che corrono in piazza; si che quando Vostra 
Altezza approvasse, che, tenendosi sempre ferma la differenza di 2j3 
per cento a favore delle spese del Monte, si riducesse quanto al resto 
il frutto delli debitori, a cinque, e dei creditori , a quattro c lp) per 
cento, crederemmo fermamente che fussero per comparire al Monte 
buone e molto frequenti richieste , dal mancar delle quali nasce oggi 
il disordine. 

Il Magistrato che, composto ciotto Gentiluomini, maneggia di pre- 
sente l' interessi del Monte , pregato da noi a dire la sua opinione si 
è diviso immutabilmente in tre diversi pareri. 

Due di essi credono assolutamente che non sia opportuna la pro- 
posta riforma, come nell' infrascritta loro scrittura. 

Tre altri , senza mettere in carta , si sono lasciati intendere che 
non impugnano la disegnata reduttione, ma però stimano che prima debba 
tentarsi un altro remedio, cioò di ritornare il Monte al suo primo fondo 
di soli dugento mila scudi, havendo per verisimile che siimi somma 
minore possa impiegarsi più facilmente, et in nomi di migliori debitori. 

Gli ultimi tre sono unitamente concorsi nella nostra opinione. 
Tornando a ciò che dicono li primi due, e lasciando per brevità molte 
considerationi di minor momento, pare che tutto il discorso loro si ri- 
duca in sostanza a due capi. 

(I,- Cioè, va a rilento. 
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Nel primo , si sforzano di provare che il frutto di cinque e 2|3 
per cento non sia oggi rigoroso. 

Nel secondo, prevedono che il Monte possa trovarsi in molto gravi 
strettezze, quando i suoi creditori, mal soddisfatti della nuova diuùnu- 
tione , si unissero a domandare i loro crediti, parendo che la giustizia 
resterebbe assai offesa, se ad ogni loro richiesta non fussero soddisfatti. 

Alla prima loro propositione , che il frutto di cinque e 2j3 per 
cento non sia hoggi troppo alto, ci pareva di rispondere con evidenza in 
fatto, mentre si dimostrava che 1' interesse del denaro è bora comu- 
nemente ridotto a cinque et a quattro per cento , anzi si aggiungeva 
che se dal rigore di cinque e 2[3 per cento non procedeva che il 
Monte fusse sfuggito da quelli che havevano buon credito, qnal altra 
poteva esser la cagione, che quei medesimi Gentiluomini , havendo 
all' istesso Monte molto richieste di denaro, fussero nondimeno così 
scarsi in prestarlo , lasciando che quel luogo da tanto tempo in qua 
andasse a continui scapiti? 

Alla seconda prudente loro consideratone, di quel che potesse 
avvenire quando qualche numero di creditori del Monte si fusse unito 
a stringerlo, si diceva: 

Primieramente, che havevamo per probabilissimo che un frutto di 
quattro e lp3 per cento, sicuro o ben pagato, non fusse già mai per 
sfuggirsi , e tanto più ne' tempi presenti , ne' quali, per esser mancati 
i negotii, si rende così difficile impiegare il denaro. Secondo , che es- 
sendo scorsi più anni , nei quali si è pubblicato di haversi a rappre- 
sentare a V. A. S. questa nuova riforma, non solamente non si sono 
sentite doglianze sopra simile materia, ma pare che la reduttione sia 
universalmente approvata. 

Terzo, che dovendo il Monte vendere i luoghi secondo l'anterio- 
rità del tempo di quelli che a questo fine vi havessero depositato i 
denari, non solamente questa nuova disegnata diminutione di frutto 
non haveva spaventato quelli che havevano depositato , ma che da 
circa due anni in qua li medesimi depositi erano di gran lunga, e fuor 
d' ogni solito , cresciuti fino a venti mila scudi. 

Quarto, che questi stessi depositi ci haverebbero in considcrabil 
somma servito per restituire il denaro a chi 1' havesse richiesto. 

Ma in ultimo ci pareva di mettere la falce alla radice di ogni 
più scrupoloso sospetto, col ricorrere agli ordini del medesimo Monte, 
per i quali è proveduto che quando esso non habhi pronto il denaro 
per soddisfare a' suoi debiti, all' hora il Magistrato deve conceder li- 
cenza alli suoi creditori di poter vendere i loro luoghi, uè in caso 

v, 
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che bisognasse venire coi creditori a simil temperamento potrà alcuno 
di loro dolersi , essendo molto giusto che chi ha trattato col Monte 
soggiaccia anco a' suoi ordini. 

Agli altri tre , che giudicavano doversi ridurre il Monte al suo 
primo fondo di dugento mila scudi, si rispondeva: 

In primo luogo, che nella Città nostra sarebbe hoggi non meno 
impossibile che molto jiernicioso il tentare di esigere una somma si 
grande 

Secondo, che questo era un remedio che non feriva il male, poi- 
ché non per questo, che quand' anco il Monte fusse hoggi ridotto al 
fondo di dugento mila scudi, ne seguirebbe che quelli , i quali hanno 
buon credito, volessero con pregiuditio loro più tosto pagare al Monte 
cinque e 2[3 per cento che cinque soli altrove. 

Et in ultimo, che quest' istcsso parlilo haverebbe a nostro credere 
operato per appunto il contrario, poiché nel restituirsi , quando anco 
fusse possibile, li sopradetti cinquanta mila scudi, non ne seguirebbe 
altro se non che nella piazza abbonderebbe maggiormente il denaro, 
questo di nuovo calerebbe nel fruito, e conseguentemente al Monte 
sempre più mancarebbero quei che chiedessero prestanze. 

Per appartenere alla nostra Deputazione la cura sopra la con- 
scrvatione del Monte, facciamo di tulto questo all' A. V. devota e re- 
verente espressione; et attendendo sopra ciò la sua infallibile e rive- 
rita resolutione, humilissimamenle ce l' inchiniamo 



Gli otto Deputati sopra gli Ordini del Monte dei Mischi 
Crescenzio Vasklu Cancelliere de mandato 

Approvasi e facciasi come si propone. 

FERDINANDO 

26 Maggio 1660. 



Di V. A. S. 



10 Febbraio 1659. (alile com. 1660) 



Humlmi. e Devimi. Servi 



Persio Falconcini 



Ai Deputati del Monte de' Pascili. 
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Rapporto di due componenti il Magistrato del 
Morde dei Paschi, contro la riduzione dei frutti. 



DOCOHMTO N.° t 
Lib. II. St. I.o 2/. 



Alla proposta delli IUmi. sigg. Otto Deputati sopra il Monte dei 
Paschi di ridurre il frutto a cinque per i debitori, et a quattro e Ì\S 
per cento ai creditori, parendo che questa diminutione dei frutti possi 
esser salutifera per detto Monte. 

Si dice primieramente, che la diminutione di due terzi è lieve et 
inconsiderabile, nè sarà esca et incentivo all' universale a ricorrere al 
Monte nella necessità del denaro. 

Che il frutto di cinque e duo terzi per cento sia rigoroso, in- 
teramente si nega, paragonato con la comodità che riceve il debitore 
di restituire a sua voglia qualunque parte, benché piccola, di sorte, 
perciocché se prende. denari a cambi, o in qualunque altra maniera, 
facendo retratto dello sue raccolte o di grano, o di vino e d'olio, o 
carne, o di qualunque altra incrcantia, le quali maturandosi in diversi 
tempi et una sola non essendo l>astante per 1' estiutione del suo debito, 
è costretto tener morto quel denaro, attendendo il supplimento d' altra 
raccolta per soddisfare interamente al suo creditore, il che non milita 
nel Monte, che sempre riceve, e per quella quantità che riceve, cessa 
il frutto; onde ne segue evidentemente, stante la detta comodità, che 
il Monte riceve meno di cinqne e due terzi per cento. 

L' erettione del Monte non fu per altra ragione che per benefitio 
di questa Città e suo Stato, se, per la Città, le terre si frissero volon- 
tariamente sottoposte all' obbligationi che dispongono li Statuti , come 
in progresso di tempo della maggior parte è succeduto; onde si com- 
prendo che i fondatori hebbero ugualmente intentione di giovamento 
di debitori e di creditori, il che con la diminutione si remove e sop- 
prime, essendo di nocumento ai creditori. 

Che la piazza corra a frutto più mite, e però sia necessario il 
diminuirlo, non si concede , perciocché alcune partite grosse si sono 
in Siena contratte a frutto minore a questa, ma principalmente ; ma le 
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picciole partite si celebrano a cambio corrente, che ascende a frutto 
maggiore. 

Non esser vero che il Monte non ritrovi avventori per rigore dei 
frutti, perciocché da un anno in qua si sono fatte ottime partite et in 
persone riguardevoli , le quali allettate dalla comodità d' insensibile 
restitutionc sono ricorse al Monte. 

Fu eretto il Monte per l'oppressione dei cambi, e questi tuttavia 
sono in maggior numero , e che perciò non si presuma sostenerlo con 
la diminutione del frutto, poiché questi non mai saranno oppressi, anzi 
per diverse ragioni pifi frequentati, che non sarà il Monte. 

La cagione per la quale molti hanno renitenza di ricorrere al 
Monte non è , come si suppone , il frutto rigoroso , vedendosi per 
esperienza che non milita universalmente in tutti, poiché il rigore sa- 
rebbe in tutti universalmente spaventoso, ina la tema di non esporsi 
ad una repulsa, e maggiormente la renitenza di palesare i fatti loro 
a sedici persone, le quali inevitabilmente ne devono essere consapevoli; 
che se questi sentono avversione a domandare, non saranno probabil- 
mente persuasi della diminuzione del frutto. Si considera non essere 
rigoroso a quelli che vogliono e possono pagare, meno rigoroso a 
quelli che con l' impotenza hanno congiunto pessima volontà. 

Aggiunto che il Monte fu fondato con il frutto sopradetto , e con 
questo fondamento concorsero i particolari a porvi il loro denaro; 
onde senza pregiuditio loro non ai può alterare la conventione, poiché 
da questa detrattione resterebbero defraudati e lési. 

Non si dica, che non appagandosi i creditori della reduttione del 
frutto, potranno a voglia loro remuovere il loro denaro, poiché se ciò 
succedesse non haverebbe il Monte il modo di satisfarli, che perciò re- 
sterebbono costretti a tollerare con violenza quella diminutione alla 
quale quando vi posero il denaro non concorsero con la volontà. 

Né per rimediare alli scapiti del Monte è opportuno remedio il 
diminuire o crescere l' interessi, poiché se si dovesse fare per la man- 
canza del denaro, non servirebbe 1' augumentarlo, come nel detrimen- 
to non serve il diminuirlo. 

E se s'intimasse ai creditori che venissero per il loro denaro, tale 
intimazione sarebbe violenta , poiché in Siena non è occasione d' im- 
piegare il denaro, che perciò ridonderebbe in danno del pubblico, per 
1' utilità del quale fu fondato il Monte. 

La maggior parte del denaro del Monte é vincolato per opere 
pie, come per sacriflti di Messe , Opere e di Spedali, onde si diminui- 
rebbe il frutto al quale i sacerdoti si sono obbligati 




Per la parte de' debitori qual ragione vuole, che, essendo morosi, 
godino della diminutione ? E se ne devano godere per 1' avvenire , 8i 
farà una confusione eterna et inconsiderabile. 

Nè deve lasciarsi inconsiderato , che per negotio cosi arduo, che 
si tratta di partirsi dalla conventione fatta per contratto, ò necessaria 
una conferenza di teologi e di casisti. 

Nè si dica che il Monte scapiti con tenere denaro indisposto, poi- 
ché questo è meno evidente , e potrebbe alla giornata venire maggior 
numero di avventori, stante la mancanza del denaro. Il Monto non ha 
mai tenuto denaro indisposto in maggior somma che di tre o quattro 
mila scudi, che con 1' acquisto dell' avanzi di due terzi per cento vien 
compensato; e quando crescesse la detta somma, potrebbe restituirlo 
con la diminutione del capitale : diminuirebbe conseguentemente lo sca- 
pito e l' interesse che patisce. 

E quando si persistesse nella diminutione, non si può far con co- 
lor di giustizia senz' erettione di altro Monte, nel quale i creditori di 
presente colassero il loro credito, et i debitori ricevessero nuova pre- 
stanza a cinque per cento, il che sarebbe una confusione inevitabile: 
imperciò che la maggior parte dei creditori non vi concorri rebbono, 
senza il consentimento de' quali non può farsi -, et i debitori per la 
maggior parte non possono godere di questo beneficio con prenderli 
dal Monte nuovo per la difficoltà di nuove promesse , e le già. date o 
sono morte o sono deteriorate, onde sarebbe difficoltà inevitabile il 
cercare nuove partite per retrattione delle già contratte , e il Monte 
perderebbe l' anteriorità già contratta. 

Questo è quanto possiamo addurre di presente all' IUmi. Sigg. 
Otto Deputati, rimettendoci sempre al perfettissimo loro giuditio e 
prudenza, i quali essendo eletti tamquam ex equo trqjano dobbiamo 
riverire et ammirare. (') 

Giagdsto Niki 
Baatolommeo l'iOI 



(I) Questo documento è mancante di data, ma formando il l.° Allegato all' informazione 
del 10. febbraio (660, e evidente e*.ere di poco tempo anteriore a , 
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Parere del Provveditore del Monte 
sulla riduzione dei frutti. 



Docu misto N.° 3. 
LA. II. SI. f.« 33. 



Hlmi. Sigg. Otto Deputati sopra il Monte dei Pasohi, 

Per corrispondere al comandamento delle SS. W. lllme. et al 
debito della mia carica, brevemente gli rappresento 1' appresso motivi 
per li quali vengo in parere che possa riuscir giovevole la modera- 
tone dei frutti che si pagano dal Moute alli di lui creditori, et altresì 
dell' interessi a quello si pagano dalli di lui debitori. 

Perchè essendo 1' interesse, che si paga al Monte di cinque e due 
terzi, divenuto nei tempi correnti rigorosissimo , pochi sono quelli che 
richiedino prestanza , poiché le persone di credito trovano in piazza 
denaro ad interesse più mite. 

Onde ne segue che il Monte da molto tempo in qua va sempre 
in manifesti disavanzi, perchè più è il debito, del quale il detto Monte 
paga i frutti ai creditori, che il credito dal quale trae l'interesse da' de- 
bitori, superante i luoghi di Monto alle prestanze che si fanno: e que- 
sto disastro non ha rimedio , perchè i facultosi non vogliono denaro 
ad interesse cosi rigoroso, et ai mediocri e deboli non se gli può pre- 
stare senza correre il risico de' frutti e del capitale. 

Secondo , perchè sostenendosi il Monte dall' interesse che trae 
dalli suoi debitori, e non havendo altri effetti, è necessario rendergli 
più miti, acciò si possino fare più nomi di debitori idonei , come è 
seguito per i tempi andati, quando 1' interesse che si pagava al Monte 
era inferiore a quello dei censi e cambi che correva in piazza. 

Terzo, perchè non si può far fondamento sopra gli avanzi che 
appariscono già fatti dal Monte, perchè per il dubbio dell' inesigibilità 
non sono considerabili, et all' incontro a i creditori del Monte conviene 
corrispondere dell' interesse , e quanto all' esigerlo dai debitori non è 
sicuro, perchè ve ne sono dei decotti, e perciò, sebbene cresce la som- 
ma del credito, diminuisce il capitale, e ne segue questo scapito di più. 

Quarto, perchè essendo per tutte le piazze diminuito l' interesse e 
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ridotti tutti i luoghi di Monte della maggior parte d' Italia, non si po- 
tranno dolere i creditori del Monte della moderatone , e mamme che 
haveranno facoltà di recuperare il loro denaro quando non se n'acquie- 
tino; ed il Monte che è instituito per correggere Y interessi rigorosi, 
che correvano , non è dovere che li paghi e risquota muggiori di 
quelli che corrono in tutte le piazze. 

Quinto, perchè, o i creditori del Monte s' acqueteranno alla mo- 
deratione, e sarà giovevole e senza doglienza, o chi non s'acquieterà, 
ripigliarà il suo denaro, e senza aggravio d' alcuno ne sentirà benefitio 
il Monte , con la diminutione che verrebbe a potersi fare facilmente 
del capitale, consistente in questa maniera in scudi dugento cinquanta 
mila, ne' tempi correnti, per la mancanza dei negotii, superiore al biso- 
gno in questa piazza ; e non è da sperarsi che i creditori del Monte 
siano per esigere mai il loro denaro, mentre con sicurezza e puntualità 
ne cavano di presente un interesse cosi rigoroso di cinque per cento. 

Sesto, perchè dal Monte non si può fare la diminutione volonta- 
ria del capitale; sì perchè si potreblie peccare nella giustizia in re- 
stituire il denaro più ad uno che ad un' altro, et incontrare delle male 
sodisfationi, e la repartitione è impossibile , come anco perchè conver- 
rebbe restituire molti depositi, dei quali il Monte si vale senz' interesse 
per pagare i frutti ai creditori, e non potendosi valere di questi sarebbe 
necessitato valersi dei capitali, e così si multiplicherebbero li scapiti. 

Settimo , perchè la sola diminutione del fondo non è il rimedio 
proporzionato ai discapiti del Monte, i quali principalmente sono occa- 
sionati dall' havere egli più debito che credito, per non bavere con- 
giunture di far prestanze sicure , al conseguimento del qual line non si 
può arrivare che con invitare chi ha bisogno di denaro con un inte- 
resse più moderato. 

Ottavo, perchè se seguisse la diminutione del fondo del Monte 
volontariamente, (ed impraticabile ( l ) per il detto di sopra) si ricolme- 
rebbe la piazza di denaro e l' interesse necessariamente si diminuirebbe, 
e restando l'interesse del Monte nel suo rigore, sempre più manche- 
rebbero le ricliieste al medesimo d' imprestanze. 

Nono, perchè il Monte fu eretto per correggere 1' interessi ingordi, 
che correvano in quei tempi , di sette e otto per cento , e pure non 
mancò chi vi pose denaro a cinque , con il motivo della giusta sicu- 
rezza e puntuabtà del detto interesse; onde ne resulta una certa con- 
ci) Cioi, e da non prat.carsi, o adottar*. - U diminuzione volontaria, por parte del 
Monto, del fondo, o capitale attivo, sarebbe stata, di fronte ai creditori, una rcrittuionc coatta. 
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scguenza , clic se l' interesso più rigoroso in piazza è di cinque per 
cento, non mancarà chi riterrà denaro nel Monte con interesse più 
moderato, con i medesimi motivi con li quali vi fu posto quando fu cretto; 
ed è egualmente giusto, che corrispondente all' intentione dell' istituenti, 
che T interesse del Monte sia sempre più mite di quello che corre in 
piazza, oltre all' insegnamento che ne danno tante reduttioni nelle prin- 
cipali città d' Italia, et in Siena medesima , ove da tutti i Monasteri e 
Luoghi Pii si sono ridotti e si riducono 1' interessi de' censi a cinque 
per cento e meno. 

Decimo , perchè essendosi divulgata questa reduttione , non e 
stata disapprovata, anzi tacitamente approvata, mentre è cresciuto il 
numero dei depositi da impiegarsi , e nissuno si è affacciato per la re- 
solutione dei luoghi di Monte. 

Che è quanto mi occorre semplicemente rappresentarle in satisfa- 
ttone del comandamento loro, e del mio debito, rimettendomi ad ogni 
più saggio intendimento, et in particolare alle SS. VV. lllme. alle quali 
s' aspetta il rcsolverc un affare cosi importante . — E devotamente 
le riverisco. 
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Bando della riduzione dei frutti. 



»OCUWKTO N « 4. 

Filo 40. Str. Div. «imo 33 N°. 43. 



Per parte delti Molto Illustri Sigg. Officiali del Monte non vacabile 
dé Paschi della città e stato di Siena, per S. A. S. e con participaskme 
del Serenissimo Sig. Principe Mattias di Toscana. 

Si fa pubblicamente bandire e notificare a qualunque persona, in 
qualunque luogo esistente, et in qualsivoglia modo privilegiata, come 
il Serenissimo Granduca, nostro Signore, per suo benigno Rescritto del 
di 26 maggio prossimo passato si ò compiaciuto ridurre l' interesse dei 
Luoghi di detto Monte a ragione di cinque per cento 1' anno; che però 
tutti quelli che sono debitori del medesimo Monte per occasione di 
prestanze ricevute , et anco quelli cho sono creditori per Luoghi di 
Monte comprati dal medesimo, in avvenire dal di 24 giugno stante, 
li detti debitori saranno tenuti pagare l' interesse a ragione solamente 
di cinque per conto per ciascun anno, et al li creditori si corrisponderà 
ogni anno di frutto a ragione di scudi quattro moneta et un terzo 
d' altro scudo per ciascun Luogo; e li detti creditori potranno com- 
parire in corte loro, (') che gli sarà fatta la nuova patente senza alcuna 
spesa, con portare la vecchia, quale hora per allora s'abolisce, cassa 
ed annulla. 

Con dichiaratione che li pagamenti predetti nel modo che sopra 
si dovranno fare respetti vamente, conforme agli ordini , a' suoi desti- 
nati tempi e secondo il solito. 

Dalla residenza loro li 10 giugno 1660. 

Aoostiho Gxoliabdi Cancelliere de mandato. 

Pubblicato da me Alibrando Austini, banditore, per tutti i luoghi notiti 
della città, questo di 25 giugno 1660. 



(«) Cioè, all' Uffizio del Monto. 
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VARIAZIONI NELLA RAGIONE DEI FRUTTI ATTIVI E PASSIVI 
DAL 1625, A TUTTO IL 1871. 

DOCUMENTO N.» 5. 
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Variazioni nella ragione dei frutti attivi e passivi 
dal 1625 a tutto il 1871. 



DoctMSTO N.° 5. 



Anno 


RAOIOXB DEL FRUTTO 
CORRISPOSTO 


RADIOSE DEL FRUTTO 
DAI DEBITORI DEL MOKTE 


Anno 1 


1625 


5 por Ojo all' anno 


5 2(3 per 0\q all' anno 


1625 


1660 


4 l t 3 - 


5 — 


1660 


1682 


4 — . 


4 2i3 


1682 


1694 


3 l t 2 « 


4 1.8 . 


1694 


1701 


2 2[3 . 


3 l t 3 . 


1701 


1804 


3 1[3 . 


4 — 


1804 


1818 


5 — • • 


5 2,3 


181« 


1824 


5 — . 


5 1 X 3 


1824 


1827 


4 1[2 . 


5 — 


1827 


1833 


4 — . 


4 li2 . 


1833 


1842 


3 3 X 4 . 


4 l t 4 . 


1842 


1848 


4 1,4 . 


4 3 X 4 . 


1848 


1849 


4 li2 . 


5 - 


1849 


1853 




4 Ij2 . 


1853 


1862 


4 1(2 « 


5 — 


1862 


1864 


5 — . 


5 Ij2 . 


1864 


1866 


(.)5- . . 


0)6- . 


1866 


1871 


idem . 




1871 



(I) La lassa di ricchezza mobile è ■ carico dell' Istituto. 
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MODUIX) D'ISTRUMENTO DI CAPITOLAZIONE 
PRATICATO DAL 1625 AL 1715. 



DOCUMENTO N. u 6. 
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Modulo cT {strumento di capitolazione delle città 
e terre dello Stalo senese , a tutto fanno 1715. 



Docv minto N.» 6. 
Lib. 90. Prtttanu .V.° *0. 



Nel nome SSmo. di Dio, amen. 

Dicesi come la comunità e uomini di (terra del do- 
minio senese) deliberarono di chiedere, mediante l'infrascritti suoi sigg. 
Deputati, al Monte non vacabile dei Paschi di questa citta di Siena un 
imprestilo di scudi 500, ec 

E perchè avevano inteso preventivamente che non potevano ciò 
conseguire da detto Monte per non essere la detta Terra nel nu- 
mero delle sottoposte, o capitolate, per la relevazione dell' A. R. del 
Gran Duca Serenissimo, nostro Signore, nel caso dello scioglimento di 
detto Monte, che Dio guardi, coinè lo è la stessa citta di Siena, ed 
altri luoghi di questo Stato; deliberò che si assoggettasse conforme 
quella, e con li medesimi patti e condizioni di quelli stessi, al suddetto 

Monte: e per tutto ciò fare, elesse a deputati li nobili sigg 

dalli quali, o da alcuno de' quali, dovesse domandarsi il suddetto im- 
prestito, e questo poscia ottenuto, rimetterlo nelle mani degli 

abbundanzieri eletti, all' efTetto sopra narrato, in detto consiglio della 

detta comunità. 11 qual consiglio fu poi sotto il d\ per 

canonica loro deliberazione approvato dalli sigg. quattro Conservatori 
dello Stato Senese, ed è registrato in piò dello stesso consiglio (') in 
autentica forma. 

Dicesi ancora, come la medesima comunità di fu sotto 

di dagli Ubimi, sigg. Offiziali del Collegio di Balla di 

questa città di Siena ammessa in virtù del benigno Res. di S. A. R. 
al benefizio di detto Monte dei Paschi, perchè possi prendere e mettere 
denari nel medesimo , ogni volta che essa si fosse assoggettata alli 
stessi pesi ed obblighi di Siena e degli altri luoghi come sopra, ec. 

Come dalla detta comunità di nel dì fu 
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domandata ed ottenuta la detta imprestanza di scudi 500 colla pro- 
messa e principale obbligazione di ogni volta però che coinè 

sopra si fosse lei sottoposta , al quale effetto fu approvato dalli detti 
ed in frascritti sigg. Uffiziali (del Monte) il di 6opra menzionato con- 
siglio, conforme il tutto apparisce al 91. delib. 

( Parte dispositiva dell'istrumento, tratta dalla filza Capitolazioni K' 2.) 

I prefati sigg , spontaneamente e liberamente promessero 

e promettono, obbligarono ed obbligano la comunità di 

e i di lei comunisti, abitanti e possidenti nel territorio delia medesima, 
loro persone e beni, eredi, beni dei loro eredi presenti e futuri e loro 
aventi causa in infinito e successori, tanto a titolo oneroso che lucra- 
tivo e sì generali che speciali ed in ogni ec a rilevare indenne, prò 
rata ed in proporzione delle fortune di ciascuno, respettivamente, S. A. 
1. e R. il Gran Duca, per la garanzia prestata a favore dei creditori del 
prelodato Monte dei Paschi e come primo obbligalo a favore dei me- 
desimi , nel caso che detto Monte facesse delle perdite superiori ai 
suoi capitali, e precisamente nelle forme, modi e condizioni di che nel- 
l'istrumcnto di erezione di detto Monte de' Paschi de' 2 novembre 1G24, 
comprensivo il Rescritto de' 30 Decembre 1622 e della deliberazione 
del Consiglio generale della comunità di ben inteso per al- 
tro che la presente obbligazione debba aversi , intendersi e seguitarsi 
estensiva soltanto alla rata e porzione che possa in ogni tempo appar- 
tenerle in concorso con tutte le altre comunità capitolate non solo, ma 
che in progresso di tempo potessero essere, perchè cosi, ce. ('). 



(t) Fino dal I6J5, fu dolegata al Magistrato del Monta la facoltà di stipulare io nome 
pubblico gli atti di capitolatone, e si trova esercitala a tutto il 1715. — La delib. del Col- 
legio di Bulla relativa alla della delegazione è cosi concepita - . Sabato adi ti. giugno iGK. 
n — Adunati gli Illumi signori di Balia io numero di dieci, con dispensa. - Fa dato conto 
» ni Collegio dall' Diurno Priore delle istanze che fanno molte terre dello Stato di essere 
« ammesse a godere il benefìzio del nuovo Monte dei Paschi, per ricevere e mettere denari 

• io e»*o, con obbligarci per la lor rata, come ha fatto la citta di Siena, a relevar S. A. — 

• E fatta proposta, ce. — IK-Iiberorno che il suddetto Magistrato babbia piena autorità di 

• ammettere tutte le città e terre dello stato che domandano e domanderanno per l'avvenire, 
« secondo la forma degli ordini e rescritti di S. A. in questa materia, e stipulare in nome 
« pubblico quelli obblighi per sgravio della città di Siena . per la rata loro , che comandano 
r i medesimi, come può fare tutta la Balia. ■> Filo l. Scr. Div. S." i'J. — Neil' archivio del 
Monto non sono stati reperiti gl' islrumcnli speciali di capitolatone a tutto l'anno 1713. e 
sembra invece che si stipulassero contemporaneamente all' atto d' impre»tito, comprensivo la 
obbligazione speciale del mutuo e quella generale di rilevazione. — Posteriormente al 1745. 
r fino al iat3. non resulta cho archerò luogo altre capitolazioni. 
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MODULI) D' ISTliU MENTO DI CAPITOLAZIONE 
ADOTTATO DAL 1840 AL 1803. 

■IMI- 

DOCUMENTO N." 7. 
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Modulo del? {strumento di capitolazione 
adottato dal 1840 al 1863. (<) 



DoCl'MHTO N.° 7. 
Filza V, Inf. e Pari. ,V. 49. 



II Sig. KN. nella sua qualità di Gonfaloniere della Comunità di 

inerendo al Sovrano Rescritto del di e alla 

deliberazione del general Consiglio della Comunità medesima del dì 

obbligò ed obbliga la Comunità suddetta, e tutti e ciascuno 

gli abitanti e possidenti nel territorio di quella, loro persone e beni, c 

(I) Come o stato avvertito nella nota al precedente documento, dal 1715 a tutto il 4813 
non resulta che avessero luogo altre capitolazioni; ed essendo cessala 6do dal t788 la garan- 
zia governativa «ni pascoli di Maremma, non ni comprende il perdi* si riattivassero nel ,8Si. 

Dagli alti del Monto non si è potuto rilevare alcun motivo di tate ripristinaziooe , né 
sembra che a quell' epoca si discutesse minimamente sulla convenienza e legalità di simili 
obbligazioni. Korse come nel «788 passò inavvertita la cessazione della garanzia sui pascoli 
di Maremma, cosi nel 1814 non si avverti che siffatte obbligazioni non avevano più ragione 
di essere. Comunque le capitolazioni si riattivarono, e gli atti relativi vennero stipatoti nell'an- 
tica forma dal Cancelliere comaoitativo fino al 1840. — In detto anno il Monte domandò al 
Comune la copia di tali contratti, e questa rimessa, fu oggetto di rilievo per parte della Depu- 
tazione, la quale prese in proposito la seguente deliberazione. — < Adi 30 maggio 1840. 
— Omissis. — • Sentilo il sig. Provv. il quale ha fatto osservare che nella occasione in 
« cui è «tata rimossa a quest' uffizio la copia dell'atto stipulato dal Cancelliere comunitalivo 
« par la capitolarono della Comuno di Marciano di Val di Chiana, manca in quello la ob- 
li bligazione o la rilevazione a favore del Monte per la somma supcriore alto garanzia so- 
li vrana hanno deliberato , che gli alti di capitolazione portino anco 

n la rilevazione a favore del Morie, e che le comunità le quali hanno per il passato 
■ stipulato lo loro obbligazioni, debbano e*«ore richiamate ad un atto addizionalo ognoracho 
. manchi nel primo la divisata rilevazione a favore del Monto e suoi sigg. rappresentanti ; 
. rilevazione ed obbligazione che si rende indispensabile, in quaolocbè la somma negoziata 
« dal Monte, ascendente oltre il milione di scudi, è tanto superiore a quella dei trecento 
« mito «udi, garantita dal Principe, ec. . Lib. 4S. DM. f.° 48. 

Al seguito di questa dclib. come apparisce dal presente modulo, fu variata la parte di- 
spositiva dell' istruirmelo, e 1' atto fu rogato dal Cancelliere del Monte. 

Non consta della stipulazione degli atti addizionali per parte delle comunità capitolate 
anteriormente al 1840, onde assentire al nuovo patto, uè della superiore sanzione dello deli- 
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beni dei loro eredi presenti e futuri e loro aventi causa in infinito, tanto 
a titolo oneroso che lucrativo, e si generali che speciali, per 1' effetto 
di rilevare indenne prò rata alla stessa Comunità spettante, e in pro- 
porzione delle fortune di ciascheduno, respettivamente, S. A. 1. e R. il 
Granduca, nostro .Sovrano, come primo obbligato alla garanzia pre- 
stala a favore dei creditori del Monte preavvertito, in coerenza e nelle 
forme, modi e condizioni prescritte nell' «linimento di fondazione del 
Monte dei Paschi del dì due novembre 1624; e per l'effetto di rileva- 
re pur anco il Monte medesimo e suoi creditori, ogni volta che si tro- 
vasse esposto a delle perdite superiori ai propri capitili i , e così al di 
là della garanzia Sovrana, a mente della surriferita deliberazione della 

detta Comunità di alla quale, ec 

E ferme stanti le obbligazioni e promesse che sopra, queste deb- 
bano intendersi e reputarsi estensive soltanto alla rata e porzione che 
possa in ogni tempo appartenere alla rammentata Comunità di ... . 
in concorso di tutta le altre Comunità già ammesse non solo, quanto 
ancora di tutte quelle che in progresso di tempo potessero esserlo, 
perchè cosi e non altrimenti ec. presente e accettante le surrammen- 
tate obbligazioni e promesse di rilevazione, tanto a favore del Monte, 
che del suo Rilevatore nella persona di S. A. I. e R. il Granduca di 

Toscana , il Sig Provveditore, il quale conseguentemente 

alle sopra stipulato obbligazioni dichiara capitolata e ammessa la Co- 
munità di al godimento dei benefizi del Monte , osservati 

sempre però gU ordini e regolamenti vigenti ('). 



(I) Gli atti di capilolaiione « trovano a lutto l'anno 1863. 
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Elenco delle Comunità capitolate 
col Monte dei Paschi. 



Doc.m«*TO N 8. 
FUu> I . Inf. e Pari. A\« tO. 



7h«i e Luoghi capitolati col Monte dei Paschi di Siena dal 1623 al 17ir». 



Abbadia S. Salvadore 

Batignano 

Buonconvento 

Capalbio (in Comunità di Manciam) 
Casolc 

Castel del Piano 

Celle (in com. di S.Casciano de' Bagni) 

Cetona 

Chianciano 

Chiusdino 

Chiusi 

Civitella 

Cotone (in com. di Sarteano) 
Gavorrano 

Gerfalco (in com. di Monticri) 

Giuncarico 

Grosseto 

Monteroni 

Montiano (in com. di Mugliano) 



Montcrotondo 

Monte-Giovi 

Monte-Guidi 

Montelaterone (in com. di Areidoa&o) 

Montorsajo 

Pienza 

Petrojo 

S. Quirico 

Radicofani 

Ravi 

Rocca d' Orcia (In i 

d' Orcia ) 
Roccastrada 
Rocca-Federighi 
Seggiano 
Sinai unga 
Tatti 
Torniella 
Torrita 



di 



Comunità capitolate dal 1824 al 1840. 



Asciano 

Colle di Val d' Elsa 
Castellina in Chianti 
Campagnatico 
Cavriglia 



Castelnuovo Berardenga 
Cinigiano 

Castiglion Fiorentino 
Elei (presso Radiandoli) 
(S-) 
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Fojano 


Poggi bona 


Fiesole 


Pitigliano 


Gajole 


Rapolano 


A CrinvAn fV Aftftn 




(S.) Gemignano 


Radicondoli 


ìjuciguanu ni v tu ui i/iuaiia 




Ilario 


Sonno 


xuonuuciiiu 


ìjt «insano 


Massa Marittima 


Sarteano 


Monte S. Savino 


Siena - Masse del 3/ di 


Montepulciano 


Siena - Masse del 3." di 


Marciano di Val di Chiana 


Trequanda 


Orbetello 


Volterra 


Pian Castagnaio 




Comunità capitola 


te dal 1841 al 1863. 


Filia CanitoUtiioHt. 




Arcidosso 


Colle Salvetti 


Barberino di Val d' Elsa 


Capolona 


Badia Tedalda 


Castel-Franco di sopra 


Brozzi 


Chitiguauo 


Bucine 


Castelfocognano 


Borgo S. Lorenzo 


Calenzano 


Barga 


Castagneto 


Bibbiena 


Cascina 


Bagni di S. Giuliano 


Chiarini 


Bibbona 


Capannoli 


Barberino di Mugello 


Campiglia Marittima 


Bagno 


Casellina e Torri 


Capraja 


Dicomano 


Civitella in Val di Chiana 


Empoli 


Castiglioni della Pescaja 


Fauglia 


Cortona 


Firenze 


Cinque Comuni di Val d' Ambra 


Firenzuola 


Castelnuovo di Val di Cecina 


Fucecchio 


Certaldo 


Greve 


Castiglione Ubertini 


Guardist&llo 


Castel Fiorentino 


Galeata 
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Longone 

Loro 

Londa 

Lamporeccliio 

Lorenzana 

Laterina 

Lari 

Lucca 

Monleriggioni 

Modigliana 

Montopoli 

Marradi 

Marciana 

Monterclii 

Montespertoli 

Montelupo 

Montevarchi 

Montajone 

Magliano 

Manciano 

Monte Argentario 

Montecatini in Val di Cecina 

Montescudajo 

Montecatini in Val di Nievole 

Portoferrajo 

Piombino 

Palazzuolo 

Pomarance 

Pellegrino 

Pontassieve 

Pian di Scù 

Pietrasanta 

Pieve S. Stefano 

Pescia 
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Palaja 
Peccioli 
Pisa 

Pontedera 
Pelago 

Porla al Borgo 
Rovezzano 
Reggello 
Rignano 

Rocca S. Casciano 
Rio, nell'Isola dell'Elba 
Rosignano 
S. Sepolcro 
Sesto 

San Casciano di Firenze 
Stia 

San Casciano dei Bagni 
Sovicille 
Subbiano 
Santa Luce 

San Giovanni nel Val d' Arno 

periore 
Seravezza 
Stazzema 
San Miniato 
Sassetta 
Scarpe ri a 
S. Sofia 
Terranuova 
Talla 
Vinci 
Viareggio 
Vicchio. 
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Norme per V assicurazione dei fabbricati 
dai danni del fuoco. 



Dommxto N.° 9. 
0*1.5. 31 Socembre mi. Lib. 2« f.° «5. 



È rilasciata alla Deputazione la più estesa facoltà di scelta e 
conferma delle Società di assicurazioni dai danni del fuoco. 

I fabbricati saranno assicurati contro gì' incendi in quella misura 
che sarà determinata dallo stabilimento mutuante, e le somme dovute 
dagli assicuratori, per indennità degli stabili assicurati, dovranno essere 
direttamente versate nella cassa dei Monte dei Paschi a garanzia della 
effettuazione del restauro, e saranno fruttifere a favore dell' assicuralo 
fino a che resteranno in detta cassa. 

L' atto del prestito conterrà la concessione a favore del Monte 
del diritto a porcipcre direttamente le indennità derivanti dall' assicu- 
razione. 

Qualora venisso a resultare che non ostante la esecuzione dei 
lavori la rendita degli stabili fosse divenuta inferiore a quella che 
servi di nonna alla prima valutazione , potrà farsi luogo alla resolu- 
zione dell' improstito, imputando le indennità riscosse nel dare del 
mutuatario. 

L'assicurazione sarà eseguita a favore del Monte, ed il pagamento 
del premio annuale alla Società assicuratrice sarà fatto, per suo mezzo, 
in rate semestrali anticipate : qual premio o tassa di assicurazione si 
aggiungerà e sarà compresa nel versamento delle annualità dovute 
dal mutuatario. 
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Regolamento per V ammortizzazione graduale 

dei mutui. 



Doco««sto N.» I*. 
WWi*. M HmU » Cwwuo «Sfl7. Lib. 238. f.° 8. 



1. Fermo stante il diritto nel Monte dei Paschi di repetere i capitali 
mutuati ad ogni sua volontà e richiesta, l' ammortimento si effettua col 
pagamento, fino alla totale estinzione del debito, di un'annualità fissa, 
comprensiva i frutti ed una quota di capitale. 

2. L' annualità si compone di un 1 annata di frutti sull' intiero capi- 
tale dovuto e di una parte del medesimo. 

3. I frutti sono calcolati nella ragione corrente all' epoca dell' im- 
prestito per quelli da stipularsi (salvo il disposto dell'art 6), e per 
gli altri già stipulati, alla ragione che correrà al 1. marzo prossimo. 
La quota del capitale è determinata per quest' ultimi nella ragione del- 
l' uno per cento dell' ammontare del medesimo al di 1. settembre, al 
netto del dovuto al 31 del mese precedente , ai termini della delibera- 
zione del di 15 marzo 1866, e per gì' imprestiti da stipularsi, nella 
ragione da convenirsi, quale per altro non potrà essere minore del- 
l' uno per cento. 

4. L'annualità 6 pagata in due eguali rate semestrali , 1' una alla 
tine di febbraio e 1' altra alla fine di agosto di ciascun anno. 

5. Il pagamento della prima rata semestrale sarà effettuato , per 
gì' imprestiti stipulati anteriormente al 1 marzo 1866, al trentuno ago- 
sto 1867, e per quelli stipulati posteriormente, c da stipularsi in futuro , 
un anno dopo lo spirare del semestre in corso al tempo del contratto 
mutuo, con obbligo nel frattempo di pagare soltanto i frutti egualmente 
a rate semestrali , e respettivamente al tempo rotto , alla scadenza del 
semestre in corso. 

6. Ferina stante la quota imputabile in capitale, nel caso di au- 
mento o di diminuzione del frutto, le rate semestrali saranno aumen- 
tato e respettivamente diminuite della differenza in più o in meno 
degl'interessi sul capitale residuale alla respettiva scadenza. 
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7. Il pagamento delle rate semestrali fatto dentro 15 giorni dalla 
scadenza si avrà per fatto nel giorno stabilito; se fatto posteriormente, 
si avrà il debitore per moroso. 

Per gì' imprestiti da stipularsi la morosità sottoporrà il debitore 
per patto e senza bisogno di alcuna interpellanza, o protesta, all'ob- 
bligo della corresponsione del frutto monitorio sulla rata o rate sca- 
dute, alla ragione allora corrente, e all' obbligo della restituzione in- 
tegrale del capitale a suo debito. 

Per gl'imprestiti stipulati senza il patto dell' ammortimento , nel 
caso di morosità come sopra, il Monte si varrà del diritto a repetere 
la restituzione del capitale, di cui sarà creditore, menochè i debitori 
non si sottopongano al pagamento del fruito moratorio e si pongano 
in regola. 

8. Sarà in facoltà del mutuatario il soddisfare in qualunque tempo, 
previo sempre il saldo degl'interessi, tutto o parte del capitale a suo 
debito. 

9. L' anticipato pagamento, in conto di capitale, in quantità minore 
della quota ammortizzabile alla prossima ordinaria scadenza non eso- 
nererà il debitore dall' effettuare a queir epoca il 6aldo, nè dagli ef- 
fetti della morosità comminata dall' art. 5 , e se in quantità eguale o 
maggiore, non lo esonera, nel 1.* caso dal pagamento, alla scadenza 
ordinaria immediatamente successiva, dei frutti sul capitale residuale, 
e nel 2.* caso dal continuare, alla scadenza dei successivi semestri in- 
tieri, a soddisfare la rata dell' annualità convenutila principio, senza 
una speciale deliberazione della Deputazione. 

10. Spirati i 15 giorni , di che nell' art 7 , la bilanceria dovrà 
dentro altri 15 giorni redigere la nota dei debitori morosi e trasmet- 
terla al Provveditore , dal quale sarà rimessa all' uffizio del Procura- 
tore per gli atti occorrenti. 

Aggiunta, introdotta con ddib. 11 Luglio 1867. 

11. L' anticipato pagamento di una somma oltre alla rata annuale 
fissa, determinata nel contratto per il sistema di ammortimento, darà 
diritto al debitore ad una proporzionale diminuzione delle rate successive. 
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per V ammortizzazione quinquennale dei mutui. (') 



Doccntno N.° 1». 
Delib. del Uonte, //. Luglio 4807. 
LA. IH. f.o 66. 



1. Per favorire quei possidenti per i quali meglio convenga altro 
modo di ammortimento, cho offra maggior libertà c comodo ai debitori, 
con più estesa latitudine di periodo, per il pagamento delle rate dovute 
in conto di capitalo, 6 accordato ai richiedenti imprestiti in avvenire 
ed ai debitori che non hanno stipulato alcun patto di ammortimento, 
un diverso modo per quinquenni, dentro il termine di quarant' anni , 
secondo la qui unita tabella. 

2. Per 1' adozione del presente modo di ammortimento resta ferma 
nel Monte la facoltà di aumentare o diminuire la ragione del frutto, 
e di repetere a piacimento le sommo mutuate; e nel debitore, quella 
di anticipare in ogni tempo il pagamento prima delle respettive sca- 
denze. 

3. Il frutto sulle somme in qualunque tempo pagate in conto di 
sorte, verri, secondo il consueto sistema, diminuito a scaletta. 

4. Le sommo pagate oltre la rata quinquennale prestabilita saranno 
imputate in conto delle rate immediatamente successive, fino alla con- 
correnza delle medesime. 

5. Il pagamento dei frutti sarà eseguito a rate semestrali alla fine 
di febbraio e fine di agosto di ogni anno, e nei casi di morosità al 
pagamento tanto dei frutti quanto della sorte, ammortizzabile a rate 
quinquennali, il Monte eserciterà la sua facoltà di repetere il capitale. 

6. Al 31 decembre del corrente anno (1867) i debitori che (a detta 
epoca) non abbiano stipulato il patto dell' ammortimento, dovranno 



(I) Con quoeto » 
gio 186«. Filui 4». 
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aver dicliiarato a quale dei due modi intendono di obbligarsi. In man- 
canza di tale dichiarazione saranno obbligati al modo di ammortimento 
stabilito secondo il regolamento del 29. gennaio 1867. 0) 



Tabella per l'ammortimento quinquennale per Lire IL 1000 col frutto 



! e 
s 

= 

'a 
C 


QUOTA 
di 

AMMORTIMENTO 


SORTE 


FRUTTI 


TOTALE 


1/ 


su L. 1000 al p. "J. l'anno 


25 




300 


C 


325 


• 


2/ 


. . 975 a C."" 80 ogni. L. 1000 


40 




292 


50 


332 


:,o 


I 3/ 


• . 935 a L. 1, 20 Id. 


60 




280 


50 


340 


50 


a: 


. « 875 a L. 1, 80 Id. 


90 




2C2 


50 


'Ò'jÌ 


50 


! r>." 


. . 785 a L. 2, 50 Id. 


125 




235 


50 


360 


50 




. . 660 a L. 3, 50 Id. 


175 




198 


• 


373 


a 


7.° 


. . 485 a L. 4, 50 Id. 


225 




145 


50 


370 


50 


8.* 


• • 260 a L. 5, 20 Id. 


260 




78 


C 


338 


< 




L. 


1000 




1792 


50 


2792 


M 1 



(I) Dal registro delle Dichiarasioni mi sittomi di Ammortimelo resulta che soltanto 
due fra i debitori del Monte fecero adetiono all' ammortimento quinqueonal». 
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Modulo primitivo degli atti di mutuo. 



Doci-mesto N.° 41. 
Lib. 1. Prestanze (fi i. 



Nel Nome SS. di Dio e di Maria Vergine e Madre, 

L' anno dell' incarnazione del Nostro Signor Gesù Cristo mille- 
scicentovcntiquattro ('), nell'Indizione ottava, il di sei marzo, al tempo 
di Urbano Ottavo, Sommo Pontefice, di Ferdinando Secondo, Medici, 
Quinto Granduca di Toscana, nostro Signore. 

Li magnifici eignori Offiziali del Monte non vacabile dei Paschi 
della Città, e Stato di Siena per S. A. S. (Sua Altezza Serenissima). 

Avendo deliberato fin sotto di tredici di febbraio prossimo passato 

fare accomodo e prestanza al signor (senese) 

a richiesta del medesimo, di scudi con la 

promessa (*) del sig. (parimente senese) come 

al libro delle deliberazioni a f.* 9; et avendo sotto questo giorno 
sopradetto ordinato farsi decreto al magnifico sig. camarlengo loro che 
paghi detta somma, ponendosela a uscita generale , et a me cancelliere 
infrascritto stipulare 1' obbligazione del principale e della promessa, 
c la rilevazione, come al detto libro f.* 12. 

Perciò il sig camarlengo predetto diede, 

imprestò e numerò dei denari di detto Monte li detti scudi . . . . 

moneta di lire sette di denari P uno, al prefato sig 

presente, ec. 

11 quale insieme con il detto sig (sua 

promessa) come principale et in solido, promessero alli medesimi si- 
gnori Offiziali, benché assenti, e per essi al prefato sig. camarlengo 



(1) Siile 
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et a me notaro, restituire la medesima somma e di essa pagarne 
l'interesse conforme all'ordini d'esso Monte, de' quali dissero haver 



e perciò ohbligorno, renunziorno e giurorno, presenti 

(Tre testimoni qualificati col loro nome, cognome, nome del padre, condi- 
zione e domicilio). 

Io ... . cancelliere, rogato. (') 



(I ) Nel 1.1 novembre 1619. fu aggiunta I» seguente formula dei costituto et quorum honorum -, 
« Obbligorno al dello Monte e per esso a me notaro infrascritto, come sopra presente , se 

• stesiti, loro credi e beni, presenti e futuri, et anco i beni dei loro credi tespettivamcnte ; 

• de' quali beni, per loro stesti e loro creili, dettero licentia e facoltà al detto Monte, e per 
« esso al Big. Prov. presente et altri che sari per i tempi futuri, ci per essi a me notaro 
« presente, ora per allora, d' entrare, pigliare o ritenere in vecce nome di detto Monte la 
» corporale el attuale possessione, et i medesimi di propria autorità e senza licentia di detti 
« obbligali, o loro eredi, venderò (ino all'intera «atisfaliono della delta somma , mutuato,' 
t mioi interrii e spose , la quale attuale e* corporale pos«es»ionc, oc. e finché la medesima 

• non bavera preso, si costituirmi , oc. rcnuniiorno et giurorno, ce. . Lib. 2j. Prrttanu AVM. 



piena notitia. — Ed il sig. 
al prefato sig 



.... (mutuatario) promesse 
(mallevadore) conservarlo indenne; 
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Modulo delia scritta privata di mutuo 
introdotta nel 1819. 



DOCUIIUTO N.° 13. 

Vb. 173. Prtttanu, anno 1819. 



Nel nome SS. di Dio, e così sia, 

L' anno del Signor Nostro Gesù Cristo milleottocentodiciannove , 
Indizione VII. ed il di . . . . del mese dì ... . 

Pel presente atto si fa noto, che volendo il sig 

pagare scudi cinquecento al sig di lui creditore, 

domandò, e sotto dì ottenne, in imprestito dagl'I 1- 

luini. sigg. Deputati del Monte de' Paschi 1' enunciata somma di scudi 
cinquecento, colla fideiussione e solidale obbligazione del sig. . . . 
e colle condizioni esibite ed infrascritte. 

E volendosi presentemente ridurre all' atto l' imprestato predetto, 
e che di quello ne apparisca in valida e provante forma, quindi è che: 

Gli lllumi. sigg. Deputati del Monte dei Paschi e per essi il nob. 
sig. camarlingo del medesimo, in esecuzione del decreto (') di questo 
medesimo giorno, riposto nel corrente filo di Prestanze al N.* 5. aven- 
do il denaro per le mani in tanta effettiva moneta di argento facente 
la somma di scudi cinquecento, di lire sette 1' uno, quello alla pre- 
senza degl'infrascritti sigg. testimoni, del sig. Provveditore di questo 
Monte, e di me Cancelliere infrascritto, per titolo e causa d'imprestito, 

dette, contò e numerò al predetto sig presente 

ricevente ed attualmente a se traente, veramente, realmente, con ef- 



(I) Ordino di p»g»mento sali* etm, »ped'»° *>U» CaneellwU. 
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fetto e non sotto speranza, ec — avendone detto sig fotta 

l'opportuna ricevuta in piedi del nominato decreto, e reiterata nel 
presente atto, le quali due ricevute contengono un solo pagamento*, 
ed il nominato sig. camarlingo pose la detta somma di scudi cinque- 
cento a sua uscita generale segnata di Lettera N. secondo a f.* 60. 
Atteso il qual vero ed effettivo pagamento come sopra fatto da 

questo Monte dei Paschi al nominato sig il medesimo 

spontaneamente e liberamente, per se e suoi, promette e si obbliga di 
restituire alla cassa di questo stesso Monte i detti scudi cinquecento 
come sopra imprestatili, in effettiva moneta di argento avente corso 
in Toscana, esclusa sempre per patto la carta monetata, o qualunque 
altra rappresentanza di moneta, ancorché per legge, che potesse so- 
pravvenire, fosse ordinato che equivaler dovesse all'effettivo contante*, 
e detta restituzione di eseguirla ad ogni volontà e richiesta di detti 
Diurni sigg. Deputati e Provveditore prò tempore di questo Monte, 
remossa qualunque eccezione si di ragione, come di fatto; e di corri- 
sponderne frattanto , e fino a che non avera effettuata l' intiera resti- 
tuzione nel modo che sopra, degli interessi alla ragione e secondo le 
leggi, stili e consuetudini del detto Monte, dei quali asserì essere stato 
cerziorato. 

E ferma stante e riservata sempre a detti Illumi sigg. Deputati e 
Provveditore la facoltà di ripetere ad ogni volontà la restituzione della 

detta intiera somma, il nominato sig parimente 

per se o suoi promette e si obbliga di pagare in ciascun anno scudi 
tredici in diminuzione della suddetta sorte, oltre il saldo e pagamento 
degl' interessi da decorrere sopra l' intiera sorte. (') 

E per maggior cautela, e sicurezza del Monte stesso e dei suoi 

sigg. Deputati, ed a preci e mandato dello stesso sig 

il prenominato sig (mallevadore) stato presente a 

quanto sopra, benché sappia ec. ma voglia ec spontaneamente ec. libe- 
ramente ec. per se e suoi ec. promette e si obbliga, che dallo stesso 



(I) Si hanno diverni esempi di contratti portanti I' obbligo della dimissione del mutuo 
a rate prestabilite, ed io queBli casi il patto della reatituiione ad ogni voJonld * schietta 
eMI- htituio assumeva la forma di ntrto; come e auto avvertilo nella nota al cap. 11. tn 
ommIo a pag. 77. 
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alla cassa di questo medesimo Monte i suddetti scudi cinquecento, nel 
modo e forma come sopra convenuta, ad ogni volontà e richiesta 
dell'inumi sigg. Deputati, e Provveditore prò tempore di detto Monte, 
remossa qualunque eccezione si di ragione come di fatto, e che fra 
tanto ne sarà dal medesimo, e suoi, corrisposto degl'interessi nel modo 
e forme come sopra convenuti, e che verranno anche pagali scudi 
tredici in diminuzione della sorte; altrimenti esso come principale, 
principalmente ec ed in solidum, e come in cosa e fatto proprio ob- 
bligato, indipendentemente da detto sig (mutuatario) e 

suoi, assumendo sopra di se le altrui obbligazioni, vuole esser tenuto 
del proprio e propri beni al pagamento di detti scudi cinquecento in 
sorte, e dell' interessi che decorreranno come sopra, e dei detti scudi 
tredici annui in diminuzione della sorte medesima, remossa qualunque 

eccezione; al quale sig. fidejussore, e suoi, il detto sig 

(mutuatario) promette pienissima rilevazione di indennità per tutti gli 
effetti di ragione e come di ragiono, in ogni, ec. (') 

E per 1' esatto adempimento di tutte le cose di sopra contenute i 

detti sigg. contraenti obbligano le loro respettive 

persoue, i loro beni, ed eredi, renunziando e specialmente il detto 

sig (mutuatario) all' eccezione del non contato, e non 

ricevuto denaro, per averlo ricevuto nella somma che sopra, e il detto 
sig (mallevadore) al benefizio dei fidejussori e del- 
l' escussione , benché ricluedesse quella farsi a proprie spese e pericolo, 
essendo pienamente informato dell' importanza di detti benefizi e re- 
nunzio per la cerziorazione fattagliene, ec. 

E per maggior sicurezza di questo Monte, inerendo alle veglianti 
leggi, e senza derogare all'obbligazione generale come sopra fatta, 

il detto sig (mutuatario) ipotecò, ed ipoteca specialmente 

a favore di questo Monte ( descrizione dei beni ipotecati 

dal mutuatario) e il nominato sig fideiussore ipotecò ed ipoteca special- 
mente (descrizione dei beni ipotecati dal mallevadore.) 

Fatto il presente atto nella Btanza di residenza di detto sig. ca- 
marlingo del Monte dei Paschi alla presenza degl'infrascritti tre testi- 



di U cialda del oultaradorc (a abbandonata dopo il «MG. 



244 DOCCMKSTt 

moni, del sig. Provveditore e di me cancelliere infrascritto, a forma 
dei sovrani ordini ai quali, ec 

(Seguono le firme, e P autenticatone delle medesime fatta dal Can- 
celliere del Monte.) (') 



(I) Questo modulo si mantenne inalterato, salva la soppressione di quanto si rifrri*cc 
al mallevadore, anco dopo la pubblicazione dulia legge 1. maggio 1836 prescrivente il mini- 
stero del notaro di rogito per 1° autenticazione delle firme. — Nel 1863 per deliberazione del 
K. settembre Lib. 2.71. f.° 4.W. si ordinò la seguente aggiunta, da aver luogo nel modulo 
dopo la descrizione dei beni ipotecali. • E lutto ciò fermo stante il predetto sig. forai uà la no; 
» coerentemente agli ordini veglienti ha contemporanea monte rilasciato in deposilo infrutti- 
« (ero, senza spesa, nella cassa di questo Monto, la somma come sopra mutuatagli, per 

• esigersi e ritirarsi dal medesimo, o suo mandatario, tostocbè giustificherà in modo legale 

• die rimangono nel possesso di se mutuatario e nella loro integrità i beni come sopra 

• ipotecati , e che è stala gii iscritta a favore di questo Monte la relativa ipoteca alla Con- 

. prese in esame all' epoca della concezione del presente imprestilo, per modo che venga 

• a resultare che sui beni suddotti non esistono altre iscrizioni che quelle indicato e 1' altra 
» relativa al presente imprestilo. 

a In difello e nella inerficacia di delle legali giu»tificaiioni da farsi a cura e spese del 
« mutuatario suddetto nel termine non maggiore di giorni trenta da quello della iscrizione 
« ridetta si farà luogo alla resoluzione di fatto e di diritto del presente imprestito , e sari 
a in facoltà del Monte di disporre liberamente della somma come sopra depositata , senza 
o bisogno del consenso o interpellanza di detto sig. mutuatario . con rimanere in ogni evento 
« a carico del medesimo le spese tulle anticipale ed occorse per la stipulazione del mutuo, 
n oiuna esclusa ne eccettuata, non meno che i fruiti decorsi sul mutuo stesso fino alla rcso- 
■ luziooo del deposito saddetto, accettante tutto quanto sopra il detto sig. mutuatario, che 
« elegge por l'esecuzione del presente contratto d suo domicilio in Siena presso il sig. . . . • 
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MODULO DI CONTRATTO DI MUTUO 
CON AMMORTIMENTO GRADUALE 

DOCUMENTO N." 14 
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Modulo di contratto di mutuo 
con ammortimento graduale. 



Documkto N.° 44. 



L'anno, ec. 

Narrasi come il sig possidente domiciliato 

a con istanza esibita li domandò al 

Monte dei Paschi di Siena la somma di Uro .... ad imprestito 
fruttifero e colle condizioni dello Stabilimento, offerendo in garanzia 
l' ipoteca speciale convenzionale sopra più e diversi stabili dal mede- 
simo posseduti in comunità di gravati della rendita 

catastale di lire 

E gli onorevoli signori Deputati di detto Stabilimemto nell'adu- 
nanza del di ... . accordarono il domandato imprestito di dette 
lire .... alle esibite ed infrascritte condizioni. 

E volendosi procedere alla stipulazione del relativo atto di mutuo 
in buona, valida e provante forma, perciò: 

Avanti di me sottoscritto Regio Notaro di residenza in Siena ed 
alla presenza dell' infrascritti «ignori testimoni , cogniti ed aventi i re- 
quisiti voluti dalla leRge, si sono personalmente costituiti . . . . 

li'Ulumo sig possidente domiciliato in Siena, nella sua 

qualità di Provveditore del Monte dei Paschi di questa Città. 

H sig. possidente domiciliato a .... ed oggi 

qui degente. 

Primieramente detti signori contraenti in proprio e nei nomi , 
persone a me notaro e testimoni benissimo conosciute, premessa la 

solenne dichiarazione e protesta per parte del sig che per 

quanto va a stipulare col presente atto non intende di obbligare in 
modo alcuno la propria persona e beni ma soltanto i beni e rendite 
dello Stabilimento da esso in detti nomi rappresentato, approvano e 
ratificano la narrativa che sopra, da aversi per dispositiva a tutti gli 
effetti, quando ed ove occorra, e quindi 
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Col presente pubblico Istrumento il qualificato sig. Provveditore, 

10 esecuzione della deliberazione della onorevole Deputazione del 

di ha consegnato al sig. mutuatario un mandato sulla 

cassa dell' Istituto, diretto alla bilanceria e contenente ordino al ca- 
marlingo di dare, contare e numerare per causa e titolo di mutuo, 
fruttifero, e colle condizioni che appresso, la somma di lire .... 

al sig (mutuatario) presente ricevente ed attualmente a 

ne traente il detto mandato sulla cassa , che riceve come vero ed effet- 
tivo pagamento e sborso della ridetta somma in moneta legale, della 
quale perciò fece e fa col presente atto ampia ricevuta e quietanza, 
da valere e tenere per un solo e medesimo effetto con 1' altra che 
sarà a ripetere al camarlingo in calce del suddetto mandato di bilan- 
ceria, rinunziando conforme renunzia all' eccezione del non contato e 
non ricevuto denaro e a quante altre, ec. 

Stante il qual vero ed effettivo pagamento per tal mezzo avvenuto, 

11 prenominato sig ferma stanto nella Deputazione prò tem- 
pore del Monte ridetto la facoltà di ripetere ad ogni volontà e richiesta 

la restituzione delle mutuategli lire e frutti relativi, 

dichiara di accettare e contrarre il detto imprestito col sistema del- 
V ammortimento graduale, e cosi coli' obbligo di soddisfare annualmente 
alle scadenze che appresso, oltre i frutti all' attuale ragione del 6. per 0|o 
ad anno (o a quella maggiore o minore che fosse stabilita in seguito, 
a forma degli ordini e consuetudini dello Stabilimento mutuante) , una 
quota parte del capitale medesimo, nella proporzione dell'uno per cento 
ad anno, atta ad estinguere il mutuo entro anni trentatre circa, pro- 
mettendo ed abbligandosi di osservare i seguenti patti e condizioni: 

1. * La rata annuale, comprensiva sorto e frutti ed ascendente a 
lire .... sarà pagata in due rate semestrali di lire .... 
ciascuna, alla fine febbraio e fine agosto di ogni anno. 

2. * Il pagamento della prima rata semestrale dovrà effettuarsi un 
anno dopo lo spirare del semestre in corso, e così alla scadenza del 
di ... con obbligo però nel medesimo mutuatario di corrispon- 
dere i frutti alla ragione suddetta da oggi al di . . . . in cui va 
a spirare il semestre in corso, e parimente soltanto i frutti dal di . . 

al di (semestre successivo), cominciando a decorrere dal 

di .... la rata semestrale suddetta, comprensiva sorte o frutti, 
e scadente, come è stato detto, un' anno dopo lo spirare del semestre 



3.* Tenuta ferina la quota imputabile in capitale alla ragione 
dell' uno per cento sulla somma originaria, nel caso di aumento o 



in corso. 




diminuzione del frutto le rate semestrali che sopra saranno aumentato 
e respetti vamente diminuite della differenza, in più o in meno, degli 
interessi, sul capitale residuale alle respeltive scadenze. 

4.* Il pagamento delle rate semestrali , fatto dentro i quindici giorni 
dalla scadenza, si avrà per fatto nel giorno stabilito, se fatto poste- 
riormente si avrò il debitore per moroso. 

5/ La morosità sottoporrà il debitore per patto, e senza bisogno 
di alcuna interpellanza o protesta, all'obbligo della corresponsione del 
frutto morati >r io sulla rata o rate scaduto alla ragiono allora corrente 
e all'obbligo della restituzione integrale del capitale a suo debito. 

6. " Sarò in facoltà del mutuatario di soddisfare in qualunque tem- 
po, previo sempre il saldo degli interessi, tutto o parte del capitale 
medesimo. 

7. * L' anticipato pagamento in conto di capitale, in quantità minore 
della quota ammortizzabile alla prossima ordinaria scadenza, non eso- 
nererò il debitore dall' effettuare a quell'epoca il saldo, ne dagli effetti 
della morosità come sopra comminata, e se in quantità maggiore, gli 
darò diritto ad una proporzionale diminuzione delle rate successive. 

8. " Tanto il pagamento dei frutti per il tempo c termine sopra 
stabilito , quanto delle convenute rate semestrali tino all' estinzione del 
mutuo in sorto e frutti, non che di qualunque anticipazione di capitale 
che piacesse fare al detto sig. mutuatario , dovrà eseguirsi direttamente 
alla cassa del Monte dei Paschi in Siena, e, salvo il caso del corso 
coatto dei biglietti di banca, dovrò effettuarsi in effettiva e buona mo- 
neta corrente, esclusa per patto espresso qualunque altra specie di 
moneta simbolica, ancorché introdotta nel corso e nella sua accetta- 
zione , perchè cosi per patto espresso , e colla reuunzia ad ogni bene- 
fizio, legge ed eccezione. 

9. * Qualunque tassa o gravezza fosse imposta sul capitale del pre- 
sente mutuo e sopra i frutti del medesimo, ancorché per legge posasse 
a carico del mutuante , dovrò essere rifusa all' Istituto dal sig. mutua- 
tario, ad eccezione soltanto della tassa sui redditi di ricchezza mobile 
quale sarò totalmente a carico del Monte, finché però piacerà alla 
onorev. Deputazione amministratrice, e non altrimenti; e ciò con re- 
nunzia ad ogni eccezione potesse competergli. 

E a viemmaggiormente assicurare e garantire la restituzione delle 
mutuategli lire ... e frutti relativi (ogni qua! volta lo Stabilimento 
mutuante intendesse valersi del reservo sopra espresso di repetore ad 
ogni volontà) ed il pagamento dei frutti e delle semestrali rate com- 
prensive i frutti e la quota di ammortimento graduale alle scadenze 
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suddetto il ricordato sig. mutuatario ha ipotecato ed 

ipoteca per detta concorrente quantità di lire in ca- 
pitale, per tre annate di frutti pattuiti, per tre annate di frutti moratori, 
gli uni e gli altri alla ragione attuale del G per Ojq, per tre annate 
di premi dovuti alle compagnie d' assicurazione contro i danni degl'in- 
cendi, e di che in appresso, e per una quota proporzionale di spese 
nei casi di ragione , gli appresso descritti beni di sua esclusiva proprietà 

posti nel circondario dello Uffizio delle ipoteche di 

cioè (delirinone dei beni da ipotecarsi). 

Ed in ordine ai fabbricati suddescritti lo stesso sig. mutuatario 
ha giustificato di averli assicurati dai danni del fuoco per il valore 

di lire colla Società di approvata 

dall'Istituto, come da polizza del dì N.* . . . in- 
testata a nome di questo stesso Monte dei Paschi, il quale eseguirà 
direttamente ed alle scadenze convenute il pagamento degli annui 
premi; con obbligo però nel detto mutuatario di effettuarne il rimborso 
all' Istituto alle scadenze delle rate semestrali fine febbraio e fine ago- 
sto, e come aumento delle medesime ; con dichiarazione in fine di dare, 
cedere e conferire all' Istituto tutti i diritti competenti agli assicurati, 
non escluso quello dell'incasso delle indennità che fossero dovute nel 
caso d'incendio, ed iu generale, tutte quelle facoltà delle quali e pa- 
rola nella deliberazione del Monte del 21. novembre 1871. della quale 
il mutuatario ha preso esatta cognizione ed alla quale intende referirsi 
a tutti gli effetti. 

Ed in coerenza agli ordini e consuetudini dello Stabilimento sov- 
ventore lo stesso sig mutuatario ha contemporanea- 
mente rilasciato in deposito infruttifero nella cassa di questo stesso 
Monte la somma come sopra mutuata, per esigersi e ritirarsi dal me- 
desimo, o suo mandatario, al seguito delle appresso legali giustifica- 
zioni, cioè: 

a. Che sia stata accesa a favore del Monte la ipoteca speciale 
convenzionale nascente dal presente atto. 

b. Che sia ravvicinato il prodotto stato ipotecario a tutto il giorno 
del' accensione della ipoteca che 60pra 

c. Che sfa esibito il certificato negativo di trascrizioni di qualunque 
spocie a tutto il giorno della ipoteca ridetta. 

d. Che sia giustificata altresì 1' avvenuta o consentita radiazione 

delle seguenti iscrizioni (segue l'indicazione delle 

iscrizioni da radiarsi, nel caso in cui il mutuo non sia fatto con prima 
ipoteca). 
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Onde l' effetto sia che , anteriormente al ritiro della somma come 
sopra depositata, venga a resultare che sui beni medesimi non esistono 
altre iscrizioni, oltre le già considerate in passivo all'epoca della con- 
cessione del mutuo, (quatìdo non sia slata offerta od importa la prima 
ipoteca) che quella resultante dal presente imprestito. 

In difetto e nella inefficacia di dette legali giustificazioni , da farsi 

a cura e spese del sig mutuatario nel tempo e termine 

di giorni trenta dal di della presa iscrizione a favore del Monte , si 
farà luogo di fatto e di diritto alla resoluziono del presente imprestito, 
e sarà in facoltà del Monte di disporre in tutto o in parte della som- 
ma come sopra depositata, senza bisogno del consenso o interpellanza 

di detto sig mutuatario, con rimanere in ogni evento 

a carico di esso le spese tutte anticipate ed occorse per la stipulazione 
del mutuo, niuna esclusa nè eccettuata, non meno che i frutti decorsi 
sul mutuo stesso fino alla resoluzione del deposito suddetto ed i premi 
d' assicurazione e spese per i relativi pagamenti ; accettante tutto quanto 
sopra detto sig mutuatario. 

E per 1' esatta osservanza delle cose tutte sopra stipulate il più 

volte ricordato sig ha obbligato ed obbliga la propria 

persona e beni, eredi e beni, nel miglior modo e più valido di ra- 
gione, eleggendo domicilio per gli effetti del presente contratto in 
•Siena pi-esso il sig 

Fatto, letto e rogato il presente pubblico Istrumento in Siena, l'anno 
mese e giorno che sopra, nelle stanze di Uffizio del Monte dei Pa- 
schi, ec. 
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Ruolo organico 
clegl' impiegati del Monto dei Paschi. 



Doci-hmto N.o 15. 



1 

a 
9 
o 
"a 


TITOLO DELL' IKPIKOO 


STIPENDIO A CARICO 
DEL MONTE 
DEI PABCIII (') 


STIPENDIO TOTALE 
DELL' IMPIEGO (•) 


1 




1800, 


00 


3600, 00 


2 




800, 


00 


1600, 00 




UFFIZIO DEL COXBULTOB-LBOALE 








:s 


Consultor-legale .... 


1667, 


00 


2500, 00 


4 




1067, 


00 


1600, 00 


5 




480, 


00 


720, 00 




CANCELLERIA 








6 




1050, 


un 


2100, oo : 


7 




1200, 


00 


1800, 00 


8 




1067, 


00 


1600, 00 


9 




480, 


00 


720, 00 I 




Somma e Segue L. 


9611, 


IH) 





(I) Le amministrazioni che oltre al Monto dei Paschi sono comprese Della denominazione 
di « Monti Riuniti » hanno a comune la Direzione. l'Ufficio del Consultor-legale, la Cancelle- 
ria, ec. quindi gli dipendi assegnali a tali impieghi fanno carico in parte, ed in correspcUività 
del eervizio, allo dette amministrazioni. 

(I) In questa colonna ti riporta l' ammontare complessi™ degli stipendi di ciascun impiego, 
avvertendo che ore ai veriBca differenza nelle cifre fra la J.» e la 3.» colonna, ciò ala ad indi- 
care che le ingerenze dell' ufficio si estendono anco alle altre Amministrazioni , dalle quali 
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U 


TITOLO DELL' IMPrROO 


STIPENDIO A CARICO 
DEL MONTE 
DEI PASCHI 


BTIPENDIO TOTALE 
dell' IMPIEGO 




— ---- 

Riparto L. 


-- 

9611, 00 






mi v verni v 














\ lì 




2000, 00 


2000, 00 


12 




1200, 00 


1200, 00 


13 




850, 00 


850, 00 


14 




750, 00 


750, 00 


15 




700, 00 


700, 00 


16 


CASSA 

Camarlingo generale . . . 


2C40, 00 


2640, 00 


17 




1200, 00 


1200, 00 


18 


Scritturale di cassa . . . 


900, 00 


900, 00 


19 


APPRENDISTI 

Apprendista 


100, 00 


200, 00 ; 


j 20 


Apprendista 


100, 00 


200, 00 


21 


Apprendista 


100, 00 


200, 00 




BASSO SERVIZIO 






! 22 




1020, 00 


1020, 00 


j 23 




650, 00 


650, 00 


24 




450, 00 


600, 00 


25 




200, 00 


450, 00 | 




istieoati fiori di piaxta 






26 


Aggregato alla cassa . . . 


1014, 00 


1014, 00 




Totale L. 


24035, 00 
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SUSSIDI ED AVANZI DAL 1625 AL 1871. (') 

• mi- 

DOCUMENTO N.° U. 



(I) Dnnolo d», biUnc. o litri »«.«.., del Monte fino ti <B30, e ititteuiumeote dai Reodiconli aiiDual.. 
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PROSPETTO 



tl^Ui* fììWYn *Ì/>mì amaca 



:*! 


DEPOSITI IS1 

PER IMPTEOAKBI 
IK IX. DI MOKTK 


"HCTTIFERI 

IOILDICIALI E A 
DISPOSIZIOXE 

1 


i.uooin DI MOKTK 
0 

FRUTTIFERI 


OARAHWA 
OO VERSATI VA 

ari pascoli 

DI MAREMMA 


IMPRESTITI 


RISERVA 
DI CAS8 A 




"1625 


9760,80 


17304,00 


227202,00 


1 176000.00 


233318,40 


21008,40 




1626 


128693,59 


26572.10 


428406,99 


f 


479259,18 


106016,12 




1 1627 


109750,20 


12854.59 


670992,00 


1 


701544.11 


95655,89 




1G28 


117440 88 


26005 47 


78S680 20 


• 


' 803217 07 


129440 91 

A 4-' A A v il' 1 




1629 


130977.00 


25286 05 


958318 20 


t 


997175 02 


114470 31 

A A A A * \S y'-r A 




1630 


9519,99 


26874,87 


1146958,39 


• 


1129392.05 


51815,49 




1631 


3(539,99 


20160,14 


1188706,37 


• 


1105753,18 


31006,32 




1632 


12348,00 


27471,92 


1175995,80 


* 


1189325,10 


24738,57 




1633 


9555,00 


24976,89 


1175995,80 


f 


1175050,91 


37129,61 




1634 


45276,00 


53254,91 


1195546,80 


• 


1208375,25 


96700,00 




j 1635 


48303,00 


60648,21 


1175554,80 


« 


1177700 22 


103574,79 




i 1636 


78057 00 


64720,24 


1175995,80 


f 


1194178 32 


110867 64 




1 1637 


69408 00 


66849 74 

V *J \J A V % 9 A 


1175995 80 


1 


1190148 44 


108173,81 




! 1638 


21903 00 


60110.01 


1175860,52 


c 


1192132 72 


32531 92 




1639 


60711,00 


65768,05 


1175962,20 


■ 


1184553,82 


96783,72 




1640 


84900,00 


51794,45 


1401092,70 


1470000,00 


1407850,22 


114491,05 




1641 


48180,60 


54068,00 


1470000,00 


• 


1483399,72 


78300,29 1 




1642 


72720,00 


57883,86 


1470000,00 




1470888,01 


101084,34 




, 1643 


44231,40 


65311,51 


1409412,00 


« 


1404103,71 


82040.50 




1644 


57359 40 


27073 00 


1469412 00 

>A 1 Kr K' 4 1 èli \j 


I 


1 131318 88 

A A A KJ A V-' * V ' 


79173 04 




1646 


51214,80 


27585,20 


1408530,00 


f 


1471881,63 


41557,29 




1646 


14905,.M> 


30563,55 


1405570,69 


f 


1461885,90 


19328,20 




1647 


52037,76 


44059,93 


1407487,09 


1617000,00 


1470933,35 


59578,93 




1648 


18980,04 


53330,22 


1458373,69 




1403984,40 


30894,24 




1649 


27500,04 


45185,00 


1438206,19 


• 


1435908,03 


26306,18 




! 1650 


57477,00 


45107,39 


14273-8,19 


i 


1425590,62 


54536,73 




i 1651 


84072,00 


33926,03 


1460095,09 




1450505,06 


57300,44 J 




1652 


71442,00 


31885,08 


1407445,69 


• 


1460445,13 


59675,40 ! 




». 1.' annata rconomica fino al 4830 *i chiuse al 31 . agosto. — b . Comprendono oltre le provvinioni ordinarie I-. it. 4438, 03 
riduzione di due rtunre del Monte l'io, ad uso di uffìzio del Monte dei Paschi, e npene di nobili. — d. Oltre l'aumento 
dei primi due anni. — *• Acquisto della casa Armalei per uso del Monte, e »pe»« di fabbrica. — • iMsaranio motivilo 
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i 

PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 

i 


retwom 


8PFSE 
DI 

AMMINISTRA- 
ZIONE 


«LARGIZIONI 


AVANZI ANNUI 

AL NETTO 
DRLT.K SPESE, 

srssmi , 

TASSE, KC. 


AVANZI 

CUMULATI, 0 
PATRIMONIO 

DELL' ISTITUTO 


5 x 

5 i 


1 IO fifi 




hi 87 




1291 fiO 


1-291 fiO 




9'W *S9 




991 89 




oaifi Q'i 

*«#<xO,ì/0 


1910 M 








1 1^0 fi7 




» 


1 7119 90 


4 Ann , 

102/ 


QQ97 04. 




oUTi £>9 




m 


1fi1 17 


A AAA 

1 O^o 






1919 88 
insili, no 




9911 17 


11171 81 








901^ 17- 




11~lfi 'il 


filli 1"> 


i con 






1197 78 




• 


1781 r ifi 


i mi 

lOOl 


4981 83 




1 197 89 




2057 9(i 


7841 52 




4637 64 




1 1 15 89 




2977 OR 

fc*. II, 


101 19 50 


l \>- >o 


4701 14 




11Q1 fi7 




1781 ni 


1 1 Qfì9 M 




47*50 io 

** l U*Jj IO 




lof U,0o 




9911 98 


liti". «9 
l'i I40,oZ 




t I OU,«/M 




1 MQ 01 




9nni -\n 


1 fi 117 39 




4761 19 




1818 M 




1 919 98 


1 71>50 fil i 


1DOV 


4761 19 




e 81 tifi 11 






l 'J r. 1 e on 
10->10,au 




4761 12 




94 r ifi fin 




1191 40 


149045 70 


IfWQ ' 


4761 19 




1997 77 




IfiSO 00 


1858fi 70 




4799,76 




2659 97 




2637 15 


21223;85 




4819,92 




1580 46 




4919,75 


26 1 43 60 




1819 Q9 




1 Tifi 7 97 




1979 Wi 


9Q4 1 Pi 1 7 


i Adi 

1 D'ivi 


181 Q QO 

IO 1 i7,VJ £ 








9919 >\7 


OiOiO, 1 *t 




4819,92 


— 


1406,55 


— 


3725,94 


36074,68 


1645 


4819,92 




1209,77 




3554,96 


39629,64 


1646 


4819,92 




1787,66 




5790,19 


45419,83 


1647 


4947,31 




2230,65 




3728,01 


49147,87 


1648 


4996,32 




2130,99 




1796,45 


50944,32 


1648 


4796,40 




2783,09 




2053,36 


52997,68 


1650 


4951,80 




1945,55 




3065,22 


56062,90 


1651 


4996,32 




2277,22 




2901,93 


58964,83 


1652 



distribuito agli affiliali e ministri p«r il terviiio dei primi due anni. — c. Comprendono diverse spaio di fabbrica per 
>!i provvisione agi - impiegali in attività, vi 6 compreso il supplemento degli onorari agli otli/iali e minidln per il »er»uio 
da titoli straordinari d'iMcit». tome dalle di contro colonne. 
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< 

< 1 
- 1 


DEPOSITI ISFBfTTIEKHI 

PEB IMPIEGARSI loiCDICIALI E A 
IN LL. DI MONTEl D18POSIZ10.NE 


LUOGHI DI MONTE 
O 

DEPOSITI 
FRUTTIFERI 


GARANZIA 
GOVERNATIVA 
Bl 1 PASCOLI 
DI MAREMMA 


IMPRESTITI 


RISERVA 
DI CASSA 


1653 


61593.00 


38220,19 


1451432,49 


1617000,00 


1449322,44 


58117,02 


1654 


80303,17 


51437,74 


1402545,69 




1481364,45 


78019,17 


1655 


95434,81 


33051,21 


1400781,69 




1450333,52 


100404.91 


1656 


134505,00 


73500,00 


1472087,16 




1570107,00 


60279,30 


1657 


121075,08 


66619,31 


1473176.09 




1593211,20 


49700,42 


1658 


88742,64 


45456,44 


1409087.19 




1474811,64 


88039 03 


J 650 


167799,24 


135659,42 


1476143,19 




1378084,21 


182774 04 


"1660 


109902,24 


105882,77 


1410091,20 




1348159,10 


240189,45 


1661 


122875,00 


82694,65 


1401036,00 




1387380,27 


180340,71 


1662 


91813,23 


84359,78 


1413048,00 




1429853,00 


117798,89 


1 663 


74467,23 


102395,79 


1393938,00 




1407977,70 


131471,03 


1G64 


73472,2» 


95260,9o 


1395799,99 




1425881,42 


100890,13 


1665 


54229,45 


53821,9 < 


1382422,99 




1398129,21 


48820,29 


1666 


85329,93 


91022,20 


1370395,99 




1393255,53 


124775,18 

AMA* « * y A V 


1667 


68895,33 


82349,78 


1359285,17 




1301820,84 


1 12200,20 


1668 


103125,33 


55978,46 


1353111,19 




1350627,07 


117189,25 


1668 


92255,83 


00941,89 


1340375,71 




1340343,67 


118559,31 


1670 


57227,83 


53168,74 


1339703,59 




1340568,03 


72333,03 


' 1671 


74078,23 


45566,10 


1329032,59 




1340695,60 


87823,9!) 


1672 


68127,40 


98060,98 


1324181,59 




1361164,24 


107002.59 


1673 


34150,79 


46512,93 


1315055,59 




1327681,07 


40117,99 


1674 


44440,09 


48188,45 


1313891,59 




1324563,97 


44089,40 


1675 


59749,59 


61472,38 


1312862,59 




1310550,80 


92757,75 


1676 


113274,88 


90056,80 


1301176,09 




1281330,40 


197243,79 


, 1677 


110080,55 


107743,47 


1275892,09 




1273907,13 


160851,95 j 


i 1678 


115030,07 


159843,45 


1277773,69 




1309529,04 


106020,20 


J 1678 


109479,47 


162437,20 


1279084,69 




1299859,98 


175285,28 


1680 


80158,09 


181721,01 


1279096,69 




1203307,94 


201512,11 


.... 


Prima riduzioni) dei fruiti aUivi o p 


euivi. - b. Aumcnlo derivante dalla 


medaglia di pre,< 


nza agli offirial, p* 
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FROVYI8I0XI 
ED 
ONORARI 


PEK8IO»! 


SPESI! 
DI 

' StIOSE 


KLARQ1XIOXI 

E 

SUSSIDI 


AVAKZI AXKUT 

AL SETTO 
DELLE SPESI:, 
SUSSIDI , 
TA8*L, LI. 


AVAXZl 
CUMULATI, 0 

dkll' ISTITUTO 


i 1 1 

3| 


4996 3^ 




2294,17 




2536,85 


61501,68 


1653 


4418,11 




2416,24 




3307 72 


64809,40 


1654 


4996 3- J 




1675,96 




3286 88 


68096,28 


1655 : 


4558 95 




2588 88 




2618,91 


70715,19 


1656 


5172,72 




2641,92 




2758 38 


73469,07 


1657 


517 l > 7? 




1854 99 




3367 74 


76307,91 


1658 


5172,72 




1662,45 


■ 


3235.96 


79543,87 


1658 j 


5172,72 




2057,63 




267,96 


79811,83 


1660 , 


5172,72 




1652,55 




», . 


78621,16 


1661 


4990 44 




2830,10 




2440 21 


81061,37 


1662 


51 13,92 




2036 76 




2957 26 


84018,63 


1663 


51 72,72 




1704,04 




3932 82 


87951,45 


1664 


5172,72 




1866 27 




3527 98 


91479,43 


1665 


5 172 72 




2224 17 




2577 32 


94046,75 


1666 


5172 72 




1716,17 




2380 70 


96427,45 


1667 


5 172 72 




1420,73 




2051 55 

A*\J*J * |«J «_/ 


98479.00 


1668 


5005,14 




2478,02 




1956,60 


100435,60 


1669 ; 


5084,52 




2280 76 




1309 26 


101744,86 


1670 


4574,91 




1650 69 




2500 30 


104245,16 


1671 


5172,72 




2365 00 




2675 35 


106921. G6 


1672 


5172,72 


— 


2067,15 





2260,68 


109182,34 


1673 


5172,72 




2104,41 




1993,43 


111175,77 


1674 


h 6044,64 




2035,70 




805,68 


111981,45 


1675 


6044,64 


- 


1196,89 


— 


971,88 


112953,33 


1676 


6044,64 




1288,49 




758,66 


113711,99 


1677 


6044,64 




3469,22 




745,92 


114457,91 


1678 


6046,32 




2084,94 




1586,29 


116044,20 


1679 


6046,32 




2362,51 




146,09 


116190,29 


1680 


a nuova adunanza A 


ci giovedì malti 


M. - • Duavauo. 
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i. - 


DEPOSITI INPRCTTIFERI 


LL-OOIII DI MOXTE 


0 ARAMI A 




RISERVA 




i 5 I 


l'EK IXWE.URH1 1 


HiinmiALiEA 


O 

DEPOSITI 


(IO VERNATI VA 
811 PASCOLI 


IMPRESTITI 






'f 


IX LL. I»l MOSTF.j DEPOSIZIONE 


FRUTTlfERI 


DI XARKXXA 




DI CASSA 




1681 


20431,% 


102491,61 


1 "78802 69 


1617000 00 


1267336 40 


64117,54 




"1682 


47441,1(1 


127522,46 


1"76450 69 




1271339,42 


101365,62 




1 1683 


39561,96 


73142,17 


1"76186 09 




1265801,74 


30591,90 




! 1684 


28384,08 


57519,73 


1 "75010 09 




1268864 90 


13881 64 




1685 


29077,68 


65823,56 


1 "67660 09 




1"57828 14 


34796 52 




1686 


29089,68 


126929,17 


1"66116 59 




1275509,30 


62471,15 




1687 


32049,28 


141852,08 


1262470,99 




1254387,75 


94323,76 




1688 


47066,80 


130616,83 


1262470,99 




1270522,05 


74372,39 




1689 


18768,33 


137980,94 


1269585,79 




1276643,13 


40646,84 




1680 


10781,32 


138463,04 


1 "69 144 79 




1261211,07 


71343,81 




1691 


41823,32 


130590,10 


126291 1,99 




1231894,23 


1 46656,75 




1692 


33065,36 


227116,40 


1259236,99 




1243398,45 


187926,47 




1693 


65200,63 


177900,01 


1 "58795 99 




1197592 22 


255777 60 
231870 28 




c 1694 


48079,00 


158783,93 


1"473"9 99 




1176140 50 

A A ■ U A TV/^UV 




' 1695 


52001,10 


276984,64 


1050055 99 




1116940 05 


190262,85 




' 1696 


72528,97 


263794,37 


1048585,99 




1106673,48 


210102,67 




1687 


54576,07 


274135,06 


1048438,99 




1108225,80 


206898,76 




1G98 


51108,34 


279184,56 


1047409 99 




1086769,68 


227511,53 




1699 


82342,91 


272586,76 


1040085,99 




1074504,00 


248362 92 




1700 


65334,58 


168552,40 


1039975,99 




1059792.24 


125259,25 




«1701 


68259,91 


185192,26 


1033803,67 


• 


1032348,66 


180672,49 




1702 


34446,47 


193832,08 


1013221,99 




1059681,84 


106631,41 




1703 


19431,36 


180798,38 


1003960,99 




1052134,86 


82019,27 




1704 


18541,53 


151648,27 


981469,99 




1058320,62 


40205,87 




1705 


16722,09 


153355,21 


963359,59 




1028300,28 


50278,83 




1706 


9666,09 


172433,83 


953745,39 




1041459,72 


57223,87 ' 




1707 


6637,89 


162295,93 


954745,39 


• 


1024495,92 


58795,09 




1708 


9568,08 


136072,28 


934557,39 


» 


1020444,60 


17539,56 | 





n. Seconda nduiione dei fratti attivi e passivi. — b. DUnvinto. — c - Rettituiiooe coatta, o redenzione, di 3il 
per l..7ì<K)ft, IO. e disavanzo doli' annata di L. SiG«J , "0. — e- (.tarU riduzione dei frutti attivi e («issivi — * l.a 
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1 -. 

! PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 


PENSIONI 


SPESE 
DI 

AMMINISTRA- 
ZIONE 


ELARGIZIONI 
E 

stosidi 


AVANZI ANNUI 

AL NETTO 
DELLE SPESE, 

SUSSIDI , 
TASSE, EC 


AVANZI 
CUMULATI, O 
PATRIMONIO 
DELI.' ISTITUTO 


< a 
s % 

Vi ! 


6066,48 


— 


1642,54 


•— 


416,79 


116607,08 


1681 


6066,48 


— 


2153,21 


— 


49,05 


116656,13 


1682 ; 


6066,48 


— 


2058,84 


— 


683,19 


1 17339,32 


1683 


6066.48 


— 


1470,97 


— 


506,24 


117845,56 


1684 


6066,48 




2488,90 


— 


b 


1 17632,18 


1685 


6066,48 


■ — 


1008,55 


— 


1266,97 


118899,15 


1686 


6066,48 




2747,78 


— 


b — 


118640,34 


1687 , 


6066,48 


— 


052,47 


— 


1332,32 


119972,66 


1088 ' 


6066,48 


— 


1805,94 


— 


862,33 


120834,99 


1689 


6066,48 


— 


2179,10 


— 


30,73 


120865,72 


1G90 


6066,48 


— 


1378,62 


— 


554,35 


121420,07 


1681 


6066,48 


— 


1119,84 


— 


414,97 


121835,04 


1682 


6066,48 


— 


1913,10 


— 


b 


120403,98 


1693 


6066,48 


— 


1476,05 


— 


b 


d 40929,18 


1694 


6066,48 


- — 


1633,61 


* 


889,11 


41818,29 


1695 


5860,68 


■ 


2053,59 


— 


1264,85 


•44952,49 


1696 


6156,36 


— 


3267,83 


— 


b 


•44125,84 


1697 


6156,36 


— 


1408,90 


— 


1335,13 


♦45993,79 


1698 


6156,36 


— 


1458,28 


— 


594,22 


"46932,28 


1699 


6090,44 




1079,26 




311,71 


*47880,27 


1700 i 


6156,36 





1043,28 




b 


♦48522,24 


1701 1 


6156,36 




1711,14 




b 


•48957,88 


1702 


6156,36 




1982,82 




77,81 


•49255,01 


1703 


6156,36 




1337,83 




1046,26 


•50695,41 


1704 i 


6156,36 




2027,61 




811,26 


•52327,43 


1705 j 


6156,36 




1104,22 




1690,37 


•54867,94 


1706 j 


6156,36 




1165,35 




1716,45 


•56847,59 


1707 


6156,36 




2723,04 




25,02 


•57106,21 


1708 



uoghi di Monte, e teria riduzione dei fratti attivi e piusivi. — d. Detrazione di partite reputate inesigibili , o decotte, 
ifferenta in più proviene da recupero di partite reputate decotte. 



• 
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LUOUHI DI MONTE 








i ? 3 




QAKAXZIA 




BISESTA 


? ° 

\ H 


VIS IMPIEGARSI 


31LDICIALI E A 


0 

DEPOSITI 


OOVEBHATIVA 
BUI PASCOLI 


IMPHEST1T1 


DI CASSA 

• 




S LL. DI MOXTE 


DI8POSIZ103SIS 


PBUTT1FEBI 


DI MAH EMMA 






Ai90 08 


1 17118 11 
lo 4 lJO,ll 


997914 19 


1617000 00 

AMA 1 VAWjW 


1057641 48 


46683 10 


1/1U 


IT.-.ù (il 
* 1 00,0 A 


111711 90 
141 I 00,mi7 


QQ1 Or.r. OO 




Ifìlfieea ri 
JU.)Uooo,cV« 




1711 


901QO ili 


1 11471 fi! 


Q77AJ- OQ 




1fillfl017 7fl 
1U01> Jo 4,41) 


10700 0O 


1 / \A 


1811 11 


1 99 1 81 aa 


0yftfi7fi 90 




1019971 09 


424M 88 


. I/lo 


7111 01 

I IO 1 ,V/ 1 


191»7fi 01 


1fì9A4l8r, 00 

lUi-iuo o,^y 




10817 1 8 88 




1*74 4 
1/14 


51663 82 


123057 73 


1 OAOf "17 1 90 
lUOiTU 4 L-Zd 




1 1 '17487 99 
1 lo i 'tri 4,££ 


78810 14 


1 / IO 


16634 91 


113693 34 


1 1 Quv|09 90 




1 190819 88 


r.Qiqo 79 

OOAOO, 4 £ 


i*7in 


1fi28fi 77 


insilo 00 


1 197911 90 
1 la 1 coly&o 




1 ''50088 00 


40798 70 


1717 


24487 40 




1 •;ì;os79 (io 




1312445 40 


52875 48 


1 71 ti 

1 / lo 


18127 IR 


04410 49 


T19 1 K l 1 90 
lo_ 10 lo, 




1 k;o(ì98 r,i 


41097 fiO 


1 1 71 O 
1 / 1W 


198^0 17 


199'V>0 fif» 
1 al iiOi. J.UU 


1 111 791 90 




1 4lìr.1'l7 94 

1tUUi>J 4,^y 


179 r il 09 


1 TOH 




1 9lì 1 lift fili 
IhU i. uo.uu 


1 1411117 90 
lou*loo 4,Z«J 




141 I'Vìt 81 

Iffcl 10VtJ,01 


i 4 1 "l "l "ti 

*iuooo,«»o 


1 TOI 
17afil 






1 I4'.9(;ii 4:0 




1QS0OQ1 90 


40^k; o i t 


1 7'JO 


2607 38 


90024 67 


1 1^«097 11 
lOOOJi 4 ,00 




mo'iOfi ir. 

l'ilVJUOjlO 


1811 t 00 

OOO 1 0, J . F 


1720 


12773,75 


86326 1 1 


lini 111 80 


■ 


1 119087 98 

l'idi i»0 4 ,iO. 


11978 01 

0 1 2f 4 0,0 1 


1724 


20485 29 


77(170 10 


1419481 89 




1447526 64 


38641 95 


1725 


17541 7 F i 


1^799 17 






1385911 56 


61898 31 




22755 95 


1 704 1 f» fìfi 


1 ifi^J-UO £0 




1 Mfmn ^4 


lUvJJUtOU 


! 1 707 


28425,82 


77841,24 


1 Aft0999 fiO 




IJaJ 1 DO. OO 




1 70Q 


35784,68 


67502,37 


1 41771 7 fiO 




1477Q17 49 


4.979ft 1 7 


i 1729 


61413,12 


100522,32 


1464556,09 




1511186,46 


92321,06 


1730 


46325,38 


79 780,90 


1468436,89 




1487995,74 


79281,24 ! 


1731 


51116,36 


78698,67 


1468730,89 




1533950,88 


39687,31 ' 


1732 


47382,56 


74299,54 


1469744,92 




1513461,18 


46096,80 


1733 


41457,44 


65658,62 


1474116,08 




1501032,54 


62901,66 


1734 


53699,60 


67885,00 


1467567,78 




1485581,16 


89609,79 


1735 


53317,19 


83803,11 


1468361,58 




1496759,04 


101956,85 


1736 


44366,99 


97646,95 


1468508,58 




1503080,04 


100687,92 



K - Detrazione di partite reputate detolte, per L. it. 51146, 16. — *>• Spese di fjbl>rica , che producono il di*avanzi 
di L. it. 4316, 08, appellunli alle precedali detrazioni. — * La differenza in più proviene dalle parlile reputate decotte. 
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idle operazioni, spese , te. 



2 (ir, 



PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 




SPESH 
DI 

AMMINISTRA- 
ZIONE 


R 


AVANZI ANNCI 

AL NETTO 
UVt i V aprap 

St SSIDI , 
TASSE, KC. 


AVANZI 
Ct'Mt'I.ATI, 0 
PATRIMONIO 
PELI, ISTITV IO 


7\ 

SI 


0100,00 




ioyo,zv> 




1012,41 


•o8l47,32 


170G 


o 1 00, oo 




10 J ì,l.i 




16< l, 18 


*o0930,04 


1710 


0 100,00 




Oi >.]0 17 

z()02,47 




10o3,00 


*fao037,00 


1711 


0 loo,oO 




1 1 1 1,1 & 




1118,08 


•67136,00 


1712 


0 100, .10 




1 .fi". Il' 

14.lo, 40 




14b4,0o 


* 73022,71 


1713 


o i oo,oo 




ni io io 

214^,32 




1220,54 


•75018,15 


1714 


0 loO,00 




1 <01,8o 




1950,86 


"25830,84 


1715 


fM r.c qu 
01O0,0O 




1 '7 1 " IP 

lolo,4o 




2010,13 


M r-v j n dita 

27840,0 1 


1716 


fi1 "^fi 3fi 
0100,00 




i roQ 1 e» 
l(>iiO,lS 




192 < ,66 


•2860o,16 


1717 


ci r,c. Q|i 
0100,00 




I 1 CA. 1 9 

I I 80, 1 o 




rt,,AA ,wi 

2800,00 


•340*6,33 


1718 ! 


fil r »fi ìr. 




bi;r,.iù in 






32167,12 


1719 


0100,00 




1 A A A OA 

1002,32 




3250,03 


•35624,42 


1720 


0 100,00 




1565,00 




2902,72 


•30010,89 


1721 


fil £fi 
0100,00 




1(11 ') O A 

1213, 30 




2077,05 


•42175,04 


1722 ! 


fil r. f; qp 
OlO ti, OD 




.1 1 1 A 

21oo,40 




2202,00 


•41821,53 


1723 


f» i on g i 




1 AA 1 A Ù 

1001,08 




33o2,16 


•48679,37 


1724 


fil ir. 

0100,00 




ohi lì ce 
iJUlU, 00 




2 1 90, < 8 


•ol630,o0 


1725 






iUZ^jOl 




oioi Ari 

9131,00 


"55208,38 


1726 


0 100,00 




1 io.) ri 

1422, ol 




33 1 0,03 


•50037,18 


1727 


fi i ^fi *ifì 

0 100,00 




1 "7 7 f» A 

lo I ( ,0.1 




3313,03 


•63333,75 


1728 


61 ó6,36 


— 


2051,96 


— 


2825,41 


•07164,65 


1729 


6156,36 




1475,10 




3406,20 


"70653,28 


1730 


6156,36 




2020,36 




3080,40 


* 56078,21 


1731 


6156,36 




2000,02 




3208,07 


♦63130,84 


1732 


6156,36 




1053,75 




4210,27 


•60406,20 


1733 


6156,36 




2232,64 




2330,05 


•72457,61 


1734 


6156,36 




3880.53 




835,42 


•73632,49 


1735 


6156,36 




3768,37 




1428,92 


•78212,50 


1736 



Ila gestione economica. — o. Disavamo. — «1- IXetraiione di [*rtil«de<ollc per L.U. 43151, 55, e recupero fatto ne.l'inoal.i 
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Segue il prospetto generale 



■* a 
5 5 

M 


DEPOSITI IX? 


rcttiferi 


LUOGHI DI MONTE 


GARANZIA 




RISERVA 




PER IMPIEGASSI 


GICDICIAU E A 


0 

DEPOSITI 


GOVERNATIVA 
8WI PASCOLI 


IMPRESTITI 






s 


IN IX. DI MONTE 


DISPOSIZIONE 








DI CASSA 




1737 


43268,15 


b8791,38 


1466989,44 


1617000,00 


1473727,08 


95234,28 




1738 


31010,20 


101867,89 


144bl0o,88 




1468067,58 


116440,44 




1739 


54037,07 


105573,36 


1459923,78 


* 


1473792,60 


157605,94 




1740 


41521,45 


72083,77 


1456895,58 


■ 


1473216,76 


102151,57 




1741 


48284,50 


54524,97 


1437162,18 




1462602,96 


85951,98 




1742 


43257,10 


41397,91 


1454596,38 




1498085,82 


56456,38 




1743 


55833,49 


58150,00 


1467752,88 




1530943,93 


53188,45 




1744 


58295,92 


60178,57 


tt A A v-v A. V W i** A^ 

1460255,88 




«•««AVA a W 

Ioll6o6,17 


62932,15 




1745 


53oo4,07 


4(709,86 


14ol729,88 




1 r A i n i a Art 

1501(14,62 


48798,14 




1746 


53388,47 


48412,35 


1453199,88 


• 


1473393,60 


wm A J A A n • 

79432,34 




• 1747 


75032,41 


53778,92 


1415718,96 


* 


1448640,42 


94977,26 




1748 


57434,61 


69633,80 


1456144,36 


* 


1531725,72 


43028,79 




1749 


37136,85 


73971,85 


1469913,30 


• 


1500335,34 


64607,76 




1750 


24132,81 


105611,41 


1457857,37 




1513483,02 


55411,19 




1751 


25409,53 


78745,80 


1465050,37 


• 


1523068,88 


38863,58 




1752 


27809,83 


67859,78 


1403033.G3 




1504054,44 


tf\ A A. * A MA 

34019,70 




1753 


3462o,ll 


56207,2;) 


14o071o,l I 




1485320,76 


29380,14 




1754 


45968,13 


54843,92 


1443o29,81 


■ 


1482013,26 


29836,51 




1755 


46489,48 


50761,74 


143^003,81 


* 


1462121,42 


36593,76 




' 1756 


26079,22 


46345,90 


1454219,05 




1497737,22 


51792,57 




, 1757 


19759,34 


43724,51 


1484800,00 




1577937,38 


25001,77 




1758 


44148,46 


40287,77 


1474357,18 




1568507,64 


56740,92 




1759 


75734,85 


68188,87 


1481724,82 




1587185,25 


110602, 28 




17GO 


69960,51 


68767,04 


1550929,48 




1645800,03 


121442,71 




1761 


95468,15 


58024,04 


1557262,24 




1072363,35 


116139,41 




1 1762 


33786,52 


63989,43 


1578910,86 




1684559,93 


95774,24 




1763 


21150,41 


50532,41 


1599008,66 




1706296,83 


63883,10 




1764 


26540,54 


57105,76 


1015396,46 




1698053,76 


100040,43 





Detrazione di partile decotto per L. it. 9lli, 56. — b - Scapilo di L. it. 4658, 31, nel cambio di moneta metallica 
il recupero di alcune paHite reputale decotte. — • La differenza in più proviene da recupero di partite reputalo decotte. 
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PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 


PESSION! 


SPESE 
1>1 

AMMINISTRA- 
ZIONE 


ELARGIZIONI 
E 

SUSSIDI 


AVANZI ANN L'I 

AI, NETTO 
DELLE SPESE, 
SUSSIDI , 
TASSE, EC. 


AVANZI 
CUMULATI, 0 
PATRIMONIO 

i 

PELI, ISTITUTO 


si 


6156,36 


— 


3281,10 


— 


1718,39 


'828.88,72 


1737 


6156,36 


— 


1944,31 


— 


2495.23 


* 86454,12 


1738 t 


6156.36 




1369,45 


— 


2761,07 


♦90023,75 


1739 1 


6156,36 




2566,10 


— 


1406,39 


•91765,73 


1740 ! 


6156,36 


— - 


1937,21 





2312.17 


»! '5730.20 


1741 


6156,36 


■ — 


1542,83 





1319,57 


•97257,06 


1742 


6156,36 




2083,12 





3068,45 


» 90916.84 


1743 


6156,36 


— 


200>,SO 




3200,06 


•94212,81 


1744 


6156,36 


B 


1490,33 


— 


3772,14 


•98116,85 


1745 


6156,36 


— 


2166,99 


- — 


2490,28 


• 100023,85 


1746 


6156,36 




2689,32 





2032.97 


102656,82 


1747 


6150,36 





1956,86 





3270,04 


105932,86 


1748 


6156,36 


1 — 


1857,15 





3254,60 


•109211,88 


1749 


6156,36 





1861,79 





3154,88 


112366,76 


1750 


6156,36 




1448,03 


— ' 


3793,06 


116159,82 


1751 


6156,36 


— - 


2057,42 


— 


3175,90 


119335,72 


1752 


6156,36 





1697,25 





3195,95 


122531,67 


1753 


6156,36 


— 1 


1431,64 


— 


2962,61 


•125517,82 


1754 


6156,36 


— 1 


1933,10 


— ' 


2702,02 


•128393,53 


1755 


6156,36 




2197,14 




2220,36 


•130755,01 


1756 


6156,36 




1846,84 


z 


4407,79 


• 138381,70 


1757 


6156,36 




2808,06 




3431,12 


«141893,51 


1758 


6156,36 




2667,40 




4121,10 


b 141361,35 


1759 


6156,36 




2264,45 




4109,58 


• 146007,58 


1760 


6414,60 




1733,77 


783,95 


416S,08 


' 148846,48 


1761 


6414,60 




1521,76 


1176,00 


5661,46 


156507,94 


1762 


6414,60 




1624,40 


1176,00 


5851,85 


160359,79 


1763 


6414,60 




1963,92 


1176,00 


5304,53 


165664,32 


1764 



L. liiarata fuori di < or$t>. — <•• IVrdite sofferte nella vendila ili lieni dei debitori per L. SOiT, 40, compensate in parte rr, n 



— 
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Segue il prospetto centrale 



5 


DKFOS1TI 1M 


iuttiferi 


I.COOIII DI MOXTK 

o 


liOVIOlSUlYA 
SI 1 PAr-COI.I 




RISERVA 




? 

* c 


l'r.R IMl'U.oAR.M 


Hill DICIAM F. A 


I>F. POSITI 


IMI'UF-HITI 


M CASSA 






IS IX. DI MOSTI. 


1 


FitrrriFERi 


DI NARF.MMA 




i 


i 1765 


30902,51 


7930 1,K1 


1611703,82 


17640iX>,00 


1753524,81 


81769,81 


I 

i 


1766 


267,94 


63214,74 


1715030,38 




1830998,02 


43445,57 


i 


1767 


304,90 


1 1 1943,44 


1728824,42 




1879295,67 


43775,27 




1768 


4019,02 


100211,71 


1726104,10 




1854245,90 


67075,30 




1769 


i - 1 1.94 


129195,81 


1716896,02 




1853407,39 


89949,12 




1770 


12023 50 


126994,37 


1731060,94 




1857227,64 


101948,47 




1771 


32220,62 


115856,39 


1737680,41 




1873891,63 


141065,67 




1 1772 


58318,04 


145541,67 


1732381,73 




187701 6,5 >0 


200217,13 




1773 


o i3o:.,3.s 


1!»] 197,09 


1757121,09 




1922450,54 


239100,75 


i 


! 1774 


4071g.62 


1398 17.01 


1761236,43 




1943252,66 


102029,29 




1775 


:ì»',si, -,•_':! 


130555,97 


1759408,52 




1955788,12 


147729,48 




1776 


52199,31 


87037,26 


1756108.27 




1955831,32 


126109,02 


1 


1777 


47784,37 


70662,51 


1758191,57 




196)6556,63 


107130,12 




i 1778 


97005,95 


64444,96 


1756266,53 




1972553,31 


152997,22 




j 1779 


91902,50 


65171,41 


1756126,19 




1991486,84 


141926,15 




1780 


i-2 


55605,10 


1757810,17 




1975843,54 


122076,50 




! 1781 


54245,95 


76156.83 


1757460,62 




1979910,61 


146347,20 


' 1782 


65997,63 


48784,36 


1760644,87 




1992639,815 


125310,95 


1783 


49468,09 


184100,84 


1756377,24 




2070*97,3 5 


184962,33 


1784 


64060,57 


128269.17 


1759849,84 




20 7(5359,29 


104969,51 




1785 


54170,95 


114852,92 


1758850,19 




2109470,41 


82325,48 




t 1786 


■ÌLI 1 * 1 il i 

38 < 49,48 


98800,21 


1 1 ;)3 1 38,23 




20i40.).),09 


91299,13 




1787 


«8360,52 


111615,29 


1748703,15 




207951 1,90 


132403,09 




1788 


27344,77 


93828,78 


1742S23,85 




2067902,82 


71877,90 




1789 


33144,75 


120064,12 


1761706,82 




2069149,71 


135053,18 


1790 


28207,15 


138608,30 


1752238,38 




2060743.19 


150518,91 


1791 


34173,59 


87821,94 


1753169,84 




2120310,27 


49191,21 


1792 


7:5699,52 


91847,52 


1763069,24 




21 30005.5 1 


109676,54 



». d-4.ii/-uiif ili Un garanzia iMvc-rnaliva. alliba l' ali •nazioni- Jet d tini di p;,- i II -|i,'ui)ti al C' 1 '* 'Tiio niiII^ì Muri' tu 
iitintlc le ammini.-trazioui dti duf Monti Imo ni IT**, e. (il, avjnti taulu parziali r|l« cumulati di qitcM' «nnata. mn 
■In recupero ili nanne ri putate dirotta. 
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1 1 

1 

', PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 


PENSIONI 


SPESE 
M 

AYM1NISTR\- 
ZIONK 


ELAR01Z10SI 

■ 

SV8SIIU 


AVANZI ANNUI 

Al. NETTO 
DEIJ.E SPESE, 

urssmi , 

TASHE, i:<'. 


AVANZI 
Cl'MUI.AT!, 0 
PATRIMONIO 
DEI.l.' ISTITUTO 


< — i 

-« ?! 

5 è 

FI 


Gi 12.56 




1948.38 


1 170.00 


4755,45 


•172905.54 


1765 


G412 56 




1 5811 (il 


I 1 70 00 

Ili VI,V/V 


(i"»(17 4. 


17047-' 78 

i 1 l'I 1 . » * l > 




G4 18,44 




.).)•>- vO 


1 1 7r> i io 

114 TI, 1/^.1 


5821 00 


lS5 i '0'ì K4 


1 7f$7 
zzo/ 


(1430 04 




1 9(10 09 


I 1 "7 Ci (IO 


•J 1 OO,!») 


1010°7 -, 7 


1 / OO 


f»4 1 S 44 




M 10 <»0 
i -i t\jj -jyj 


1 -,'>(,OU 


OOVO,-i 1 


1 ,i i i,ur> 




(Ì84S *Ì4 




l'in ')'> 


1 1 7 CO 


00'ìf. 04 

1) J.)0,O-± 


^04 >i;r> 7 > 


1 / /LI 


G41844 




1915 49 


0, >1 1 48 


5 7° 8 85 


'MO035 57 


1771 

A / / X 


0418 44 




1448 03 


1 170 00 


7017 00 


'> 17«5"T 57 


X. / / si 


6418,44 


• 


23S0 32 


1170,00 


0784,40 


224430,97 


1773 


0726,72 




1487,97 


1170 00 

111 u,vu 


791 1 41 


232348 38 


1 774 

A / / "a i 


0719,72 




13S3 15 


l 10Ì 07 


SfiOft 4S 


°4 1040 SO 


X / / «J 


0719,72 




•'101 49 


1 (>80 0 1 


Sii 1 ? 4 


0 49071 78 


1 77f'i 


6719,72 




170') (12 




8581 59 


•'57053 37 


XI é 1 


6913 75 




143"» 03 


1748 15 


0°75 05 


>GG9''8 4 7 


1778 


0913 75 




137'' 78 


°0°4 80 


71°8 5! 


••74050 95 


1779 ' 


0913 75 




1773 77 

ili 1 1 


•'M i 78 


7000 57 


•'M057 52 


17ftO 


0913,75 




1747,23 


0081,87 


427:5.00 


285330,52 


1781 


0937 27 




1 44S 'l'i 


0'10"i 10 


r >7"iK Ci 1 


291089 10 


1 7ft',ì 


i.9 17,27 




l 'Wi 0! 


4035 50 


7'>(i0 1 4 

I — l>V, 1 T 


■>i|s'U<l '10 


17ft^ 


"84 14,83 




l 'io 1 "il 




S7-J"{ S7 


'{(l707't 17 


1 7H4 


'•11005,80 





1008,74 


4(145,00 


"9324,30 


310397,47 


1786 , 


•'11115,72 




' 1101,07 


(1573,84 


"0992,24 


323389,71 


1786 


'■11115,72 




1023,49 


7585,18 


-0090,30 


329480,07 


1787 


"11115,72 




1334,42 


7209,06 


-0252,22 


335732,29 


1788 


0005,01 




894,38 


5781.43 


c 8240,78 


343973,07 


1788 


7275.17 




008,28 


10279,42 


-5758,29 


349731.30 


1790 


0922.911 




1 158,32 


0484,71 


-'.•991,70 


359042.00 


1781 


7056,84 




892.47 


0125,29 


' 1(1530,08 


370178,74 


1792 j 



k;i. '•(••il l'iTi-llii ni I." seiUm!';.- I77S. — !.. i :<>,n | >i f ikU^iki ph »I:[h'im1i .|f«r i«i>|>w#nili «!.•! Monte l'io, per c.ri( MjIc 
. ,ii!ijiii).. ilo. i jn,.<i . .J. '.i.i. ti rufln.iilD di dueiM ,(>.. iHii-i.li .P iin-limo. — ' l.a iliffrrenra in (»u proviene 
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Seffue il PROSPETTO OCTERALK 

















'—> 


DEPOSITI ISKULTT1FKHI 


LUOGHI IH MOSTE 


CJAKAJtZIA 
OOVKHKATIVA 
etri Vi arni 1 

DI 1 1 Uhi 

Vii MAltKMMA 






M 

5 i 


pfr ivpirn mm 1 

i r.i* IMI JMtAH^I 1 

IK IX. DI MoNYh 


1 1 T 1' [ 1 1 ì ' I A 1 1 1* k 

PISrosIZlOM; 


0 

ITjI USI 1 1 

JKITTTUKRI 


IMPRESTITI 


IH CASSA 


1793 


t>ooin;,:i7 


79354,84 


1703400,82 




2148800,60 


05435,78 


1794 


04370,14 


72553,47 


1750101,58 




2171590,28 


79831,94 


1795 


84002,70 


82985.5S 


1703748,23 




2151539,30 


101047,04 


1796 


33255,51 


74052.54 


1702410.30 




2105721,72 


44071,04 


1797 


5525,43 


83131,27 


1750073,02 


• 


2100485,58 


40003,62 


1798 


315,75 

* 


70521,13 


1700800,72 




2137580,55 


55073,70 


1799 


233,43 


75878,31 


1714451,30 




2000330,07 


34069,00 


1800 


415,11 


108249,(14 


1080800,40 

ì 




2105872,42 


43973,32 


1801 


233,43 


70125,03 


1070547,08 




2005112,00 


12500,88 


1802 


233,43 


8iw i 


1002518,38 




2075132,01 


21770,52 


1803 


351,03 


77302,17 


1051882,02 




2071100,07 


12246,34 


, b 1804 


21017.13 


77012,54 


1070301,54 




2070404,00 


50550,20 


1805 


233,43 


lo000«,34 


171 1700,20 




2110102,18 


54553,03 


1806 


1007,43 


121000,43 


1747301,08 




2142400,88 


86875,83 


1807 


4808.07 


85783,35 


1704422,01 




2152238,20 


64448,04 


1808 


233,43 


55825.08 


1740410,18 




2148309,30 


7391,35 


1809 


233,43 


47720,05 


1728000,43 




2118993,06 


1228,17 


i 1810 


3038,10 


:ssisi;.:!2 


1007001,25 




2000802,40 


14024,80 


1811 


233,43 


37243,80 


1070015,89 




2081046,80 


5735, 1 0 


1812 


233 43 


30007 08 


1054400,32 


• 


2050000,44 


7544,80 


1813 


233,43 


30403.40 


1017985,20 


— 


2021323,79 


14200,38 


1 RI A 


1115,43 


3C580.S2 










1815 


25*5,43 


37757,00 


1520543,14 




1050809,19 


13003,51 


1816 


2585,43 


4H-70.S2 


1508007,10 




1073402,30 


6227,00 


1817 


2585,4 ! 


10570,3 ! 


1400008,20 




1947481,36 


23720,25 


■1818 


0370,27 


43000,42 


1403878,02 




1024222,37 


37758,18 


i 1819 
1820 


. 2732,43 


50010,04 


1481531,37 




1000807,05 


71340,79 


15107,:--. 


00074,05 


1570105,95 




2005970,37 


85034,09 



"• Oli avanzi lutilo parziali chi* totali di quest' annata, non resultando dai Uhri grotti >ono desunti dal raffronto di 
decotte per L. it. <>»7, 1)9. — <L Detrazione di partilo reputate decente per I.. it. HiH, "li. — «•• Donazione, o rilascio fatti 
mento proviene dal figurare in quc?V annata il pagamento, per alcuni mesi, degli stipendi del 1814. cho non erano stali 
partite reputate decollo. 
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PB0YYI8I0XI 
ED 
OKORARI 


PESSION 


SPESI 

DI 

imunsTKA- 

ZJOKB 


KLABOJZIOHI 
K 

BUSSISI 


A VP à W *V W k WM Ulti 

AVANZI ANNUI 

AL KETTO 
DELLE SPESE, 
8U8SIDI , 
TASSE, EC. 


AVAXZI 
CUMULATI, O 

patrimonio 
dell' istituto 


i 1 ' 


7303,80 


— 


1196,63 


3150,08 


•12660,77 


383139,51 


1793 ! 


7408,80 


— 


1225,62 


6206,92 


•9769,91 


392909,42 


1794 


7660,17 


— 


1694,56 


6784,84 


8252,74 


401162,16 


1795 


7660,17 


1008,00 


998,64 


6610,02 


8085,96 


409248,12 


1796 


8886,02 


1008,00 


1516,11 


6419,65 


7010,13 


416258,25 


1797 \ 


9140,88 


1008,00 


2194.77 


6643,17 


6663,55 


422921,80 


1798 


8919,70 


1008,00 


2979,35 


6248,34 


4027,94 


426949,74 


1799 ' 


9452,83 


1008,00 


1913,62 


6175,93 


5988,16 


432937,90 


1800 \ 


9082,46 


1547,28 


1813,24 


5616,76 


6184,75 


439122,65 


1801 


9480,70 


1547,28 


2713,45 


5689,19 


4982,26 


444104,91 


1802 ' 


9308,88 


1547,28 


2128,64 


7915,38 


5340,00 


449444,91 


1803 


9073,68 


1547,28 


1697,27 


8281,62 


5960,80 


-454418,62 


1804 


9308,88 


1547,28 


2278,72 


9112,79 


4240,62 


458659,24 


1805 


9308,88 


1547,28 


2254,22 


7451,47 


7703,32 


466362,56 


1806 


8366,95 


352,80 


1699,11 


9644,68 


7172,83 


d 472686,63 


1807 


8368,08 


352,80 


2957,17 


7319,47 


4461,48 


477148,11 


1808 1 


8720,88 


352,80 


2185,32 


8974,32 


7696,30 


•487783,43 


1809 


8838,48 


352,80 


1816,68 


4963,86 


11432,43 


499215,86 


1810 


8603,28 


352,80 


3193,05 


6162,91 


12076,29 


511292,15 


1811 


8132,88 


352,80 


4398,21 


5882,53 


7301,08 


518593,23 


1812 


8 132,88 


352,80 


2708,39 


3833,32 


12660,81 


531254,04 


1813 


6153,00 


352,80 


4171,62 


4810,37 


11597,56 


"578211,73 


1814 


•10279,08 


635,04 


3054,04 


11008,58 


4112,72 


582324,45 


1815 


8584,61 


635,04 


2224,43 


9460,58 


10176,82 


592501,27 


1816 


9150,51 


635,04 


2285,90 


12298,57 


4039,45 


♦598475,19 


1817 


9185,40 


987,84 


3239,55 


10929,31 


1934,45 


600409,64 


1818 


9356,89 


987,84 


3472,83 


12282,29 


5457,18 


605866,82 


1819 


9361,80 


987,84 


2816,26 


12204,33 


7821,36 


613688,18 


1820 



veni documenti d' archivio. — *>• Aumento Della ragione dei fratti «Itivi e panivi. — «. Detrazione di partite reputate 
il governo al Monte eoo decreto imperiale del 6. novembre 4813. di un credito demaniale di L.it. 38360, 43, — f. L'au- 
igali. — «• Altro aumento nella ragione dei frutti attivi e pattivi. — • La differenza in più proviene dal recupero «li 
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Segue il prospetto generale 



•4 


DEPOSITI 1NTRUTTIKERI 


luoghi DI MONTE 


GARANZIA 




RISERVA 




PER IMPIEGARSI 


oa'KICIALIEA 


0 

DEPOSITI 


GOVERNATIVA 
SOI PASCOLI 


IMPRESTITI 






131 LL, Di MUML 


»\ i a ori iai7iiWL> 
DJbPOsIZIOiSh 


l'Rl'TTIPERI 


DI MAREMMA 




DI CASSA 


1821 


33054,44 


70986,33 


1828560,24 





2196608,37 


146192,94 


1822 


47223,48 


110741,09 


2075126,28 


— 


2496100,95 


126630,97 


1823 


181452,09 


202092,01 


2355938,10 


— 


2842834,69 


279561,20 


b 1824 


139835,08 


145989,16 


2538669,76 


— 


3003926,88 


207766,47 


1825 


111156,23 


80709,41 


2600628,95 


— 


3108713,15 


167819,43 


1826 


163041,51 


74148,71 


2872584,26 


— 


3274247,68 


165570,28 


•■1827 


233270,05 


72703,27 


3120510,21 


— 


3601190,12 


166489,27 


1828 


162388,28 


74924,98 


3500392,71 


— 


3927172,78 


143538,30 


1829 


312i32,2.> 


i a in» n -t ri 

1049u9,18 


3031740,22 


— 


4141478,16 


254811,31 


r 1830 


359121,40 


70358,94 


3851749,08 


— 


4192674,23 


363402,18 


1831 


463519,84 


108646,65 


4130884,21 





4225772,38 


545220,78 


1832 


312707,12 


73630,50 


4139701,02 





4450080,72 


374040,95 


"1833 


103028,64 


110811,10 


4387100,51 


— 


4781531,18 


274051,99 


1834 


47101,39 


71209,56 


4876032,58 





5187467,48 


92412,28 


1835 


175253,90 


59318,16 


5049171,70 


— 


5388651,93 


207873,30 


1836 


4i219l>,4< 


120.)69,1 < 


5003381,44 


— 


5487880,6$ 


565130,32 


1837 


403,)(>0,23 


12;>.)90,21 


5416912,43 


— 


58556S0,09 


495305,63 


1838 


331024,72 


155364,00 


5452026,64 


— 


5955334,40 


474430,63 


1839 


380425,10 


132393,24 


5712543,21 


— 


6190158,55 


525389,28 


1840 


787340,89 


99509,89 


5070881,85 




0437094,21 


859669,33 


1841 


1020912,79 


119825,52 


5202547,48 




0533187,73 


1141609,37 


'1842 


944608,04 


150493,12 


6459588,37 




0900082,57 


1089757,34 


1843 


514419,95 


173579,50 


6995690,31 




7558451,42 


774792,70 


1844 


458373,05 


140090,10 


7520873,52 




8111024,79 


558640,37 


1845 


783388,67 


208200,11 


8017835,39 




8578998,52 


998676,08 


1846 


578252,40 


335319,72 


8495120,42 




9080230,19 


893122,45 


1817 


523315,13 


299973,92 


8935083,10 




9529048,03 


807469,79 


h 1848 


50877,41 


242031,37 


8918331,14 




9560303,00 


295250,75 



Perdita di L. it, 49175,67. nella rendila di beni (Ubili. — b. Diminuzione di 4|3 per 0I() nella ragione di fru 
dei frulli adivi e ramivi. - «. Pagamento di L. 43939, 35, per «pe*e di ouv. die producono il disavanzo dell'annui 
di patrimonio per I.. il. 63169, 1*», attesa la protrazione dei termine dell' anima economica ul 31 det-erabre, *co/a av 
gione dei frutti attivi e parsivi. . — •• Altra diminuzione dei fruiti. — *«. Aumunto nella ragione dei frutti attiri e pa»>i 
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| PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 


PENSIONI 


SPESE 
DI 

AMMINISTRA- 
ZIONE 


ELARGIZIONI 
| 


AVANZI ANKl'l 

AL NETTO 
DELLE SPESE, 
BIS31DI , 
TASSE, EC. 


AVANZI 
CCMCLATI. O 
PATRIMONIO 
DEI4. Ì ISTITUTO 

• 


ANNATA 
ECONOMICA 




9361 80 


987 84 


3°66 81 


10041 74 


8765 93 


» 5031 77 74 


1821 




Ql*70 1(1 


70\ f!0 


Ti 7\ fifi 

1 0,00 


OfiOl «9 

JO VF4,0£ 


1 1970 ftSi 


fìO 1 UH fi 9 


1822 




10193 17 

11P4*£0, I 1 


70 r i fili 


1190 19 


0V70 11 
«JO£?, 14 


1 1 1(1*1 l'I 
1 1 11M,4.) 


fi 1 '"l'.'.'i 11". 
O 1 00.)o,W.) 


1823 




1 1 3"il 9H 
1 1004,£o 


3"i9 CO 


QlSylC Ofi 


1 1 1 7 fi TO 


077Q (17 


v ~\ 1 11(1 1 (1 09 
Ol l);f 1 w,.l.) 


1824 




1 1 o*<n li 




9ia>i ofi 

itOO, ì*0 


1 9 1 V) <)0 

i £1>-I»',iJV 


1Q 1 1 r.o 


.) 1 OililOjOo 


1825 




1 -U 1 0,01) 




9 I 97 «1 
itimi ,'~-t 


1 1 400 HO 




t; 1 <17'in 79 
0 1 J 1 OU, ( 1 


1828 




i 9(im nn 




e 1i;-.03 18 
1 U OUO,4r3 


1 1 910 07 
1 1 £. 4v,U ( 




oiuoai,o 1 


1827 




1207S 36 

1 0,00 




9898 70 


11304 75 


0045 9<* 


5'254'>fì r i0 


1828 




lui OU, 1 1 




4351 60 


11338 96 


1 1fi91 01 

1 1U£ 1,U1 


^37017 fifl 

.).» ( U4 (,1>W 


1829 




usi r. r > fi r i 

lui UO,U.) 


04~> Oli 


'\1 1 r > 0(1 

Oli *J, l'U 


16171 9R 


1 3 1 \\ 
lOlOOjiTO 


alRfi7'-l3 7("1 
»400 ( 00, (U 


1830 




i oorir, ni 


1 1 34 (MI 

1 104,\/U 


0000,00 


1 ^110 00 

li)4 lU,\7c» 


Oó l U,4Z 


1Q(Ì1 1("1 IO 
4KU1 1U, 1 - 


1831 




\ 

I 33*ì9 SI 


1 1 34 (il ) 
1 104,U\J 


90 7R u:, 


1 r.n 1 r. co 
1 o*J 1 o,*>U 


77fi1 
1 iU 


107*11 1 f. 
4 J < ci 1 1,0.) 


1832 




IO 4 00, 10 


1 1 31 00 


79C3 9fi 


l 'iKO'i 7"i 


lei r,c; 


• 10Q07-1 33 
4Jo J I O,00 


1833 




1 9<ilQ fi9 


1 l 'Il (IO 
1 104,trU 


30fi3 17 
0 J00,4 ( 


1 1107 19 
1 44 J 1 ,4£ 




♦ "\M91!ii7 09 


1834 




19S0.1 97 


1 1 31 on 

1 104,VFU 


3(199 fi7 


IIS^R *i9 
14000,06 


»1.1.),0'J 




1835 




19fifi9 71 


1 l 'ti 00 


91 M 99 


1P.f?97 39 


1 ioli n 

11/41,10 


^9(ì7fl0 0 1 

ozy iuy,v»4 


1836 


! 


13056 fi-2 

A.IV/i/UjVIX. 


1 134 00 


2848 23 


17973 32 


13H14 14 

lOO 1 4, 1 •* 


543^94 Oft 

i)4.).)64,llO 


1837 




13011 Q9 
lOUi 1 ,i)£ 


I 1 *K1 (M\ 

I I »J-*|i/u 


9Q"i7 SO 


IwVw 1 1 


HO". 1 ) K 7 


556776, 1 •> 


1838 




i qi i r, j9 
101 10,4£ 


1 1 'XI Ofk 


Q199 OQ 




1 ( (un, ot) 


-7 1 io!; 1 | 
O ( 44>>0, 1 l 


1838 




l£olU,0 ( 


1 <)irU.OU 


90 OO 3-"i 




9 1 9TvÀ 711 
i 1 cM>) 1 J 


r.iir. 7'i - nn 


1840 




14030,89 


2089,50 


5006,16 


22420,15 


8893,13 


604629,03 


1841 




16004,52 


1050,00 


2750,71 


35441,79 


1738.11 


609367,17 


1842 




14356,08 


1050,00 


2392,19 


34487,68 


2356,98 


611724,15 


1843 




14930,97 


1352,40 


3548,53 


31819,55 


5844,42 


617568,57 


1844 




14794,41 


1701,84 


2859,72 


24854,04 


21012,88 


638581,45 


1845 




15371,16 


1S62,0Ò 


5276,96 


25726,89 


15703,95 


654285,40 


1848 




15371,16 


1862,00 


8567,38 


26669,96 


3463,79 


657749,19 


1847 




17774,40 


1862,00 


4064,19 


30177,64 


11195,98 


668945,17 


1848 



dovuti dai debitori. — °- Dctraiionc di partite reputolc docotlo por L. il. I li.itO. IO. — niminuzione nrlla regione 

— c - l.'annato economica è portata al 31 ilt-ccrnlVe, per cui la noliorie di quell'annata c di 16 mesi. — «• Diminuzione 
computato in attivo i frulli dovuti dai drbitnri dal l.° wHteinbre » lullo dvccfnbrc 1830. — 1»- Dimiiiurione nella ra- 

— •. La diffidenza in pia proviene da recupero di partile reputato decolte. 
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SCIJUC il PROSPETTO OESERAI.E 



< 

V. 

< o 


DEPOSITI INFRUTTIFERI 

PER IMPIEGARSI I JII IUCIALI E A 
1» LL. DI MONTE DISPOSIZIONE 


t.f OQHI DI MONTE 

o 

DEPOSITI 
FRUTTIFERI 


GARANZIA 
GOVERNATIVA 

atri nifimti 
SUI PASCOLI 

DI MAREMMA 


IMPRESTITI 


RISERVA 
DI CASSA 


'•1849 


234448,98 


216976,93 


8994064,12 




9649146,95 


433872 82 


1850 


4 1 ti 1 1 0 . 1 ~> 


97508,84 


9401177,39 




9964163,49 


48377S,58 


1851 


459559,77 


70616,71 


10572536,29 




1 1175327,58 


457464,30 


1852 


1063681,11 


68209,27 


11180748 14 




11841091 52 


1039113 1^ 


''1853 


1741591,30 


100195,08 


11292918.17 




11090457.83 


1743594 44 


1854 


077680,00 


204405,82 


12422525.20 




13352923.65 


899785,16 


1855 


1506109,67 


161305,90 


13380330.98 




14949892,72 


1198288,03 


1856 


13S2740,fi3 


210377,31 


15644654,56 




16681551,45 


1257041,70 


1857 


1393612,64 


239985,58 


17053731,73 




17035706,71 


1593003,22 


1858 


902028,18 


167098,73 


18412682,93 




19434284,83 


1144232,27 


1859 


1500118,23 


176913,32 


19103311,27 




20228026,08 


1664897,10 


1860 


625351.70 


158169,06 


20312789.15 




21304493.53 


925521,40 


1861 


730578,40 


193212,87 


21051087 64 




22471139 61 


715195 52 

■ lUlfO|On 


'1862 


606497,58 


198596,00 


21730450 23 




23014432.14 


686279 60 


1863 


1610534,55 


174819,16 


21990284,31 




23028976,80 


1468546,00 


f 1864 


274997,09 


108506,48 


22883396,42 


— 


24359716,20 


321561,74 


1865 


281578,72 


117088,67 


24066588,33 




24771606,13 


1159657,10 


«1866 


238767,13 


78121,59 


23405609,05 




24503083,80 


932701,07 


1867 


332886,18 


84947,80 


23763076,09 




25399376,79 


836127,81 


1868 


305078,32 


384304,22 


24908004,49 




26681614,45 


904640,36 


1869 


357576,77 


263227,94 


26045919,60 




27881850,61 


011540,14 


1870 


1 12256,08 


"196253,05 


27605364,55 




29942849,41 


«239090,84 


1871 


366719,71 


"235222,52 


30171818,62 




30818656,20 


«•877206,30 



•»• Aumento nella ragione dei frolli attivi e passivi. — b. Comprendono !.. il. S»04 per las*a Mille rendile. Si nric 
figurano altrimenti fra le spese di amministrazioni-. — <*■ Detrazione di parlile reputate derotle per L. il. 83(9. 40. 
frutti. — a- Aumenta di altro l|J per 0|o dei frulli dovuti dai debitori . portando a cuneo dell' Istituto il pagamenti» de 
dicembre, amiche al 31. adonto, come era stato praticalo negli anni antecedenti. — '-La diminuzione proviene di 
«ilo. — *«• Pia L.fi?7"> valori pubblici in custodia. -- 1. Più L. I I6J'>">, 80 effetti pubblici. — *n. Comprendono !.. 100,1 
lossive a carico di detti avanzi. — Più I- 1,377.675. valori pubbli, i in cu.todia. — p. Più L. 56Ì86*, 85. carta 
r. 1 sussidi fin qui elargiti sommano « L. it. 1591811. 19. - «• La d.minuxione deriva dalla detrazione di L. miti, 

—————— —-^^ 
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PROVVISIONI 
ED 
ONORARI 


PSS8I05I 


SPESE 
Ut 

AMM1M8TKA- 


ELARGIZIONI 
E 


AVANZI ANSITI 

AL SETTO 
DELLE SPESE, 
SUSSIDI , 
TASSE, KC. 


AVANZI 
CUMULAI!, 0 
PATRIMONIO 

dell' wrii 'l'io 


M ! 
5 1 ■ 




17100 36 


1862 00 


1074 13 


24606 67 


1 1535,41 


680480,58 


1849 




184 17 lìO 

1011 1 ^ uv 


1862 00 


h 1 7^41 4"» 


943M0 19 


41 r i0 70 


° fi7lì'l i >0 SS 
o * o< o ei 


1 RiVÌ 




18920,07 


1862 00 


44f.4 119 


24150 69 


loto 1 j'^' 1 


IÌ0 1 7HK 71 


IftK 1 I 

I 00 1 


i 

! 






404.0 40 


IRTO'} 1 1 


iJO— 1 O, lF 1 


730IÌIÌ4 Iì4 


lodi 






9141 17 


17 M i;i 


07101 Js 


4 NO 1 r. fio 

IDm 10,Um 


77S97Q ni; 


1QRO 




101 r i0 00 


909S (ìli 


4010 01 


31 -il 11 'VI 
o i*± io,o«) 


9(?-i 11) 41 


.SO470O 37 

OO-l i ,'O,0 i 






19967 47 




7K41 97 


9J7»'."i <I4 


27 4 >13 80 








18233 54 


2048 66 


44SS 70 


18785 06 


59955 13 


S91959 39 


1856 




19026 71 


2028.66 




94 r w l r »4 


72728 56 


964687 0 r > 


1857 




10338 78 


9281 ni; 


M9K Kit 


^1*190 1tf 


i 7 P »1 r i0 07 


1O'l0ftl7 00 

1UJ JOt (.Uh 






19386 19 


9010 r iS 


701 f» RI 


100 r »7 1 7 


£ì07£t1 47 


1 1 90f»10 40 


1 oiic7 




10305 3iì 


QQftA in 

O£00, IO 


fiO r .O so 


97 r .Sf. 10 


ft07 1 0 r »7 


i f >o , n f iA o*; 






19305 3« 


J*UU, io 


(.7f.O 7*> 


91 fi04 94 


A1H71 00 




1 so 1 




91 sto yi 


39r»fi in 


*"i7K'i 71 


r *9149 19 




1 *ì'iK770 14 


1 arto 




20096 4° 


9920 60 


9670 7fi 


3 r >0!)0 ^ 




1497015 70 


18G3 




21745,77 


5042,07 


8100,38 


41734,08 


52242,13 


1479257,92 


1864 




24438,24 


9072,39 


9257,05 


41669,16 


120610,14 


1599868,06 


1865 




28992,09 


9160,15 


16320,69 


33744,36 


31723,93 


1631591,90 


1866 




24754,07 


10677,06 


9136,63 


38134,83 


11544,62 


1643136,61 


1867 




23799,76 


11143,34 


5980,83 


57145,61 


90387,89 


h 2196347,20 


1868 




25671,67 


8203,91 


8657,00 


44481,63 


140137,53 


2336484,82 


1869 




25785,95 


8509,54 


9183,90 


46845,14 


"286917,35 


«2609950,69 


1870 




-28750,03 


10683,03 


12870,31 


'58075,95 


127336,46 


"2606963,67 


1871 



che dopo que^t' »nn»la lanlo le Urne , qniinlo lo «pese di fabbrica . formundo titoli («parati n»i r«Uli%i Rrndictioti. non 
OiminuJiniie nelln ragione dei frutti. — «•• Aumento nella ingioilo dei fruiti. — f. Altro numeiilo nella ragione dei 
tassa di raclirzia motule — !>• L'aumento qunnlo a L. il. SGiSil, 79, proviene dal ratino dei Trulli sui mutui al 31. 
misura presa sul cadere dell'annata, di rorri-pondere i frulli sui deponiti non inferiori :i !.. il. IMI dui giorno del dapo- 
premi del prestito nazionale e L. 4l;U9 astgio sul cambio della nionoLi. — n. Al orilo di I.. Ut&O, 48. sopravteiiierue 
fondarle ed altri cffelti pubblici. — <i- Compren<lono L. 4715. 03. stipendio di mesi 6. all'impiegali del Credito Agricolo, 
per partite reputale decotte, e per ogni reslo dj| computo dei sussidi del 1871, a carico della precedente gestione. 
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